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FORTI REAZIONI IN TUTTO TL Monpo PER LA STRAGE NEL CIELO DI SAKHALIN 


abbiamo s 


osca una prima ammissione: 
parato, non abbattuto 


L’Urss rovescia sugli Stati Uniti la responsabilità e lancia accuse di spionaggio alla Cia 


L’Unione Sovietica ha rotto il silenzio sulla trage- 
dia dell’isola di Sakhalin dove mercoledì scorso un 
«Jumbo» con 269 persone a bordo è stato abbattuto 
dalla Caccia societica. Mosca ha ammesso che contro 
«l’intruso» si è sparato non con missili ma con proietti- 
li traccianti e che l'aereo è stato quindi visto allonta- 
narsi dallo spazio aereo sovietico. ; 

La versione di Mosca quindi non accredita l’abbat- 
timento del «Jumbo» e costituisce appena una mezza 
‘ammissione, subito arricchita da termini accusatori 
nei confronti degli Stati Uniti. Nella versione dirama- 
ta dalla «Tass», infatti, si avanza il sospetto che il 
«Jumbo» stava compiendo un’azione «programmata in 
anticipo» dalla Cia a scopi spionistici e, aggiunge: «C'è 
ragione di credere che chi ha organizzato questa 
provocazione ha deliberatamente cercato di aggravare 
la situazione internazionale». î 

A Washington la risposta americana non si è fatta 
attendere, Reagan ha denunciato come «terroristico» 
il comportamento sovietico e ha messo in discussione 
la credibilità del regime di Mosca come interlocutore 
bilaterale e internazionale di fronte alle sue «flagranti 


menzogne». 


Fra le vittime 51 cittadini americani 


TOKIO — Il primo segnale 
che l'Unione Sovietica stava 
per ammettere a denti stretti 
e con tutte le riserve del caso 
che ‘è sua la responsabilità 


‘dell’abbattimento del «Jum- 


bo» sudcoreano è venuto ieri 
dallo stesso ambasciatore so- 
vietico in Giappone, Vladimir 
Pavlov. Questi, in una comu- 
nicazione al ministero degli 
esteri nipponico, ha ammesso 
che l’aereo si era inabissato 
presso la punta meridionale 
di Sakhalin e che tracce di un 
non meglio precisato «inci 
dente» erano state trovate 
sulla vicina isoletta di Mo- 
renon. 


Diversi aspetti della vicen- 
da non sono stati ancora chia- 
riti, ma a Tokyo sono stati ieri 
forniti alcuni altri particolari 
per una sua ricostruzione. Se- 
condo la versione americana 
degli avvenimenti, il pilota di 
‘un caccia sovietico ha comu- 
nicato di aver «distrutto il 
bersaglio» alle 03.26 locali di 
giovedì. (corrispondenti alle 
20.26 di mercoledì 'ora ita- 
liana). 

In base a tale versione, alcu- 
ni minuti prima il pilota so- 
vietico era giunto fino a porsi 
in contatto visuale con l’ap- 
parecchio sudcoreano. Sui ra- 
dar della difesa giapponese il 


«boeing 747» è scomparso alle 
03.29, sei minuti dopo un ulti- 
mo contatto radio con una 
torre di controllo, durante il 
quale l'equipaggio aveva for- 
nito coordinate errate sulla 
sua posizione ma non aveva 
indicato che stesse avvenen- 
do alcunchè di ‘anormale. 
Da parte loro; fonti dell’ente 
(ministero) giapponese della 
difesa hanno dichiarato che 
«verso le 03.20 sono state regi- 
strate tre comunicazioni ra- 
dio della caccia da intercetta- 
zione sovietica circa l’iriqua- 
dramento di un imprecisato 
bersaglio e il lancio di uno 0 
più missili contro di esso. 


Secondo le medesime fonti, 
alle 03.29 il «jumbo» era già da 
tempo nello spazio aereo so- 
vietico. 

Le linee aeree coreane han- 
no reso intanto disponibile 
l'elenco delle nazionalità dei 
269 passeggeri a bordo del 
«Boeing» abbattuto. Oltre ai 
29 membri dell'equipaggio, 
c'erano: 82 coreani, 28 giappo- 
nesi, 21 residenti a Taiwan, 14 
residenti a Hong Kong, 51 
americani, 16 filippini, 10 ca- 
nadesi, sei tailandesi, quattro 
australiani, uno svedese, un 
malese e un indiano. E ancora 
ignota la nazionalità di cin- 
que passeggeri. 


Il luogo della tragedia 


Tokio — Questa foto ripresa un'anno fa dal satellite Landsat III mostra, a destra, la propaggine 
meridionale dell'Isola di Sakhalin e, a sinistra la punta settentrionale dell’isola di Hokkaido 
(Giappone). La freccia bianca in basso indica l'isoletta sovietica di Morenon nei cui pressi si è 
inabissato il «Boeing» sudcoreano abbattuto 


GLI USA INSISTONO PER UNA CHIARIFICAZIONE DEL CRUENTO DRAMMA 


«È un atto terroristico», denuncia Reagan 
All’Onu riunito il Consiglio di sicurezza 


L'Urss accusata di «flagranti menzogne » - Lunedì Gromiko a Parig 


WASHINGTON — Mentre 
tutto il mondo proclama il 
proprio sdegno per l'incidente 
del Jumbo sudcoreano, Mo- 
sca è passata al contrattacco 
con un comunicato ufficiale 
della Tass diramato ieri po- 
meriggio. L’agenzia di stampa 
sovietica infatti ha reagito 
con parole sdegnate al «cla- 
more». sollevato negli Usa _e 
negli altri paesi dall’abbatti- 
mento dell'aereo di linea sua- 
coreano, arrivando però per la 
prima volta ad ammettere 
che i suoi aerei hanno sparato 
contro il Jumbo. Non però per 
abbatterlo — così sostiene la 

‘* Tass — ma solo a scopo inti- 
midatorio, tant'è che sono 
stati sparati proiettili trac- 
cianti e non missili. 

«Nella notte fra il 31 agosto 
e il 1.0 settembre — esordisce 
il lungo comunicato della 
"Tass — un aereo non identifi- 
cato ha grossolanamente vio- 
lato la frontiera dello stato 
sovietico, penetrando profon- 
damente nel suo spazio 
aereo». 

In violazione delle norme 
internazionali — prosegue l’a- 
genzia sovietica — l’aereo vo- 
lava senza luci di navigazione, 
non ha risposto ai segnali ra- 
dio el servizio di controllo 
aereo sovietico e non ha effet- 
tuato alcun tentativo per sta- 
bilire un collegamento». 

A questo punto — dicono i 
russi —.era «naturale» che la 
difesa sparasse a titolo di av- 
vertimento. dei proiettili trac- 
cianti lungo la rotta del volo 
del Jumbo. In seguito a ciò — 
questa la versione della Tass 
— il velivolo ha lasciato lo 
spazio aereo sovietico e ha 
continuato verso il suo volo 
verso il Mar del Giappone. 

«Per dieci minuti — prose- 
gue il comunicato — è rimasto 
nel raggio di osservazione dei 
mezzi di rilevazione radio, do- 
po di che non è stato più 
Possibile osservarlo». 

La Tass dunque — su ordine 
del Cremlino — ammette che 
gli aerei hanno sparato, ma 
nega tutto il resto: che sia 
stato impiegato un missile, e 
tanto più che il Jumbo di Seul 
sia stato abbattuto dai suoi 
caccia. E a questo punto l’a- 
genzia sovietica ritorce le ac- 
cuse sugli Usa, chiamando in 
causa presunti tentativi di 
spionaggio: il volo — dice la 
Tass — «era piuttosto sospet- 
to. Non a caso le prime infor- 
mazioni sul presunto abbatti- 
mento sono venute dalla Cia», 
mentre anche l'itinerario e la 
natura del volo «non erano 
casuali». 

Lo dimostra — conclude la 
Tass — l’attenzione con cul 
l'apparecchio era seguito dai 
rilevatori americani: se si era- 
no accorti dell’errore di volo, 
perché non hanno fatto niente 
‘per avvertirlo? . 

Naturalmente queste accu- 
se non sono,state prese nean- 
che in considerazione dal Pre- 
sidente degli Stati Uniti, Ro- 
nald Reagan, il quale ha de- 
nunciato ieri alla Tv }'«atto 
terroristico» perpetrato dalle 
autorità sovietiche, ‘ed ha 
messo in discussione Ja «ere- 
dibilità» del regime di Mosca 
come interlocutore bilaterale 
e internazionale, di fronte alle 
sue «flagranti menzogne», 

Reagan non ha annunciato 
ancora alcuna misura concre- 
ta, ma ha rinnovato energica- 
mente, «a nome di tutto il 
mondo», la richiesta di una 


spiegazione convincente del- 
l’accaduto, ed ha preannun- 
ciato la riunione del Consiglio 
di sicurezza nazionale per stu- 
diare la situazione. 

Teri frattanto gli Usa, assi 
me ad altri paesi, hanno chie- 
sto la convocazione del Consi- 
glio di sicurezza dell’Onu, che 
infatti, dopo una breve con- 
sultazione, ha deciso di riuni- 
re immediatamente il proprio 
Consiglio di sicurezza. 

Frattanto, l'unica mossa 
operativa attuata per ora da- 
gli Usa è stata quella di invia- 
re un aereo radar «Awacs» e 
cinque caccia «F-15» «Eagle» 
alla base di Misawa, nel Giap- 
pone settentrionale, senza 
precisare però quale sia il ruo- 
lo-degli apparecchi. 

L'abbattimento dell’aereo 
di linea sudcoreano, al di là 
delle parole di un Reagan ap- 
parso quanto mai scuro. in 
volto e accigliato, sta compor- 
tando già alcune conseguenze 
sul piano internazionale nei 
rapporti Usa-Urss. 

Gli ambienti conservatori 
del Congresso, che nel depu- 
tato democratico Larry Mac- 
Donald — morto nella sciagu- 
Ta — avevano il loro capofila 
— hanno rincarato la dose 
delle accuse ed ora è probabi- 
le che l’intenso lavoro diplo- 
matico teso al «disgelo» (ri- 
presa delle vendite di grano 
all’Urss, revoca dell’embargo 
petrolifero, imminente incon- 
tro Shultz-Gromiko a Madrid) 
segni una battuta d’arresto. 

«Cosa possiamo aspettarci 
— ha infatti concluso Reagan 
— da un regime che evoca così 
vaste visioni di pace e di di- 
sarmo globale, e poi commet- 
te così incallitamente (il riferi- 
mento è all’Afghanistan, 
n.d.r.) e velocemente un atto 


terroristico sacrificando la vi- 
ta di tanti innocenti?» 

. Le reazioni, a caldo, non 
sono mancate. A Washington 
la polizia ha dovuto fermare 
una folla aggressiva che. si 
stava dirigendo verso l’amba- 
sciata russa. Meno seguita — 
perché organizzata da estre- 
misti di destra — un'analoga 
manifestazione a Tokio. 
Grandi manifestazioni invece, 
specialmente da parte di stu- 
denti, nella Corea del Sud, il 
cui governo frattanto ha in- 
contrato trenta ambasciatori 


di tutto il mondo per cercare 
solidarietà nella condanna. 

E la solidarietà non è man- 
cata: Inghilterra, Germania, 
Austria solo per citare alcuni 
paesi occidentali — hanno 
chiesto «chiarimenti» ai ri- 
spettivi ambasciatori russi. 
Unanime lo sdegno nella 
Francia socialista (solo il Ped 
di Marchais non condanna 


Mosca). Mitterrand si è detto' 


indignato, vari esponenti del- 
l'opposizione conservatrice 
hanno chiesto che la visita di 
Andrei Gromiko, ministro de- 


- Coro di proteste 


gli esteri sovietico, atteso a 
Parigi per il 5 settembre, ven- 
ga annullata. Dall’Eliseo inve- 
ce è arrivata la conferma che 
l’invito non è stato revocato e 
che quindi Gromiko arriverà 
puntualmente. 

Da segnalare, fra le tante, la 
presa di posizione di Pechino: 
i cinesi hanno manifestato uf- 
ficialmente la loro «indigna- 
zione» ed il loro «rammarico» 
per l'incidente che attribui- 
scono in pieno alla responsa- 
bilità sovietica. 

L. M. 


| 


Il «Sukhoi 15», l’aereo del- 
l’isola di Sakhalin, è un inter- 
cettore ogni-tempo munito di 
due turboreattori che gli con- 
sentono una velocità in quota 
di 2445 chilometri orari. Può 
salire a quasi 20 mila metri, 
ha un raggio d’azione di 725 


chilometri e un'autonomia di 
trasferimento di 2250 chilo- 
metri. Nel muso ospita un 
potente radar d’intercetta- 
zione. Normalmente è armato 
di due missili e un cannone 
binato da 23 millimetri. 

I missili possono esser del 


tipo «Anab» o «Acrid» che si 
basano sulla guida radar o 
sulla guida all'infrarosso. Si 
stima che l’Urss abbia in do- 
tazione mille aerei solo di 
questo tipo. Dipendono dalla 
PVO, cioé le forze di difesa 
aerea, 


LE REAZIONI IN ITALIA ALL’AGGHIACCIANTE ATTACCO RUSSO AL «JUMBO» 


«Un crimine orrendo», dice Craxi 
Unanime lo sdegno tra i partiti 


«L'Osservatore»: «Indiscriminata uccisione di innocenti» - C'è chi dà la colpa alla tensione internazionale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — «Un crimine or- 
rendo», una decisione irre- 
sponsabile e infame che qual 
che paranoico, non sappiamo 
a quale livello, deve aver pure 


| preso». Il commento del presi- 


dente del Consiglio Craxi alla 
tragica vicenda dell’aereo 
sud-coreano abbattuto da un 
missile sovietico, commento 
che palazzo Chigi ha inviato 
insieme a un messaggio di 
solidarietà al primo ministro 
sud-coreano Kim Sang, ha 
trovato concordi tutte le forze 
politiche del nostro, Paese. 


Questa volta non ci sono 
state, come spesso è accaduto 
in passato, divergenze di opi- 
nione: la condanna, lo sdegno, 


lindignazione e insieme il ti- | 


more per le possibili conse- 
guenze sulla pace e la civile 
convivenza tra i popoli sono 
state pressoché unanimi. E in 
tutti ben presente il pericolo 
di un nuovo brusco arresto 
della faticosa marcia a mani- 
festare la propria condanna 
pet l’incredibile tragedia e ha 
chiesto una precisa spiegazio- 
ne da parte dei sovietici, sia 
pure sottolineando che l’as- 
surdo. episodio deve essere 
considerato come una conse- 
guenza dello stato di tensione 
nel mondo. 


Sulla assoluta esigenza di 
avere dalle autorità russe una 
chiara ed esaurierite spiega- 
zione, hanno insistito tutte le 
altre dichiarazioni. Il quoti- 
diano del Vaticano, «L'Osser- 
vatore Roma», oltre a soste- 
nere che con questo episodio 
«è offesa la coscienza di ogni 
uomo», si chiede come sia po- 
tuto accadere un dramma che 
«non può essere neanche defi- 
nito un atto di guerra, ma 


indiscriminata uccisione di 
innocenti», 

Non meno duro il commen- 
to che pubblicherà oggi l’or- 
gano della Dc. Dopo aver sot- 
tolineato come una delle due 
superpotenze che hanno nelle 
loro mani il destino dell’intera 
umanità sì sia, macchiata di 


‘un assassinio che non ha pre- 
cedenti, Giovanni Galloni, di- 
rettore del «Popolo», aggiun- 
ge che «poco importa accerta- 
re se la responsabilità è esclu- 
sivamente dei militari ‘e non 
anche ( e ce lo auguriamo) dei 
politici. Il fatto resta nella sua 
obiettiva dimensione di delit- 


| NELLE PAGINE INTERNE 


= 


l'ordine di cattura. 


Negri in carcere? 
La giunta dice «sì» 


La giunta perle autorizzazioni a procedere, dopo 
due giorni di riunione e mumerose votazioni, ha 
finalmente deciso, dicendo sì non solo al processo ma 
anche alla cattura per Toni Negri. In altre parole, ha 
detto sì alla ricarcerazione del professore con i voti 
determinanti di Dc, Pli, Pri, Msì e Psdi (Il Pci sì è 
astenuto sulla cattura, hanno votato contro Psi e Pr). 

Ora la parola spetta alla Camera: se alla ripresa 
dei lavori, il prossimo 13 settembre, Montecitorio 
ratificherà la decisione, per Negri potrà scattare 


Apagina2. 


Shamir designato 
successore di Begin 


Yitzhak Shamir, l’attuale ministro degli esteri 
d'Israele, è stato designato dal comitato centrale del 
partito Herut successore di Menachem Begin e can- 

ì didato alla guida di un nuovo governo di centro- 
destra, Battuto il vice premier David Levi, Shamir si 
è impegnato a rispettare la continuità dell’azione 
politica del predecessore, con particolare riferimen- 
to agli insediamenti. 


Apagina 15, 


GHEDDAFI SFERRA IL PRIMO COLPO 


Ciad: attacco libico 


La tregua è rotta 


A 80 chilometri dagli avamposti francesi 


TRIPOLI — Poche ore dopo 
aver preannunciato una 
«guerra santa» di tutto V’I- 
slam contro l’«Occidente cri- 
stiano» in occasione del quat- 
tordicesimo anniversario 
della sua presa del potere, il 
colonnello Gheddafi è passa- 
to dalla teoria alla pratica. 

Oltre tremila soldati libici 
e insorti hanno sferrato al- 
l’alba di ieri un violento ‘at- 
tacco contro l’avamposto go- 
vernativo di Um Chaluba, a 
640 chilometri a Nord Est 
della capitale ciadiana 
N'Djamena. L'attacco, in due 
‘successive ondate, è stato 
respinto dai governativi che 
hanno a loro volta incalzato i 
libici. Lo ha comunicato il 
ministro delle informazioni 
del Ciad, Sumaila Mahamat. 

L'attacco ha infranto dopo 
tre settimane la tregua esi- 
stente di fatto tra gli opposti 
eserciti. «Il nemico ha impie- 
gato l’intero arsenale a sua 
disposizione compresi i carri 


| armati pesanti, l'artiglieria e 


le autoblindo», ha precisato 


Sumaila. n 
Um Chaluba dista ottanta 
chilometri dall’avamposto di 


Arada, il più settentrionale 
tra quelli presidiati dai legio- 
nari! francesi. 

Interpellato sulla possibili- 
tà che il presidente Hissene 
Habre abbia chiesto un inter- 
vento diretto delle forze fran- 
cesi per la difesa di Um Cha- 
luba, Sumaliasha affermato: 
«Stiamo chiedendo questo 
aiuto continuamente da mol- 
te settimane». 

«Abbiamo sempre sostenu- 
to — ha continuato — che i 
libici non avrebbero mai ri- 
nunciato a conquistare tutto 
il Ciad con la forza, a meno 
che non fossero stati fermati 
con la forza». 

Secondo il ministero delle 
informazioni, gli aggressori 
hanno riportato numerose 
perdite nel corso dei due suc- 


. cessivi attacchi, nonostante 


l’uso di pezzi di artiglieria da 
106 mm., di lanciarazzi multi- 
Dli e di carri armati pesanti. 

Le truppe governative, ha 
aggiunto, hanno potuto da 
parte loro disporre delle nuo- 
Ve perfezionate armi ricevute 
dai francesi, tra cui i missili e 
i cannoni anticarro, risultati 
determinanti. 


‘ L’ACCRESCIUTA PRESENZA SOVIETICA FINO A CINQUE CHILOMETRI DAL GIAPPONE 


I santuari inviolabili in Estremo Oriente 


L’abbattimento del 
«Boeing» sudcoreano è un 
atto inconsulto di guerra cal- 
da maturato in un clima di 
guerra fredda che sì perpetua 
a nord del Giappone per la 
volontà dell’Unione Sovietica 
di controllare gli stretti fra la 
Corea del Sud e il Giappone e 
tra le stesse isole giapponesi e 
Sakhalin, dov'è avvenuto 
l’agghiacciante episodio. 

Per ricostruire il clima di 
tensione che l’incredibile vi- 
cenda ha portato alla ribalta 
internazionale è necessario 
riferirsi all'evoluzione territo- 
riale e marittima che V'Urss 
ha perseguito în questa area 
dalla fine del secondo-conflit- 
to mondiale. 

Il 9 agosto del 1945 V’Urss 
entrò in guerra contro îl 
Giappone, prostrato solo il 
giorno prima dalla bomba 
atomica di Hiroshima. Lo sco- 
po era dì guadagnare spazi dî 
controllo strategico in un’a- 
reain cui l’ultima parola sem- 
brava spettare ‘agli Stati 
Unità. 

In questa fase le truppe so- 
vietiche non solo occuparono 
le isole Curili minori, una sor- 
ta di collana che dalla punta 
meridionale della penisola di 
Kamchatka sì congiunge alle 
più grandi isole vicine a Hok- 
kaiîdo; l’estremità insulare 


settentrionale del Giappone, 
ma s’impadronirono anche 
delle isole di Etorofu, Kuna- 
shiri, Shikotan e del gruppo 
del Habomai per altri 4996 
chilometri quadrati posti a 
distanza di soli cinque chilo- 
metri di Hokkaido, cioè del 
Giappone attuale. 

Mentre le Curili minori furo- 
no annesse all’Unione Sovie- 
tica fin dal 1945, le altre isole 
indicate sono state mantenu- 
te sotto controllo sovietico 
con il riferimento alle dichia- 
razioni alleate del Cairo (27 
novembre 1943) di Yalta (11 
febbraio 1945) e di Postdam 
(26 luglio 1945) e con la giusti- 
ficazione del memorandum 
del Comando supremo alleato 
del 29 gennaio 1946, nonchè 
col Trattato di pace di San 
Francisco dell’8 settembre 
1951. 

Il Giappone, che definisce 
queste isole «territori setten- 
trionali», ne rivendica la re- 
stituzione in forza della di- 
‘chiarazione congiunta nippo- 
sovietica del 19 ottobre 1956 
in base alla quale negoziati, 
anche sul problema territo- 
riale, dovevano essere avviati 
fra î due paesi, una volta 
ristabilite le relazioni diplo- 
matiche. " 

Ogni tentativo dì soluzione 
è finora abortito. Anzi, il 10 


dicembre 1976 il presidium 
del soviet supremo fissò a 200 


miglia la zona di mare circon- 


dante ì territori sovietici pro- 
spicenti il Mare di Bering, il 
Mare di Okhotsk, il Mare del 
Giappone e l'Oceano Pacifico. 

‘A questa prima mossa uni 
laterale, seguì nel 1978, quan- 
do Tokio e Pechino firmarono 
il trattato di pace e dì amici- 
zia, la fortificazione da parte 
sovietica delle isolette dì Ku- 
nashiriì e di Etorofu. Obiettivo 
strategico era quello di tra- 
sformare in un lago sovietico 
il Mare di Okhotsk. 

Sulle isole, infatti, sono sor- 
te rapidamente tre basi aeree 
con la. dislocazione di una 
trentina di aerei intercettori, 
nonchè di una base navale 
per sommergibili nucleari a. 
Etorofu. 

Questo breve excursus sto- 
rico-diplomatico sì è reso 
opportuno per qualificare la 
presenza militare sovietica în 
quest'area com'è andata cre- 
scendo dal 1945 ad oggi. 

La «La «Tikhookeanskij 
Flot», la flotta sovietica del 
Pacifico, già ritenuta meno 
potente delle altre flotte del 
Mare del Nord, del Baltico e 
del Mar Nero, può oggi alli- 
neare una sessantina fra în- 
crociatori e caccia fra î più 
moderni, 125 sommergibili 


d’attacco di cui almeno 50 a 
propulsione nucleare, 60 po- 
samine e 240 navi d’appoggio. 
Le forze aeree che gravitano 
nella zona sono stimate oggi 
in duemila aerei di vario tipo, 
mentre sulla fascia da Ir- 
kutsk-Vladivostock sono stati 
individuati finora 75 missili 
mobili «SS-20». 

La massiccia presenza ae- 
rea sovietica nella zona, così 
tragicamente salita all’atten- 
zione internazionale, ha so- 
prattutto la funzione di tenere 
sgombero dalle difese nippo- 
americane il cosiddetto «To- 
kio Express», cioè l’asse di 
penetrazione preferenziale 
dei caccia-bombardieri sovie- 
tici che, partendo dall'isola di 
Sakhalin e tagliando attra- 
verso le Curili, scendono lun- 
gola costa orientale del Giap- 
pone fino a Tokio e agli altri 
centri industriali nipponici. 

Ancora, l'Unione Sovietica, 
oltre alle basi navali di serie 
«A» di Viadivostock e di So- 
vietskaya Gavan, ha realizza- 
to una grande base per som- 
mergibili a Petropavlosk, nel- 
la penisola di Kamchatka e 
ha avviato la costruzione di 
un’altra base, probabilmente 
già completata, a Korsakov, 
nell'isola di Sakhalin. 

I motivi di questo potenzia- 
mento vanno ricercati nel fat- 


to che le unità sovietiche sono 
obbligate, per uscire in mare 
aperto, ad attraversare gli 
stretti trala Corea del Sudeil 
Giappone‘ o tra il Giappone e 
l’isola di Sakhalin e restare 
pet un certo tempo sotto la 
sorveglianza elettronica ame- 
ricana e nipponica, che è poi 
quella che ha svelato al mon- 
do l’abbattimento del 
«Boeing»; 

L'aumento: della presenza 
militare sovietica consente un 
maggior controllo degli stretti 
ed eleva le capacità dì pres- 
sione'polîtica e strategica. In 
definitiva fra il Mare di Ok- 
hotsk e il Mare del Giappone 
V’Urss vanta la presenza di 
otto basi navali di rilievo, di 
almeno seì basi aeree e di 
numerosi siti missilistici. Le 
forze dì terra possono contare 
su venti divisioni dipendenti 
dal Distretto militare dell’E- 
stremo Oriente 


La morte di 269 persone 
inermi è stato il prezzo pagato 
all’errore che ha posto la rot- 
ta del velivolo sopra questo 
ginepraio costruito sull’e- 
spansione militare e territo- 
riale, sul sospetto e su un 
concetto di inviolabilità e di 
«pax sovietica» che non per- 
dona e non distingue. 


Fulvio Fumis 


to ‘assurdo, ‘irragionevole e 
perciò incivile». 

Per questo, aggiunge Gallo- 
ni, «non ci sentiamo di condi- 
videre il tentativo compiuto 
dall’Unità per dare, se non 
una giustificazione, almeno 
una spiegazione sull’accadu- 
to, attribuendonela responsa- 
bilità alla tensione \e al 
nervosismo della situazione 
internazionale o alle possibili- 
tà di errore nell’uso dei siste- 
mi di allarme e di contro allar- 
me, che fanno scattare in mo- 
do automatico i meccanismi 
di difesa». Questa spiegazio- 
ne, secondo. l’esponente de- 
mocristiano, finisce con l’as- 
solvere dalla responsabilità 
dell’atto criminoso e chi lo ha 
compiuto per riversarla in 
modo «equamente ripartito 
tra chi ha promosso la violen- 
za e chi l’ha subita». 

«Se non si fa chiarezza — ha 
scritto a sua volta il quotidia- 
no, del Psi “L’Avanti”, intro- 
ducendo un nuovo motivo di 
preoccupazione — si rischia di 
far svanire le speranze che 
proprio la recente iniziativa di 
Andropov sugli euromissili, 
sia pure con le dovute cautele 
aveva acceso in Occidente; si 
rischia di dare fiato a coloro. 
che considerano immorale 
trattare con gente che non 
esita a distruggere un aereo 
civile con quasi trecento per- 
sone a bordo». 

Di diversa natura, invece, è 
il timore manifestato dal vice- 
segretario del Psdi, Puletti, il 
quale si è chiesto se «l'acca- 
duto non riveli le tensioni in- 
terne alla stessa dirigenza so- 
vietica tra chi è spinto dalla 
fermezza dell'Occidente a ri- 
cercare qualche intesa e chi 
persegue invece, con traco- 
tante cinismo, la strategia 
della forza». 

L’interrogativo di Puletti 
non è condiviso dai radicali e 
dai demoproletari, Per Dp, in- 
fatti, non si‘è trattato di un 
incidente o di una eccezione, 
ma di un «normale effetto del 
l’entrata in funzione di uno 
dei simmetrici meccanismi di 
difesa del territorio, non 
escludendo la scelta sogget- 
tiva». 

L'episodio, sostiene invece 
il radicale Cicciomessere 
«rappresenta paradossalmen- 
te un drammatico segno della 
cecità e dell’indifferenza dei 
popoli e dei loro governanti di 
fronte allo stato di guerra già 
in atto». 

I liberali hanno scelto una 
strada diversa per manifesta- 
re il loro sdegno e, accanto 
alle dichiarazioni, hanno in- 
viato una ‘interrogazione al 
Presidente del Consiglio per 
«conoscere gli elementi di cui 
il governo dispone sulla vicen- 
da dell’abbattimento del veli- 
volo nello spazio aereo del- 
l'Urss» e per. sapere «quale 
atteggiamento il governo ita- 
liano ha assunto nei confronti 
di quello italiano». 

Il'segretario del Movimento 
sociale, infine; ha tenuto una 
riunione con il responsabile 
del dipartimento relazioni in- 
ternazionali Tremaglia e coni 
‘suoi collaboratori, e al termi. 
ne ha fattto diramare una no- 
ta incui ha sottolineato chela 
strage del 269 civili «dimostra 
che il vero volto dell’Urss re- 
sta quello di sempre, quello 
cioè di un paese costantemen- 
te sul piede di guerra». 

LG: 
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Allarme e dubbi dopo la tragedia del Jumbo 
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IL PICCOLO 


Londra: i piloti civili Ma si può abbattere a vista 
si riuniscono martedì un aereo che viola il cielo? 


L'Anpac: condanna senza riserve l'abbattimento 


ROMA — Immediata reazione dei piloti 
civili dopo la notizia dell’abbattimento del 
«Jumbo» delle linee aeree sudcoreane: il consi- 
glio direttivo dell’Ifalpa — la federazione inter- 
nazionale cui aderiscono 60.000 piloti civili — è 
stato convocato per martedì prossimo, a Lon- 
dra, allo scopo di esaminare il caso. 


Negli ambienti federali si ritiene possibile 
una successiva riunione straordinaria per una 
valutazione dettagliata del tragico episodio. 
L’Anpac, l'associazione nazionale piloti avia- 
zione civile (1500 aderenti), sarà rappresentata 
dal comandante Bruno D’Alba, vicepresidente 
dell’Ifalpa, oltre che membro della commissio- 
ne tecnica della'Associazione italiana. 


D'Alba ha dichiarato che «non è possibile 
formulare previsioni.su ciò:che potra decidere 
la federazione. E invece possibile — ha aggiun- 
to — intensificare l’attività presso gli organi- 


zione: 


smi internazionali, come l’Oaci, per codificare 
Je procedure nei casi di legittime intercettazio- 
Ni di aerei civili da parte di velivoli militari». 

I piloti civili sono «esterrefatti e sconvolti», 
ha detto a propria volta il comandante Luigi 
Comanti, vice-presidente dell’Anpac e diretto- 
re della commissione tecnica dell’associa- 


«Condanniamo senza riserve — ha aggiunto 
Comanti— l'abbattimento di un aereo di linea, 
a qualsiasi titolo avvenuto; anche nell'ipotesi 
di accidentale sconfinamento. Per quanto ri- 
guarda il giudizio tecnico sull'accaduto nulla 
può essere detto, senza sconfinare nell’inutile 
supposizione o ‘addirittura nel romanzo, in 
mancanza di elementi almeno quasi completi 
e comunque attendibili. Occorre fra l’altro 
conoscere. le cause dell'eventuale sconfina- 
mento e le procedure eseguite». 


Il caso del velivolo libico intercettato dai caccia israeliani nel 1973 


ROMA — Si può sparare a 
vista su un aereo che violi il 
cielo di un paese, e prima di 
poterlo fare quali sono gli av- 
vertimenti che iîl pilota di un 
caccia intercettatore deve 
lanciare! 

Il diritto internazionale non 
è purtroppo molto chiaro sul- 
l'argomento, e non fa nemme- 
no distinzione tra aereo mili- 
tare e aereo civile. C'è natu- 
ralmente una procedura. 

Prima di tutto, avvistato sui 
radar il velivolo che ha scon- 
finato, mettersi sulla sua lun- 
ghezza d'onda (ì sovietici ne 
usano una diversa da quella 
internazionale) e avvertire il 
pilota che ha sbagliato rotta 


DOPO DUE GIORNI DI RIUNIONE E DECINE DI VOTAZIONI 


Arresto e carcere per Negri 
La giunta ha deciso per il «sì» 


Favorevoli Dc, Pli, Pri, Msi e Psdi - Astensione dei comunisti sulla cattura 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Toni Negri torna 
in carcere e verrà sottoposto a 
processo. Questa la decisione 
resa nota ieri sera dalla giun- 
ta per le autorizzazioni a pro- 
cedere dopo due giorni di riu- 
nioni. Le votazioni sono state 
parecchie decine, fatte sui di- 
Versi capi di imputazioni a 
carico del professore padova- 
no e lo schieramento delinea- 
tosi è il seguente: per il sì 
all’autorizzazione a procedere 
e all'arresto hanno votato in 
11,17 democristiani, il libera- 
Je, il repubblicano, il missino.e 
il socialdemocratico, mentre i 
5 comunisti, favorevoli al pro- 
cesso, si sono però astenuti 
sulla cattura, e due deputati 
socialisti e il radicale hanno 
votato contro l'arresto. 

Con il verdetto della giunta, 
le-tappe che porteranno alla 
nuova carcerazione  dell’im- 
putato del processo 7 aprile 
contro Autonomia sono molto 
ravvicinate. Alla ripresa dei 
lavori della Camera, il 13 set- 


tembre, verrà probabilmente! 
ratificata la decisione della 
giunta e da quel momento il 
giudice Santiapichi potrà 
emettere l'ordine di cattura, 

Ieri intanto Toni Negri, par- 
lando con i giornalisti, ha vo- 
luto spiegare i motivi che lo 
hanno spinto a definire con 
disinvoltura dei buontemponi 
i. parlamentari della. giunta 
che si stanno occupando del 
suo caso. 

«Ieri mentre parlavo alla 
giunta — ha detto — mi sono 
reso conto che nessuno aveva 
letto le. carte dei processi e 
che nessuno si rende conto 
dell’esatta entità del proble- 
ima, che insomma non sanno 
di che cosa discutono». Negri 
‘ha poi aggiunto che di tornare 
in galera non gliene importa 
nulla, perché non si tratta di 
un caso personale ma della 
soluzione della vicenda «7 
aprile» e delle migliaia di per- 
sone in attesa di processo. 

A Negri ha subito risposto il 
componente socialdemocrati- 


co della giunta, Correale, spie- 
gando: «A noi non compete 
fare il processo a Toni Negtri, 
quindi non abbiamo l'obbligo 
di leggere tutte le carte pro- 
cessuali ma solo di accertare 
se sussista o no il sospetto di 
spirito persecutorio nei ri- 
guardi del deputato». 
Quando l’ago della bilancia 
sembrava ormai pendere ver- 
so la decisione di non far tor- 
nare Negri in carcere, una 
maggiornza compatta si è 
espressa invece per un nuovo 


Terrorista nero 


catturato a Grosseto 


GROSSETO — Il terrorista 
«nero» . Nicola Aliotti, di 21 
anni, di Roma, colpito da due 
mandati di cattura del giudi- 
ce istruttore di Roma per l’as- 
sassinio dell’appuntato‘ della 
Polfer Giuseppe Rapesta, uc- 
ciso nella stazione romana di 
S. Pietro il 6 maggio 1982, è 
stato arrestato. 


arresto. I comunisti, che han- 
no mutato la loro posizione 
col passare dei giorni, passan- 
do da un sì all'arresto a una 
posizione sfumata di «asten- 
sione fine della. sentenza», 
hanno elaborato ieri una nuo- 
va. proposta presentata’ alla 
giunta dall’on. Macis. 

Questi ha proposto che la 
giunta presenti a sua volta 
alla Camera la risposta affer- 
mativa alle quattro richieste 
della magistratura a procède- 
Te e che. ogni decisione sulla 
cattura venga differita a dopo 
la sentenza di primo grado. 

La richiesta è stata respinta 
perché, come ha spiegato il 
missino Valensise, questa po- 
sizione avrebbe, subordinato 
ai magistrati romani e alle 
loro decisioni altre due magi- 
strature, quella di Milano e 
quella di Padova, che hanno 
inoltrato le richieste indipen- 
dentemente dal verdetto del 
processo in primo grado al 7 
aprile. 

M. Regina Perissinotto 


(cosa ‘abbastanza facile a 
quelle latitudini perché ta 
bussola magnetica «impazzi- 
sce» e per essere tranquilli 
occorrerebbe fare il punto 
ogni mezz'ora, verificando la 
posizione del sole e delle stelle 
come si fa in marina). 

.Se il primo avvertimento 
non funziona, allora il pilota 
del cacciîa intercettatore deve 
avvicinarsi. all’aereo sconfi- 
nante e, dopo averlo avvista- 
to, segnalargli col movimento 
delle ali (un codice che tutti i 
piloti militari e civili conosco- 
no) che sta volando su una 
zona vietata. E deve quindi 
seguirlo. 

Solo nelcaso che questi due 
avvertimenti siano rimasti 
inascoltati, il caccia intercet- 
tatore può lanciare un colpo 
di cannoncino o un razzo di 
avvertimento davanti al mu- 
so del velivolo fuori rotta. 

Qualcuno ha fatto l’ipotesi 
che il razzo lanciato dall’ae- 
reo sovietico sia finito per er- 
rore contro il Jumbo sudco- 
reano. Non è un'ipotesi credi- 
bile pet due motivi: prima di 
tutto, ci sono le registrazioni 
dei colloqui tra il pilota sovie- 
tico e la sua base, in cui egli 
affermava di aver inquadrato 
il bersaglio e-:chiedeva-se po- 
teva colpirlo, in secondo luo- 
go perché l'aereo russo era 
dotato di missili guidati dal 
radar di bordo che difficil- 
mente mancano l’obiettivo. 

E’ chiaro che per il diritto 
internazionale, dopo questi 
avvertimenti, un aereo milita- 
re sconfinante può essere 
abbattuto. Ma un aereo civi- 
‘ le? L’interpretazione viene la- 
sciata al buon senso. 

Non ci sì è dati la pena dì 
essere più precisi nemmeno 
dopo che un aereo libico con 
107 passeggeri a bordo fu ab- 
battuto nel 1973 da caccia 
israeliani perché stava volan- 
do sulle loro basi nel Sinai. 

Il pilota libico aveva evi- 
dentemente sbagliato rotta, e 
la torre di controllo del Cairo 
non gliel’aveva nemmeno se- 
gnalato. Dopo una prima on- 
data di indignazione e di ese- 
érazione, Israele ‘accettò di 
rimborsare le famiglie delle 
vittime, e tutto passò nel 
dimenticatoio. 

Diciotto anni prima un ae- 
reo della compagnia israelia- 


na El Al partito da Londra e 
diretto a Tel Aviv, era finito 
sul cielo bulgaro ed era stato 
abbattuto dai caccia di Sofia. 
1 58 passeggeri avevano tro-. 
vato la morte, ma la Bulgaria, 
riconosciuta la propria re- 
sponsabilità, aveva rimborsa- 
toi familiari delle vittime. 
Frutto del «nervosismo» so- 
vietico l'errore che è costato 
269 vite? E? possibile. L'isola 
di Sakhalin è in realtà deposi- 
taria di molti segreti (è proibi- 
ta agli stranieri e gli stessi 
sovietici possono andarci solo 
in gruppi guidati), essendo 
uno dei perni della difesa del- 


| V'Urss. 


G.C. 


Interrogazione di Dp 


su Dario Fo e Franca Rame 

ROMA— I deputati di De- 
mocrazia proletaria hanno 
presentato al ministro degli 
esteri una interrogazione con 
risposta orale chiedendo «se 
non: ritenga opportuna non 
solo una ferma protesta, ma 
in particolare una iniziativa 
capace di rimuovere il veto 
opposto dal dipartimento di 
Stato americano in modo che 
Franca Rame e Dario Fo ab- 
biano il diritto a portare negli 
Usa i contenuti, i valori e il 
messaggio democratici del.lo- 
to teatro». 


Sabato, 3 settembre 1983 


DICONO CHE 
GIAMO DIGTANTI 


DAL 


"PAESE REALE |. 
TANTO GIAMO 


IN 
DEMOCRAZIA - 


ORMAI VENTIQUATTRO GLI ARRESTATI DEL CASO TEARDO 


Dentro altri cinque del Psi 


per lo scandalo di Savona 


Tutti uccusati di associazione a delinquere di stampo mafioso 


SAVONA — Altri cinque 
esponenti del Psi sono finiti in 
carcere per lo scandalo delle 
tangenti che il 14 giugno scor- 
so portò all’arresto dell’ex 
presidente della giunta regio- 
nale ligure, Alberto Teardo, 
anch'egli socialista. 

Il nome di maggiore spicco 
è quello del presidente della 
Camera di commercio di Sa- 
vona, Paolo Caviglia, ex de- 
putato del Psi. Gli altri sono il 
sindaco di Albenga Mauro Te- 
sta, il sindaco di Finale Ligure 
Lorenzo Bottino, l'architetto 
Nino Gaggero, ex presidente 
delle Case popolari di Savona 
e membro del comitato tecni- 
co urbanistico della Regione 
Liguria, e Angelo Benazzo, di- 
rigente dell’Aics provinciale, 
un'associazione culturale- 
sportiva legata al Psi. 

Vi sarebbe anche un sesto 
mandato di cattura che non 
sarebbe stato ancora eseguito 
e riguarderebbe, secondo in- 
discrezioni, un’altra persona 
dell’entourage di Alberto 


Teardo. 

‘Tutti sono stati accusati dai 
giudici istruttori Francanto- 
nio Granero e Michele Del 
Gaudio di associazione per 
delinquere di stampo mafioso 
oltre che di addebiti precisi 
(concorso in concussione) re- 
lativi ad operazioni immobi- 
liari nel Ponente savonese. 

Durante la notte, intanto, è 
stata scarcerata Gabriella 
Angela Casanova, la segreta-. 
ria. dell'ex presidente della 
Regione Liguria, che la notte 
precedente era stata posta in 
stato di arresto. provvisorio 
per testimonianza reticente. 
La decisione è stata presa 
dopo un nuovo interrogatorio 
della donna iniziato ieri sera e 


‘conclusosi dopo alcune ore. 


Con gli arresti di ieri è salito 
a 24 il numero ‘delle persone 
finite in carcere per lo scanda- 
lo di Savona. 

Paolo Caviglia, da due anni 


presidente della Camera di. 


commercio, è stato anche 
deputato dall’aprile al 26 giu- 


CASA E PREVIDENZA GLI OBIETTIVI DELLE RIFORME CHE IL GOVERNO STA METTENDO ÎN CANTIERE 
A giorni la nuova proroga 
® ® 
del decreto sugli sfratti 


I commercianti 

si impegnano 

a rispettare 

il tetto del 13 pic. 


ROMA — La Confeommer- 
cio è disponibile al confronto 
sui prezzi attuato mediante 
gli incentivi fiscali dei quali si 
è discusso l’altro ieri al consi- 
glio di gabinetto, tanto’ più 
che nel «detretone» su previ- 
denza e sanità attualmente in 
vigore è già inserita una nor- 
ma che vincola la concessione 
della seconda «tranche» di fi- 
scalizzazione ‘degli oneri so-' 
ciali a favore dei commercian- 
ti al contenimento, entro il 
tetto d'inflazione programma- 
to, dei rincari dei prezzi. al 
consumo. 


La Confeommercio —'affer- 
mano infatti i rappresentanti 
dell’organizzazione — ha av- 
viato la propria «campagna 
prezzi» proprio con l’obiettivo 
di rispettare il tetto d’inflazio- 
ne programmato del 13 per 


‘ cento e far così scattare, dal 


primo gennaio prossimo, le 
nuove agevolazioni previste 
dal «decretone» che sta per 
decadere e.che dovrebbe èsse- 
re ripresentato (per la quinta 
volta) dal governo, probabil 
mente nella prossima riunio- 
ne del Consiglio dei ministri. 


Il governo. aveva inserito 


nel «decretone» previdenziale. 


una norma che stanziava 250 
miliardi di lire per l’estensio- 
ne, dal primo febbraio 1983, 
della fiscalizzazione degli one- 
ri sociali anche alla categoria 
dei commercianti. 


La corresponsione della se- 
conda «tranche» di queste ri- 
duzioni (un ulteriore 1,38 per 
cento per gli uomini e un altro 
6,05 per cento per le donne) 
dovrebbe scattare. invece dal 
primo gennaio prossimo. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
LUCIANO CESCHIA 


Direttore responsabile 


Organizzazione Tipografica 
Editoriale S.p.A. 
Via A. Rizzoli, 2 - Milano 
Redazione, Stabilimento 
e sede Amministrativa 
Via S. Pellico, 8 - Trieste 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla. FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Coca) 


CERTIFICATO N. 538 
DEL 21-42-1982 


| Età pensionabile e malattia 


per adesso non si toccano 


ROMA — Dopo il felice esi- 
to della trattativa per il rinno- 
vo dei contratti di metalmec- 
canici, altri segnali distensivi 
e positivi sono venuti sul fron- 
te delle pensioni. Un vento 
favorevole insomma ‘a favore 
del governo e del ministro del 
Lavoro De Michelis,‘ almeno 
fino a quando inizierà la trat- 
tativa più complessa sulla 
scala mobile. 

Sul delicato tema delle pen- 
sioni comunque, le prime in- 
dicazioni positive erano venu- 
te dal direttorio dei «supermi- 
nistri». Nella tarda serata di 
giovedì infatti si è appreso 
che il ministro del Lavoro ha 
esposto ai colleghi una bozza 
di piano per le pensioni susci- 
tando interesse e primi con- 
‘sensi. 

Teri la conferma, prima da 
un confronto televisivo a 
«Ping-Pong» fra lo stesso De 
Michelis ed il segretario gene- 
rale della Cgil Luciano Lama, 
e successivamente dagli in- 
contri, per ora tecnici, fra De 
Michelis e la delegazione della 
Confindustria prima, e quella 
sindacale poi, 

La: prima indicazione im- 
portante innanzitutto: l'ele- 
vazione dell'età pensionabile 
ed il primo giorno di malattia 
non saranno inseriti nel de- 
creto sui tagli alla sanità ed 
alla previdenza, che il Consi- 
glio dei ministri .riproporrà, 
per scadenza dei termini, la 
settimana prossima. Modifi- 
che ci saranno, ma non toc- 
cheranno i grossi temi. 

Nel provvedimento in prati- 
ca le pensioni al minimo e 
quelle di invalidità verranno 
collegate al reddito, mentre le 
singole settimane contributi- 
ve saranno accreditate ai fini 
pensionistici solo se le ore 
lavorate raggiungeranno una 
soglia ben definita. 


Nella legge finanziaria poi 
verrà affrontato di: petto il 
‘problema della indicizzazione 
delle pensioni. Verrà ripresen- 
tato alla Camera il disegno di 
legge sulle pensioni già appro- 
vato la scorsa legislatura da 
‘uno dei due rami del Parla- 
mento, 

Ma il grosso della tematica 
verrà affrontato nella più 
generale riforma del sistema 
pensionistico, e su questo il 
ministro del Lavoro con sin- 
dacati e Confindustria è stato 
chiaro: entro ottobre la rifor- 
ma deve già avere un volto, 


per poi passare in Parlamento 
ed essere approvata in tempi 
brevi. 

Da lunedì prossimo intanto 
al ministero del Lavoro si sus- 
seguiranno a ritmo serrato, gli 
incontri tecnici per definire in 
concreto le proposte. 

Mercoledì la prima verifica 
«politica» con le delegazione 
della Confindustria e del sin- 
dacato. Poi ancora i tecnici il 
cui lavoro verrà di volta ‘in 
volta intervallato da riunioni 
politiche, fino ad arrivare alla 
versione definitiva del riordi- 
no del sistema pensionistico. 


Dello stesso tenore le di- 
chiarazioni dei sindacalisti, 
‘guidati da Bruno Bugli, segre- 
tario confederale della Uil e 
da Claudio Truffi, vice- 
presidente dell’Inps per parte 
sindacale. «Un’impostazione 
non demagogica, né populisti- 
ca», ha detto Truffi. Quanto ai 
tanto paventati tagli, Claudio 


Truffi ha riferito che la mano- 
vra imposta dal ministro non 
prevede drastiche decurtazio- 
ni perché «così com'è presup- 
pone una riduzione del disa- 
vanzo dell'Inps soprattutto 
nel prossimo anno». 

Sul tema del disavanzo del- 
l'ente è, invece, tornato con 
toni preoccupati, lo stesso mi- 
nistro del Lavoro nel corso del 
confronto televisivo con Lu- 
ciano Lama. 


Il deficit dell’Inps, ha osser- 
vato in sostanza il ministro, 
su un movimento finanziario 
complessivo nell’83 di ben 105 
mila miliardi, è stato di 18 
mila miliardi, e l’anno prossi- 
mo raggiungerà i 20 mila. Lo 
Stato, sempre quest'anno, è 
stato costretto ad erogare al- 
YInps, per finanziare il suo 
fabbisogno, oltre 23 mila mi- 
liardi, ben 7 mila di più di 
quanto fosse stato previsto 
nell’aprile di quest'anno. 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Craxi si è occupato 
ieri del problema della casa in 
un incontro avuto a palazzo 
Chigi con il ministro dei Lavo- 
ri pubblici, Nicolazzi. Nel cor- 
so del colloqui — ha detto 
Nicolazzi uscendo dalla sede 
della presidenza — «abbiamo 
parlato dei provvedimenti 
scaduti da ripresentare e di 
quelli ancora da varare». 


Nicolazzi ha messo in rilievo 
un fatto, secondo lui assoluta- 
mente nuovo della politica 
del’ governo nel settore: «Ci 
muoviamo verso un indirizzo 
globale del problema delle 
abitazioni per evitare il ricor- 
so a deliberazioni settoriali o 
episodiche e che perciò non 
possono: essere in grado di 
intervenire efficacemente per 
risolvere una questione molto 
complessa perché ha aspetti 
interconnessi. È necessario 
pertanto agire fin dall’inizio 


ARRESTATI IN ITALIA OTTO SPACCIATORI DELL'ORGANIZZAZIONE 


Ex militanti dî «Prima linea» dirigevano 
un grosso traffico di droga dal Però 


BRESCIA — Alcuni ex mili- 
tanti di Prima Linea, riparati 
in Perù, avrebbero organizza- 
to fra il paese sudamericano e 
l’Italia un traffico di sostanze 
stupefacenti. La notizia è sta- 
ta data ieri dai carabinieri di 
Brescia e di Mantova, che 
hanno fornito anche le gene- 
ralità di otto spacciatori arre- 
stati nelmnostro paese su ordi- 
ne di cattura della procura 
della Repubblica di Mantova. 

Gli organizzatori del traffi- 
co, invece, sono ancora lati- 
tanti.in sudamerica. Si tratta 
di Maurizio Baldisseroni, 38 
anni, di San Donato Milanese, 
e di Oscar Tagliaferri, 37-anni, 
di Milano, entrambi rinviati a 
giudizio all’inizio dell’estate 
per il triplice omicidio di via 
Adige del 1978. 

Si tratta, forse, del delitto 
più futile e gratuito della sto- 
ria della lotta armata in Ita- 
lia: i due furono protagonisti 
di una rissa in un bar di perife- 
ria, con tre avventori, Dome- 
nico Bornazzini, Piero Magri e 
Carlo Lombardi, dopodiché 
andarono a casa ad armarsi, 


«perché non sopportavano 
che. l'egemonia delle avan- 
guardie proletarie fosse mes- 
sa in discussione proprio in 
un quartiere popolare». 

‘Tornarono quindi nel locale 
@ fecero fuoco sui loro avver- 
sari. Il delitto provocò grosse 
contraddizioni anche. all’in- 
terno dì Prima linea e Baldis- 
seroni e Tagliaferri ripararono 
all’estero, prima a Parigi, poi 
in Perù, dove recentemente 
hanno chiesto asilo politico. 

A dirigere il traffico, insie- 
me' con loro, secondo il co- 
mando dell'arma dei carabi- 
nieri, sarebbero in Perù Rena- 
to Ferro, 34 anni, di Olgiate 
Comasco, e Loredana Ballan, 
31 anni, milanese, anche lei 
coinvolta nei fatti di via Adi- 
ge; 

La droga veniva spedita in 
Italia nascosta nelle coperti- 
ne di alcuni libri. La vendita 
avveniva nel nostro paese e il* 
denaro ricavato era deposita- 
to in banche svizzere da dove, 
successivamente, prendeva la 
via del Perù. 

Il gruppo dei. trafficanti 


avrebbe operato con partico- 
lare intensità tra il 1981 e il 


1982. Secondo quanto si è, 


appreso dagli organi inqui- 
renti, i libri contenenti eroina 
e cocaina pervenivano a Lo- 
renzo Tesi, 26 anni, di Carpen- 
dolo (Brescia), e a Cesare Del 
Pol, 25 anni, di Castiglione 
dello. Stiviere. (Mantova), i 
quali provvedevano allo smi- 
stamento e allo spaccio. 

Con loro, sempre per lo 
spaccio, provvedevano Pilip- 
po Vercellone, 25 anni, di 
Ghedi (Brescia), Giuseppe 
‘Tuduti, 27 anni, di Cottolengo 
(Brescia), i fratelli Bruno e 
Ferruccio Travaglini, rispetti- 
vamente di 28 e 26 anni, di 
Ghedi, Ruggero Zanaglio, 29 
anni, di Cimbergo (Brescia) e 
Federica Angeloni, 20 anni, di 
Carpenedolo. 


M ScOPPIO — Esplosione 
con tre feriti di una bombola 
di gas, a Stabbia di Cerreto 
Guidi, vicino a Empoli. Una 
palazzina è stata danneggiata 
gravemente e altre case atti- 
gue sono rimaste lesionate. 


con decisioni globali». 
Entro il 10-11 settembre co- 


munque il governo dovrebbe \ 


rinnovare la proroga concessa 
con decreto l’11 luglio scorso 
per l’esecuzione e la gradua- 
zione degli sfratti per i con- 
tratti fino al'31 dicembre di 
quest'anno. 

Poi si dovrebbe rinnovare la 
proroga concessa con decreto 
711 luglio scorso‘per la esecu- 
zione e la graduazione degli 
sfratti peri contratti fino al 31 
dicembre, di quest'anno. 


Poi sì dovrebbe passare alla 
legge di riforma dell’equo ca- 
none. Buona parte del lavoro 
di preparazione del disegno di 
legge è già pronto ma va ride- 
finito in questo contesto di 
globalità e di organicità. 

Un'altra iniziativa legislati- 
va da attuare riguarda il nuo- 
vo piano straordinario per le 
aree urbane. In collegamento 
potranno essere utilizzati i 


600 miliardi già stanziati dalla 
legge 94, 

L'orientamento è di divide- 
re questa ingente somma con 
prevalenza per le grandi città 
dove maggiore è la carenza di 
case. 

Dovrebbero essere ripresen- 
tati, ma sempre in questo 
quadro organico, il disegno di 
legge perla difesa del suolo, 
quello per la normativa sull’e- 
sproprio dei suoli, che è parti- 
colarmente attesa. dopo la 
sentenza della Corte Costitu- 
zionale sulla incostituzionali- 
ta della cosiddetta legge tam- 
pone approvata in sostituzio- 
he della Bucalossi, dichiarata 
anch'essa incostituzionale. 

Senza una nuova legislazio- 
ne resta valido il regime at- 
tuale che prevede il principio 
del pagamento dei‘ terreni a 
prezzo veniale, facendo..lievi- 
tare così i costi delle nuove 
costruzioni. Vas 


HA 54 ANNI IL NUOVO «MAESTRO GENERALE» 


L’irlandese padre Byrne 
al vertice dei domenicani 


ROMA — Un caldo elogio dei teologi domenicani più noti e 
anche del più contrastato dalla curia romana, l'olandese 
Schillebeeckx, è stato fatto dal «nuovo generale» dei domenica- 
ni, l'irlandese Damian Aloysius Byrne, di 54 anni, nella sua 
prima conferenza stampa a un’ora dall’elezione, nello stesso 
convento dell’Angelicum nel quale si laureò il Papa nel 1948. 

‘Ad un giornalista che gli chiedeva cosa pensasse di teologi 
domenicani assai conosciuti, specie dal concilio in poi, come 
Congar, Shenu e Schillebeeckx, l’ottantatreesimo successore di 
San Domenico ha risposto: «Sono tre doni di Dio per l'Ordine». 


Capo dell’«Ordine dei predicatori», fondato sette secoli fa per 
combattere le eresie medievali è promotore per secoli della. 
«santa inquisizione», Padre Byrne ha accettato di rispondere 
ad altre domande su Schillebeeckx, il teologo che ha più di una’ 
volta in questi anni, sperimentato il rigore dei teologi pontifici e 
ha subito un’inchiesta da parte della Congregazione dottrinale 


Vaticana già Sant'Uffizio». 


Circa i rapporti dei domenicani col Papa e:con la curia 
romana, il nuovo «maestro generale» si è limitato a osservare 
che non potranno essere che buoni, dato che in Vaticano, tra i 
prelati più influenti ci sono. tre illustri domenicani: l’arcivesco-* 
vo Jerome Hamer, segretario. della congregazione dottrinale, 
l’arcivescovo brasiliano Lucas Moreira Neves, segretario della 
congregazione peri vescovi e un altro domenicano influente nel 
segretariato per i non credenti. 


Padre Byrne succede al francese padre Vincent de Couesnon- 
gle, di 67 anni, eletto nove anni fa. I domenicani, che costitui- 
scono uno dei più antichi ordini religiosi, essendo stati fondati 
nel XIII secolo, sono attualmente 7.418, presenti in 82 nazioni 
d'ogni continente, Padre Byrne è 83.0 successore del fondato- 


re, San Domenico. 


gno scorso. Primo dei. non 
eletti nella lista del Psi, era 
subentrato. all'on. Antonio 
Canepa, morto alla fine di 
marzo. Alle elezioni, dello 
scorso giugno era stato pre- 
sentato nel collegio senatoria- 
le di Savona, ma non era stato 
eletto. 

L’ex deputato è stato. arre- 
stato dai carabinieri di Sini- 
cola a Cala Gonone, nel Nuo- 
rese, dove partecipava alla 
conferenza delle Camere di 
commercio liguri, piemontesi, 
sarde e quelle francesi confi- 
Înanti con l’Italia. 


Mauro Testa è il sindaco 
‘uscente del comune di Alben- 
ga. Era a capo di una coalizio- 
ne comprendente, oltre al Psi, 
la De, il Psdi e il Pli. Il consi- 
glio era stato sciolto il mese 
scorso per le dimissioni dei 
‘consiglieri comunisti, social. 
democratici, liberali e repub- 
blicani. 


Testa era stato anche desi- 
gnato capolista del Psi per le 
elezioni amministrative fissa- 
te per il prossimo 23 ottobre. 
È stato arrestato ieri mattina 
nella sede dell’Iacp di Sa- 
vona. 

Lorenzo Bottino, da otto 
anni sindaco del comune di 
Finale, a capo di una giunta 
di sinistra, è stato arrestato 
nella sua abitazione. 


Nino Gaggero, architetto, in 
questi ultimi anni ha avuto 
numerosi incarichi per pro- 
getti di rilievo nel settore ur- 
banistico a Savona, tra i quali 
il palazzo di giustizia. 

Un altro mandato di cattu- 
ra è.stato notificato in carcere 
ad Antonio Vadora, arrestato 
ai primi di giugno per falsa 


. testimonianza. 


G. N. 


Situazione: la perturbazione che 
interessa l’Italia, particolarmente 
il Sud, si muove verso Levante; 

« una nuova perturbazione. estesa 
sull’Europa nord-occidentale si 
‘muove verso le nostre regioni. 

Tempo previsto:' al Nord e sulla 
‘Toscana molto nuvoloso'con piog- 
ge ‘etemporali localmente forti. 
Sulle restanti regioni centrali e 
sulla Sardegna nuvolosità in'gra- 
duale aumento associata a preci- 
‘pitazioni anche temporalesche. Al 
Sud della penisola e della Sicilia 
poco nuvoloso salvo residui ad- 
densamenti sul versante ionico; 


s s 
Rinvio 

s e 
a giudizio 
per 17 
terroristi 

di e__$ 
i sinistra 
ROMA — Valerio Morucci, 
Adriana Faranda, Bruno Se- 
ghetti, Renato Arreni, Anto- 
nio Savasta e altri dodici ter- 
roristi dovrebbero comparire 
a giudizio davanti alla Corte 
d’assise di Roma peri crimini 
compiuti dalle «formazioni ar- 
mate comuniste», un gruppo 
eversivo che affiancò l’attività 
delle Brigate rosse prima di 
confluirvi. 

La requisitoria scritta con- 


tro i componenti delle «Fac», 
firmata dal sostituto procura- 


i tore della Repubblica di Ro- 


ma Giacomo Paoloni, dovrà 
ora essere esaminata dal giu- 
dice istruttore Claudio D’An- 
gelo. 

Oltre ad attentati, ferimenti 
e rapine, gli imputati devono 


rispondere dell’assalto alla se- 


zione del Msi di via Gattame- 
lata, in occasione del quale fu 
ucciso il giovane Mario Zic- 
chieri e ferito Marco Lucchet- 
ti, e del tentativo di omicidio 
del presidente dell’Unione pe- 
trolifera italiana Giovanni 
‘Theodoli. 

Gli altri esponenti delle 
«Fac» per i quali il magistrato 
dell’accusa ha chiesto il rinvio 
a giudizio sono Giovanni Ali- 
monti, Luciano Vasapollo, 
Massimo Marsili, Norma An- 
driani, Giuliana Poletto, Lùi- 
gi Rosati, Giancarlo: Davoli, 
Giancarlo Costa, Enrico Gal- 
mozzi, Germano Maccari, Ma- 
ra Nanni ed Enrico Gastaldi. 

Dell’uccisione del giovane 
missino sono accusati Moruc- 
ci, Seghetti e Gennaro Macca- 
ri, tutti indicati come i re- 
sponsabili dell’agguato da al- 
cuni «pentiti», tra i quali Sa- 
vasta e Walter Di Cera. 

L'inchiesta della magistra- 
tura romana si è avvalsa della 
collaborazione di altri «penti- 
ti», tra i quali Emilia Libera, 
Massimo Cianfanelli, Massi- 
mo Tarquini e Marcello Ba- 
sili. 


tendenza a peggioramento ad iniziare dal versante tirrenico. 

‘Temperatura: in diminuzione al Nord. 

Venti: da moderati a forti meridionali al Nord, sulla Toscana e 
sulla Sardegna, tendenti a divenire settentrionali; deboli o modera- 
ti sulle altre regioni tendenti a rinforzare. 

Mari: molto mossi o agitati i mari settentrionali; mossi quelli 
centro-meridionali con moto ondoso in aumento. 


Temperature minime e massimi 
18, 21; Verona 18, 25; Venezia 19, 


e di ieri: Trieste 20, 25; Bolzano 
24; Milano 19, 26; Torino 18, 25; 


Cuneo 16, 23; Genova 20, 26; Bologna 21, 25; Firenze 20,27; Pisa 21, 
28; Ancona 20, 27; Perugia 19, 26; Pescara 18, 25; Pescara..18, 25; 


L'Aquila 15,22; Roma urbe 20, 27; 


TEMPO NE 


Roma Fium. 21; 27, 


L MONDO, 


* (m.= nuvoloso, ‘p.= pioggia, s.= sereno) 
Amsterdam n. 13,21; Atene s, 22, 31; Bangkok s..27, 32; Beirut s. 22,35; 


Belgrado s. 17, 
21; Helsinky s. ; Hong Kong s. 27, 
20; Los Angeles n. 24,35; Madrid s. 16, 
Nassau n. 27, 32; Nuova Delhi n. 26, 3. 
Parigi s. 11,2: 


jerlino n. 15, 25; Copenhagen s. 19, 27; Ginevra p. 15, 


31; Honolulu s. 21, 32; Londra n. 14, 
271; Montreal n. 14, 26; Mosca s. 5,19; 
3; New York s. 21, 25; Oslo n. 15, 22; 


; Pechino s'20, 30; Perth n. 12, 17; Rio de Janeiro n. 18, 36; 


San Francisco s. 14, 25; Stoccolma s. 13,23; Sydney, s. 10, 24; Tokio s. 


27,31; Vienna s. 18, 27. 
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Sabato, 3 settembre 1983 


Per fare 
l’arte 
non basta 


° ® 
il genio 

È una scienza nuova, 
giunge come al solito dal- 
l’area anglosassone, si 
chiama sociologia della co- 
noscenza. Ad uno sguardo 
superficiale potrebbe ap- 
parire strettamente impa- 
rentata con le vecchie in- 
terpretazioni sociologiche 
che hanno affascinato cen- 
tinaia di critici a partire 
dal fatidico ’68, ma in real- 
tà con gli antichi schemi 
ha ben poco in comune. 

La sociologia della cul- 
tura, nelle sue forme più 
recenti e più attive, va 
vista infatti come un terre- 
ho di incontro tra interessi 
e metodi diversi, ein quan- 
to tale comprende almeno 
altrettanti contrasti quan- 
to autentici punti di con- 
vergenza. Del resto, anche 
i padri nobili di questa di- 
sciplina non possono esse- 
re tutti egualmente eti- 
chettati come marzisti, vi. 
Sto che i suoi esponenti più 
in vista si rifanno, oltre al 
Marx dell’«Ideologia tede- 
Sca», anche ai saggi di Toc- 
queville, Weber, Mann- 
heim e persino Pareto. 

In Italia l’unica casa edi- 
trice ad occuparsi di socio- 
logia della cultura è stata 
Il Mulino, e così, in queste 
settimane, dopo la tradu- 
zione: dell'ormai classico 
studio di Raymond. Wil- 
liams, appare anche un 
denso saggio di Janet 
Wolff, «Sociologia delle ar- 
ti» (pagg. 250, lire diecimi- 
la), nato dall'esigenza di 
dimostrare, attraverso l’a- 
nalisi di opere: e di perso- 
nalità del passato, che l’ar- 
te non può essere perfetta- 
mente compresa se non in- 
serendola all’interno di 
una complessa alchimia in 
cui al «genio» individuale 
si mescolano precisi fattori 
storici e sociali. 

A differenza dei critici di 
stretta osservanza marxi- 
sta, Janet Wolff usa anche 
concetti di chiara ascen- 
denza ermeneutica al fine 
di elaborare un'estetica 
della ricezione. Grazie al- 
l’incontro tra. due ambiti 
spesso considerati antite- 
tici tra loro viene scardina- 
ta l'enfasi tradizionalmen- 
te accordata al testo e alla 
sua produzione, come pure 
l'alone di falso oggettivi: 
smo che circonda i prodot- 
ti culturali. 


Janet Wolff si preoccupa 
poi di smitizzare il vecchio 
luogo comune che suggeri- 
va come lo smascheramen- 
to delle origini del piacere 
estetico impedisse al letto- 
re di apprezzare in pieno il 
«genio» dell'artista. In‘ 
realtà, scrive, la sociologia 
dell’arte ci permette inve- 
ce di far cadere i veli ideo- 
logici che nascondono le 
opere, consentendoci di 
guardare ad esse senza che 
si frappongano inutili in- 
termediari. 

In posizione di duro con- 
trattacco verso ogni sem- 
plicistica concezione del 
ruolo dell'ideologia, Janet 
Wolff affronta criticamen- 
te le teorie sino ad oggi 
elaborate sulla natura 
ideologica dell'arte, al fine 
di presentare un disegno 
articolato e poliedrico del- 
le relazioni che intercorro- 
no tra le strutture sociali e 
i prodotti dell’abilità arti- 
stica individuale, | 

Vengono così prese in 
esame le istituzioni cultu- 
rali, le forme di produzione 
e di organizzazione, i pro- 
cessi di identificazione e di 
riconoscimento, oltre ai 
mezzi di comunicazione di 
massa, allo scopo di trac- 
ciare un quadro il più pos- 
sibile realistico e accurato 
di un concetto di innova- 
zione e progresso che viene 
sempre posto in relazione 
con i relativi mutamenti 
storici, 

«Sostituire i termini co- 
me ’ereazione”, artista” e 

Opera d’arte”, con quelli 
di ‘’produzione culturale” 
"produttore culturale” è 

prodotto artistico”, non 
costituisce un sacrilegio 
retrocedere dell’estetico 
verso il mondano — sostie- 
ne la Wolff concludendo il 
suo saggio —. È invece una 
maniera ‘per assicurarci 
che il modo in cui parlia- 
mo di arte e di cultura non 
ci permetta e neppure ci 
incotaggi ‘a prendere in 
considerazione concetti 
mistici, idealizzati e total- 
mente non realistici circa 
la natura di questa sfera, 
visto che non bisogna mai 
dimenticare come ogni li- 
bro, quadro o spartito, 0l- 
tre ad essere il risultato di 
un processo individuale, è 
anche l’espressione di una 
società», 

Vero e proprio testo di 
frontiera, lo studio di Ja- 
net Wolff risulta partico- 
larmente raccomandabile 
a tutti coloro che vogliano 
metter ordine nel prolife- 
rare spesso incontrollato 
di discorsì e teorie che ne- 
gli ultimi anni hanno at- 
traversato l’ampio terreno 
disteso tra l’arte e la lette- 
| ratura, il giornalismo e le 

‘comunicazioni di massa 
l'ideologia e la conoscenza 
l’aducazione e la religione. 
Alberto Andreani 


IL PICCOLO 


T 


SESSANT'ANNI DALLA FONDAZIONE DELLE OFFICINE AERONAUTICHE DI MONFALCONE 


E il mare si alleò co 


Filiazione diretta del Cantiere Navale Triestino dei fratelli Cosulich, lo stabilimento fu presto all'avanguardia 
nella progettazione e costruzione di aerei civili e militari, protagonisti negli anni Trenta di spettacolari «raid» 


fra è diciannove figli di Calli- 


in campo aeronautico nel- 


più di ogni altro contribuiro- 


loro. massima espansione 


Mario Stoppani. 


6 luglio 1894 e oggi residente a. 


storia dell’ingegneria aero- 
nautica italiana. Studente di 
ingegneria alla Scuola nava- 


prima linea, fu in seguito im- 
piegato in vari uffici tecnici 


"Al termine del conflitto si 


che ‘monfalconesi, ove curò 


Aeroespresso di Brindisi, ove 
iniziò la progettazione di un 
quadrimotore di oltre 12 ton- 
nellate di peso totale, il Tita- 
no; ma successivamente, a se- 
Tn a divieto ministeriale 

espre, d î Î 
Dna DI neo di dedicarsi 


sero trasporti di linea, preferì 


un incarico Propostogli 
Louis Blériot nella E Dr 


mondiali di distanza sia in 


nel 1933 per ‘interessamento 
Î personale di Italo Balbo, poco 


Monfalcone uguale cantieri. A quasi ottant'anni dalla 
nascita (1907) del glorioso Cantiere Navale Triestino dei fratelli 
Callisto e Alberto Cosulich, l'equazione è automatica e sconta- 
ta. Ma il «gemellaggio» tra Monfalcone e il mare non ne esclude 
un ‘altro, forse meno noto ma ugualmente prestigioso: tra 
Monfalcone e il cielo. Esattamente sessant’anni fa nascevano 
infatti le Officine Aeronautiche, che ben presto si svilupparono 
sino a coprire con i loro impianti una superficie di ottomila 
metri' quadrati e a raggiungere una forza lavorativa di 500 
persone. 

Le officine furono una filiazione diretta del Cantiere che, 
uscito gravemente provato dalla Grande Guerra, reagì impe- 
gnandosi prima nella ricostruzione e nell’ammodernamento 
degli împianti esistenti, poî nella ricerca di nuove forme di 
attività, nel duplice intento di diversificare i settorì della 
‘produzione (acquisendo nuovi mercati) e di risollevare nel 
contempo i livelli occupazionali: Fu così che venne approvato 
un articolato piano di investimenti în attività sussidiarie, che 
nel 1920 diede origine a un reparto per la costruzione e la 
revisione di materiale rotabile ferroviario, nel 1922 alle Officine 
Elettromeccaniche per la produzione di macchinari elettrici (i 
cui stabilimenti sono tutt'ora attivi, inquadrati nel Gruppo 
Ansaldo) e infine, nella seconda metà del 1923, appunto alle 
Officine Aeronautiche. 

L'ingresso del Cantiere nel settore aeronautico non fu casua- 


le, dettato dalle suggestioni scaturite dall’affermarsi del nuovo è 


mezzo di trasporto, dai grandi raid e dalle continue imprese 
sportive susseguitesi alla prima trasvolata dell’Atlantico (1919) 
o daì primi tentativi di iniziare regolari collegamenti aerei fra 
città. Esso rappresentò invece una precisa scelta imprendito- 
riale, scaturita da accurate indagini di mercato ed effettuata 
con grande tempismo e senso degli affari. — 

Negli anni immediatamente successivi alla conclusione del 
primo conflitto mondiale l’industria aeronautica, malgrado îl 
notevole progresso tecnologico segnato sotto l’incalzare delle 
vicende belliche, sì era trovata, nella sua generalità, a dover 
subire una gravissima crisì dî struttura a seguito dell’inaridirsi 
quasi subitaneo del pingue flusso. delle. commesse militari. In 
particolare in Italia, ove l’aereo venne-a lungo considerato 
soltanto un utile strumento. bellico, aviazione e industria 
aeronautica furono abbandonate a se stesse, e nel giro di 
pochissimi anni numerosi stabilimenti, anche ben avviati, si 
videro costretti a chiudere per sempre i. battenti. 

Lo smarrimento fu tuttavia di breve durata. Il rapido 
affermarsi a livello europeo dell'aviazione commerciale e la 
costituzione în Italia dell'Arma aeronautica come forza indi- 
pendente furono gli elementi che, più di ogni altro, favorirono 


Dopo Oscar Cosulich, sesto 


sto, massimo propugnatore în 
seno alla famiglia dell’oppor- 
tunità di avviare un'attività 


l'ambito del Cantiere Navale 
Triestino, prematuramente e 
tragicamente scomparso nel- 
le acque di Portorose il 26 
luglio 1926, tra gli uomini che 


no alle grandì fortune delle 
Officine Aeronautiche e alla 


vanno annoverati due perso- 
naggî dalle qualità individua- 
li assolutamente non comuni: 
il progettista, îng. Filippo 
Zappata, e il collaudatore 


Zappata, nato ad Ancona il 


Gallarate, è stato una delle 
menti più brillanti di tutta la 


le superiore di Genova, inter- 
ruppe gli studi perché richia- 


lo sviluppo delle costruzioni aeree nel nostro paese. E° infatti 
del 24 gennaio 1923 l'istituzione del Commissariato per l’Aero- 
nautica (elevato al rango di Ministero il 30 agosto 1925), ed è 
del successivo 28 marzo la fondazione della Regia Aeronautica. 

Le Officine Aeronautiche del Cantiere di Monfalcone inîzia- 
tono pertanto l’attività produttiva con la realizzazione di 
alcuni progetti sviluppati per le specifiche esigenze della 
nostra aeronautica, anche se. sin dall'origine non furono 
trascurati gli interessi in campo civile e in particolare quelli 
connessi all'attività della Sisa — Società italiana servizi aerei 
— di Portorose, pure di proprietà della famiglia Cosulich. 

Armatori da almeno una dozzina di generazioni, î Cosulich 
capirono subito (è il caso dî dire «al volo») l'enorme potenziale 
di sviluppo del mezzo aereo. Com'era nella loro tradizione, 
particolare cura venne posta nella selezione di tecnici e 
maestranze da impiegare nel nuovo complesso produttivo, 
dando immediatamente origine a uno staff altamente qualifica- 
to ed efficiente. A dirigere l’ufficio tecnico, con funzioni dì capo 
progettista venne chiamato dalla Francia l’ing. Raffaele Con- 
flenti, già affermatosi presso la Siai, cuî fu affiancato, sia pure 
per un breve periodo, un giovane promettente ingegnere 
anconetano, Filippo Zappata. 

Il primo velivolo realizzato a Monfalcone non fu tuttavia un 
progetto CNT, ma un idrocorsa ideato dal.gen. Alessandro 
Guidoni per conto della direzione generale delle Costruzioni 
Aeronautiche, denominato DGA. 3. Nelle intenzioni del Com- 
missariato per l'Aeronautica l'aereo avrebbe dovuto èssere 
completato in tempo per partecipare alla Coppa Schneider del 
1924, che si sarebbe dovuta disputare a Baltimora. L'aereo 
incontrò alcune difficoltà nella messa a punto e fu ritirato dalla 
competizione, successivamente annullata per mancanza di 


Nelle foto della collezione Mecchia: sopra, a sinistra, Oscar 
Cosulich, creatore e primo direttore delle Officine Aeronautiche, 
assieme al figlioletto, in una foto scattata nell'aprile 1926 in 
occasione dell'inaugurazione della Trieste/Torino, prima aerolinea 
regolare italiana. Tre mesi più tardi, Oscar perderà la vita durante 
una gita in barca al largo di Portorose nel tentativo, riuscito, di 
salvare il bimbo dall'annegamento. L'aereo è un CANT. 10) ter. 
Sopra, a destra: l'interno del capannone centrale del primo nucleo 
delle Officine; i velivoli in costruzione sono idrovolanti trimotori 
CANT. 22. 

Sotto maestranze della sezione aeronautica dei CRDA, poco prima 
dello scoppio della seconda guerra, mondiale; sullo’ sfondo ‘un 
CANT. 2Z/1006 bis Alcione, l'aereo che costituì la spina dorsale 
dell'aviazione da bombardamento italiana nel conflitto. 


Gli uomini, il momento magico dei primati 


mato allo scoppio della Gran- 
de Guerra. Rimasto grave- 
mente ferito a Tolmino e giu- 
dicato înidoneo al servizio di 


propenso a lasciare all’estero 
un cervello tanto importante, 
e assunse subito la direzione 
tecnica delle Officine Aegro- 
nautiche, imprimendovi quel 
salto di qualità che in breve 
avrebbe imposto i neocostitui 
ti Crda all’attenzione mon- 
diale. 

Il primo velivolo da lui rea- 
lizzato a Monfalcone, il CANT 
Z/501, portato în volo per la 
prima volta îl 7 marzo 1934, si 
aggiudicava, cinque mesi do- 
po; il primato internazionale 
di distanza în linea retta per 
idrovolanti, con un volo da 
Monfalcone a Massaua, pri- 
mato migliorato l’anno suc- 
cessivo‘con un balzo da Mon- 
falcone a Berbera. Tra îl 1936 
e il 1939 î CANT Z/506, 508 e 
509 si aggiudicheranno altri 
41 primati internazionali di 
distanza, velocità e carico, a 
conferma delle particolari ca- 
pacità progettuali di Zappata 
e della svolta împressa al la- 
voro delle Officine Aeronauti- 
che tanto sul piano produtti- 
vo quanto su quello, ben più 
importante, del rinnovamen- 
to tecnologico. 

Altre macchine rimarche- 
voli dovute alla mente di Zap- 
pata furono il CANT Z/1007, 
che fu il bombardiere tipo del- 
l'Aeronautica durante la se- 
conda guerra mondiale, il 
CANT Z/1018, realizzato in po- 


dell’arma dell'Aviazione. 


laureò, e uno dei suoì primi 
incarichi fu proprio presso le 
neonate Officine Aeronauti- 


l’organizzazione dell’ufficio 
tecnico. Passò successiva- 
mente alla società di linea 


à che non fos- 


lasciare l’Italia accettando 


brica. 

In pochi anni di attività 
costruì diverse macchine di 
successo, quali lo RZ/5190, un 
idrovolante trimotore di oltre 
24 tonnellate e il BZ/110 «Jo- 
seph Le Brix» con cui la Fran- 
cia migliorò a più riprese, tra 
il 1931 e il 1933, î primati 


linea sia in circuito chiuso. 
Zappata rientrò în Italia 


mente alla memoria î Crda, e 
viceversa. 

Nato a Lovere îl 24 maggio 
1895, Stoppani manifestò 
subito la sua passione per il 
volo e, dopo aver iniziato, gio- 
vanissimo, a lavorare come 
apprendista meccanico, nel 
1913 entrò a far parte quale 
volontario del Battaglione 
Aviatori, attraverso il quale 
poté accedere al corso di pîlo- 


che decine di esemplari sugli 
oltre 800 ordinati per il preci- 
‘pitare degli eventi bellici, e il 
quadrimotore transatlantico 
CANT Z/511, le cui linee anti- 
cipavano in parte quelle del 
BZ/308. 

Lasciati î Crda alla fine del 
1941, Zappata passò alla Bre- 
da ove progettò numerosi 
derivati del 1018 e, appunto, 
lo sfortunato BZ/308, proba- 
bilmente la più bella e impor- 
tante realizzazione aeronau- 
tica italiana di tutti î tempi. 
Nel dopoguerra passò all’A- 
gusta ove concluse la sua car- 
riera di progettista conla rea- 
lizzazione dell'AZ/84, un qua- 
drimotore destinato nelle in- 
tenzioni a raccogliere parte 
dell’eredità del DC/3 (1’«im- 
mortale» Dakota) e l’AZI 
101G, il più grande elicottero 
italiano mai costruito. 

Se per le Officine Aeronau- 
tiche Filippo Zappata fu la 
mente, il titolo (in questo caso 
non limitativo) di braccio 
spetta indubbiamente a, Ma- 
rio Stoppani, un collaudatore 
di rara sensibilità e di gran- 
dissime doti professionali, che 
per molti anni incarnò perfet- 
tamente quello che fu lo spiri- 
to° e la volontà dell’intero 
complesso produttivo: tanto 
che ancor oggì è praticamen- 
te impossibile ricordarlo sen- 
za richiamare automatica- 


San Giusto. N 
Allo scoppio della guerra si 
segnala subito con alcuni ab- 
battimenti, ma le sue doti di 
pilota lo fanno apprezzare so- 
| prattutto come collaudatore 
all’Ansaldo che, dopo pres- 
santì richieste, riesce a otte- 
nerlo a pieno. servizio nel 
1917. Dopo varie vicissitudini 
e molti incarichi, nel 1927 è 
alla’ Sisa, da dove sì trasferi 
sce a Monfalcone all’inizio de- 
glîì anni ’30. Al suo nome ri- 
mangono legati î collaudì di 
tutte le macchine costruite da 
allora dalle Officine Aeronau- 
tiche e tutti i record da esse 
conquistate. Nel dopoguerra 
il binomio Stoppani/Zappata 
si ricostituì alla Breda per il 
BZ/308, Stoppani morì per 
infarto, a Sesto Calende, ‘il 20 
settembre SEL, 


pala 
Si è già rilevato che l’orga- 
nizzazione attuata dopo l’in- 


concorrenti. Infatti, a parte gli statunitensi, padroni di casa, 
nessuna delle altre ditte italiane iscritte alla competizione 
(Macchi, Siai e Cmasa), al pari di quelle francesi e ìnglesi, 
riuscì nell’intento di approntare le proprie macchine în tempo. 

Così la prima macchina di progettazione e costruzione 
CNT a volare fu un idrovolante trimotore, biplano a scafo 
centrale e dalle dimensioni particolarmente ragguardevoli per 
l’epoca, denominato CS. 6, ove la C stava per Cantiere Navale 
Triestino, la S per silurante e il 6 indicava il numero progressi 
vo di progetto. Successivamente, per tutti i prodotti venne 
adottata quale marchio di fabbrica la sigla CNT, presto 
trasformatasi nel definitivo e certo più orecchiabile CANT per 
intuibili motivi fonetici. 

Il C.S. 6 volò per la prima volta nel 1924 e fu acquistato 
dalla Regia Aeronautica in almeno otto esemplari. Ne fu 
derivata anche una variante per il. trasporto passeggeri, 
denominata CANT. 6 ter. Entro il 1932, sotto la direzione dî 
Conflenti, furono realizzati a Monfalcone altri 15 tipi di 
velivolo, tra cui sono senz'altro da ricordare l’addestratore 
CANT. 7, realizzato in una trentina d'esemplari, l’idro commer- 
ciale CANT. 10 con cui il 1.0 aprile 1926 venne inaugurata la 
prima ‘aerolinea italiana (la Trieste/Venezia/Mantova/Torino 
gestita dalla Sisa) e il cui sviluppo militare costituì uno dei 
primi esempî di costruzione aeronautica completamente metal- 
lica realizzata în Italia, il grosso trimotore commerciale CANT. 
22 e l’idrocaccia CANT. 25, dalla lunghissima.vita operativa, 
prima come velivolo imbarcato e poî come addestratore: 

Tra il 1933 e il 1936 le Officine vennero completamente 
ristrutturate a seguito dell’ingresso del CNT nei Cantieri 
Riuniti dell’Adriatico, la nuova società fondata nel 1930 che 
raggruppò în un unico, grande konzern gli stabilimenti monfal- 
conesi e i cantieri triestini di San Marco e San Rocco. Tutti gli 
impianti vennero ampliati sino a raggiungere un totale di 125 
mila metri quadrati di superficie coperta. Fu rinnovato anche 
lo staff tecnico, che venne affidato a partire dal 1933 all’ing. 
Zappata, a sua volta richiamato dalla Francia, mentre la 
direzione d’esercizio veniva affidata all’ing. Antonio Majorana, 
già della Sisa, valente tecnico,e abile orgunizzatore,. forte 
inoltre di un notevole bagaglio di esperienze di pilotaggio. 

La nuova dirigenza tecnica si rivelò quanto mai efficiente e 
la sua fecondità creativa, assecondata dall’accresciuta capaci- 
tà produttiva, sì evidenziò soprattutto nel numero dei nuovi 
modelli concepiti, realizzati e portati in volo nel breve volger di 
un lustro: infatti fra il 7 marzo 1934 (primo decollo del CANT 
Z-501) e il 9 ottobre 1939 (primo volo del CANT Z-1018) le nuove 
macchine costruite — e riprodotte in centinaia di esemplari — 
assommarono a ben tredici. ; 


faggio, alla scuola di Pisa 


gresso del CNT nei Crda e 
l'avvento  dell’ing. Zappata 
impressero una svolta decîisi- 
va alla produzione sul piano 
sia qualitativo sia quantitati- 
vo, obbligando finalmente le 
Officine. monfalconesi ad ab- 
bandonare quell’impostazio- 
ne poco più che artigianale 
che le aveva sino ad allora 
contraddistinte. 

In un’epoca în cui i princi- 
pali paesi costruttori dì moto- 
Ti e aeromobili sembravano 
aver ingaggiato un’accanita 
guerra sportiva per la conqui- 
sta. dei primati aeronautici 
‘assoluti e di categoria (una 
competizione che ebbe l’in- 
dubbio merito di stimolare e 
accelerare oltre misura îl pro- 
gresso aeronautico in tempo 
di pace, in presenza di una 


prattutto sotto l'aspetto tec- 
nologico), i Crda non poteva- 
no certo sottrarsi all’ambizio- 
ne di conseguire un’afferma- 
zione di portata internaziona- 
le. 

Il primo tentativo venne ef- 
fettuato il'18 ottobre 1934 con 
il prototipo del CANT Z/501, 
portato în volo per la prima 
volta solo sette mesi prima. 
L’aereo, pilotato da Stoppani 
e dal cap. Corradino Corra- 
do, con Amedeo Suriano:qua- 
le radiotelegrafista, decollò 
dalle acque esterne al bacino 
di Panzano, per ammarare 26 
ore e 35 più tardi a Massaua, 
dopo un volo di 4133 chilome- 
tri, stabilendo il nuovo prima- 
to di distanza per idrovolanti 
prima appartenente agli Stati 
Uniti. Questo record fu miglio- 
rato otto mesi dopo dai fran- 
cesi, che tuttavia rimasero de- 
tentori del primato per soli 23 
giorni: îl 16 luglio 1935 lo stes- 
so 501, affinato nell’aerodina- 
mica e dotato di una nuova 
elica a passo variabile, sì su- 
perava volando da Monfalco- 
ne a Berbera, e raggiungendo 
i 4996 chilometri. 

Fu poi la volta del CANT 
Z/506, una macchina nata co- 
me trimotore commerciale 
per rinnovare la linea di volo 
dell’Ala Littoria e destinata a 
una luminosissima carriera 
in campo civile e militare. 
Portato în volo da Stoppani 
per la prima volta il 19 agosto 
1935 e propulso da tre Pratt & 
Whitney R/1690 Hornet da 700 
CV, rivelò sin dalle fasi inizia- 
li della sua messa a punto 
eccellenti qualità. 


produzione migliorata so-. 


Tra il. 7 e 8 agosto 1936 îl 
prototipo, immatricolato pro- 
prio I|[CANT, si aggiudicò, con 
l'equipaggio Stoppani/Novel- 
li, ben otto primati internazio- 
nali di velocità con carichi 
progressivi sui mille e duemi- 
la chilometri. Successive ver- 
sioni, prima dotate di motori 
Wright Cyclone da 750 Cv e 
poi di Alfa Romeo 126 R.C. 34 
di pari potenza, sì aggiudiîca- 
rono altri 16 primati interna- 
zionali di velocità e altezza. 

Le eccezionali caratteristi 
che palesate dal 506 convinse- 
ro ben presto il Ministero del- 
VAeronautica a richiedere lo 
sviluppo di una versione mili- 
tare con cui completare il rie- 
quipaggiamento dell’intera lì- 
nea di volo dell'Aviazione au- 
siliaria per la Regia Marina. 
Nacque così il CANT Z/506B 
(bombardamento), un esem- 
plare del quale venne pure 
impiegato quale macchina da 
record, aggiudicandosi altri 
cinque primati internazionali, 
tra cui quello di distanza, con 
un volo di 7021 chilometri da 
Cadice a Caravelas, in Bra- 
‘sile. 

Altri record internazionali 
furono appannaggio del 
CANT Z/508, un grosso idro- 
volante trimotore da bombar- 
damento la cui architettura 
ricalcava da vicino quella del 
501, It prototipo, immatricola- 
to IIVECC in onore di Stoppa- 
ni (affettuosamente chiamato 
«el vecio» dagli amici), si assi- 
curò nel 1937 quattro primati 
internazionali dî carico, men- 
tre il successivo CANT Z/509 
‘un agile ‘e prestante sviluppo 
del 506 destinato alle rotte 
atlantiche della Latì (mentre 
le rotte europee e mediterra- 
nee ‘erano appannaggio 
esclusivo dell’Ala Littoria) il 
30 marzo 1938 si aggiudicò 
ancora otto primati interna- 
zionali di velocità e carico sui 
mille e duemila chilometri. 

Con questo ultimo erploît si 
chiuse la parentesi sportiva 
delle officine Aeronautiche, e 
altri voli record già progettati 
rimasero nel limbo delle buo- 
ne intenzioni. 

La produttività incominciò 
arallentare già nel 1942, prin- 
cipalmente per difficoltà di 
approvvigionamento di moto- 
ri, parti staccate e materiali, e 
si arrestò quasi completa- 
mente all’armistizio. I bom- 
bardamenti del 1944 fecero il 


resto. Sergio Mecchia 
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STASERA SI ASSEGNA IL PREMIO 


al 


n il cielo Campiello 83 
«fotofinish» 


Triveneti quattro dei cinque finalisti: 
Sgorlon, Paolini, Pasinetti, Fedrigotti 


DAL NOSTRO INVIATO , 

VENEZIA — Si potrebbero 
definire, questi che attraver- 
siamo, i dieci giorni che scon- 
volgono Venezia. Dal tributo 
alla Bergman all’omaggio a 
Menuhin, dalle mostre estive 
‘ancora aperte a quelle che si 
aprono (De Pisis, Antonioni), 
dal Festival vivaldiano alla 
Mostra del Cinema, dal pre- 
mio Campiello alla Regata 
storica, e ai vari convegni di 
cultura alla Fondazione Cini, 
il carico è talmente pesante 
che il supporto sembra dover- 
‘si schiantare da un momento 
all’altro. 

Inrealtà poche città, inclusi 
i problemi logistici e di movi- 
mento peculiari di Venezia, 
potrebbero assorbire un tale 
impegno senza rischiare i li- 
miti di rottura. Né, a giustifi- 
cazione, si può dire che Vene- 
zia sia tale soltanto nei mesi 
estivi, concentrando poi lo 
stress nella prima settimana 
di settembre, poiché Venezia 
è ormai diventata una città 
quattro stagioni. Basta pen- 


| sare che a mezzo agosto non 


era possibile trovare stanze 
libere nel centro storico, men- 
tre per settembre e ottobre c'è 
il tutto esaurito. 

Ma se per due giorni abbia- 
mo lasciato il ghetto più o 
meno dorato del Lido e della 
Mostra del Cinema non è per 
‘una panoramica turistico/cul- 
turale facilmente intuibile 
dalle cronache di ogni giorno. 
La chiamata è del vecchio 
caro Campiello, premio lette- 
rario che abbiamo visto na- 
scere e seguito pellegrinando 
il Veneto e la casa madre in 
tutti i suoi ventuno anni di 
vita. 

E, quindi, più che mai que- 
stanno che, dei cinque finali- 
sti (dopo la setacciata di mag- 
gio e giugno a Verona e a 
Vicenza), ben quattro sono — 
come si diceva una volta in 
marina — di città e contorni, 
intendendo per tali anche il 
Friuli e il Trentino, ai quali 
sicuramente anche oggi il Nie- 
vo allargherebbe i confini del 
suo universo. 

Dunque stasera, tra l’avve- 
nuta apertura al pubblico del- 
la grande mostra di.De Pisis a 
Palazzo Grassi e la sempre 
spettacolare Regata storica 
di domani, si inserisce nella 
costellazione settembrina di 
Venezia la corrida letteraria 
del Campiello, incruenta per- 
ché realizzata a suon di voti 
inviati per posta, ma sempre 
densa di suspense per i risul- 
tati imprevedibili che posso- 
no scaturire anche dalle più 
calcolate previsioni. 

Come si diceva, il Premio 
quest’anno si gioca quasi tut- 
to in casa. L'unico «straniero» 
è Ferruccio Ulivi con «La not- 
te di Toledo» (Rusconi), e sic- 
come è un bellissimo romanzo 
rispetta il ruolo di outsider, e 
quindi anche quello della sor- 
presa, che non è da scartare a 
priori. 3 

Ma, se così non sarà, è pre- 
vedibile che si tratti di una 
volata affannosa, forse fino al- 
l’ultimo voto, fra il venezianis- 
simo Pier Maria Pasinetti con 
«Dorsoduro» (Rizzoli), il friu- 
lano Carlo Sgorlon con «La 
conchiglia di Anataj» (Mon- 
dadori), il friulano della dia- 
spora Alcide Paolini con «L’e- 
terna finzione» (Bompiani), e 


la trentina Isabella Rossi Fe- 
drigotti con «Casa di guerra» 
(Longanesi). 

Tutti e quattro sono scesi a 
Venezia con in tasca un muc- 
chietto non indifferente di va- 
lidi gettoni. Sgorlon perché la 
sua «Conchiglia» è stata pro- 
clamata all’unanimità il suo 
romanzo migliore, Paolini per 
motivi quasi identici, Pasinet- 
ti perché gioca proprio in casa 
e altre volte ha sfiorato il 
successo, la Fedrigotti perché 
le simpatie qui già raccolte 
due:anni fa si sono ulterior- 
mente consolidate. 

Sommate tutte queste voci, 
non è dunque difficile prono- 
sticare una gara tirata, fino 
allo spasimo; cosa non rara al 
Campiello, che magicamente 
sembra saper alternare vitto- 
tie con strepitoso distacco a 
lotte fino all’ultimo voto. 

Teri gli autori/corridori, al 
tradizionale drink d'incontro 
con'i giornalisti curiosi, sono 
apparsi come consuetudine 
tutti schivi ai pronostici favo- 
revoli per sé, e generosamente 
favorevoli invece per gli av- 
versari. Civetteria, scaraman- 
zia o falsa modestia, nulla si 
poteva opporre fino alla con- 
troprova di stasera a Palazzo 
Ducale. 

Personalmente, è il tifo pri- 
vato che ci turba. Voteremmo 
il veneziano Pasinetti o il cor- 
regionale Sgorlon, la «monta- 
nara» Fedrigotti o l’inquie- 
tante post/sveviano Paolini? 
È un segreto che ci teniamo, 
come ci terremo la delusione 
se non vincerà il nostro favori- 
to. Fa parte del gioco. 

Libero Mazzi 


Ci sarà anche 
I°«effetto Baudo» 


VENEZIA — La ventunesi- 
ma edizione del Premio Cam- 
piello è dunque alle ultime 
battute: ma sul palco eretto a 
Palazzo, Ducale, ei sarà que- 
sta sera — con Luciano Luisi, 
consueto presentatore — an- 
che Pippo Baudo. A 

Inriferimento a questa inat- 
tesa presenza, il presidente 
del comitato promotore, avv. 
Mario Valeri Manera, ha spie- 
gato nel corso di un’intervista 
le ragioni dell'invito, che non 
mancherà di suscitare pole- 
miche, dopo quelle recenti sui 
primati di vendita fatti regi- 
strare dagli interventi di alcu- 
ni scrittori alla trasmissione 
di Baudo «Domenica In». 

«Da quando’ esiste — ha 
dichiarato Valeri Manera — il 
premio veneziano ha fatto, co- 
me sì era programmato, salire 
notevolmente le tirature dei 
libri finalisti. Si può dire che 
perla narrativa italiana esista 
un effetto Campiello”. In te- 
levisione c'è un ’effetto Bau- 
do”. Fino ad oggi la televisio- 
ne, con le sue cronache pun- 
tuali ha per così dire, fotogra- 
fato lo spettacolo ’’Campiel- 
lo”. Ora, ciò che conta è pun- 
tare su altre sollecitazioni, se 
ci sono. 

«Noi industriali guardiamo 
preoccupati a questo prodot- 
to —ha concluso Valeri Mane- 
Ta — ma non solo perché è un 
prodotto. C’è sotto una ragio- 
ne di altro segno: la crisi del 
libro ‘è uno dei mali peggiori, 
che possano, verificarsi nella 
società evoluta. Come 21 anni 
fa abbiamo con la nostra for- 
mula anticipato i tempi, ora 
cerchiamo di farlo nuova- 
mente». 


Taccuino 


Il ferro e il resto 


GORIZIA — Nell'ambito 
delle manifestazioni culturali 
settembrine promosse dal Co- 
mune di Gorizia, si inaugura 
mercoledì prossimo una 
mostra di macrosculture di 
Simon Benetton. Si tratta di 
una serie di grandi opere in 
ferro («Vitalità di espressio- 
ne»), collocate negli angoli 
più suggestivi del capoluogo 
isontino. 


Contemporaneamente, nel- 
la sala mostre dell’Audito- 
rium della cultura friulana in 
via Roma, si apre una rasse- 
gna di lavori di piccolo forma- 
to, sempre forgiati dal noto 
scultore trevigiano, e una mo- 
‘stra di incisioni e dipinti della 
pittrice Annibel: la mostra si 
intitola «Linee e forme come 


espressioni di collegamento» 
e potrà essere visitata sino al 
30 settembre. 

La duplice rassegna offre a 
Simon Benetton la possibilità 
di proporre le sue più attuali 
esperienze, tutte tese a privi- 
legiare l’informale e l’essen- 
zialità in arte; quanto alla 
pittrice ‘Annibel goriziana, 
forse più nota all’estero (ha 
uno studio di pittura anche a 
Parigi), presenta inediti lavo- 
ri, rivelatori di uno singolare 
coordinamento strutturale 
schiuso alla ricerca introspet- 
tiva di emozioni, La Annibel, 
lo scorso anno, ha esposto a 
Bilbao, a Basilea e a New 
York. 


Sopra, «Confurore», un olio 
di Annibel. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


_50 STUDIOSI A CONVEGNO A UDINE 


Occupazione e tecnologia 
un abbinamento difficile 


Politiche e teorie su due aspetti contrastanti dell'economia moderna 


UDINE — Si conclude oggi 
all’Università di Udine la Con- 
ferenza sulle dinamiche del- 
l'occupazione e della tecnolo- 
gia, teorie e politiche. L’ap- 
puntamento udinese costitui- 
sce la naturale continuazione 
della Scuola estiva interna- 
zionale di economia, promos- 
sa per il terzo anno consecuti- 
vo a Marina d’Aurisina (Trie- 
ste) dal Centro triestino di 
studi economici avanzati con 
sede nell’Area di ricerca che si 
è svolta dal 21 al 31: agosto. 


‘A Udine sono così convenu- 
ti i cinquanta giovani studiosi 
che hanno seguito .i corsi a 
Marina d’Aurisina,. oltre ad 
altri ricercatori e docenti pro- 
venienti dalle più prestigiose 
università del mondo. 


Scopo della Conferenza in 
corso di svolgimento a Udine 
è, come spiega il. professor 
Sergio Parrinello, titolare del- 
la cattedra di economia all’U- 
niversità di Roma e presiden- 
te del Centre di studi avanza- 
ti, «fare il punto sullo stato 
del progresso ‘tecnologico e 
dello sviluppo economico, af- 


frontando nel contempo i pro- 
blemi della disoccupazione, 
non solo a livello teorico, ma 
portando anche dati con- 
creti». 


In particolare ieri si sono 
tenute le relazioni del profes- 
sor Thirlwall, dell’Università 
di Kent at Canterbury, in 
mattinata, e del professor 
Khaduri, dell’Università di 


INCONTRO INTERNAZIONALE A TRIESTE DAL 5 AL 7 SETTEMBRE 


nadese. 

Al termine dell’odierna 
giornata conclusiva della 
Conferenza, potrà quindi 
essere. tracciato, dagli orga- 
nizzatori del Centro triestino 
di studi economici avanzati, 
un bilancio globale dell’espe- 
rienza della ‘scuola di Marina 
d’Aurisina: é del convegno 
‘udinese. 

f G. B. 


Nuova Dehli, nel pomeriggio. 


TRIESTE — C'era una vol- 
ta la famiglia. Data per morta 
solo dieci anni fa, ha resistito 
al crollo delle ideologie, e, su- 
perata indenne la trasforma- 
zione dei ruoli, oggi è risorta, 
più viva che mai. Si riscopre 
nel privato e si continua a 
discuterne in pubblico. Anche 
‘a Trieste, che ospiterà dal 5 al 
'7 settembre un convegno in- 
ternazionale sul tema. 


Thirlwall, che ha avuto come 
controrelatori i professori Asi. 
miakopulos, canadese, David: 
son, statunitense, e Ross, 
messicano, ha presentato una 
relazione su «Un modello ge- 
nerale di sviluppo e di cresci- 
ta economica, secondo le teo- 
rie di Kaldor»., 


Dopo la pausa di mezzogiot- 
no invece l’indiano professor 
Khaduri ha affrontato i temi 
legati alla crisi del. mercato" 
del lavoro con una ‘relazione 
su «Una classificazione a mer- 
cati multipli della disoccupa- 
zione: una nota. scettica». 
Contro relatori sono stati i 
professori Harcourt, inglese, 


Condannati ‘a ‘Rovigno 7 macellai 


POLA — Pesanti condanne sono state comminate dal 
tribunale distrettuale di Pola e sette macellai di Rovigno e di 
alcune località vicine che negli ultimi sette anni hanno danneg- 
giatol'azienda «Jadran — commerce» per oltre un centinaio di 
milioni di. vecchi dinari. Per appropriarsi della grossa somma 
hanno escogitato uno stratagemma molto semplice ma effi- 
cace. i 
Petar Mofardin e Severino Milic, gerenti di una delle più 
avviate macellerie di Rovigno! assieme ad altri 5 colleghi con 
svariati sotterfugi vendevano carne scadente a prezzi astrono- 
mici, facendola passare per carne di prima qualità. Durante il 
dibattimento gli imputati.hanno respinto soltanto parzialmen- 
te i reati loro contestati. i 

Il collegio giudicante ha inflitto 6 anni di carcere a Petar 
Mofardin e 5 al suo principale collaboratore Severino Milic. Agli 
altri 5 macellai sono state.inflitte pene varianti da 2 anni ad un 


Arena, francese e Houry, ca- 


anno di detenzione e grosse ammende. 


VIN MONDO: IL CONVEGNO A GORIZIA SU «IL FRIULI E IL VINO» 


Calendario 
delle 
manifestazioni 


OGGI 


Cormons: Cantine produt- 
tori Collio e Isonzo. Ore 10: 
“Arte in cantina - Scopertura 
di 15 grandi botti di rovere 
decorate da. artisti di fama 
internazionale (oggi 15-17; do- 
mani 10-12). 


Gorizia: Salone Castello. 
Ore 10.30: Convegno «L'ex- 
port del vino friulano negli 
Usa», patrocinato dalla Ban- 
ca cattolica del Veneto. Ore 
11.30: Incontro con la grappa, 
a cura del Consorzio grappa 
friulana. 


Cividale: Ore, 11:. Premia: 
zione del concorso giornalisti- 


<- co: «Il più bel vigneto 


d’Italia». 


Gorizia: Ore 15.30: Degu- 
stazione di grappa friulana. 
Ore 16.30: Convegno degli 
enotecnici (salone Castello). 
Ore 16: Teatro all'improvviso, 
animazione (Cortile delle Mili- 
zie). Ore 18: Il falso magnifico 
- Tag Venezia (Cortile delle 
Milizie). Ore 20: Concorso in- 
ternazionale di canto corale 
A. Seghizzi. Ore 21: Arte del 
bere - Sergio'Balestracci (Ca- 
stello, salone degli Stati Pro- 
vinciali). i 

San Daniele: Parco del Ca- 
stello. Ore 21; Il banchetto 
Tinascimentale - Gruppo di 
danza di Barbara Sparti. 


DOMANI 


Gorizia: Castello, salone de: 


gli Stati Provinciali. Ore 
10.30: Convegrio delle confra- 
ternite della vite e del vino 
(consegria collari e targhe Vin 
Mondo). Ore 1l: Teatro dei 
burattini (Borgo Castello - 
Cortile delle Milizie). 
Cormons: Ore 16: Sfilata di 
carri allegorici della Vendem- 
mia e Festa dell’Uva per le vie 


- di Cormons. Gruppi folelori- 


stici e ragazze in_costume, 
distribuiranno uva e vino. 

Gorizia: Borgo Castello, 
Ore 16: Teatro all'improvviso, 
animazioni (Cortile delle Mili- 
zie). Ore 20.30: Concorso inter- 
nazionale di canto corale A. 
‘Seghizzi: premiazione. 

Pordenone: Parco Galvani. 
Ore 21: Teresa De Sio in con- 
certo. 


Anche l’osteria fa cultura 


GORIZIA — La cosiddetta cultura mate- 
riale, che si interessa del vivere quotidiano è, 
quindi, anche del mangiare e del bere,.non è 
‘astratta né accademica; costituisce il suppor- 
to di base pet un modo di essere e di operare 
più civile. Scrittori, artisti, uomini di cultura 
intervenuti al convegno su «Il Friuli e il vino», 
tenuto a Gorizia nell’ambito di Vin Mondo, 
sono stati concordi su questo punto. 

Dal convegno sono uscite anche delle pro- 
poste concrete: poiché il vino, se consumato in 
modo moderato e intelligente, è un importante 
‘mezzo di socializzazione, perché 'non creare 
delle enoteche giovanili, sorrette da un solido 
supporto informativo e.culturale; d'altra par- 
te, è stata rilevata l’esigenza di trovare un 
punto di equilibrio tra la tutela degli aspetti 
caratteristici del paesaggio e gli interventi 
determinati dallo sviluppo delle colture vitico- 
le; la razionalità degli impianti moderni, in 
sostanza, deve. evitare di turbare l’armonia 
dell'ambiente. L 

L'incontro, svoltosi nel salone del castello 
del capoluogo isontino, è stato aperto dall’as- 
sessore regionale all’agricoltura, Alfeo Mizzau, 
nella sua qualità anche di presidente della 
Società Filologica Friulana. Il giornalista 
Licio Damiani, presentando i temi del convé- 
gno, ha posto due domande: considerato chela 
storia del vino risale alle origini della stessa 
storia dell’uomo, quale incidenza particolare e 
caratterizzante essa ha avuto sulla realtà friu- 
lana? E si tratta di un’incidenza positiva o 
negativa, si è chiesto ancora Damiani. 


Sciopero di solidarietà a Osoppo 


UDINE — Alcune centinaia di lavoratori del comprensorio 
di Osoppo hanno partecipato ieri allo sciopero indetto dalla 
Flm «Alto Friuli» per protestare contro il licenziamento sin 
tronco del delegato sindacale della De Simon (110 dipendenti, 
‘azienda leader nella costruzione di autobus), Massimo, Vitti di 
33 anni, e la sospensione per un giorno di altri tre sindacalisti, 
Paolo Chiappolino; Remniglio Stefanatti.e Adriano Londero 
accusati dalla direzione della fabbrica di spionaggio indu- 
striale. 

T sindacati, da parte loro, hanno accusato l'impresa di 
comportamento antisindadale citandola davanti al pretore di 
Gemona. Nella manifestazione di ieri (lo sciopero ha interessa- 
to anche tutti i metalmeccanici della zona, dalle nove ‘alle 
undici) i sindacati hanno ribadito le loro tesi. . 


Tutela consumatori: proposta di legge Psi 
TRIESTE — I consiglieri del gruppo socialista, primo 


| firmatario il capogruppo Carbone, hanno presentato al consi- 


glio regionale una proposta di'legge recante norme disciplinan- 
ti l'orientamento dei consumi, la tutela dei consumatori e lo 
sviluppo di forme associative tra di esse. . po Ro 

Gli obiettivi che si indicano nella proposta legislativa sono: 
una efficace protezione contro i rischi per la salute e la 
sicurezza del consumatore e dell'ambiente che lo circonda; una 
efficace protezione contro i rischi che-possono nuocere agli 
interessi economici del consumatore; la promozione e l’attua- 
zione di una politica di informazioni e di educazione del 


consumatore, 


PROSPETTIVE POLITICHE CULTURALI E RELIGIOSE ALLA RIBALTA DI «DRAGA 83» 


Chi sono gli sloveni degli anni Ottanta 


TRIESTE — Prospettive 
politiche, cultura, aspetti so- 
ciali ed economici, fermenti 
religiosi nella comunità slove- 
na. Sono questi gli argomenti 
alla ribalta di «Draga 83», le 
giornate di studio organizzate 
dal Circolo degli intellettuali 
sloveni che hanno preso il via 
ieri pomeriggio nella sede.di 
via Donizetti. La manifesta- 
zione, giunta alla XVIII edi- 
zione, si concluderà domani 
sera al «Marianum» di Opi- 
cina. 

La Slovenia degli anni Ot- 
tanta è stato senz'altro il 
tema più importante affronta- 
to nella serata inaugurale, an- 
che perché in sala erano pre- 
senti redattori e direttore di 
«Celovski Zvon», una rivista 
in lingua slovena di Klagen- 
furt di cui è uscito da poco il 
primo numero. In particolare 
i promotori di questa iniziati- 
va culturale hanno voluto sot- 
tolineare la volontà di diven- 
tare un punto di contatto e 
confronto tra saggisti, scritto- 
ri e poeti che si riconoscono 


nei valori umanistici. 
Inaugurando la serie delle 
conferenze ha quindi preso la 
parola. Martin Jevnikar, do- 
cente di letteratura slovena 
all’Università di Udine: Rial- 
lacciandosi alla presentazio- 
ne di «Celovski Zvon», Jevni- 
kar ha tracciato una breve 
panoramica delle riviste cul- 


turali, politiche ed, economi- . 


che in lingua slovena. 
Domani pomeriggio, alle 
ore 16, le.giornate studio si 
spostano nel parco del «Ma- 
Tianum» di Opicina, confidan- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
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Trieste 


Gorizia 
Monfalcone 
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Udine 


do soprattutto nella clemenza 
del tempo. «La Slovenia degli 


anni Ottanta» è il tema della |, 


conversazione tenuta da Lju- 
bo Sirc, docente di teoria del- 
l'economia internazionale al- 
l’Università di Glasbow. Sire 
si soffermerà in. particolare 
sulla situazione politica, so- 
ciale ed economica della Slo- 
venia alle soglie del Duemila. 

Domani, terza giornata di 


‘incontri e dibattiti, si chiude 


«Draga 83». Al mattino, alle 9, 
è prevista una messa officiata 


da Pavle Zablatnik, ex diret. .|' 


tore. del ‘ginnasio di lingua 
slovena di Klagenfurt. Alle 
10.30 mons. Janez Vodopivez, 
dell’Università Urbaniana 
della Congregazione De pro- 
paganda fide, parlerà su «Il 
lievito di un nuovo cristiane- 
simo». Al pomeriggio infine, 
alle 16, Reginald Vospetnik, 
direttore del ginnasio di Kla- 
genfurt. e responsabile della 
rivista «Celovski Zvon», ana- 
lizzerà la cultura slovena inse- 
rita in contesti plurinazionali. 
A.M.L. 


La prima risposta è arrivata da Guido 
Michelutti, autore del volume «La vite e il vino 
nella letteratura del Friuli», edito nell’ambito 
di Vin Mondo. Il capitolo vino — ha detto — è 
sempre stato vissuto dagli scrittori del Friuli 
non come elemento letterario, ma come realtà 
quotidiana che determina gran parte delmodo 
di essere della gente, che sta alla base di molte 
tradizioni e contraddistingue anche aspetti 
urbanistici e paesaggistici; la letteratura friu- 
lana si accosta al vino con un atteggiamento di 
moderazione. 

Di parere diverso Amedeo Giacomini. E° 
vero che in Friuli il vino è gioia, abbandono, 
amicizia; ma c'è anche un altro modo da parte 
dei poeti friulani, soprattutto in quelli della 
generazione del 1940, di guardare al vino: uno 
stimolo per conoscere la realtà, un veicolo per 
giungere al cuore del fatto, fino a divenire il 
simbolo dell’insicurezza, di fuga traumatica 
dal presente, di evasione dolorosa, come atte- 
sta anche il grave.problema dell’alcolismo;. 

‘ T rapporti tra vino a storia friulana ‘sono 
stati analizzati da Elio Bartolini mentre. Giu- 
seppe Zigaina ha affrontato il tema da pittore. 
L'assessore Mizzau ha spezzato una lancia sul 
ruolo avuto dall’osteria nell'educazione della 
gente friulana. L’osteria è da sempre punto di 
incontro di socializzazione, è il luogo in cui si 
elabora e si trasmette la cultura locale. Mizzau 
sì è anche chiesto quali altri punti di incontro 
collettivo possano sostituire questo luogo na- 
turale di rapporti umani. Se si abbandona il 
vino, le risposte — ha detto — sono difficili. 


CONVEGNO A TRIESTE 


| C'è un mercato 


comune ma mon 


per i trasporti 


TRIESTE — Le ipotesi di 
liberalizzazione o di nuova re- 
golazione della politica comu- 
nitaria dei trasporti sono sta- 
te al centro della seconda 
giornata di lavori del venti: 
quattresimo corso internazio- 
nale sui trasporti nell’integra- 
zione economica europea, in 
svolgimento da giovedì all’u- 
niversità di Trieste. 

‘Tra gli interventi più seguiti 
quello del’tedesco Hellmuth 
Stefan Seidenfus, dell’univer- 
sità di Munster, il quale ha 
sottolineato che «non si è riu- 
sciti, in 25 anni, a creare un 
’mercato comune dei traspor- 
ti” atto a promuovere l’inte- 
grazione economica. A ripro- 
Va di tale situazione — ha 
detto — concorrono numerosi 
elementi, tra i quali l’inflessi- 
bilità del controllo dell’acces- 
so al mercato nell’autotra- 
sporto commerciale ‘interna- 
zionale. a 


A dire il vero, gli oltre ottan- 
ta studiosi italiani e stranieri 
che arriveranno da quindici 
paesi europei e da oltre ocea- 
no, affronteranno l'argomento 
partendo un po’ alla lontana. 
‘La struttura e i rapporti fami- 
liari verranno'infatti analizza- 
ti attraverso un periodo stori- 
co, preciso, quello che va dal 
400 alla fine dell’800. Ma non 
mancheranno, assicurano gli 
organizzatori, spunti e rifles- 
sioni anche sulla «sacra istitu- 
zione» dei nostri giorni. 

Il convegno, che si svolgerà 
all'Università di Trieste, è sta- 
to organizzato dalle facoltà di 
economia e commercio, di let- 
tere filosofià e di magistero, 
con. la collaborazione della 
Società italiana di demogra- 
fia storica e del Comitato ita- 
liano per lo studio dei proble- 
mi della popolazione. Un aiu- 
to consistente, anche finan- 
ziario, è venuto dalla Regione. 

L'idea nasce da un incontro 
che la facoltà di lettere ebbe 
due anni fa. con il professor 


| Peter Laslett, uno dei pionie- 


ri, all'università di Cambrid- 
ge, degli studi sulla famiglia. 


Ma che belle famiglie 
prima delle ciminiere 


Ruolo e rapporti nella società protoindustriale dal ’400 all’800 


Si decide così-di eleggere 
Trieste a sede di una riunione 
scientifica a livello internazio- 
nale, in cui far confluire inte- 
Tessi, metodologie e studi. 
«Sulla famiglia — spiega la 
prof. Luciana Morassi che ha 
curato l’organizzazione del 
convegno — si confrontano 
infatti teorie diverse: da quel- 
le che prendono in esame i 
condizionamenti dell’ambien- 
te, a quelle che danno la pre- 
Valenza ai rapporti interper- 


.sonali, a quelle, infine, che 


mettono in primo piano le 
determinanti economiche». 


Demografi, sociologi e stori- 
ci economici di tutto il mondo 
si riuniranno così ognuno per 
dire la sua sul perché i comuni 
mortali abbiano trovato e tro- 
vino tutto. sommato più 
comodo vivere insieme. E ci 
saranno fra gli altri, anche 
Peter Laslett a dimostrare co- 
me fin dal 500 la famiglia ave- 
va una struttura «nucleare» e 
non «patriarcale», e Franklin 
Mendels, primo a coniare il 
termine di «propria indu- 
stria», oggi riscoperto da in- 


dagini sociologiche e ricerche. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Oggi gran temporali 
domani andrà meglio 


Dopo. il passaggio della pertur- 
bazione che ci ha interessato nella 
giornata di ieri le nostre regioni 
saranno interessate dal transito 
di una nuova perturbazione colle- 
gata ad una profonda depressione 
attualmente centrata sulle isole 
britanniche. 

Per oggi si prevedono condizio- 
ni meteorologiche in graduale 
peggioramento con cielo da nuvo- 
loso a molto nuvoloso e precipita- 
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zioni sparse anche a carattere 
temporalesco. Venti moderati ini- 
zialmente intorno a Sud-Ovest 
tendenti a provenire da Nord-Est, 
temperatura stazionaria, 
Domani si registrerà un tempo- 
raneo miglioramento con cielo 
regolarmente nuvoloso e possi! 
lità di residue precipitazioni nel 
corso della mattinata. Tempera- 
tura in diminuzione, venti mode- 
rati intorno a Est, mare mosso. 


INIZIERÀ IL 13 


180 studenti 

di 41 nazioni 

al secondo anno 
del Collegio 

del Mondo Unito 


TRIESTE — La settimana 
prossima giungeranno a Dui- 
no gli studenti del «Collegio 
del Mondo Unito dell’Adriati- 
co». A frequentare le lezioni, 
che s’inizieranno lunedì 13 
settembre, saranno quasi 180 
giovani, provenienti da 41 
‘paesi dei cinque continenti. Si 
completa, infatti, con l'anno 
scolastico. 1983-84, la frequen- 
za ai due cicli dì corso bienna- 
le del Collegio, che aveva co- 
minciato a funzionare nell’ot- 
tobre scorso nella sede prov- 
visoria di Marina d’Aurisina.' 

Anche peri nuovi 90 studen- 
ti iscritti al primo anno i costi 
saranno coperti da. borse di 
studio biennali, di 25 milioni 
l'una. Di queste, 25 sono state 
raccolte dai comitati naziona- 
li dei «Collegi del Mondo Uni- 
to», una trentina sono state 
offerte dalle Regioni e da altri 
enti e società italiane, 14 mes- 
se a disposizione dal nostro 
Ministero degli affari esteri. 
La Regione Friuli-Venezia 
Giulia, che ha dato il «via» 
all’iniziativa del «Collegio 
dell'Adriatico» (il sesto nel 
mondo), concorre anche que- 
sta seconda volta con 10 
borse. 

Fra gli enti italiani che si 
sono affiancati nel sostegno 
all'attività del Collegio figu- 
rano l’Unioncamere, la Sip, 
l’Alfa Romeo, la Vm Ansaldo e 
il Banco di Sicilia. In ambito 
regionale, oltre alla finanzia- 
ria «Friulia» sostanziale è 
stato l’apporto della Cassa di 
risparmio di Trieste, che, ol- 
tre ad offrire due borse, ha 
erogato 40 milioni di lire per 
l'acquisto delle attrezzature 
del laboratorio di biologia ed 
ha pure istituito alcune borse 
di studio per la frequenza alla 
‘Scuola internazionale di Opi- 
cina, riservate ai figli degli 
insegnanti del Collegio. 

Nella raccolta delle borse, 
în tutta Italia ed all’estero, 


. dinamico è stato il lavoro di 


promozione svolto dagli orga- 
ni del collegio di Duino, di cui 
è presidente l’on. Belci. 


Frattanto gli uffici ammini-. 


strativi del Collegio si sono 
trasferiti al castello di Duino. 
Tutto il villaggio sarà coinvol- 
to dalla presenza della scuo- 
la: le attività didattiche si 


svolgeranno nei ‘locali del 


vecchio istituto elementare; i 
ragazzi oltre:che nella foreste- 
ria appena rinnovata del'ca- 
stello del principe della Torre 
e Tasso, verranno ospitati an- 
che negli alberghi e nelle pen- 
sioni locali: 

La cerimonia inaugurale 
del nuovo anno scolastico si 
terrà a metà ottobre. Per gli 
studenti sono in programma 
nelle prime settimane, corsi 
intensivi di inglese e di italia- 
no, che sono le due lingue di 
insegnamento del Collegio. 


NUBI SULLA TRADIZIONALE FESTA DI SANTA CATERINA A UDINE 


Giostrai in rivolta: ci tolgono 
gli spazi in piazza Primo Maggio 


UDINE — Da ormai 604 an- | si devono salvare quanti più 


ni piazza Primo maggio, nel 
cuore. della città, ospita la 
fiera di Santa Caterina, fiera 
che raggiunge il suo apice il 25 
novembre. Ma già a fine otto- 
bre, è ormai consolidata tradi- 
zione, entrano in funzione le 
giostre e le attrazioni del lu- 
na-park sistemato sul prato 
della piazza. 

Ma quest'anno, anno del 
millenario, Udine si è fatta 
bella, e nuova erbetta è stata 
seminata in quello che gli udi- 
nesi chiamano '‘Giardin gran- 
de. In più le attrazioni porta- 
no via numerosi posteggi. Da 
qui la decisione della Giunta 
comunale: quest'anno il par- 
co divertimenti torna in piaz- 
za Primo maggio, ma l’erbetta 
non deve essere calpestata e 


posti macchina possibili. Ieri 
mattina, per tentare: quella 
che qualcuno ha definito la 
quadratura del cerchio, si so- 
no riuniti in assemblea i gio- 
Strai, presente l'assessore alla 
vigilanza ‘urbana 'Cojutti, un 
paio di consiglieri comunisti, 
venuti a «difendere una tradi- 
zione», e i rappresentanti dei 
venditori ambulanti, protago- 
nisti insostituibili anch’essi 
della fiera. E i giostrai hanno 
fatto sentire la loro voce. 
«Il nostro lavoro non può 
essere. messo in discussione 
da quaranta posti macchina» 
o ancora «piazza Prima mag- 
gio è anche un po’ la nostra 
piazza» le parole d’ordine più 
ripetute. Ma hanno anche pre- 
parato una soluzione che cer- 


ca di accontentare un po’ tut- 
ti. Sull’anello di ghiaia che 
circonda il prato da poco se- 
‘minato e quindi non calpesta- 
bile, verrebbero, a sistemarsi 
le attrazioni di minori dimen- 
sioni, mentre sull’asfalto, la- 
sciando libero un vialetto di 
ridotte dimensioni, si monte- 
rebbero i «mestieri» più 
grandi. 

Preoccupati poi anche i 


| ‘venditori ambulanti, nel tem- 


po si sono visti ridurre via via 
il tempo di permanenza in 
piazza, ora sostano solo tre 
giorni, e temono per il futuro 
di non tornare più. «Se sull’a- 
sfalto della piazza devono si- 
stemarsi le giostre — si do- 
mandano — noi dove fini- 
Temo?», 
Guido Barella 


RADUNO OGGI DI SETTANTA MEZZI MILITARI DA COLLEZIONE 


La «Schwimmwagen» è la versione anfibia della «Volkswagen» la vettura pi 


forze germaniche nell’ultima guerra 


TRIESTE — Un piccolo 
esercito si raduna oggi sul 
Carso triestino. Sono i settan- 
ta mezzi militari d'epoca e i 
relativi equipaggi che prendo- 
no parte al decimo raduno 
internazionale organizzato a 
Padriciano dall’Historica 
Club di Bologna, la più impor- 


tante associazione di collezio- 
nisti di vetture in grigioverde. 

Jeep, autoblindo, motocar- 
rozzette, autocarri, semoven- 
ti, anfibi, trattori d'artiglieria 
e vetture comando si schiere- 
ranno in mattinata sulla spia- 
nata che ospita il museo di 
guerra del professor Enriquez. 


Nel pomeriggio si formeranno 
due colonne. La prima si diri- 
gerà in Jugoslavia per visitare 
le grotte di San Canziano. La 
seconda dopo una puntata al- 
la grotta Gigante farà tappa 
al castello di Miramare, Il ra- 
duno si concluderà domani 
dopo alcune. prove in fuori- 


diffusa tra le. 


Un esercito sul Carso? Sì, ma è d’epoca 


strada nel campo dei «carri 
armati» di Padriciano. 

«Siamo appassionati di sto- 
ria e di tecnica. Cerchiamo 
questi vecchi veicoli e li re- 
stauriamo per salvarli dallo 
sfasciacarrozze e dalla ruggi; 
ne» afferma Giorgio Sambo, il 
presidente del club organizza- 
tore. E° appoggiato al para- 
fango di una splendida «Fiat 
508 C torpedo» usata dal no- 
stro esercito nella campagna 
d'Africa. 

«Abbiamo organizzato qui 
il raduno perché alcuni nostri 
soci molto attivi abitano a 
Trieste. In questo modo ab- 
biamo anche agevolato la par- 
tecipazione straniera. Sono 
arrivati o stanno per arrivare 
collezionisti tedeschi, austria- 
ci, belgi, francesi e lussembur- 
ghesi. 

«Qualcuno ci chiama ’no- 
stalgici”, ma non è vero. La 
prova della nostra apoliticità 
viene dal governo jugoslavo 
che ci ha concesso di entrare 
con i nostri mezzi in Slo- 
venia». 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Scuole e ‘altri lavori 


Comune: 


mutui 

per 2,7 
miliardi 
con la Crt 


Contratti di mutuo per un 
ammontare complessivo di ol- 
tre due miliardi e 740 milioni 
sono stati assicurati al Comu: 
ne di Trieste dalla Cassa di 
Risparmio. La stipula è avve- 
nuta tra l'assessore comunale 
al bilancio e alla programma- 
zione, Rodolfo Bassani, e il 
vicepresidente dell'istituto di 
credito, dott. Arduino Co- 
lombo. 

Con l’acquisizione di tali 
mezzi finanziari il Comune po- 
trà provvedere ad una serie di 
interventi soprattutto nel set- 
tore dell’edilizia scolastica. 
Intanto saranno completati ì 
lavori di costruzione della 
scuola media di Gretta. Si 
potranno altresì ultimare le 
opere per la costruzione della 
scuola elementare di via Mar- 
co Praga e l'allargamento del- 
le vie adiacenti. 

I mutui serviranno infine ad 
eseguire i lavori di manuten- 
zione straordinaria della tri- 
buna dello stadio «Grezar» e 
quelli di manutenzione ordi- 
Naria della casa di riposo di 
Via Pascoli 31. 


Toh, settembre 


I metereologi insistono a promettere bel tempo, ma settembre, 
per ora, non mostra intenzioni amichevoli: la pioggia di ieri ci 
ha fatto tuffare, oltre che in un... mare di d’acqua, anche in 
un'atmosfera precocemente autunnale. Luci accese in casa e 
negli uffici, cielo grigio tutto il giorno, peri più cauti anche il 
maglione recuperato dalla naftalina, speriamo solo provviso- 
riamente. Se Afrodite ha ragione, settembre fra poco dovreb- 
be ripresentarsi nel suo aspetto migliore e offrirci la parte più 


bella e godibile dell'estate. 


(Italfoto) 


3 LA CONSULTAZIONE PER LE GIUNTE 


Maggioranza nella Lista 
i fautori dell’o 


Prevalente il no a qualsiasi accordo almeno in questa fase 
Anche seguaci del monocolore LpT - Giovedì il direttivo decide 


L'orientamento prevalente 
dei. «quadri» del movimento 
— consultati ieri sera dal co- 
mitato direttivo della LpT sul 
problema delle nuove giunte 
— è quello di evitare, in que- 
sta fase, accordi con gli altri 
partiti, e ciò nel pieno rispetto 
dell'esito del referendum tra 
gli iscritti. Si tratterebbe per- 
tanto, secondo tale orienta- 
mento, di attuare senz'altro il 
passaggio della Lista all’op- 
posizione. Ma sono state nu- 
merose anche le voci che si 
sono sollevate a sostegno di 
‘una soluzione che veda prota- 
gonista la LpT, e ciò attraver- 
so il tentativo di una riedizio- 
ne di proprie giunte monoco- 
lori. E per assumere .una deci- 
sione definitiva sulla posizio- 
ne ufficiale della Lista sulla 
questione delle giunte, il di- 
rettivo si ‘è riconvocato per 
giovedì prossimo. 

La sera prima il direttivo 
aveva espresso il parere di 


respingere le due offerte, una 
principale e una subordinata, 
‘avanzate alla Lista dalla De e 
dai partiti laico-socialisti. La 
prima riguardava la parteci- 
pazione diretta della LpT alle 
giunte e la. seconda il suo 
concorso quanto meno all’ela- 
borazione di un programma 
per la città. Ma per decidere 
sulle posizioni che la lista do- 
vrebbe assumere una volta 
respinta l’alleanza con le forze 
dell’«esapartito» il direttivo si 
era appunto rimesso alla con- 
sultazione dei propri gruppi 
consiliari. al Comune e alla 
Provincia e dei propri presi- 
denti e consiglieri circoscri- 
zionali. 

Così ieri sera i dirigenti del- 
la Lista hanno riferito all’«as- 
semblea degli eletti» i termini 
della questione, dicendo del- 
l'impossibilità della riedizio- 


ne di una coalizione limitata- .I 


mente con i laico-socialisti e 
anche della vecchia ipotesi 


UN’ALTRA PIATTAFORMA DIROTTATA A TRIESTE 


Vallone area di parcheggio 


La foto fa pensare al Golfo 
Persico, ma è scattata nel 
Vallone di Muggia, che sem- 
bra destinato a diventare 
un'area di parcheggio. per 
piattaforme... disoccupate. 
Alla «Maersk Endurer», fer- 
ma da oltre un anno e mezzo 
nel tranquillo specchio d’ac- 
qua davanti alle foci dell'O- 
spo, si è affrancata infatti nei 
giorni scorsi la «Maersk Vi- 
king». Si tratta di un'altra 
piattaforma, un po’ più gran- 
de (stazza 6431 tonnellate), 
appartenente alla medesima 
società danese (anche se le 
due unità battono bandiera 
panamense). 

La «Maersk Viking» provie- 
ne da Chioggia, dove era sta- 
ta-impiegata nella ricerca di 
giacimenti metaniferi per 
conto dell’Agip. Al contrario 
della sorella minore, che ave- 
va subito un incendio a bordo 


ed eralstata rimessa a nuovo » 


nel bacino dell'Arsenale Trie- 
stino San Marco, la nuova 
arrivata è in perfetto stato e 
forse già fra un paio di mesi 
potrebbe riprendere il largo, 
sempreché arrivino nuove 
commissioni. 

La crisi del settore sì fa 
infatti sentire: anche la 
«Maersk Endurer» — dopo 
aver lavorato în Adriatico per 
la Total mineraria — sarebbe 
dovuta restare a Trieste per 
poco tempo. Invece, l'attesa 
ha superato ogni previsione, 
tant’è che ora la piattaforma 
si trova in «stallo», come si 


dice in gergo tecnico. In altre 
parole, sono rimasti a bordo 
‘solo sette uomini degli ottanta 
impiegati .durante il lavoro 
per servizi di guardia. Ora 
che le due unità sono affian- 
cate, l'equipaggio ‘della «Vi- 
king» può provvedere anche 


all’altra unità e se arriva l’or-. 


dine dì partire le piattaforme 
sono în grado di riprendere il 
largo. 


Comunque — dice il signor 
Spina, dell'agenzia marittima 
“Daddamar”, alla quale le 
due unità' si appoggiano — è 
già un fatto positivo che 
abbiano scelto Trieste anzi 
ché riparare în qualche ango-. 
lo della costa jugoslava. Poco 
o tanto, qualche lavoro in 
cantiere lo danno sempre. E 
mettere le manì su quei colos- 
si significa sempre fatturare 


per disoccupate del petrolio 


lavori per centinaia di mi 
lioni». 5 

Insomma, la differenza fra 
il Vallone e il Golfo Persico c’è 
ancora: laggiù il petrolio si 
trova sotto il mare, qui tutt'al 
più c’è qualche chiazza in 
superficie. Dobbiamo accon- 
tentarci di fare i posteggiato- 
rì: le piattaforme, infatti, non 
sono venute a Muggia per fa- 
te ricerche di alcun tipo. 


UN’INIZIATIVA DI SUCCESSO 


Riapre l'Ateneo 
per la terza età 


Dalla seconda settimana di 
novembre, gli studenti dai ca- 
pelli grigi ritorneranno sui 
banchi. L'università della ter- 
za età inaugura infatti, forte 
del consenso ottenuto, il suo 
secondo ‘anno di vita. Que- 
st anno, però, i vecchi e i nuo- 
vi iscritti potranno scegliere 
su-'una rosa di corsi più che 
raddoppiati: 36, per un totale 
di.300-ore di lezione control 
150 dell’anno passato î 

Un'questionario i 
all'inizio dell'estate ha furto 
‘emergere nuove esigenze che 
gli organizzatori hanno cerca- 
to di soddisfare: ci saranno 
così, oltre a quelli già speri- 
mentati, ùn nuovo corso eco- 
nomico e' giuridico, uno di 
astronomia, uno di pronto 
soccorso, uno di enologia e 
forse anche uno di teatro e 
recitazione e di acconciatura 
e maquillage. 

La novità più importante 
riguarda una serie di lezioni 
(24) di biologia marina, orga- 
nizzate in collaborazione con 
il laboratorio di Aurisina. Si 
tratterà di un corso anche 
pratico, oltre che teorico Su 
vari argomenti. «Per frequen- 
tarlo — spiegano gli organiz- 
zatori — sarà necessario sol 
tanto un modesto contributo 
oltre alla tassa di iscrizione, 
che del resto è rimasta inva- 
riata a quota 15 mila lire». 

Rimangono poi i quattro in- 
dirizzi fondamentali. (ettera- 
rio, artistico, scientifico e tec- 
nologico) € le lezioni di storia 
patria e cittadina, militare, 
Umanistica, di medicina, ali- 
mentazione; e archeologia, se. 
guitissime, nel precedente an- 
no accademico, dai 550 
iscritti... 

Tl corpo insegnante, infine, 


sarà quello che sì è reso dispo- 
nibile con grande entusiasmo 
fin dalla nascita dell’universi- 
tà della terza età. 

Le iscrizioni si apriranno il 
‘primo ottobre, dalle nove alle 
dodici nella sede di piazza 
San Giovanni, e le lezioni, 
salvo imprevisti, inizieranno 
la seconda settimana di no- 
vembre. In una stessa giorna- 
ta ne verranno tenute tre in 


: aule differenti, e per questo gli 


organizzatori chiederanno di 


optare subito per un certo. 


numero di corsi. «Al massimo 
cinque», dice il professor Da- 
nilo Dobrina, fra i promotori 
dell'iniziativa. Ma lascia van- 
che capire che ci sarà una 
certa elasticità. 


UN IMPIEGO PER GLI ANZIANI 


Vigilanza stradale 
davanti alle scuole 


Il Comune informa che an- 
che perl’anno scolastico 1983- 
84 verrà istituito il servizio di 
vigilanza da parte di cittadini 
anziani, davanti alle scuole 
dell’obbligo. i 


Gli incarichi verranno affi 
dati, in primo luogo, a coloro 
che abbiano già svolto lo stes- 
so servizio nel precedente an- 
no scolastico. È prevista, 
però, l’attribuzione di'ulterio- 
ti incarichi volti ad assicurare 
— conla disponibilità di «sup- 
plenti» — la continuità del 
servizio. 

Gli interessati dovranno 
presentare domanda, su ap- 
positi moduli disponibili pres- 
so i consigli circoscrizionali, 
entro il 15 settembre. Possono 


Brevinera | 


concorrere i cittadini, uomini 
e donne, che abbiano compiu- 
to i55 anni d'età al 15 settem- 
bre 1983, con esclusione di 
coloro che svolgono attività 
lavorative o che siano stati 
posti in quiescenza coi benefi- 
ci della legge n. 336/70. 

Le graduatorie dei richie- 
denti verrano formate dai 
consigli rionali, 

Gli incarichi saranno attri- 
buiti, previo accertamento 
dell’idoneità psicofisica degli 
interessati, a cura dell’Ufficio 
sanitario consortile, nonché, 
d'ufficio, del possesso del re- 
quisito della buona condotta. 
Il compenso è stabilito in lire 
4 mila lorde per ciascun servi- 
zio (entrata o uscita). 


| Brevi 


Furto da 4 
Salita di Gret 
attraverso ‘uni 


terra, rompen 


danni subiti. 


Ladri vandali in una macelleria 


0 mila lire l’altra notte, in una macelleria di 
ta 34. I ladri sì sono introdotti nel negozio 
Preso il den; ne Vetrina che avevano precedentemente rotto. 
Go Ro Eeai ladri Tania SAR a 

ia $ ki lancia elettronica e poi hanno dan- 
SO do € parte del locale. Silvestro Puric, 39 anni, 
È Macelleria, non è stato in grado di valutare i 


Minorenne denunciata per furto 


Una ragazza di 17 anni è stata denunci i i 

per furto aggravato continuato e N 
sorpresa alcuni giorni fa ‘mentre, con un’altra donna, tentava di 
aprire la porta di un magazzino di via Massari 14. Elvio Capun, 
37 anni, proprietario del locale, cercò di trattenere le due, che 
riuscirono però a scappare. Nella breve collutazione, Patrizia L. 
perse la borsetta con 1 documenti, attraverso i quali gli agenti 
della Mobile riuscirono poi a rintracciarla. Pochi giorni prima 
del tentato furto nel magazzino, altri due appartamenti di via 
Massari 14 erano stati Visitati dai ladri, che si erano imposses- 
sati solo di alcune bottiglie di profumo. 


MI RADIO LIBERTARIA— Fatta 
oggetto una settimana fa di un 
attentato incendiario, «Radio li- 
bertaria» tiene a precisare che sul 
portone d’ingresso sono stati ri- 
scontrati segni di effrazione e che 


‘il contenitore usato non era una 


bottiglia ma una lattina. Da parte 
della Digos sì è peraltro appreso 
che l'emittente aveva sospeso le 
trasmissioni da più di un mese in 
attesa di trovare una nuova sede. 


BM SERVOLA — Prosegue, con 
successo, «Servola: Estate ’83», or- 
ganizzata dalla Pro Loco. Dalle 
18.30 alle 24, nel cortile del cinema- 
teatro di via Soncini 187, oggi e 
domani gran ballo con il comples- 
so «Lo Zodiaco». Come sempre 
l'ingresso è libero. 


I MUGGIA — Oggi e domani si 
terrà nel giardino della casa del 
popolo di S. Barbara (Muggia) una 
festa popolare. Dalle 19 musica da 
ballo. Funzioneranno chioschi ga- 
stronomici. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Gregorio Magno. — Il 
sole sorge alle 6.28 e tramonta alle 
19.41; la luna sì leva all'1.21 e cala 
alle 17.47. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 25, minima gradi 20,9; pressione 
millibar 1016,3 in aumento; umidi- 
tà 88 per cento; vento km, 12 da 
‘Nord-Ovest maestro; mare mosso 
con temperatura di gradi 24; piog- 
gia caduta millimetri 2,2. Dati for- 
niti. dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di. ieri. 

Maree: oggi, alta alle 8.57 concm 
26, alle 19.52 con cm 34 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.03 con 
cm 44 e alle 14.16 con cm 8 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Ospedale, 8; via 
dell'Istria, 35; viale Miramare, 117; 
via Combi, 19; Prosecco e Aquili- 
nia solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 19.30 alle 20.30: piazza Ospeda- 
le, 8 tel. 793006; via dell'Istria, 35 
tel. 790274; viale Miramare, 117 
(Barcola) tel. 410928; via Combi, 19 
tel. 794654; largo Piave, 2 tel. 
64765; piazza della Borsa, 12 tel. 
64165; Prosecco, tel. 225141 e Aqui- 
linia tel. 274630 solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 ‘alle 8.30 (servizio nottur- 
no): largo Piave, 2; piazza della 
Borsa, 12; Prosecco e Aquilinia 
solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 


STATO CIVILE . 


MORTI: Lampi ved. Cervi Sofia 
96, Bonifacio ved. Plovani Marghe- 
rita 82, Varagnolo in Donaggio 
Giovanna 78, Pisani Bruno 67, Mi- 
‘cheli Carlo 70, Pinzan ved. Pavich 
Giovanna 85, Rota Stefano 778, 
Forti Giorgio 62, Biecar Francesco 
82, Sillich ved. Stabile Maria 77. 

NATI: Viezzoli Sandre,- Lenar- 
don Elisabetta, Ferluga Davide, 
Vittori Massimiliano, Pagot Mar- 
co, Chiella Fabrizio, Gadaleta 
Mauro Alessandro, Pezzuto Paola, 
Torlo Stefania, Papandrea Mi- 
caela. 


pposizione 


È A VOSTRA DISPOSIZIONE LA 


TECNOLUCE srl 


CONCESSIONARIA PER IL 
FRIULI - VENEZIA GIULIA 


PER: 


VIDEO 


REGGIANI... 
PU ILLUMINAZIONE 


(OSO 


dei «bilanciamenti» Comune- JU 
Provincia, più o meno «corret- > 
ti». Ed hanno elencato il «ven- Q EEA A R 


taglio» delle possibili soluzio- 
ni, indipendentemente dalla 
loro reale praticabilità: oppo- 


\Ecjeeek 


‘TRIESTE - Via Settefontane 64/B - Tel. 040/947420 


VIDEOCITOFONI E TVCC 
FARETTI PER ARREDAMENTO 

‘ MOTORIZZAZIONE PER CANCELLI 
APPARECCHIATURE ANTIFURTO 


ACCESSORI PER APPARECCHIATURE 
DI. SICUREZZA 


RADIOCOMANDI 


sizione, collaborazione con i 
partiti, propri monocolori. 
Su tali temi si è sviluppato 
‘un ampio dibattito, nel quale 
sono intervenuti anche asses- 
sori comunali e provinciali. 
N'è scaturita una netta preva- 
lenza di voci favorevoli al rigi- 
do rispetto del risultato del 
recente referendum fra gli 
iscritti, i quali si sono pronun- 
ciati a grande maggioranza 
contro la collaborazione coni 
partiti. Ma c'è stata diversità 
di opinioni sul conseguente 
passaggio all'opposizione: ta- 
luno l’ha interpretato come 
‘una chiusura ai partiti, altri — 
la maggioranza — come una 
fase passabile di futuri ripen- 
samenti, una volta verificata 


Viaggi all’estero: 


settembre 


SETTEMBRE: 


ALPINO SVIZZERO in treno, dal 7 all'11 settembre 

SALISBURGO e VIENNA in pullman dal 10 al 14 settembre ; 

CIRCUITO della CORSICA in nave e pullman dal 10 al 17 settembre 

VIAGGIO-CROCIERA IN'GRECIA innave e pullman dall’11 al 22 settembre 
JUGOSLAVIA, FANTASIA DELLA NATURA in pullman dal 14 al 18 


VIAGGIO-CROCIERA IN EGITTO (da S. Marco alle Piramidi) in nave e 
treno, dal 16 al 30 settembre 


MONACO; per l'OKTOBERFEST e. CASTELLI DELLA BAVIERA in 
pullman dal 17 al 21 settembre 


la validità o meno della for- 
mula dell’«esapartito». 

Però non sono state poche 
le voci a sostegno del tentati- 
vo di soluzioni monocolori, 
anche senza una preventiva 
consultazione degli iscritti. 

A questo punto, quali deci- 
sioni adotterà ufficialmente, 
giovedì, il direttivo della 
Lista? Non è un mistero, 
ormai, che il vertice del movi- 
mento puntava a suo tempo a 
‘un ampliamento'alla Dc delle 
giunte: formate dalla LpT e 
dai laicosocialisti e che perciò 
è stato spiazzato dall’esito del 
referendum interno. È perciò 
da intuire che ora i dirigenti 
puntino piuttosto su un pas- 
saggio all’opposizione che per 
la Lista rappresenti una fase 
di riflessione e d’attesa, che 
non all’avventura dei mono- 
colori, che per esempio lo 
stesso segretario Gianni Giu- 
Ticin non esita a definire come 
una «carta superata», una via 
tanto meno praticabile dal 
momento che, per realizzarsi 
in concreto, quest’ultima ipo- 
tesi dovrebbe ottenere l’ap- 
porto numericamente deter- 
minante del Msi. 

Intanto ieri mattina sono 
tornate a riunirsi le segreterie 
della Dc, del Psi, del Psdi, del 
Pri, del Pli e dell'Unione slo- 
vena per valutare la risposta 
della Lista — che si attende- 
vano da parte di una delega- 
zione del movimento e che 
invece hanno appreso dal 
giornale — alle loro offerte. 
Una risposta appunto negati- 
va, come del resto ‘avevano 
anticipato, sia pure a titolo 
personale, i dirigenti della Li- 
sta nel precedente incontro. A 
questo punto le sei segreterie 
hanno convenuto che un pas- 
saggio della Lista all’opposi- 
zione lascerebbe comunque 
aperto uno spiraglio per futuri 
ripensamenti, mentre la scel- 
ta dei monocolori equivarreb- 
be a uno scontro frontale e in 
brevissimo termine a un nuo- 
vo commissariamento degli 
enti locali. 

G. P. 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


Da lunedì 5/6 fino al 30/9 
orario estivo 12-15 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740. 


(angolo via G. Carducci) - Trieste 


LADA NIVA 


Servizio Assistenza |. 


Autofficina S. GIUSTO 


Via Montfort, 8 - Tel. 793711 


SALISBURGO e VIENNA in pullman, dal 17 al 21 settembre 
CIRCUITO DELLA SPAGNA in pullman e nave, dal 17 al 29 settembre 


MONACO, per l'’OKTOBERFEST e CASTELLI DELLA BAVIERA in 
pullman dal 21 al 25 settembre 


Prenotazioni presso Uffici UTAT, Via Imbriani e Galleria Protti. 


dott. U. CIOLI 


è tempo di viaggi... con PU. LA.T. 


| LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA | 


Per presentare un nuovo prodotto o una 
nuova attività, per illustrare un'iniziativa 
commerciale o una particolare azione di 
vendita fi 


utilizzate 
la pubblicità su 


IL PICCOLO | 


COMPACT DISC 


È il modo nuovo di ascoltare musica. È una sorgente sonora 


completamente nuova, che «legge» il segnale attraverso un 


setto: può essere 
inserito nel 
«rack». 


ALL'UNIVERSALTECNICA 
RATE MENSILI DA 
LIRE 


48.000 


E SUPERGARANZIA 
DI 30.MESI 


Piazza Goldoni 1 


vostro. 


UNIVERSALTECNICA 


sottilissimo raggio laser, e utilizza i piccolissimi dischi di 12 cm di 
diametro (60 minuti di musica!), perfetti e indistruttibili. Mai è siato 
ottenuto finora un suono così puro, perfetto e ineguagliabile. 
Caricamento a.cas-. 


3 È 


Via Zudecche 1 Corso Saba 18 


In poche righe | 


Nuovo comandante dei carabinieri 


Dal 1.0 settembre il tenente colonnello Antonio Schirosi ha 
assunto il comando del gruppo ‘carabinieri di Trieste in 
sostituzione del tenente colonnello Carlo Alfiero, trasferito a 
Roma, Il ten. col. Schirosi, che proviene da Torino, ha coman- 
dato in quella città il nucleo di polizia giudiziaria e il l'o 
battaglione allievi carabinieri. 


«Festa del melon» al Ferdinandeo 


Si inaugura Oggi al Ferdinandeo, alle 17, la «Festa del 
Melon» organizzata dalla Lista per Trieste. Il programma di 
oggi: specialità gastronomiche tipiche triestine; ballo dalle 18 
‘alle 23 con l'orchestra «I Reali»; prevendita delle cartelle per la 
tombola di domani; alle 20 concerto della banda «Refolo». 


Il Comune assume infermieri 


Il Comune intende assumere, con contratto di lavoro a 
tempo determinato, in attesa dell’espletamento dei concorsi, 
infermieri professionali e generici da destinare alle case di 


riposo per anziani gestite dallo stesso Comune. 


Bagni: tariffe speciali per pensionati 

Il Comune informa che i pensionati possono accedere nei 
giorni feriali agli stabilimenti balneari della riviera, da Muggia 
a Duino, alle seguenti tariffe. 

Grignano Sirena (1600); Riviera, Ausonia, Ginestre (1400); 
Excelsior, Dama Bianca (1250); Trieste, Castelreggio, Muggesa- 
no, Punta Olmi e Miramare (1150). Tali condizioni sono state 
stabilite dalla capitaneria di porto su interessamento del 
Comune di Trieste. Per poter usufruire delle facilitazioni, i 
cittadini dovranno dimostrare, con idoneo documento, di 
essere pensionati. 


Nomine dei bidelli e dei segretari 


I bidelli e i segretari della scuola, supplenti annuali, 
saranno nominati, nel pieno rispetto delle disposizioni ministe- 
riali, entro il 10 settembre, garantendo così la continuità di 
servizio per gli aventi diritto e il pagamento dello stipendio 
senza alcuna interruzione.-Ciò in base a un accordo tra lo Snals 
eil provveditore agli studi, prof. Lucio De Rosa, dopo una serie 
di incontri tecnici nel ‘corso dei quali è stato concordato il 
sistema più rapido per il conferimento delle nomine. 

Il'segretario provinciale dello Snals, prof. Giuseppe Ughi, 
ha espresso soddisfazione per la sensibilità dimostrata dal 
provveditore, che userà il sistema telegrafico per assegnare le 
sedi in base alle preferenze espresse dai songoli interessati. Un 
ringraziamento particolare è stato rivolto dal sindacato al 
responsabile dell'ufficio scolastico provinciale. 


Orario dei bagni comunali 

Il Comune informa che, a decorrere da oggi, l'apertura al 
pubblico dei bagni comunali di via Manzoni e di via Veronese, 
nelle giornate di mercoledì, sabato e domenica, viene posticipa- 
ta dalle 7 al 3 


00 


Sr1(( 
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È un peccato, infatti, sciupare quella splendida sensazione estiva di 
essere sempre in piena forma; ed allora FISIOLINEA è quello che fa 
per te, con i suoi corsi di ginnastica aerobica ed estetica, i suoi 
solarium, le saune finlandesi, le vasche di idromassaggio, i reparti 
specializzati in massaggi, estetica del viso e del corpo. FISIOLINEA 
ITALIA, dunque, e la tua estate dura dodici mesi. 


ISIOLMOCITOLI 


‘via De Jenner 22 a Valmaura 


H 
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IL PICCOLO 


Sabato, 3 settembre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


CHE TEMPO ABBIAMO AVUTO NELL’ULTIMO MESE | 


LE DICHIARAZIONI AI FINI DELL’IRPEF PER IL 1979 


Bell’agosto nel complesso Redditi superiori ai quindici milioni 
(meglio dell’anno scorso) 


Solo quattro giorni 


Ad un luglio torrido è segui- 
to un agosto discretamente 
caldo, con una temperatura 
media di poco superiore a 
quella normale e con tempe- 
rature estreme basse. La mas- 
sima si è avuta il giorno 2, 
quella minima il 6,:dovuta, 
‘come il solito, ad una discesa 
di bora dopo il transito di una. 
perturbazione temporalesca. 

Il mese è stato complessiva- 
mente bello con un decorso 
normale. E ciò lo si può dedur- 
re confrontando, nella tabella 
annessa, i dati del mese coni 
corrispondenti valori medi 
trentennali: gli scostamenti 
risultano infatti generalmen- 
te piccoli. 

Scarse sono state le precipi- 
tazioni. I temporali, prove- 
nienti quasi sempre da Nord- 
Ovest, hanno toccato. solo 
marginalmente la nostra zo- 
na, manifestandosi perciò 
molto deboli e con poca piog- 
gia. Ora, tenendo conto che 
‘anche i due mesi precedenti 
sono stati alquanto secchi, si 
può comprendere come il pro- 
blema attuale sia quello della 
siccità, particolarmente senti- 
to sul Carso. 

Tutto ciò giustifica il basso 
valore dell'umidità media del 
mese, mentre quello: più alto 
della copertura nuvolosa è 
dovuto alle numerose, ma 
molto marginali perturbazio- 
ni temporalesche che hanno 
portato sulla città molte nubi 
ma poche precipitazioni. Co- 
munque i: giorni completa- 
mente sereni sono stati sei e 
quelli del tutto coperti quat- 
tro. E' questo un indice di una 
copertura nuvolosa variabile. 

La pressione atmosferica, 
un po’ più alta della norma, 
ha contribuito pure a mante- 
nere bello e buono il tempo 
dello scorso agosto. Ricordia- 
mo ancora che l’altro anno lo 
stesso mese è stato caldo e 
secco nella prima metà e per- 
turbato e piovoso nella se- 
conda; 
È Silvio Polli 


del tutto coperti, rispetto ai 15 del 1982 


Elemento meteorico 


Temperatura media, °C 
Temperatura minima, °C 
Temperatura massima, °C 
Precipitazioni, mm 
Umidità relativa, % 

Cielo, copertura 0-10 
Vento, media km/ora 
Press. atmos., mb 

Press. atmos., mm 
Temperatura mare, °C 


Agosto Valore Scosta- 
1983 normale mento 
23,9 23,6 + 0,3 
15,0 16,9 IUS) 
31,5 32,0 - 05 
54,0 69,0 15,0 
59,0 63,0 - 40 

43 4,0 +.0,3 
10,3 10,2 +.0,1 

1014,6 1014,3 + 0,3 

761,0 760,8 + 0,2 
24,5 24,1 +04 


Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di agosto 


Temperatura minima, °C 
Temperatura massima, °C 
Mese più freddo, °C 

Mese più caldo, °C 
Precipitazione minima, mm 
Precipitazione massima, mm 


9,5 nel 1869 ( 10,0 nel 1870) 
36,2. nel 1944 ( 35,8 nel 1887) 
20,2 nel 1976 ( 20,9 nei 1924) 
26,4 nel 1859 ( 25,9 nel 1943) 

3,4 nel 1944 ( 3,7 nel 1973) 

344,2 nel 1977 (268,0 nel 1918) 


ORE DELLA CITTA’ 


O) 


(Seguito dall’edizione di ieri) 


Emilio Vanin 25; Raffaele Va- 
rano 17; Ferruccio Vardabas- 
so 19; Giovanni Varesano 34; 
Sergio Varin 17; Alessandro 
Varini 83, (Lucia Laureati 5). 

Giulio Varini 15; Ferruccio 
Vascon (29-12-1936) 15; Luigi 
Vascon 16; Aureliano Vascot- 
to 28; Giovanni Vascotto (9-6- 
1937) 15; Italo Vascotto 23; 
Lucio Vascotto (18-1-1929) 16; 
Lucio Vascotto (28-3-1931) 15; 
Primo Vascotto 17; Sergio Va- 
scotto (5-2-1937) 27; Servolo 
Vascotto 18, (Alba Piccinno 
2); Antonio Vassallo 18; Vini- 
cio’ Vassallo 18; Giuseppe 
Vasselli 17; Giorgio Vassila 
44; Ennio Vasta 14, (Anna 
Amerighi 8);. Roberto Vasta 
UE 

Adolfo Vatta 11, (Lilia Bar- 
bon 10); Bruno Vatta (2-7- 
1938) 12, (Giuliana Anta 9); 
Claudio Vatta (2-3-1933) 15; 
Eugenio Vatta 28; Franco 


Continuiamo a pubblicare i nomi, esposti all'albo pretorio 
del Comune, sia dei contribuenti, ai fini dell'Irpef per il 1979, 
con redditi dichiarati superiori ai 15 milioni di lire, sia di 
coloro il cui reddito, sommato a quello del coniuge (indicato 
tra parentesi), risulta maggiore di 20 milioni. 


Vatta 18; Rinaldo Vatta 21; 
Sergio Vatteron 24; Angelo 
Vattimo 24; Luciano Vattolo 
12, (Annamaria Baracetti 11); 
Primo Vattovani 15; Franco 
Vecchiet 30, (Franca Monti 5); 
‘Marcello Vecchiet 39, (Aulide 
Pizon 4); Piero Vecchiet 15; 
Francesco Vecchione 23; Li- 
vio Vecchioni 18; Mate Vekic 
21. 

Carlo Vellam 18, (Livia Tas- 
sini 3); Antonio Vellat 17; An- 
tonio Venier 16, (Silvana Bro- 
solo 11); Arturo Venier 15; Lu- 
ciano Venier 15; Nerina Ve- 
nier 16; Pier Paolo Venier 20; 
Giacomo Giulio Ventura 19; 
‘Aldo Venturini 40, (Anna Lau- 
ra Polvi 9); Sergio Venuti 137; 
Germano Venuti. 21; Mario 
Verbanaz 23, (Giuliana Ruffi- 
nengo 1); Giovanni. Battista 
Verbari 40; Pietro Verbitz 19, 
(Maria Luisa Sossi 20); Mar- 


Rito dei piranesi 

Domani i piranesi sono invitati a 

partecipare al tradizionale incon- 
tro nel santuario di Monte Grisa. Con. 
inizio alle 16.30 sarà celebrata una 
Messa in onore della. Madonna, di 
Strugnano e in ricordo di Don Fran- 
cesco Bonifacio. 


Famia Ruvignisa 


In occasione del 25° anniversario’ 

della fondazione della «Famia 
Ruvignisa», viene allestita, presso 
l'Unione degli Istriani, via S. Pellico 
2,la mostra storica fotografica «Rovi- 
gno popolana del mare», che sarà 
inaugurata lunedì alle 18. La mostra 
resterà aperta fino al 17 settembre 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18. 

un 

Corsi. d'inglese 

Lunedì avranno inizio presso 

l'Associazione Italo Americana, 
via Roma 15, corsi intensivi di lingua 
inglese della durata di 5 settimane. 
Le lezioni avranno luogo il lunedì, 
martedì, mercoledì e giovedì nelle ore 
serali, dal 5 settembre al 6 ottobre, 
‘per un totale di 20 ore di lezione. Per 
le iscrizioni rivolgersi alla Segreteria 
dell’Associaziorie, via Roma 15, tel. 
630301, dal lunedì al giovedì dalle 16 
‘alle 19.30. 


Dalmati a Gardone 


Si accettano ancora quest'oggi 

dalle 17 alle 19, nella sede del 
circolo «Jadera», le prenotazioni per 
‘il viaggio a Gardone, 


Karatè per bambini 


Presso le palestre della Fisiolinea 

Italia hanno inizio dei corsì biset- 
timanali di karatè dedicati esclusiva- 
mente ai bambini. ‘Per informazioni 
rivolgersi alla Fisiolinea Italia.via De 
Jenner 22 a Valmaura, tel. 829982. 


C.M.M. battesimo 


Domenica 4 settembre alle ore 

10.30 presso la Canottiera di Bar- 
cola avrà luogo la cerimonia del bat- 
tesimo di 4 nuove imbarcazioni. I soci 
e simpatizzanti sono invitati ad inter- 
venire. 


Galleria «Minerva» 
Via S. Michele 5 
1-9 settembre 
CASSETTI - CORBIDGE 
COSSUTTA - DEVETTA 
DI MAURO - HRELIA 
MURZI - POPY 


Villatora a Grado 


Alla Galleria d'arte «El Caneo» di 
viale Europa Unita 40, a Grado, 
l'artista Claudio. Villatora espone 
opere di pittura, scultura e grafica. 
Orario dalle 18 alle 23. 


Taglio e cucito 


Scuola taglio e cucito Edda De- 
sco. Sono aperte le iscrizioni. Te- 
lefonare 744458, 


Linea... Aquascutum! 


Lo stile inglese. Paletot, soprabi- 
ti, loden, impermeabili dal taglio 
finissimo, confezionati da maestri 
sarti! Lo stile: Aquascutum of Lon- 
don! In grandioso assortimento da: 
«Linea», via Carducci 4, Trieste, 


Linea... impermeabili! 


«Linea» presenta alla sua affezio- 

nata Clientela una collezione di 
impermeabili nella versione autunno 
1983, rinnovata nella linea e nei colo- 
ri. I vantaggi: sicurezza dell'imper- 
meabilità, ingualcibilità, resistenza 
all'usura, vestibilità, classe indiscus- 
sa. Detti capi sono generalmente rico- 
nosciuti come iì migliori oggi sul mer- 
cato! Da «Linea», via Carducci 4, 
Trieste. 


Nozze d'oro 


. . 

Marcella Cernaz e Mario Sancin 
celebrano oggi le nozze d'oro nel- 
la, stessa Chiesa di San Lorenzo a 
Servola dove si unirono in matrimo- 
nio cinquant'anni fa. Affettuosamen- 
te vicini ai coniugi Sancin saranno il 
figlio Maurizio con la moglie Valnea, i 
nipoti e i parenti tutti. Felicitazioni 
vivissime. 


Yoga integrale 


I corsi curati dagli insegnanti 
Roberto Fato e Liliana Kristan- 
cich inizieranno il 5 settembre in via 
Stuparich' 18, tel. 567315 - 828144. 


Mobili Morgan 
Via Nordio 4, Mobili in stile, mo- 
derni, pezzi singoli e arredamenti 
completi: Visitateci per confrontare i 
prezzi! 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Giuseppe Bassa 
(2-9) dalla moglie 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Bobek 
nel 10.0 anniv. (3-9) dalle figlie 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Giovanni Blasut- 
to nel 1,0 anniv. (3-9) dalla sorella 
Ina e cognato Giovanni 20.000 pro 
Padri cappuccini di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

In memoria di Piero Buttus nel 
24.0 anniv. (1-9) dalla sorella Laura 
30.000 pro Burlo Garofolo. 

In memoria di Carmelo Savarino 
nel 4.0 anniv, (2-9) dalla moglie e 
dalla figlia 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

4n memoria di Giordano, Coct- 
var nel 9.0 anniv. (3-9) dalla moglie 
20.000, dallo zio-Ottone e Stella 
20.000, da Meri e Gianni 10.000, da 
Clelia e Nino 10.000 e da Fanuci e 
Anna 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ferruccio Gioia 
per il compleanno (3-9) dalla mo- 

, Elie Genia e dalle figlie Elvia e 
Rosanna 30.000 pro Unione Italia- 
na ciechi. 
In memoria di Giovanna Iedri- 
sco in Bianco nel 1.0 anniv. (1-9) 
dalle sorelle Maria Pelles e Anna 
Nurra 30.000 pro Ospedale S. San- 
torio. 
In memoria di Carlo Porporati 
nel 9.0 anniv. dai familiari 25.000 
pro Centro tumori Lovenati e 
25.000 pro Itis. 
In memoria di Fernanda Quen- 
zatti da Wilma Krenk 20.000 pro 
‘Ospedale Gregoretti I reparto lun- 
godegenti. 
In memoria di Giulia e Luigi 
Placereano da Salvo e Carla Piace- 
reano .20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
In memoria della piccola Ema- 
nuela Prosen da Stella Hirst e 
famiglia 10.000 pro Osp. inf. «Burlo 
Garofolo». 
. In memoria di Nella Piapan dal- 
la famiglia Grego 20.000; da Cesira 
Maghetti 10.000 pro Pro Senectu- 
te; dalle famiglie Stanisci- 
Colummi 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


In memoria di Elvina Trebitz 
dalla sorella Nidia 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Emesto Armando: 
‘Trevisani dalla moglie e dai figli 
100.000, dai cugini Scogna-Bidoli 
20.000, da Fulvio e Giuliana Onga- 
ro 20.000, da Maria D'Henry 10.000 
pro Centro tumori Lovenati; dai 
cugini Stelo 20.000 pro Anffas; da 
Augusta Durissini 10.000 pro Cri. 

In memoria di Mary Spehar da 
Aura Minach, Thea Prioglio con 
Giuseppe Ennio Tullio, Renata 
‘Turre con Enrico 50.000 pro Istitu= 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Libero Sbrizzi 
dalla famiglia Modugno e Di Mari- 
no 40.000 pro Osp. S. Santorio. 

In memoria di Rosa De Zorzi 
ved. Sabelli dai nipoti Silvana e 
©Omero Escher 20.000 pro Aism 
Ass. Ital. selerosi multipla, 

In memoria di Erna Saule da 
‘Albina Derosa 10.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria dell’avvocato Giu- 
seppe Raimondi da Giulietta e 
Irene Camber 50.000 pro Borsa di 
studio avvocato Riccardo Camber 
(Assoc. naz. alpini). 

In memoria di Gino Rossi da 
Maria Luisa Bressan'5000 pro Par- 
rocchia S. Vincenzo de’ Paoli; da 
Laura Lussi 10.000 pro Chiesa Bea- 
ta Vergine delle Grazie. 

In memoria di Fernanda Gram- 
bassi da Umberto Ermes 30.000, da 
Anita Civitarese (Tarvisio) 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; ‘dai 
condomini dello stabile n. 90 di via 
Giulia 100.000, dalle fam. Ricco- 
bon, Danielli 30.000 pro Comitato 
regionale Friuli-Venezia Giulia As- 
‘sociazione italiana ricerca cancro. 

In memoria di Giuseppe Germa- 
ni dalla cognata Maria Germani 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nevia Cernecca- 
Maselli dalla famiglia Sterzai 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Marchi 
dalla moglie Nerina Bragon 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dell'avv. Giuliano 
Nostini da Laura e,Paolo De Man: 
zini 20.000 pro Fameia capodistria- 
na (Fondo P. De Favento). 


In memoria del dott. Dante Ber- 
toli-Pagnacco dalla famiglia Ster- 
zai 20.000 pro Compagnia volonta-. 
ri giuliani e dalmati. 

In memoria di Nella Piapan da 
‘Wanda Bradaschia 15.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Fernanda Quen- 
zatti dai cugini Bonazza, Cortese, 
Domini, Germani, Machnich, Sivi, 
Suzzi, Ukmar, Valle 125.000 pro 
GEPEIAORERTE Gregoretti, I re- 


parto. 

In memoria di Maria Baldassi in 
Reiner da Lidia e Paolo Palomba 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Oreste Ravalico 
da Augusta Spadani 5000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

. In memoria di Licia Re da Bi 
gnami Tibaldi 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Schillani 
da Rinella Vera e Brunetto 50.000 |. 
pro Istituto infanzia Burlo Garofo- 
lo, divisione Ralli handicappati. 

In memoria di Ruggero Seriani 
dalla moglie 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 20.000 pro Croce 
rossa italiana, 20.000 pro Astad 
rifugio animali. 

In memoria di Alessandro Stefa- 
nin da Regina e Annamaria Stefa- 
nin 20.000 pro Ass. sportiva Edera 
sez. nuoto. 

In memoria di Enrico Simonetti 
dai colleghi di Tiziana dell'ufficio 
economato P.T. 100.000 pro Astad. 

In memoria di Erna Ermacora 
Saule dalla fam. Danielli 20.000 
pro Comitato regionale. Friuli- 
Venezia Giulia Associazione italia- 
na ricerca cancro. 4 

In memoria del gen. Arturo Tor- 
riano dalla famiglia 30.000 pro 
Chiesa S. Bartolomeo, 10.000 pro 
Astad, 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Ernesto Armando 
Trevisani da Romana Corradini 
20.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Claudia Adriano Marchesin 20.000 
pro Istituto infanzia Burlo Garofo- 
lo; da Gianna Sbisà 10.000 pro Itis. 

Im memoria di Rita Turek da 
‘Beatrice Corio 10.000 pro Cri. 

In memoria di Giovanni Urbani 
dalla moglie Rosa 10.000 pro Fao 
(Roma). 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA 
RADICCHIO 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
MELANZANE, 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE 


MINIMO MASSIMO 


600. (1000) 1000. (2500) . 
800 ar 1000 (FSl 
450 (1400) 1000. (1600) 
"700, (600) 800. (800) 
1700. (1000) 5000 (6000) 
400 (2) 850 ) 
1200 ) 2000 ti 
1400 (1500) 2500. (5000) 
300 (n) 600 tali 
250 DI) 450 (>) 
500 (e) 1800 >) 
200. (500) 1000 (800) 
800 Gai 1000 (2) 
1800 (n) 2800 ) 


>) ii 
(DJ =) 
di) a) 
(fi (a) 
(I) (n) 
(500) (700) 
A) (n) 
(1500) (2000) 


In memoria di Augusta Maran- 
gon ved. Vittori da Capellan, Car- 
boni, Castellan, Crolla, D’Agnolo, 
Desco, Di Sabato, Favretto, Com- 
bac, Guidoboni, Kosuta, Rinaldi, 
Schiozzi, Torrilo, Tuta, Vernoni 
150.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Silvana Rocco 
Zaccardi dalle famiglie Avian, 
Bortolin, D'Attoma, Lauri, Lunar- 
dis, Lenarduzzi 60.000 pro Ado(As- 
sociazione donatori di organi); dal- 
le famiglie Bucovaz, Cheber, Fle- 
gar, Tiziani 35.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Roberta Zugna 
dalla fam, Ban, Gratton Anna, 
fam. Raccanelli 55.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Fernanda Gran- 
bassi e Renzo Casinelli dai condo- 
mini di via del Giambellino 95.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Iolanda Pisconti 
dalla famiglia Ceriani 30.000 pro 
Villaggio del fanciullo. s 

‘In memoria del marito Guido e 
della mamma da Efrem Ferluga 
30.000 pro Astad, 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Carmen Milocchi 
nata Pechiari da Carla e Nino 
Milocchi 100.000, dai suoceri Elisa- 
betta e Valentino 100.000, da Nori- 
na Teo e Fabio Tiziani 50.000, da 
‘Angela Drassich 30.000, da Elisa- 
betta Tomasi 20.000, da Renato e 
Liliana Tomasi 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria della mamma e non- 
na Rosalia dalla famiglia Tamos 
10.000 pro Ospedale infantile B. 
Garofolo. 

In memoria di Irma Melandri dai 
vecchi amici del campeggio Obeli- 
sco 25.000, dalla famiglia Dunatov- 
Cok 30,000, da Anna e Silvano 
Perosa 20.000, da Alice e Sergio 
Balestra 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Mario: Moretti 
dalla moglie Maria Moretti 50.000 
pro Mani tese. 

In memoria di Dario Massaini 
dalla sorella Margherita e nipoti 
Renata e Giuseppe 30.000, dalla 
cognata Luigia e. nipote Fulvio 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 150 
CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 

CALAMARI 

CANOCE 

CAPELUNGHE 

CAPEROZZOLI 

MITILI (PEOCI) 1 
SCAMPI (CODE) 12 
SEPPIE 3 


MINIMO 


000. (28800) 
300 (1200) 
(1600) 
(6800) 


MASSIMO 


26000 (32800) 
6000 (3980) 
‘4500 (4800) 

16500» (6800) 

(18800) 21000 (22800) 

(32800) 24000. (32800) 

(a) 3500 (DÌ 
(6000) 8000 (10800) 
(1200) 22000 (22800) 
(9800) 11500 (9800) 

(800) 2060: (1000) 
(4000) 4290 (6800) 
(2800) 7000. (4080) 
(8980) 3800. (8980) 
(4600) 3400 (4800) 


(2) - (2) 
(DÌ 12000 (2) 
(8300) 7500 (9800) 
() _ (2) 
(2000) 2000, (2800) 
600... (2400) 1600. (2400) 
000 (20000) 15000 . (24000) 
(000, (4800) 5000. (8800) 


(*) Listino prezzi del 2,9.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all’ingrosso dell’1.9.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai' prezzi al dettaglio ‘alla Pescheria centrale il 2.9.1983, 


In memoria di Mario Maraspin 
da Nelly e Gino 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In mémoria di Erminia Lucas da 
Ester Lauri 20.000.pro Lega contro 
i tumori Manni. 

In memoria di Nelda Hirst dalla 
mamma 10.000, da Claudia Hirst e 
famiglia 10.000 pro div. cardiologi- 
‘ca Osp. Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Sergio Ghersinick. 
dalla cugina Maria Nicolich ved. 
Zanelli (Nivor Jersug) 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vitale Goruppi 
dalla moglie, figlie e sorella Anna 
200.000 ‘pro Aire Milano, 200.000 
pro Centro tumori Lovenati, 50.000 
pro Missioni parrocchia salesiana, 
50,000 pro Parrocchia. Madonna 
del Mare; dalle famiglie Apriglia- 
no, Benedetti Glavina 250.000, da 
Italico Gioppo, Claudio Gioppo, 
Franco Benussi 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Renata Guerin da 
Lulli Luciana 5.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Margherita Fa- 
bretto da Concetta Spazzapan 
20.000 pro Opera salesiana San 
Giovanni Bosco. 

In memoria di Lorenzo Ferfoglia 
dalla famiglia Pockai 15.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Gianni Dinon da 
‘Pia Magris 10.000 pro Centro aiuto 
alla vita. 

in memoria di Alessandra Co- 
marin De Pellegrini dalla famiglia 
Antonio Gerini 50.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore, dalle fami- 
glie Dick 50.000 pro Parrocchia di 
Roiano S. Ermacora e Fortunato, 
conferenza San Vincenzo De Paoli, 
da Franca Clama e Maria Braico- 
vich 50.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Rodolfo Decleva 
dalle famiglie: Benedetti, Fonda 
50.000 pro Anffas. 

In memotia di Ezio Depase dagli 
amici del rione 91.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del prof. Silvio Da- 
vanzo dalle famiglie Ardesi, Co- 
min, Escher 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, dalla famiglia Ar- 
zon 30.000 pro Unità coronarica 
‘Osp. Maggiore (prof. Camerini), da 
Lidia, Monique, Cristina e Marina 
40.000 pro Cri. 

In memoria di Mario Delise dalla 
fam. Idilio Petronio 20.000 pro 
Centro di rianimazione Osp. Mag- 
giore (prof. Mocavero). 

In memoria di Loredana Mazze- 
ni in Conte-dal.Banco di Sicilia - 
Filiale di ‘Trieste 50.000 pro Lega 
italiana contro i tumori G. Manni. 

In memoria di Eden Andri da 
Norina Buda 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati; 

In memoria del cav. Giusto Arì- 
toni da Giuseppina e Laura Del 
Fabbro 30.000, da Maria Maupas 
5000 pro Pro Senectute; dalle fami- 
glie Slamich e Sussi: 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Giaca- 
lone in Badalucco dai colleghi 
d'ufficio. del Corpo VV.UU. 75.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del prof. Mario Bal- 
lori da Adele Cosenza 20.000 pro 
Comunità S. Martino al Campo. 

In memoria di Rina Bassa da 
Cocchi Pesce 5000 pro Cri. 

In memoria di Bruno Biondi da 
Franca, Maurizio C., Celso, Fioren- 
2a, Fabio, Eleonora, Marco, Mauri- 
zio S., Donatella, Alessandra, Giu- 
liano, Viviana, Franco 60.000 pro 
Ass. Cai XXX Ottobre. 


‘’L’elargizione in memoria di Bru- 
no Biondi, pubblicata su «Il Picco- 
lo» del 1.0 settembre, versata dai 
genitori e dal fratello, deve-inten- 
dersi così. eseguita: 300.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare e 
300.000 pro Associazione XXX Ot- 
tobre-Cai: 


cello. Vere 20; Franco Verde 
29; Mario Verdi ‘32. 

Vittorio Verdogna 32; Otta- 
vio Vergani 22; Attilio Vergi- 
nella 29; Valfrido Verginella 
24, (Sonia Cossutta 4); Remo 
Vergna 59, (Giuliana Mastro- 
mattei 1); Oreste Verin 17; 
Aldo Veronese 15. 

Domenico Veronese (1/1/ 
1927) 22, (Fulvia Bertoli 6); 
Emilio Veronese 16; Giuliano 
Veronese 12, (Loredana Torre 
8); Mario Veronese 17; Paolo 
Veronese 11, (Elsa Zighetti 
10); Livio Verri 19; Pasquale 
Verrienti 48; Duilio Versa 17. 

‘Angelo Vesnaver 30; Anto- 
nio Vesnaver (12/4/1945) 52, 
(Rosina Inglessi 12); Domeni- 
co Vesnaver 19; Alessio Vessel 
27, (Primavera Cok 6); Sergio 
Vessel 13, (Massimiliana Ren- 
zi 8); Sergio Vesselizza 22; Er- 
vino Vetta 15; Giovanni Batti- 
sta Vettorazzo 22; Virgilio 
Vezzani 16; Ermanno Vezzoni 
17; Fulvio Vezzoli 17; Federi- 
co Vianello 22; Giorgio Via- 
nello 18; Giuseppe Viani 26; 
Luciano Viaro 19; Gianfranco 
Viatori 43, (Daniela Devescovi 
8); Dario Vici 57; Bruno Vicig 
26, (Luciana Seriani 9). 

Giorgio Vidali (20/6/1921) 18, 
(Renata Quarantotto 2); Livio 
Vidali 12, (Maia Gelovizza 8); 
Vittorio Vidali 17; Francesco 
Videri 20; Livio Videri 34; Giu- 
seppe Vidi 20; Bruno Vidmar 
(29/5/1920) 27; Paolo Vidmar 
11, (Silvana Morpurgo. 10); 
Giuseppe Vidoli 17; Bruno Vi- 
dorno 54, (Giulietta Frausin 
1); Cesare Vidorno 14, (Con- 
cetta Dompieri 9); Carmen Vi- 
dulich 17; Giorgio Vidulli 27; 
Giulio Viezzoli 12, (Elisabetta 
Tacchini 12). 

Livio Viezzoli 27; Sergio 
Viezzoli (30/9/1933) 31; Ferdi- 


Anche quest'anno si va a 
scuola con i Grandi Ma- - 
gazzini Lavoratore. 


Perchè? 


Perchè nel vasto assorti- 
mento di cancelleria, grem- 
biuli scuola, articoli spor- 


* nando Vigliani 36; Fulvio Vi- 


guerra 18; Remo Vincis 18; 
Giovanni. Viola 15, (Vanilla 
Sacilotto 17); Eugenio Violet- 
to 11, (Silvana Pocusta 11); 
Vittorio Violin 18, (bicia Gia- 
rini 21); Giulio Viozzi 16; Er- 
manno Virgilietti 27; Italo Vi- 


salli 20, E 

Elio Visentin 64, (Elsa Pel- 
lizzari 2); Franco Visentin (20/ 
5/1939) 63; Dinora Visentini 
16; Diego Visini 12, (Annama- 
tia Vazmina 9); Gianfranco 
Visintin 22; Marino, Visintin 
(22/3/1916) 19; Roberto Visi 
tin (28/8/1942) 15; Virgilio Vi- 
sintin 30; Attilio Visintini 15; 
Aurelio Visintini 15; Claudio 
Visintini 31; Dario Visintini 
27; Gianfranco Visintini 48; 
Guido Visintini (28/10/1941) 
11, (Annamaria Presotto 12); 
Vinicio Visintini 27, (Maria 
Petrin 2). , 7 

Carlo Visnoviz 20; Giorgio 
Visnoviz 20; Giulio Visnoviz 
22; Luciano Visnoviz 15; Mar- 
cello Visnoviz 22; ' Giuseppe 
Vitale 15; Benito Vitali 1 
Ermanno Vitali Fitz 33; Ri 
berto Vitas 15; Lidia Vitassi 
31, (Lionello Padroni 18); Flo- 
riano Viti 18; Luciano Viti 1: 
Renzo Viti 17, (Alida Delise 
18); Gianni Alberto Vitrotti 
15; Eligio Vitta 16; Piero Vit- 
tori 13, (Rosapina Galante 
Longino Vittor Soster 16; 
Adriano Vivan 23, (Lucilla 


Duce 3). 
Pievro Vivan 42, (Anna Mio- 


ni 2); Luigi Vivante 16; Tullio 
Vivanti 19; Eligio Vlacci 15; 
Marino Vlah 14, (Giuseppina 
Osellame 7); Vladimiro Vodo- 
pivec (7/6/1939) 15, (Giuseppi- 
na Sloccari 6); Fulvio Vogrini 
15; Aljosa Volcic 13, (Maria 
Strekelj 9); Luciano Vork 18; 
Enzio Volli 72. 

Annibale Volpe 15; Ferruc- 
cio Volpe 15; Giovanni Volpe 
19; Giuseppe Volpe 19, (Maria 


il Centro del Mobile 


KANZA 


ricorda alla gentile clientela che fino al 
18/9 è in corso una vendita di fine 
stagione di scivoli, altalene, palestre e 
di tutta la vasta produzione emu 


grandi. 


tivi ed accessori offerto 
dal nostro reparto scuola, 
è potrete risolvere vantag- 
giosamente l’acquisto dei 
materiali indispensabili per 
chi va all’asilo e per i più 


Sofia 11); Vincenzo Volpe 17; 
Fabio Volpi 16, (Adriana Va- 
lenti 5); Ferruccio Vorini 19, 
(Mirella Curro 8); Giorgio 
Vouk, 17; Milena Vrabec 15; 
Mario Vucetti 15; Giuseppe 
Vuch 15, (Aurora Glavina 16); 
Riccardo Vucusa 18; Domeni- 
co Vuga 15; Renato Vusio 18; 
Giuseppe  Vuxani 11, (Anna 
Bombara 10). 

Carlo Wagner 65, (Nerina 
Vera Kreilshein 7); Giorgio 
Wallner 16; Sigfrido Wallner 
19; Walter Weber 12, (Luana 
Sommermann 8); Errico Weh- 
renfennig 16; Emilio Weinberg 
6, (Liliana Stock 19); Aldo 
Weis 21, (Maria Mercedes 
Kozmann 1); Marcello Weiss 
33; Roberto Welker 15; Enrico 
Widmann 19; Erminia Wied- 
ner 16; Giorgio Nathan Wie- 
senfels 25; Decio Wild 17, 


ses troviamoci 
in via Valdirivo 35 


Sconti pazzeschi 
dal 20 Z al 607 


(Eleonora Zorzetti 14); Fer- 
ruccio Wildauer 15; Viviana 
Wildaver 18; Riccardo Winter- 
nitz 57; Carlo Wostowicz 20; 
Carlo Wurzinger 9, (Maria Lui- 
sa Aiello 14). 


Giorgio Xicovich 15. 


Oscar Zabai 15 (Fedora Da- 
nelutti 5); Corrado Zaccaria 
15; Federico Zaccaria 15; 
Claudio Zaccaron 22; Eugenio 
Zacchi 19; Fabio Maria Zac- 
chi 19; Oreste Zacchi 16; Clau- 
dio Zacchigna 10 (Viviana 
Farnetti 11); Giovanna Zadel 
32; Antonio Zadnich 0 (Lucia 
Cattunar 15); Marino Zadnik 
17; Maria Zagari 16; France- 
sco Zagaria 81; Franco Zago 
18 (Franca Prioglio 2); Gior- 
dano. Zago .19; Sergio Zan. 
grandi 18. (Continua) 


Comunicazione al Comune di Trieste del 20.6.83 


GRANDI MAGAZZINI MARCHI GOMMA: S. 


Grandi Mavazzini 


Udine - Trieste 


La scelta sarà agevolata 
dalla varietà merceologica 
in esposizione e dalla ca- 
ratteristica convenienza) 
qualità che solo i Grandi . 
Magazzini Lavoratore pos- 
sono offrirvi. 


Toe 


I 


Sabato, 3 settembre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE SIENTE | 


SEGNALAZIONI 


Quando la sopravvivenza 
dipende da una macchina 


Insufficiente a Trieste la dotazione di reni artificiali 
Un appello degli emodializzati alla solidarietà di tutti 


Dalla sezione di Trieste del- 
l’Aned, Associazione naziona- 
le emodializzati, riceviamo: 

Ben pochi sanno, che cosa 
significhi, per un. paziente, 
cercare di sopravvivere quan- 
do è affetto da una malattia 
quasi sempre subdola e, ini 
zialmente, spesso priva di sin- 
tomi, che distrugge progressi- 
vamente i reni finché si rende 
necessario ricorrere. al rene 
artificiale. Per tre:vole la setti 
mana dobbiamo recarci' in 
ospedale per essere attaccati 
ad una macchina che depura 
il nostro organismo. Gran 
parte di tre giornate ogni set- 
timana' passa così. E per que- 
sto per mesi, per anni solo con 
la solidarietà della famiglia, 
dei medici, delle! infermiere, 
delle assistenti sociali. 

Rimane anche la speranza 
nei trapianti o in qualche al- 
tra scoperta scientifica, e, da 
questa speranza, in ogni città, 
nasce e cresce una. piccola 
comunità. 

A Trieste siamo oltre cento, 
in.Italia diciottomila. Diciot- 
tomila emodializzati (come 
normalmente veniamo defini 
iti), che attendono e sperano, 

Se comprendiamo nel nu- 
mero i familiari e coloro che ci 
assistono, rappresentiamo 
simbolicamente la proporzio- 
ne di una città in progressiva 
crescita giornaliera. Oramai 
si tratta di una città ideale 
più grande di Gorizia. 

Naturalmente esiste anche 
tra noi una associazione uffi 
ciale (l'Associazione naziona- 
le emodializzati). Vengono 
puntualmente effettuate delle 
riunioni nazionali e.delle riu- 
nioni regionali. Ed è in queste 
riunioni regionali che ci sen- 
tiamo amareggiati, perché 
mentre la popolazione delle 
altre province partecipa, 
quella di Trieste è: pratica- 
mente assente. Non è che noi 
ci limitiamo a fare delle criti-" 
che, ma cerchiamo di collabo- 
rare con le autorità politiche'e 
sanitarie che hanno il compi- 
to di provvedere alla nostra 
assistenza. 

Partecipiamo ufficialmente 
alle riunioni della «Commis: 
sione regionale consultiva per 
l’emodialisi». È doveroso dire 
che in questa sede le nostre 
esigenze vengono ascoltate e 
Vagliate. Veniamo costente- 
‘mente informati sulle leggi re- 
gionali che ci riguardano e 


sugli stanziamenti indispen- 
sabili per renderle operanti. 

A questo punto purtroppo, 
mentre nelle altre province 
della regione si procede. ala- 
‘cremente, ‘a Trieste le proce- 
dure si fermano in sede ammi- 
nistrativa. Normalmente. si 
parla di tempi tecnici ospeda- 
lieri necessariamente lunghi, 
Sono mesi e. mesi di lunga 
attesa, di preoccupazione, di 
ansia. Perché è chiaro che se 
non si provvedere in tempo ad 
allestire i reni artificiali neces- 


sari, i nuovi arrivati dovranno 
‘andarsene da Trieste e cerca- 
re assistenza in altre città e 
l’esistenza di intere famiglie 
sara sconvolta. 

È inoltre evidente che la 
nostra. vita dipende: dalle 
macchine per alcuni ormai da 
oltre quindici anni. L'attuale 
progresso tecnologico per. 
mette di progettare e costrui 
re nuovi reni artificiali con 
innovazioni fondamentali. 


Per noi questo significa po- 
ter vivere meglio, e soprattut- 
to, più a lungo. Ma come que- 
sto può diventare realta se la 
maggior parte della popola- 
zione ignora la nostra situa- 
zione? Se anche gli ammini- 
stratori ospedalieri non si so- 
no quasi mai messi in contat- 
to diretto con noi e decidono a 
tavolino, spesso ignorando i 
consigli degli esperti? 

Noi desideriamo che anche 
a Trieste, come in tutta la 
regione, ci sia data la possibi- 
lità di collaborare, di mettere 
a disposizione della comunità 
le nostre esperienze che deri- 
vano da anni di sofferenza per 
noi e.per le nostre famiglie. 
Desideriamo che i nostri sa- 
crifici non siano vani, ma di- 
ventino utili per tutta la col- 
lettività allo scopo di poter 
realizzare insieme un nuovo 
reparto più accogliente, più 
umano. Chiediamo solamente 
solidarietà e comprensione. 


In relazione all’articolo sul- 
l'inquinamento a San Sabba e 
Valmaura apparso sul Piccolo 
del 22 agosto, desideriamo 
rendere pubbliche ‘alcune 
considerazioni. 

Dalle frasi ‘provocatorie e 
fuori luogo attribuite al dott. 
Severi, del reparto chimico 
del Laboratorio d’igiene e pro- 
filassi, tutti possono capire in 
che mani’ sia il compito di 
difendere la salute della popo- 
lazione dall’inquinamento 
‘ambientale. Quelle frasi na- 
scondono evidentemente 
l'imbarazzo di fronte alla pub- 
blica constatazione della to- 
tale mancanza di un servizio 
che informi e tuteli la popola: 
zione rispetto ai problemi del- 
la nocività dell'ambiente. 

Non dimentichiamo che 
uno degli aspetti di maggiore 
innovazione della riforma sa- 
nitaria è il rilievo dato alla 
prevenzione della. malattia. 
Sembra però che, per gli 
amministratori ed itecnici.re- 
sponsabili del settore, la pre- 
venzione rientri nel novero 
delle «buone intenzioni» e 
nulla più. 

Detto per inciso, ma non 
dovrebbe essere una novità 


per alcuno, non si può certo 


Vetustà degli stabili 


Vorrei dare alla signora Er- 
silia. Caritani. (Piccolo: 22/8) 
un: parere, del tutto personale 
berinteso, circa la sua richie- 
sta di informazioni riguardo 
la ‘vetustà degli alloggi in 
affitto. A me pare che l’artico- 
lo 20 della legge sull'Equo ca- 
none sia sufficientemente 
chiaro anche se, come sempre 
succede, non del tutto espli- 
cito. 

Premesso che la durata di 
un contratto d'affitto è stabi- 
lita per legge e che durante 
tutto il periodo contrattuale 
valgono le norme stabilite in 
partenza, parrebbe del tutto 
ovvio dedurre che quelle nor- 
me considerate variabili a 
causa del tempo, dovessero 
‘mutare nella loro consistenza 
dopo ogni scadenza. 

E questo, secondo me, il 
Caso della vetustà dell'immo- 
bile di cui parla l'articolo 20: 
della legge. 

Secondo quanto, a questo 
proposito, si legge nella Gui- 
da pratica per l’Equo canone 
a cura del Sunia, fino al sesto 
anno dalla costruzione o: ri- 
Struttrazione dell'immobile, il 
degrado per vetustà è da con-' 
siderarsi uguale a zero; dell’u- 
no Fer cento dal sesto al ven- 

anno e dello 0,50 
cento perì successivi 30 HEI 
Mi pare ovvio che ad ogni 
rinnovo di-contratto, essendo 
frattanto variato il Erado di 
vetustà dell'immobile ‘secon= 
do legge, vada ricalcolata an- 
che la pertinente percentuale 
di degrado così maturata. 
Ripeto che la mia è solo un’o- 
pinione personale. Basata 
tuttavia sul: ragionato testo 
della legge. Anoelo Maldini. 


Gettoniere 
mangiasoldi 


Vorrei segnalare alla ;Sip 
che giorni or sono le gettonie- 
re installate nelle cabine tele: 
foniche di via Giulia (lato 
Giardino Pubblico) e; Viale 
XX Settembre (Cine Naziona- 
le) mi hanno «mangiato» la 
somma di 1.500 lire. Un bel 
bidone in quanto in tutti icasi 
le apposite finestrelle che do- 
‘vrebbero segnalare la disponi- 
bilità dei gettoni‘ segnavano 
«giallo», cioè che i gettoni 
c'erano. Introdotta la moneta 
da 100 0 200 lire,non usciva né 
il gettone né la moneta in 
restituzione. 

Non si chiami in causa il 
vandalismo che in questo ca- 
so non c'entra per niente, Le 
gettoniere sono sgangherate e 
non funzionanti ed in questi 
casi la Sip avrebbe dovuto 
avvertire gli utenti mediante 


un cartellino di «fuori uso» 
evitando loro il danno e la 
beffa. Veda la Sip in questo 
dopo/ferie di trovare il tempo 
di ovviare all’antipatico. in- 
conveniente. G..S. 


Pratiche inevase 
di ex internati 


Per evitare errate interpre- 
tazioni e facili illusioni da par- 
te degli interessati alla solu- 
zione dei problemi riguardan- 
ti gli ex internati nei campi di 
sterminio (KZ) facciamo pre- 

sente quanto segue: 

Il giornale dell’8 agosto non 
ha riportato integralmente le 
informazioni inviate unitaria- 
mente dai patronati e dai sin- 
dacati a nome e per l’assem- 
«blea degli ex internati. Si è 
parlato di circa 40 mila prati- 
‘che di cui la metà evase (20 
mila, e magari così fosse), 
mentre in realtà. le pratiche 
«evase raggiungeranno appena 
le 2.577 unità a tutto il 7 
dicembre dell’anno scorso. Al- 
fredo Poclen per la Federazio- 
ne unitaria provinciale dei 
pensionati Ggil/Cisl/uil. 


credere che l'inquinamento si 
fermi a San Sabba e Valmau- 
ra. Basta, ad esempio, alzare 
lo sguardo verso sera con il 
cielo sereno, per vedere.che la 
stratificazione aerea dei fumi 
si estende su tutta la città. 
Anche il pulviscolo luccicante 
che a Valmaura si deposita 
quotidianamente in dosi mas- 
sicce, si disperde talora su 
zone da qui molto distanti. 

Ridurre i motivi della prote- 
sta degli abitanti a un sempli- 
ce ‘problema di: sgradevole 
puzza, come fa il dott. Severi, 
ci sembra oltremodo squalifi- 
cante sul piano professionale 
e denota assoluta mancanza 
di sensibilità rispetto ai pro- 
blemi di chi'non sa più come 
difendere la propria salute. / 

Le malattie polmonari cro- 
niche che qui colpiscono adul- 
ti e bambini in misura supe- 
riore che nelle altre zone della 
città (che tra l’altro già anno- 
vera dei primati al riguardo) 
sono «la. manifestazione» evi-. 
dente che‘alla puzza si accom- 
pagna un reale inquinamento 
chimico le cui origini sono 
ben note, ma ci si guarda bene 
dal rilevare e divulgare i dati 
relativi. alla qualità e alla 
quantità delle particelle 
inquinanti. 

‘Tra l’altro ci risulta che l’in- 
tasamento e l'abbandono del 
deposimetro cui accennava 
l'articolo citato, è sorte desti- 
nata ad altri deposimetri di- 
slocati nella zona e non può 
trovare giustificazione nell’as- 
senza per malattia di un tec- 
nico. 

Per finire, crediamo che sia 
nostro diritto essere informati 
sulle cause di un inquinamen- 
to che avvertiamo con inten- 
sità e frequenza diverse e che 
pertanto ci fa dubitare non 
solo sull’assenza di idonei im- 
pianti antinquinamento, ma 
‘anche sull’uso che di essi, ove 
siano installati, viene fatto. 

Gradiremmo su queste os- 
servazioni una pubblica rispo- 
sta del presidente dell'Unità 
sanitaria locale, nell'intento 
di confrontarsi sui fatti e ri- 
cercando una reciproca colla- 
borazione. Il Comitato di 
quartiere di San Sabba. 


Centro diurno 
da sostenere 


A volte basta poco per sod- 
disfare i bisogni di una fami- 
glia é di un ragazzo di 15 anni, 


portatore non grave di han- - 


dicap. 
Con l’entrata in servizio di 
un animatore (purtroppo uno 


Al dibattito sugli anziani, 
che ha avuto ampio sviluppo 
nelle. «Segnalazioni», porta 
un nuovo contributo Psichia- 
tria democratica con questa 
replica ad alcunì interventi 
recentemente ospitati: 


Il dott. Babille ha sottoli- 
neato, crediamo giustamente, 
la necessità che anche la cul- 
tura medica si adegui alla do- 
manda sanitaria espressa in 
modo pressante dagli anziani 
a Trieste; del diritto alla salu- 
te dell'anziano fa certo parte 
il diritto ad un'assistenza sa- 
nitaria corretta, aggiornata, 
puntuale. 

Ma noi vogliamo ribadire 
che questo è, alla fine, il fondo 
del problema. Spesso accade 
che quando l’anziano arriva 
all'ospedale, già si sono verifi- 
cate una serie di mancanze, 
da parte dei servizi socio/sani- 
tari, e questo sia per impedire 
che alcuni suoi bisogni sanita- 
ri arrivino ad esprimersi in 
modo acuto, sia, ancora più a 
monte, per impedire che biso- 
gni d’altro tipo di cui egli è 
portatore lentamente scivoli- 
no verso bisogni sanitari, cioè 
divengano malattie. 3 

Per quanto riguarda il pri- 
‘mo livello del problema, ricor- 
diamo che la massima parte 
dei ricoveri in ospedale avvie- 
ne per malattie cronico/recidi- 


vanti, che richiederebbero un 
controllo periodico presso 
strutture che tutt'ora non ci 
sono. E già questo ci rimanda 
ai Distretti socio/sanitari, dei 
quali riparleremo. 

Per il secondo livello, si as- 
siste ad un aumentare del ri- 
schio di malattia e di ospeda- 
lizzazione, via via che l’anzia- 
no risulta essere meno protet- 
to e garantito socialmente: se 
vive solo è altamente esposto 
a rischio di disturbi psichici, 
se ha una casa inabitabile ciò. 
influenza pesantemente il suo 
stato di salute, se ha un reddi- 
to basso e non è! completa- 
‘mente efficiente, può regredi- 
te ulteriormente perché non 
viene sostenuto. 

Spesso l’anziano finisce in 
ospedale non per motivi sani- 
tari, ma come «ultima spiag- 
gia» dopo di rimandi e \ina- 
dempienze, e vi rimane per- 
ché le istituzioni non riescono 
a mettere in atto una rete di 
sostegno a casa, sia assisten- 
ziale, sia sanitario. Ben si 
comprende che a questo pun- 
to la distinzione tra bisogno 
sanitari e sociale/individuale 
‘appare molto sfumata e che la 
separazione tra anziano sano 
e malato appare spesso arbi- 
traria. 

Tuttavia, da questa distin- 
zione dobbiamo pure partire: 


solo) nel Centro sociale di Si- 
stiana del Comune di Duino 
Aurisina è stato possibile rea- 
lizzare il primo ed unico cen- 
tro diurno per ragazzi di tutto 
il territorio comunale. 

Grazie anche alla sensibili- 
tà dell'assessore Marino Vocci 
e dell’animatore Dario Pertot, 
mio figlio Alessandro ha avu- 
to la possibilità di svagarsi, 
facendo vita di gruppo con 
altri giovani. Uno stimolo per 
lui e un sollievo per me. Spero 
che il Centro sociale comuna- 
le possa svilupparsi a cresce- 
re. Maria Villanovich. 


Acqua pagata 


ma non consumata 


Care «Segnalazioni», un bel 
giorno mi accorgo che mi so- 
no stati conteggiati 100 metri 
cubi d’acqua in più. Vado 
all’Acega a reclamare e mi 
sento rispondere che non mi 
verrà rimborsato nulla, per- 
Ché così sta scritto. nel con- 

“tratto. ARENA 

Dopo che si è sposato mio 
figlio, il consumo a casa mia si 
è ridotto da 22 a 11 metri cubi 
al mese per cui all’Acega mi 
consigliano di diminuire l’im- 
pegno mensile a 12 metri cubi. 
Mi verrà restituita la cauzione 


L'aria inquinata a San Sabba e a Valmaura 


(8 mila lire) di dieci anni fa, 
ma’ne pagherò una nuova di 
35 mila lire, nonché 16.200 lire 
per il nuovo contratto e la 
lettura del contatore. A que- 
sto punto mi conveniva la- 
sciar perdere tutto e pagare il 
doppio l’acqua. 

E poi lanciano appelli alla 
popolazione di limitare nei 
periodi caldi i consumi d’ac- 
qua! Io avrei potuto lasciar 
fuggire dal rubinetto quei 100 
metri cubi d’acqua, tanto liho 
già pagati. A mio parere qual- 
cosa non funziona all’Acega 
come del resto in tutti i servizi 
pubblici. Evviva i cervelloni 
elettronici! Noi intanto pa- 
ghiamo, paghiamo, paghia- 
mo! Luciano Gherdol. 


Liete vacanze 

I genitori dei ragazzi che 
‘hanno avuto la fortuna di par- 
tecipare al soggiorno monta- 
no di Mezzano, nell'istituto 
salesiano di Santa Croce, rin- 
graziano di cuore perle amo: 
revoli cure, le gite, i giochi, e 
le liete giornate trascorse tut- 
ti gli accompagnatori e. gli 
educatori dell’Acr di Muggia: 
don Fabio, Fulvia e Fiorella, 
suor Dialma, suor. Palmira, 
Domenico e la signora Maria. 


infatti, l'anziano in ospedale è 
segno della crisi dei servizi 
socio/sanitari, anche se ne vie- 
ne viceversa considerato la 
causa. L'anziano malato, che 
è già diventato un oggetto 
istituzionale, cioè sottoposto 
ad intervento vuoi per le sue 
condizioni di salute vuoi per 
la sua impossibilità di auto- 
noma sopravvivenza sociale, 
se è solo e bisognoso di assi- 
stenza, è l'oggetto di una 
disputa pratica e teorica che 
oscilla continuamente tra due 
poli, l’istituzionalizzazione e 
la tecnologizzazione. 

Da un lato si dice (e lo 
dicono tutti): istituzionalizza- 
Te l'anziano, cioè immetterlo 
in un circuito sanitario che 
prevede condizioni di medio/ 
lunga degenza (Ospedale 


maggiore, geriatrie, reparti 
per cronici del Lungodegenti 
e dell’Itis), è una via senza 
uscita e dannosa per la perso- 
na, oltre che «dispendiosa», 
perché il ricovero fa regredire 
le sue capacità di autogestir- 
si, gli fa perdere i punti di 
riferimento quotidiani, lo alie- 
na dalla sua esperienza e dai 
suoi luoghi di vita. 

L’istituzionalizzazione au- 
menta, coma quantità di 
domanda; viceversa la si vuol 
ridurre in modo selvaggio, 
semplicemente sopprimendo 
i posti/letto negli istituti. D’al- 
tro canto viene espressa un’e- 
sigenza di «pulizia tecnica», 
di razionalizzazione tecnolo- 
gica: bisogna rendere efficien- 
ti gli ospedali, e per far questo 
bisogna evitare che la doman- 
da vi arrivi in modo indiscri- 
minato; bisogna depurare i 
reparti dai problemi non sani- 
tari, dai disturbi cronici, ecc. 
E ciò vale anche per la geria- 
tria, la quale tornerebbe ad 
essere una branca «qualifica- 
ta» in senso specialistico e 
non una «barca assisten- 
ziale». 

Ma questa logica è del tutto 
speculare alla precedente: es- 
sa produce, se ci riflettiamo, 
‘uno scarico del problema, una 
sua non assunzione e quindi 
l'abbandono dell’anziano, o il 
deviarlo sul circuito privato (e 
solo così per entrambe le logi- 
che i conti tornano); o un 
posto dove si possono colloca- 
re gli scarti assistenziali, in- 
somma un nuovo ghetto (il 
comprensorio di San Gio- 
vanni?). 

Allora crediamo che queste 
logiche, complessivamente, 
debbano cambiare. O si modi- 
fica il modo di funzionare del 
circuito sanitario e assisten- 
ziale rispetto all’anziano (ma 
non solo rispetto ad esso) o 
non crediamo che solo una 
«buona utilizzazione» dell’esi- 
stente sia sufficiente, come 
afferma il dott. Babille, sia 


pure affiancata da una linea 
innovativa nell’applicazione 
della riforma sanitaria attra- 
verso la creazione dei Distret- 
ti (ma come?), di alternative 
territoriali al ricovero (day ho- 
spitals, gruppi/appartamento 
protetti, ecc.), che invero non 
è credibile se non in quanto 
cambiano quelle logiche. 

Si deve incominciare a dire 
che: , 

1) Le risorse vanno utilizza- 
te in altri modi, la spesa sani- 
taria deve essere orientata 
con criteri diversi, potenzian- 
do, là dove possibile, il soste- 
gno svolto dai familiari e pa- 
renti nei confronti dell’anzia- 
no non autosufficiente, al fine 
di prevenire la richiesta di 
ospedalizzazione, anche atti- 
vando forme di autogestione 
parziale e sostenuta. 

Non possiamo condividere 
le modalità di funzionamento 
delle grosse istituzioni che 
fanno parte del Dipartimento 
dell’anziano; attraverso la 
concentrazione degli anziani 
malati esse determinano, con 
il concorso della scarsità del 
personale, meccanismi istitu- 
zionali di abbandono nelle 
corsie, una Vita squallida for- 
temente deprivata e sperso- 
nalizzata, l’appiattimento de- 
gli ospiti e del personale. Pur 
senza la violenza che contrad- 
distingueva i manicomi, la vi- 
sita di questi luoghi è forte- 


Ferrovieri a disagio perché mancano treni 


Circa centocinquanta i fer- 
rovieri del mandamento mon- 
falconese, appartenenti al 
personale di macchina e viag- 
giante dei rispettivi depositi 
della stazione di Trieste Cen- 
trale sono costretti, da diversi 
anni, a raggiungere il capo- 
luogo giuliano con mezzi di 
trasporto personali oppure a 
dover abbandonare le proprie 
famiglie e a passare la notte a 
Trieste nei dormitori delle Fs. 
‘Tutto questo, allo scopo dî 
garantire i servizi sui treni 
4542, 954, 2622, 2624, 9602, 
4558. 

Oltre a questi treni, che par- 
tono tra.le 5.10 e le 6.22, ci 
sono anche alcuni merci i cui 
orari sono proibitivi per chi 
abita a 28 km da Trieste, rag- 

‘| giungibile soltanto alle 6.11 
con il pullman. sostitutivo: 
Portogruato/Trieste. 

Inoltre, nei giorni festivi il 
primo treno a Trieste Centra- 
le arriva alle 7.08, e pertanto 
andare a Villa Opicina con la 
corsetta delle 6.32 0 scortare i 
treni 2536 e 2658 diventa ulte- 
riormente gravoso. 

Se le Fs di disinteressano 


. Dalle Alpi Giulie agli Alti 
Tatra: stavolta il «Cai XXX: 
Ottobre», che ci prega di ospi- 
tare nelle «Segnalazioni» que- 
sto gruppo di famiglia, ha 
scelto per le sue escursioni 
d’estate una meta insolita: 
quarantacinque gitanti sono 


Dalle Giulie alle vette dei Tatra 


| Partiti alla volta dell'Austria 


per varcare poi il confine ce- 
coslovacco e salire sulle vette 
dei monti di quel Paese. Per 
l’anno prossimo il sodalizio 
alpinistico si propone un tra- 
guardo ancora più ambizioso: 
una visita alla Grecia e alla 


SJ 
/ 


Turchia, con soste a Troia, 
Smirne, Efeso, Kaiseri, nella 
suggestiva valle di Goreme e 
Istanbul. La «trasferta» del 
1984 culminerà con una 
ascensione sull’Ercijas, un 
vulcano spento dell’altezza di 
3916 metri. 


delle richieste dei ferrovieri 
che viaggiano gratuitamente, 
altrettanto non, possono fare 
nei confronti dei lavoratori 
(personale ospedaliero e altri) 
muniti di biglietto a paga- 
mento e costretti a raggiunge- 
te il posto di lavoro in ritardo 
o, alla faccia dell’auspicato 
risparmio energetico, serven- 
dosi di un mezzo di trasporto 
privato. 

Per di più, dalle 23 fino alle 
4.30 del mattino, non esistono 
treni viaggiatori da Trieste a 
Monfalcone. Ai tempi del Ter- 
titorio libero, c'era un treno 
che partiva a tarda ora verso 
le altre regioni d’Italia, ma, 
evidentemente, solamente 
perché fossero soddisfatte le 
esigenze particolari delle 
«American partner» solite a 
prendere quel treno dopo le 
dure ore di lavoro trascorse. 
Esse sì venivano prese in con- 
siderazione, sebbene non 
avessero ancora un sinda- 
cato! 

Il giorno 6 dicembre 1982, 
quale ragalo di San Nicolò, 
l’amministrazione  comparti- 
‘mentale soppresse definitiva- 
‘mente due servizi per il perso- 
nale ferroviario da Trieste a 
Monfalcone e viceversa (tra 
l'una e le 5) sostenendo che 
l'affluenza dei viaggiatori era 
scarsa e il costo di gestione 
eccessivo. 

A questo punto c’è da 
domandarsi: quanti viaggia- 
tori trasportano i treni 4569 e 
4570, effettuando servizi che, 
d’estate vengono, tra l’altro, 
svolti con pullman sostitutivi 
da Trieste a Villa Opicina e 
viceversa e quanto vengono a 
costare queste due corse che 
tutto sommato seguono lo 
stesso ‘itinerario (via Fabio 
Severo) dei mezzi di trasporto 
dell’Act? : 

Attivare un nuovo servizio 
Fs di collegamento fra Trieste 
e Gorizia, con partenza da 
Trieste Centrale all’1.30, si- 
gnificherebbe: 1) garantire la 
coincidenza a Monfalcone con 
il treno 619 in arrivo da Vene- 
zia all’1.58, agevolando so- 
prattutto i militari diretti a 
Sagrado e Gradisca, i quali 
sono costretti a prendere il 


tassì o ad aspettare il primo, 


treno con destinazione Udine 
sino alle 5.35. (Hanno, per ca- 
so «stellette» particolari i mi- 
litari di Villa Vientina/ a bene- 
ficio dei quali il treno 619 
ferma il lunedì davanti alla 
caserma?). 

2) Lo stesso convoglio ripar- 
tendo da Gorizia per Trieste; 
alle 4 circa, potrebbe risultare 
comodo per i viaggiatori di- 


retti a Venezia e oltre (ci sa- 
rebbe la coincidenza a Mon- 
falcone con il treno 9618) e per 
quelli diretti a. Trieste (ora 
presumibile d'arrivo le 4.55). 
Per di più le stesse carrozze 
raggiungerebbero Udine con 
il treno 4542. 

Deduca l’uomo della strada 
se esistono o no» discrimina- 
zioni socio/politiche: non es- 
sendo i ferrovieri monfalcone- 
si o altro personale parastata- 
le buoni clienti dei negozi di 
Trieste, per loro niente treni. 

Il personale viaggiante di 
Monfalcone, e gli altri lavora- 
tori che abitano a Monfalcone 


e si recano al lavoro a Trieste, 


Ci, giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare; senza eccezio- 
ni, Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 


tanto, al fine di non co- 
stringerci ad' apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


devono avere gli stessi diritti 
di tutti. Il personale viaggian- 
te è anche disposto a pagare 
un abbonamento ridotto per 
ferrovieri. Renato Salvaro, ca- 
potreno del deposito di Trie- 
ste centrale. Seguono altre 21 
firme di colleghi. 


Incrocio pericoloso 


I motivi per cui si susseguo- 
no incidenti, anche gravi, al- 
l’inerocio tra le vie Filzi e 
Machiavelli sono piuttosto 
chiari: manca un segnale di 
«Stop»; non esistono più stri- 
sce pedonali (una volta c’era- 
no); le auto provenienti dalla 
via Filzi spesso non danno la’ 
precedenza e procedono a ve- 
locità eccessiva; la visibilità è 
compromessa dalle soste abu- 
sive di macchine proprio in 
prossimità dell’incrocio. 

Non c’è dunque da meravi- 
gliarsi se. frequentemente le 
auto vanno a sbattere contro 
lo spigolo della casa d'angolo 
di via Machiavelli 26. Come 
mai non si decide a prendere 
gli opportuni provvedimenti 
per evitare disgrazie? Salva- 
tore. Berdini. 


mente evocatrice di immagini 
manicomiali. 

Tuttavia la loro semplice 
cancellazione, senza riconver- 
sione in strutture alternative, 
ci sembra un’ingiustizia so- 
ciale e ‘una truffa ideologica 
nei confronti di chi ha comun- 
que bisogno di assistenza. 

Occorre, a nostro parere, in- 
tervenire sull’Itis perché tra 
gli oltre 600 appartamenti di 
cui questo ente è proprietario 
vengano reperiti quelli neces- 
sari a costruire comunità pro- 
tette; intervenire sulla casa di 
riposo dell’Itis perché si attui 
una modificazione del suo 
rapporto col quartiere, delle 
sue regole organizzative inter- 
ne; intervenire sul Centro 
diurno per anziani dell’Itis, 
insufficiente e al tempo stesso 
vuoto, perché l’accesso è 
burocratico, non collegato al 
quartiere e quindi non ne so- 


| no chiari obiettivi, utenza e 


finalità: 

Qui è fondamentale il com- 
pito del Comune di Trieste, 
come sottolineato dall’artico- 
lo del dott. Sossi dell’Usl. 
Un'esperienza importante è 
stata promossa dal Comune 


. di Muggia per la casa ex Eca, 


attraverso una trasformazio- 
ne della sua struttura e delle 
sue risorse. Ancora: l’assisten- 
za domiciliare va potenziata e 
allargata ad altre fasce di red- 
dito, peri casi in'cui è possibi- 
le mantenere l’anziano nel 
suo ambiente, aiutarlo ad or- 
ganizzarsi la vita e la gestione 
della casa; ma va integrata in 
una réte di prestazioni come 
l’assistenza sanitaria a%domi- 
cilio (che ora è svolta da solo 
tre infermiere per tutta la pro- 
vincia di Trieste), non solo 
infermieristica ma anche me- 
dica (medici di base del Di- 
stretto), l’attività di riabilita- 
zione per coloro che hanno 
problemi di mobilità, la possi- 
bilità di appoggio su Centri 
sociali distrettualizzati, aper- 
ti non solo agli anziani. 

Per persone meno autosuffi- 
cienti, che le famiglie non rie- 
scono a gestire durante la 
giornata, occorre sperimenta- 
re «day hospitals», cioè servizi 
«sociali, non solo sanitari, dove 
l’anziano trovi ascolto e di- 
sponibilità in operatori che si 
occupino. del suo tempo .(in 
questo senso Psichiatria de- 
mocratica si fa promotrice di 
‘una prima proposta di questo 
tipo per il quartiere di San 
Giovanni, presso alcuni locali 
dell'ex Opp); oppure piccoli 
gruppi/appartamento. gestiti 
da' infermieri, che rendano 
possibile una dimensione di 
conoscenza reciproca. dell’ù- 
tente e dell’operatore sanita- 
rio, e dunque una qualità 
diversa dell’assistenza. 


| Rassegna delle gallerie 


«Estate Sistiana» ha proposto: 
nel padiglione dell'Azienda dî turi- 
smo la mostra di sei pittori italiani 
— Alberto Abate, Ubaldo Bartolini, 
Carlo Bertocci, Walter Gatti, Nico- 
la Maria Martino, Giuseppe Van- 
nini — che Carlo Milic ha raduna- 
to all'insegna di «Tracce all’oriz- 
zonte» per poi commentarli sugge--| 
stivamente nel catalogo. 

Sono i nuovinuvi (ed anche 
qualche nuovo vecchio). Sono pit- 
tori d’oggî deditì a quella attitudi- 
ne visionaria che li fa cogliere 
«metafore mitiche e notazioni di- 
chiaranti la. costante attenzione 
per una techné fulgidamente 
superficiale». 

Le loro tracce dilatano a dismi- 
‘sura l’orizzonte stilistico che fino a 
‘pochi anni fa era ristretto nel ca- 
nale ottico della moda egemone e 
che la moda attuale — simile alle 
‘improvvise panoramiche dei film 
western su imprevedibili aperture 
paesaggistiche — allarga ad un 
immenso repertorio di disparati 
prelievi. Il fascino dei prelievi: 
«superficialità dell’aggregato 
schemallinguaggio, maglia fittissi- 
ma disposta per raccogliere i pur 
minimi, elementi di osservazione 
nell'incontro tra gesti e destini 
‘sulla tela, norme che legano e 
slegano il cosmo dell'operazione 
creativa». i 
| Ciascuno dei sei pittori si chiude 
nel mondo lontano delle proprie 
esclusive citazioni. Vuol dirci, in 


questo:modo, che:detesta le cita- 
zioni del suo occasionale vicino. 
d’esposizione in sala. 

Abate si esercita nella pesante 
mitografia - boeckliniana, mentre 
Gatti incide a trattini paralleli 
demoni snodantisi da una mito- 
poeiesi d’improvvisazione. Barto- 
lini evoca luoghi e modi dell’arca- 
dia, contro l'afflusso affabulatorio 
di Martino derivato dai Cobra. 
Vannini sovrappone alla serialità 
delle ombre umane un marchio- 
contorno d’estrazione postcubista 
e costruttivista. Ma Bertocci ricor- 
re a gelide scenografie ‘neoclas- 
siche. 

Le opere in mostra erano per lo 
più disegni, benché siano stati 
esposti anche dipinti e grafiche. 
La germinalità del disegnare e il 
salto dall’una' all'altra tecnica 
hanno creato il clima spettacolare. 
della rassegna în tutto consono 
all’incalzante, insistita, drammati- 
ca produzione di fantasmi, che è 
tipica della pittura transavan- 
guardistica e postmoderna. 

Il più vicino al passato recente è 
Martino, per i suoi appunti infanti- 
li e per le sue raffinate risorse di 
segni e di impasti, ora compene- 
trati e ora separati, che affondano 
nel denso e profondo spessore (an- 
titesi alla «superficialità» di cui 
giustamente tratta Milic) la conti- 
nuazione fra gli anni Sessanta eil 
presente. 

Vannini avvia il procedimento 


«Tracce all’orizzonte» nelle opere di sei pittori 


di esploraziorie a ritroso lungo le 
tappe della storia dell’arte e va a 
radiografare sullo schermo della 
memoria sdoppiata î messaggi 
provenienti dagli anni Venti al 
confronto coi miti d'una tragedia 
prossima ventura. Invece Abate 
risale, per inventare i suoi miti, 
all’età dell'ultima frenesia roman- 
tica, alla fine del secolo scorso e sì 
fa sacerdote officiatore di riti dio- 
nisiaci. Se a questi vogliamo: con- 
trapporre fredda chiarezza defini- 
toria, basta saltare indietro di un 
secolo e con Bertocci siamo in 
pieno, stile impero, aggiuntovi il 
sarcasmo d’un megafono geome- 
trico e fuori scala infilato in bocca 
all’eroe classico. Ancora più indie- 
tro, sui paesaggi secenteschi di 
Bartolini, un’onda ellittica, ovun- 
que uguale a se stessa, modella 
geomorfologia della costa e fronde 
degli’ alberi prima di diventare 
tema compositivo centrale che de- 
termina il taglio dell’inquadratu- 
ra. Tessitura. tonale finissima in 
‘una pittura di pretesti intellettua- 
listici. 

Questo il motivo dominante del- 
la mostra. Persino Gatti, intento a 
prolungare le estremità fusiformi 
delle figure mitologiche nel filo 
d’un serpente barocco e attuale, 
non fa che raccontarci quelle vec- 
chie storie di fantasmi alle quali 
credevamo quando, bambini, trae- 
vamo piacere dalla Doe 


Necessità di una nuova cultura medica al servizio degli anziani .. 


2) Sia affrettata la messa in ©. 
opera reale dei Distretti socio/ + 
sanitari, in quanto essi, a con- 
tatto con i rioni, con le Con: 
sulte, con i cittadini, possonò 
servire ad individuare i biso- . 
gni reali di assistenza e modi... 
nuovi di intervento. Superan- 
do la separatezza delle presta- 
zioni socio/assistenziali da un 
lato, e mediche dall’altro, cre- 
diamo infatti possibile che la . 
«tecnologia» possa essere uti: . 
lizzata anche nella medicina 
dei Distretti, e che anche un 
«Centro geriatrico» come 
quello che auspica Babille sia 
operante nel e attraverso il 
Distretto, dove devono essere 
costruiti anche nuclei di bre- 
ve degenza per piccoli inter- 
venti terapeutici, 


L'ospedale può infatti tra- get ù 


vasare ‘una parte delle sue . 
risorse tecniche ed economi- ‘’ 
che nel Distretto; tuttavia ciò © 
implica un grande cambia- 
mento della cultura clinica, in 
quanto ora deve operare in 
luoghi e forme nuovi, a con- 
tatto con i bisogni del territo- 
rio. Ed è questo cambiamento 
che noi sollecitiamo. 

Quando si parla della neces- 
sità di formare gli operatori, — 
sostenendo che «la struttura 
ospedaliera possiede le infor- 
mazioni, la capacità di aggior- 
namento, l’organizzazione per 
la preparazione del persoha- 
le» per gli anziani (così il pte- © 
sidente del Dipartimento del- 
l’Anziano): occorre riflettere 
da un lato sulla conoscenza 
che gli operatori dell’assisten- 
za hanno maturato, nei luoghi _ 
di vita dell’anziano, circa il 
livello quotidiano dei bisogni 
che egliesprime («l'inventario . 
delle mancanze»), e dall’altro 
sulla necessità da parte dei 
medici di modificare il modo 
«ospedaliero» di gestire il ma- 
lato nel lavoro sul territorio. 

Il riconoscerlo realmente 
come «soggetto di diritti» 
comporta una perdita di sicu- 
rezza rispetto al ruolo e del- .- 
l’autorità «data», un avvicina-. . 
mento alla vita concreta della - 
gente e all’intreccio tra biso- 
gni sanitari e quotidianità. 

A nostro avviso, collocare i 
problemi degli anziani nel- 
l'ambito dei problemi com- 
plessivi della salute di cui si 


È 


devono fare carico i Distretti | 


contribuisce, senza negarne la 
specificità, a tenerli al centro > 
dell’attenzione di tecnici ed ‘ 
amministratori e a riallacciar- 
li alla progettazione globale 
della politica sanitaria e so- 
ciale che le Usl devono espri- © 
mere attraverso i servizi. 

Può venire così superata la 
scissione tra anziano sano e 
anziano malato, ma su un pia- 
no operativo. Psichiatria de- 
mocratica di Trieste. 


Le ingiustizie di 
degli esami 


Sono una diplomanda ino 
pianoforte al Conservatorio . 
Tartini di Trieste e scrivo per 


sostenere le ideee degli stu» © 


denti della 5 C del «Galilei» in 


quanto mi sento solidale con. i 


loro. 

Purtroppo, questa ed altfè 
ingiustizie si sono spesso veri- 
ficate in molte scuole. Anch'io. 
che ho. fatto la maturità tre ... 
anni fa, sono stata amareggia- 
ta per l’ingiusto comporta: 
mento di quasi tuttì i profes- 
sori. 

Non è del mio voto che io. 
voglia lamentarmi (ho preso ; 
45) perché anzi lo ritengo 
anche troppo alto rispetto al 
mio impegno nello studio, ma è. 
piuttosto della pochissima 
comprensione che hanno avu- 
to i docenti per il mio anda- 


mento scolastico, visto che ©.. 


frequentavo ' contemporanea- 
mente il Conservatorio. 

Non chiedevo voti in regalo, 
ma che i professori si rendes- 


sero conto ‘se, pur non essen- .. © 


do la mia frequenza del tutto 
regolare ero sufficientemente 
preparata per presentarmi al- - 
le lezioni e alle interrogazioni. + 
Niente da fare. Peraltro, du- 
rante.l’anno scolastico qual- 
che mia compagna di classe sì 
era concessa settimane o ad- 
dirittura mesi di assenza per 
motivi ‘piuttosto oscuri. Al 
momento dei risultati, sono 
rimasta, sbalordita.nel vedere 
che queste mie compagne era- 
no. state promosse, e alcune 
perfino'con qualche punto in 
più del minimo. Con questo 
spero di spegnere almeno mò- 
mentaneamente. le ire del 
gruppo di studenti aggiun-. < 
gendo che il «Galilei» nonè la 
sola scuola nella quale sono 
accaduti fatti del genere. Ade- 
lina Masucci. 


Dalla Vespa targata Ts 49023 sono 

scomparsi il contrassegno della tassa 
di circolazione e quello dell’assicura- 
zione; chi ne sapesse qualcosa è pre- 
gato di telefonare al numero 821347. 


Una spilla d’oro in forma di due 
foglioline è stata smarrita il 31 ago- 
sto. L’onesto rinvenitore che vorrà 
telefonare al 415301 può contare su 
‘una ricompensa. 


Sarà adeguatamente ricompensato 
il rinvenitore d'un bracciale d’oro con 
targhetta recante il nome «Titti», che 
vorrà telefonare al 414435, nelle ore 
dei pasti. 


‘A Barcola è stato smarrito un suc- 
chiotto con catenina. Chi l'ha trovato 
è pregato di telefonare al 51912. 


Il 29 agosto, in via Franca, è stato 
rinvenuto un mazzo di chiavi, che è a 
disposizione dello smarritore nella 
sede del «Piccolo». 


E’ stata smarrita una catenina con 
ciondolo raffigurante S. Giorgio. Il 
rinvenitore è pregato di telefonare al 
724415. Sarà ricompensato. 


Cininmerioe c'é 
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DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — La strategia di 
una Mostra cinematografica 

consiste anche nel dissemina- 
re i film lungo il percorso in 
modo che il meglio si coaguli 

‘attorno agli ultimi giorni. Co- 
‘sì l'immagine che passerà alla 
storia sarà salva mentre le 
opere pallide dei primi giorni 
saranno già se non proprio 
dimenticate almeno sfumate, 

‘e tali da non incidere nel ri- 
cordo complessivo. 

Non diversamente, ci sem- 
bra finora, sta avvenendo an- 
che quest'anno a Venezia. Do- 
po tre giorni di intense pro- 
grammazioni, ossia a un quar- 
to esatto di strada, non si può 

“dire di un film —in concorso e 
no — che abbia fatto gridare 
«alleluja», e dalla norma non 
si è scostato ieri nemmeno 


IL PICCOLO 


NIENTE DI NUOVO A VENEZIA, SPERANDO NELL’OGGI E. NEL DOMANI 


Non bastano i ciliegi in fiore 
a rievocare il suono dell'arpa 


È tornato in laguna il tegista Kon Ichikawa, che ventisette anni fa presentò «L'arpa birmana» 


«Neve sottile», del giapponese 
Kon Ichikawa, che per venti- 
sette anni fa proprio qui ci 
riempì di commozione e di 
poesia con «L’arpa birmana», 
sulla scia. sorprendente dei 
trionfi giapponesi iniziati con 
«Rashomon», primo. Leone 
d’oro finito al Sol Levante. 

Tchikawa ha oggi 68 anni e 
‘una trentina di film sulle spal- 
le, ma a dire il vero se non 
fosse stato per il film sulle 
Olimpiadi di Tokyo (1965) di 
lui oltre all’«Arpa» non si sa- 
rebbe né visto né saputo 
molto. 

Per il suo ritorno in laguna 
egli ha scelto questo «Neve 
sottile» tratto dall'omonimo 
romanzo di Tanizaki, che rac- 
conta tutto sommato qualco- 
sa di antico. L'uso rimasto 
ancora in molti paesi che le 


L'attrice Keiko Kishi 


protagonista del film 
donne di una famiglia devono 
‘sposarsi in ordine cronologico 
di età, dall’anziana alla più 
giovane. E chi non ravvisa 


qualcosa di parallelo nelle 
«Baruffe» goldoniane? 

Ora, in «Neve sottile» si tro- 
vano nell’impiccio le quattro 
sorelle Makioka. Dicamo nel. 
l’impiccio perchè il panorama 
familiare non è dei più sempli- 
ci. Due sono sposate, e le due 
ancora nubili non vivono in 
casa della sorella più anziana 
che dovrebbe esserne la re- 
sponsabile per un buon matri- 
monio, ma contravvenendo 
alla consuetudine abitano 
con l’altra, più simpatica e 
permissiva. 

Aperta la caccia al marito, è 
ovvio chela più giovane, che è 
anche la più inquieta chiude 
conle sue stravaganze.e i suoi 
capricci la via alla terzogeni- 
ta, poichè la ‘girandola di pre- 
tendenti devono essere all’al- 
tezza del censo della bene- 


I film oggi 
in vetrina 
a Venezia 


VENEZIA — Questi i film 
che saranno proiettati oggi 
alla Mostra del cinema di Ve- 
nezia; 

«Peccato nel pomeriggio» 
(episodio da «Alta infedeltà») 
e «La decima vittima», per la 
retrospettiva dedicata a Elio 
Petri (Sala Volpi, ore 9 e 
18.30), « 


«Il momento dell’avventu- 
ra» di Falerio Rosati (Italia), 
in concorso nella sezione «Ve- 
nezia Giovani» (Sala Grande, 
ore 16; Arena, ore 20.30); «Un 
foro nel parabrezza» di Sauro 
Scavolini (Italia), fuori con- 
corso (Teatro La Perla, ore 17 
€ 24). n 

«La vie est un roman» (La 
vita è un romanzo) di Alain 
Resnais (Francia), in concor- 
so (Sala Grande, ore 19). 

«Zelig» di Woody Allen 
(Stati Uniti), fuori concorso, 
(Sala Grande ore 22). 

«Return of the Jedi» (Il ri- 
torno dello Jedi) di Richard 

. Marquand (Stati Uniti), fuori 
concorso, (Sala Grande ore 
24). 


La cinepresa s’addormenta 
quando il film è teatrale 


«Il soggiorno» esalta soprattutto lo spietato senso di colpa tedesco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA LIDO — Niente. 
Nonostante le sue tutte buone 
promesse (e in attesa natural- 
mente dei suoî pezzi forti, che 
sparano. da domani, da Re- 
snais a Woody Allen), questa 
Mostra veneziana, la quaran- 
tesima, la seconda di Gianlui- 
gi Rondi, non riesce proprio.a 
decollare: 

Provane è, a parte la mezza 
delusione di Ichikawa di cui 
riferisce l’entomologico e on- 
nivoro Mazzi, il tedesco- 
orientale (oddio, si dice forse 
Repubblica Democratica, non 
so, il «Piccolo» sarà seque- 
strato da oggi a Berlino), inti- 
tolato «Il soggiorno» e firmato 
da un giovanissimo, Frank 
Beyer, cinquantuno anni ap- 
pena compiuti, una solida 
carriera teatrale alle spalle. 

Il suo cinema-teatrale lo si 
avverte subito, ma non è un 
pregio come neitantìi Fassbin- 
der o nell'unico Handke. La 


macchina da presa è stanca; 
la visione cinematografica 
lenta, l'occhio poco approfon- 
dito, î personaggi studiati al 
rallentatore e con infelice mi- 
cidiale astrattezza non saî se 
più'cinesizzante o teutonica. 

Sitratta, in poche parole, di 
un ragazzino ventenne che al- 
la fine della guerra si ritrova 
prigioniero dei polacchi. 

Non ha ucciso, come gli vîie- 
ne imputato, lui giovane SS, 
una coetanea polacca, e giù a 
dimostrarlo in cella di rigore 
a guardiani e compagni di 
carcere che gli dimostrano al- 
trettanto odio, cattiva vee- 
menza, delinquenziale cini- 
smo, brutale ostracismo, ani- 
mosa cattiveriosità. 

La cosa migliore del film è 
proprio questo spietato e 
squisito senso di colpa tede- 


!sco: che nella colpa colpisce 


— direbbe Bettelheim — il po- 
vero Mark, rinchiuso assieme 
alle SS autentiche, colpevoli 


di feroci delitti, disposte all’o- 
micidio continuo e rituale, as- 
sassini irriducibili nel cervel- 
lo oltre che nelle armì. 

Ma questa vena tenuamen- 
te poetica e ferocemente me- 
lanconica è purtroppo sfuggi- 
ta di mano al regista, frantu- 
mata în un bivacco sentimen- 
tale più che ideologico, sbra- 
nata in una -obsolescente ge- 
nialità autenticamente inven- 
tiva. 

L'immagine non è, «tout 
court», come diceva Cocteau, 
espressione: bisogna farla vi- 
vere, respirare, soffrire. 

I lunghi mesi di carcere so- 
no ben descritti e danno an- 
che a noì — sì parva licet — 
qualcosa da pensare in questi 
tempi. Saranno gli stessi po- 
lacchi ad aiutare, spiritual- 
mente, moralmente e fisica- 
mente ‘il prigioniero; le ‘ex- 
Gestapo, compagni di carce- 
re, a farlo sopravvivere. 

Giorgio Polacco 


stante famiglia Makioka, e 
qui non si presenta il caso 
spicciativo di un «venga a. 
prendere il the da noi». 

Anzi, il cruciverba si fa più 
complicato quando un. gior- 
nale, per un errore di stampa, 
attribuisce la breve fuga sen- 
‘timentale di una sorella all’al- 
tra; uno scandalo che la con- 
seguente. rettifica ingrandi- 
sce, giusta la massima pur 
cinica del nostro mestiere, per 
cui una rettifica equivale a 
dare due volte la notizia. 

Dentro a questo tipo di labi- 
rinto, di cui abbiamo segnato 
solo alcuni tratti, si muove tra 
ciliegi in fiore di Kyoto la 
vicenda privata di «Neve sot- 
tile». Neve che si scioglierà al 
sole del giorno come talvolta 
avviene a primavera in quelle 
lontane e bellissime contrade. 
Si scioglierà cioè senza dram- 
mi né danni, con il consueto 
«tutti vissero contenti e fe- 
lici». 

Soltanto che per arrivare a 
queste consolazioni Ichikawa 
non fa vibrare la sua arpa in 
un movimentato rondò, ma 
impiega quasi due ore e mez- 
za di ‘concitati dialoghi, di 
rimbalzi fissi campo- 
centrocampo come in una 
estenuante partita di ping- 
pong, riuscendo a toccare alti 
momenti soporiferi, intercala- 
ti da brevi fughe verso poetici 
ma statici ‘esterni, o lunghi 
indugi sui volti di porcellana 
delle quattro sorelle. 

Che poi i colori siano vivaci, 
la fotografia e l’ambientazio- 
ne curate, la musica accetta- 
bile e il cast artistico altamen- 
te professionale, non basta a 
far lievitare da terra questo 
monolito, enucleato da un ro- 
manzo che pur'in Giappone è 
considerato il capolavoro del 
suo autore.. 

No, la strategia della. Mo- 
stra non ha pensato ad alleg- 
gerire il nostro week-end di 
pioggia. Speriamo nell’oggi 
(Alain Resnais con «La vita è 
un romanzo» e Woody Allen 
con «Zelig») e nel domani (Co- 
sta Gavras con «Hanna K»). 

Buon lavoro per:chi rimane 
al Lido. A Venezia attende il 
diversivo.(è un modo di dire) 
del. «Campiello». 

Libero Mazzi 


Il Linda «made in Usa» 
fa sempre molto effetto 


‘«Flashdance» e «Under, fire» presentati nella sezione notturna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VENEZIA — Il prodotto 
d'autore e i più attesi best- 
seller. d’Oltreoceano devono 
ancora arrivare sugli schermi 
‘del Lido: s’inizia proprio sta- 
sera con un doppio program- 
‘ma: Woody Allen alle 22 e 
«Return of the Jedy» a mezza- 
notte. 

Il cinema made in Usa non è 
tuttavia rimasto assente nelle 
giornate iniziali: dopo «A star 

“is born» in versione restaura- 
«ta e corretta, accolta con en- 
_tusiasmi manifesti e qualche 
«dubbio non del tutto velato 
sull’operazione, nella sezione 
notturna sono stati presentati 
altri due films: «Flashdance» 
e «Under fire». 

Un'interprete dalla faccia 
giusta, coreografie acrobati- 
che e una colonna sonora (fir- 
mata Giorgio Moroder) che è 

«già un hit nelle discoteche: 
“questo è «Flashdance», super- 
ficie satinata e attraente, abi- 
le seduzione del gioco di corpi 
nella danza. La storia, se a 
‘qualcuno interessasse, è quel- 
la di Cenerentola, o quasi, con 
‘aggiunta di «Saranno famosi» 
e «La febbre del sabato sera». 

Ma siano questi o altri i 
riferimenti poco importa, non 
contano gli avvenimenti ma 
gli effetti, la scena, e quanto a 
questa c'è poco da insegnare 
ad Adrien Lyne, regista pro- 
veniente ‘dalla pubblicità 
come Ridley e Tony Scott. 

Se mai qualcuno mettesse 
in dubbio che cinema in Ame- 
rica è comunque, sempre e 
soprattutto spettacolo, deve 
‘andare a vedere «Under fire». 
Roger Spottiswoode, regista 
della nuova generazione (è 
nato nel ’45) con una lunga 
esperienza di montaggio per 
‘Sam Peckinpah, visita il Nica- 
ragua subito dopo il successo 
della rivoluzione sandinista 
insieme allo sceneggiatore 
‘Ron Shelton. 


Alla fine del viaggio, sulla, 


Secondo il primo 
al concorso «Busoni» 


BOLZANO — La giuria in- 
ternazionale della 35.a edizio- 
ne del concorso pianistico 
«Ferruccio Busoni» ha deciso 
di non assegnare il primo 
premio. 5 

H secondo premio è stato 
attribuito al pianista statuni- 
tense Robert MeDonald. Il 
terzo premio, ex aequo è 
andato ad altri due statuni- 
tensi: Arthur Green e Frede- 
rick Blum. © 


scorta delle esperienze fatte e 
del modo in cui negli Stati 
Uniti è stata trattata l’intera 
questione, concludono che 
«l'americano del Nord non ha 
mai capito veramente l’Ame- 
rica Centrale». «Under fire», 
dichiara il regista, «sostan- 
zialmente ha preso forma do- 
po questo viaggio in Nica- 
ragua». 

Ma, tralasciato l'esempio 
del «cinema politico», l'ottica 
giornalistica o documentari. 
stica, «Under fire» coniuga 
storia e finzione, politica e 
sentimenti con: molti illustri 
esempi, i grandi films holly- 
woodiani di guerra, sempre 


Morto .il: pianista 


di Marlene Dietrich 


PARIGI — Il compositore 
Fred Freed, che fu il pianista 
di Marlene Dietrich e di Mau- 
rice Chevalier, è morto in un 
ospedale parigino all’età di 79 
anni. 


ben presenti. 

A proporre un’accattivante 
resoconto delle vicende nica- 
raguensi, sono tre reporters 
americani, interpretati dagli 
attori giusti: Nick Nolte, il 
fotoreporter presente in ogni 
zona calda a catturare le im- 
magini più spettacolari, trala- 
sciando qualsiasi cautela e 
sfidando ogni pericolo; Gene 
Hackman e Joanna Cassidy 
sono giornalisti sempre pronti 
a mettere l'etica professionale 
«prima. di tutto. 

Una sceneggiatura abile, 
mai banale (di Shelton e Clay- 
ton Frohman), riprende ed 
elabora i grandi miti sul tema, 
ampiamente trattati nel'cine- 
ma e presenti ancora nell’opi-. 
nione comune; ne escono un 
impegno civile, ottica «libe- 
ral» e una cauta simpatia peri 
rivoluzionari, colorando il tut- 
to con conflitti sentimentali: 

Il risultato è un prodotto 
abile, due ore di spettacolo 
dal, meccanismo ben oliato. 


Stella Rasman 


. si 


Venezia — Woody Allen non v 


ma è atteso 


n 


. .... 


‘errà a Venezia, ma è molto atteso 


il suo ultimo film «Zelig», di cui è regista e protagonista e che 


sarà presentato oggi, fuori concorso 


(Ansa foto) 


| Appuntamenti 


De Sio domani a Pordenone 


PORDENONE — Si conclu- 
de domani sera, con il concer- 
to di Teresa De Sio al Parco 
Galvani, la prima edizione di 
«Vin Mondo». 

L'artista napoletana, uscita 
recentemente con il suo terzo 
album, intitolato’ semplice- 
mente «Tre», è stata una delle 
protagoniste dell’estate. 

Dappertutto, infatti, il suo 
spettacolo-ha attirato molte 
migliaia di spettatori, che ol- 
tre a lei hanno applaudito il 
suo gruppo formato da Gigi 
De Rienzo (basso), Francesco 
Bruno (chitarra), Ernesto Vi- 
tolo (tastiere), Robert Fix (fia- 
ti) e Mauro Spina (batteria). 

Durante il concerto, il cui 
inizio è previsto per le ore 21, 
la De Sio presenta un reperto- 
rio tratto dai suoi tre recenti 
album come solista, e in parti- 
colare dall'ultimo, che com- 
prende canzoni come «Terra e 
nisciuno», «Ariò», «Suonno», 
«Pazzielle» e «Oggi o di- 
mane». 

Quella di domani sera è la 
prima volta che l’ex-cantante 
del gruppo «Musicanova» si 
esibisce nella nostra regione. 


Concerto di gruppi 
5 È CATIA 
in piazza dell'Unità 
TRIESTE — L’Associazio- 
ne. d’azione nonviolenta di 
Trieste e il Coordinamento 
musicale «Il Posto delle Fra- 
gole» hanno organizzato per 
oggi in piazza Unità dalle ore 
18.30 alle 23 la manifestazio- 
ne-concerto «Lo spazio non è 
un'opinione», Suoneranno i 
gruppi rock, blues e jazz trie- 
stini Upset Noise, Sisma, Di- 
sequazione, Burning shes, De- 
vil’s Claws, Bluesharp, Steel 
Crown e Dario Degrassi. 


Domani un trio 


al castello di Duino 


TRIESTE — Domani alle 
ore 17.30, dopo la consegna 
del premio regionale di poesia 
«Castello di Duino», nel corti- 
le del ‘castello stesso (cui si 
accede per invito) avrà luogo 
un concerto di cui saranno’ 
protagonisti la clavicembali- 
sta Gabriella D'Agostino- 
Cavo, l’oboista Fiammetta 
Zuliani e il violoncellista Ne- 
reo Gasperini. 


Stasera a Zoppola 


concerto al castello 


PORDENONE — Oggi alle 
21 nel castello di Zoppola si 
esibiranno la Cappella musi- 
cale «S. Cecilia» di Udine e il 
Gruppo da camera «Floriano 
Candonio», diretti da Gilber- 
to Pressacco. 

Il programma svilupperà il 
tema «Musica corale in Friu- 
li», dall’Ars antiqua all’Ars 
nova fino al Novecento. 


Pianista argentino 


nella chiesa Evangelica 


TRIESTE — Peril «Settem- 
bre musicale» dell'Azienda di 
soggiorno e turismo di Trieste 
e della sua'riviera, oggi alle 
20.30 nella chiesa Evangelica 
Luterna suonerà il pianista 
argentino Miguel Angel Sceb- 
ba. Musiche di Beethoven e 
Liszt. 


«Trieste Big Band» 


Domani in concerto 


TRIESTE — In piazza Uni- 
tà, domani sera alle 21 sì terrà 
un concerto di musica leggera 
con la «Trieste Big Band», 
diretta dal maestro Bruno Ri- 
tani. 3 


Sabato, 3 settembre 1983 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


RECITAL DEL CANTAUTORE ANTONELLO VENDITTI A SAN GIUSTO 


Quando una voce e un pianoforte 
anno rinascere vecchie emozioni 


Il Cortile delle Milizie del Castello insufficiente a contenere tutto il pubblico accorso allo spettacolo 


Antonello Venditti al pianoforte durante la sua esibizione a San Giusto 


(Foto G. Montenero) 


SI È APERTO A GORIZIA IL CONCORSO «SEGHIZZI» 


La spuntano i cantori 
del sole di mezzanotte 


Una panoramica completa della musica polifonica classica e moderna 


GORIZIA — Si è aperta a 
Gorizia la competizione del 
«Seghizzi» giunto alla XXII 
edzione: i campioni in lizza 
sono scelti fra il meglio che il 
‘canto corale può offrire in 
campo internazionale. 

La caratteristica del Con- 
corso «Seghizzi» e la sua alta 
qualità musicale consiste pro- 


i prio nella attenta scelta dei 


brani: un giusto equilibrio fra 
polifonia classica, ottocente- 
sca e contemporanea (un 
omaggio preferenziale a 
Brahms nel centocinquante- 
nario della nascita), l'inseri- 
mento di autori regionali (con. 
Jacopo Tomadini, Albino Pe- 
rosa, Pavle Merkù), un carrel- 
lata sui più importanti com- 
positori del ’900 (Poulenc, 
Martinu, Bartok, Hindemith, 
nonché Pizzetti e perfino 
Schònberg), spesso in rappre- 
sentanza ‘dei paesi d’origine. 


La panoramica musicale di- 
venta così completa e rivela le 
capacità vocali e interpretati- 
ve di un coro, offrendo nel 
contempo al pubblico la pos- 
sibilità di gustare una gamma 
di capolavori molto ampia, e 
il pubblico del Seghizzi è 
notoriamente composto. da 
intenditori e autentici appas- 
sionati. 


Il premio «Candoni» . 
oggi ad Arta Terme 


UDINE — Si svolgerà questo 
pomeriggio, con inizio'alle 17, 
nel palazzo delle manifesta- 
zioni di Arta Terme, la ceri- 
monia ‘della premiazione dei 
vincitori del premio «Candoni 
- Teatro Orazero» 1983, giunto 
alla sua XIV edizione. 

La manifestazione sarà 
aperta dalla rappresentazione 
del dramma in due tempi 
«Edipo a Hiroshima» di Luigi 
Candoni presentato dalla 
compagnia Teatro Orazero di 
Padova, diretta dall’attore- 
regista Filippo Crispo. 

Seguirà la premiazione dei 
vincitori del concorso nelle 
tre sezioni nelle quali si arti- 
cola il premio (nazionale, re- 
gionale e per studenti) e, subi- 


+ to dopo, tavola rotonda sul- 


l’attività svolta dal Centro 
stùdi teatrali «Luigi Candoni» 
di Udine. 


Quest'anno, per esempio, 
l'innovazione dell’accompa- 
gnamento pianistico ha arric- 
chito la temperie coloristica 
di certi brani, offrendo il respi- 
ro di esecuzioni più «spazio- 
se» (come per i «Zigeunerlie- 
der» brahmsiani). 

Il coro che ha impressiona- 
to di più nella prima tornata 
dei misti è l’ungherese «Bèla 
Bartok» che ha conquistato il 
pubblico fin dalle prime note 
per la sua limpida emissione, 
la sicurezza e l’omogeneità di 
canto. 

Bene anche la «Cappella 
‘Transilvanica» (Romania), un 
coro robusto; espressivi i Fi- 
lippini di Diliman (specie nel 
brano di R. Thompson: co- 
struito sulle aeree variazioni 
di un'unica parola, «Alle- 


_luja»). 


Solidamente impostato il 
«Tomadini» di Mortegliano 
che ha il'compito di portare 
alto il nome della tradizione 
corale friulana. . 

Solo tre i cori virili in finale 
a testimoniare l'endemica ca- 
renza di questa categoria' nei 
concorsi. Il-*finlaridese. brilla 
per i nordici riflessi di voci 
giovani, freschissime; il coro 
di Maribor ha inflessioni tim- 
briche brunite e più vibranti. 
La classifica è secondo le pre- 
visioni: l.o premio non asse- 
gnato; 2.0: «Politecnico» di 
Espoo (Finlandia); 3.0: «Slava 
Klavora» di Maribor (Jugo- 
slavia). 

Per ora i biondi cantori del 
sole di mezzanotte sono in 
vantaggio sui robusti cori più 
vicini a casa nostra. |. 

° © Liliana Bamboschek 


DONATI E ROJC IN PIAZZA VECCHIA 


Un duo al pianoforte 


TRIESTE — In una cornice 
inconsueta ma oltremodo 
suggestiva, lo, spiazzo anti- 
stante la chiesa della Beata 
Vergine del Rosario in piazza 
Vecchia, si. è tenuto l’altra 
sera, di fronte ad alcune centi- 
naia di spettatori, il concerto 
jazzistico da camera dei due 
pianisti triestino Silvio Dona- 
«ti e Aleksander Rojc. 

Donati e Rojc, pur prove- 
nendo da studi e esperienze 
differenziate, hanno. dimo- 
strato, in pochi mesi, di costì- 
tuire un duo pianistico ben 
affiatato. 

Nel concerto in piazza Vec- 
chia, nell’ambito della mani- 
festazione, «Trieste Estate 
1983», i due musicisti hanno 
eseguito brani di Bill Evans e 
dello stesso Donati, che è sta- 
to assecondato alla perfezione 


dalla verve melodica di Alex, 


Rojc. x 

Il pubblico ha dimostrato di 
gradire, oltre gi personali ar- 
rangiamenti d@lle musiche di 
Evans, i brani del composito- 


offre jazz da camera 


Silvio Donati 


re triestino: «Blue serenade» 
a«Promenade au clair de lu- 
ne» (tratto dal «Mondo della 
luna» di Goldoni-Haydn), da 
«Too Bach» a «Loving» a 
«Elevazione». 

Molto apprezzato il virtuo- 
sismo dei due pianisti in «Low 
Down Blues» di Jane T, Thie- 
lemans, 


TRIESTE — Un sentimen- 
tale ritorno ‘alle origini. Un 
ritorno a quando erano suffi- 
cienti una voce e un pianofor- 
te (o, rispettivamente, una 
chitarra), per radunare mi- 
gliaia \e migliaia. di ‘giovani 
davanti a un palcoscenico, 
per creare tensioni ed emozio- 
ni collettive che andavano 
ben al di là delle canzoni, 


Un ritorno, insomma, ai no- 
stri combattutissimi e per la 
verità un po’ disperati anni 
Settanta: a quella breve sta- 
gione esauritasi in ‘fretta, 
stretta com'era fra gli anni 


| della speranza e i pesanti anni 


di piombo. 

Forse tutto questo ha rap- 
presentato l’altra sera il con- 
certo di Antonello Venditti, 
almeno per una parte del nu- 
merosissimo pubblico accor- 
so a San Giusto (erano* pre- 
senti ben più dei duemila 
spettatori previsti dalla ca- 
pienza autorizzata). 

Dopo anni e anni nei quali 
anche il più scalcagnato. dei 
cantautori si esibiva con il 
suo gruppo, il cantautore ro- 
mano ha deciso quest'estate 
di andare coraggiosamente 
controcorrente, e ha ripreso a 
presentarsi davanti al pubbli 
co accompagnandosi da solo 
al pianoforte. Proprio come ai 
tempi del suo ultimo concerto 
triestino, avvenuto verso la 
metà degli anni Settanta. E 
va detto subito che Venditti, 
grazie alla sua gran voce e al 
suo non perfetto ma efficace 
pianismo, è oggi uno dei pochi 


artisti italiani in grado di reg- | 


gere uno spettacolo in queste 
condizioni. 

Preceduto da una breve esi 
bizione di Lorenzo Pilat (un 
triestino con la passione per il 
rockn'roll e per la sua città, al 
quale il pubblico di casa ha 
riservato una calorosa acco- 
glienza), il cantautore romano 
ha ripercorso. musicalmente 
le tappe della sua lunga car- 
riera, cominciata sul finire de- 
gli anni Sessanta, in un locale 
romano chiamato «Folk- 
studio». 


Solo dietro al pianoforte, 
sul quale tiene appoggiato un 
cappellone a larghe falde; fra 
un brano e l’altro il Nostro 
dialoga amabilmente con il 
pubblico, etacconta aneddoti 
ed episodi’ più o meno. diver- 
tenti legati alle: sue canzoni. 

Apre con «Sora Rosa» e 
«Mio padre ha un buco in 
gola» («le prime canzoni che 
ho scritto, quando avevo 
quindici anni e pesavo più di 
novanta chili...»), per poi atri- 
vare subito a quella «Roma 
capoccia» che rimane uno de- 
gli episodi più belli del suo 
repertorio. 

«Le cose della vita», «Cam- 
po: de fiori», «Marta», «Lilly», 
«Compagno di scuola», «Sa- 
ra», «Sotto il segno dei pe- 
sci»... un intero decennio vie- 
ne ripercorso attraverso le pa- 
role e gli accordi di queste 
canzoni, che Venditti inter- 
preta con la grinta e la dolcez- 
za di sempre, 


La produzione più recente, 
che è quella che forse convin- 
ce di meno, viene appena sfio- 
rata: «Dimmelo tu cos'è» e 
«Sotto la pioggia», alle quali 
si aggiunge nel bis «Grazie 
Roma», l’inno di ringrazia- 
mento dedicato alla squadra 
giallorossa nell’anno dello 
scudetto. 


E fra lo sventolio di qualche 
vessillo giallorosso, in un.tifo 
quasi da stadio, alla fine qual- 
cuno riesce a personalizzare il 
brano, correggendo il ritornel- 
lo in un, «Grazie Unione»... 


Carlo Muscatello 


LO RIVELA IN UN LIBRO L’ULTIMA DONNA CHE GLI VISSE ACCANTO 


NEW YORK — Non aveva al- 
tro. modo per restituire tutto 
l'amore che John Wayne le ave- 
va dato, e così Pat Stacy, che è 
vissuta accanto all'attore negli 
ultimi anni della sua esistenza 
troncata da un tumore ‘allo sto- 
maco, ha voluto scrivere. un 
libro. 

Si intitola «Duke: a Love Sto- 
ry» («Duca: una storia d'amo- 
re») e ci dà un'immagine insolita 
dell'uomo che, avendo intepre- 
tato sullo schermo cowboys, mi- 
litari e avventurieri, tutta gente 
rude, era considerato anche nel- 
la vita un maschilista e un duro. 

«Quello che, più lo infastidiva 
è che si scrivesse sulle sue abi- 
tudini di bevitore e di amatore 
piuttosto che sulla sua consue- 
tudine paterna di baciare ogni 
mattina la figlioletta prima che 
si recasse a scuola», ha ‘scritto. 
Pat che è entrata nella vita del 
«Duca» (il soprannome con cui 
l'attore era chiamato a, Holly- 
wood) quando egli si era già 
separato. dalla seconda moglie 
Pilar. 

Da questo inno all'amore im- 
paàriamo che lo scorbutico e ris- 
soso protagonista di tanti we- 


stern era in realtà un uomo di 
gusti raffinati gli piaceva la te- 
quila, ma apprezzava il buon 
vino, amava la cucina francese e 
sapeva datare un mobile antico. 

«John è diventato una sorta di 
megamonumento all'uomo ma- 
schio». Ha detto Pat. «lo ho. 
voluto mostrare l'altro lato del 
suo carattere che è sconosciuto 
al grande pubblico», i 

Pat prese il posto della'vec- 
chia segretaria dell'attore quan- 
do dovette ritirarsi dopo 48 anni 
di fedele servizio. Qualche tem- 
po dopo cominciò la loro storia, 
d'amore. 

Gli ultimi anni sono stati mol. 
to dolorosi per Wayne: prima fu 
operato a cuore aperto poi gli 
venne scoperto un tumore allo 
stomaco (vent'anni prima era 
riuscito a debellare un altro tu- 
more, quella volta al polmone). 

Un giorno le sofferenze diven- 
tarono così atroci che l'attore 
chiese. alla sua compagna: «Por- 
tami la mia Smith & Wesson. 
Voglio bruciarmi le cervella». 
Pat, naturalmente, ignorò. la 
richiesta che l'attore, non ripetè 
mai più. 5 

Tutti a Hollywood conosceva- 


Wayne, il «duro» di Hollywood 
era invece un gigante gentile 


no il legame che univa i due, ma 
nessuno ne parlava per rispetto 
al Duca. Fu lo stesso attore a 
rivelarlo pubblicamente durante 
l'ultima intervista televisiva a 
Barbara Walters. 

Disse in quell'occasione: «Vo= 
glio ringraziare una donna me- 
ravigliosa che ha reso la mia vita 
confortevole ed eccitante», ora 
Pat ha voluto pagare il suo debi- 
to d'amore. ) 
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‘Troupe cinematografica 
assalita dalle vespe 


LIMA — Uno sciame di ve- 
spe nomadi ha aggredito la 
«troupe» cinematografica che 
sta girando a Luego Eden in 
Perù il film documentario 
«Yuca Yup» di Giuseppe Sco- 
tese. 

Ne dà notizia la «Artecni 
Film Company», la quale pre- 
cisa che la «troupe» è stata 
«seriamente offesa», tanto 
che le riprese sono state so- 
spese per otto. giorni. 

Oltre al regista, sono italia- 
ni l’aiuto-regista e il direttore 
della fotografia. 


NUOVA SERIE DAL 10 SETTEMBRE SU TV2 


ROMA — Età: vicino alla 
trentina. Luogo di nascita: un 
vagone della Transiberiana, 
nella tratta Omsk-Tomsk. Na- 
zionalità: francese. Professio- 
ne: consigliere diplomatico di 
prima classe al Quai d'Orsay. 
Note caratteristiche; disinvol- 
tamente seducente, colto sen- 
za esibizioni, a suo agio do- 
vunque; ha nervi: d'acciaio, 
coraggio fisico e ‘forza di ca- 
rattere; è rapido nelle decisio- 
ni ed è in grado di resistere a. 
qualsiasi tentativo di corru- 
zione o di seduzione. È 

Questa la scheda essenziale 
di Horace Gontran Melchior 
de Retaud (H.G.M. per gli 
amici), protagonista di una 
nuova serie di telefilm dal ti- 
tolo «Segreto diplomatico» 
coprodotti dalla Rai insieme 
con Antenne 2, la Pathé cine- 
ma, la Orf (Osterreichchischer 
Rundfunk), la Ssr (Soc. Suisse 
de Radiotelevision), la. Rtp 
(Radiotelevisao, Portuguesa), 
la Ribf (Radiodiffusion Tele- 
vision Belge), la Rtt (Radiote- 
levision Tunisienne). 

H.G.M. risiede ufficialmen- 
te a. Parigi ma in realtà è 


Un «segreto diplomatico» 
condiviso da sei paesi 


sempre in viaggio per risolve- 
re problemi particolarmente 
delicati per i quali il Ministero 
degli esteri francese (il Quai 


d'Orsay) non può effettuare 


‘un intervento ufficiale. 
Di paese in paese de Retaud 
prende parte al grande gioco 


. della diplomazia e ai suoi ri- 


svolti segreti, dove si intrec- 
ciano avventure, intrighi, de. 
naro, amore e, a volte, la 
morte. 

La serie comprende sei epi- 
sodi che andranno in onda il 
sabato, alle 20.30, sulla Rete 2 
Tv, a partire dal 10 settembre. 

Il programma è stato ideato 
e sceneggiato da Albert Kan- 
tof e Denys de La Patelliere, 
musica di Jean Musy, diretto- 
re della fotografia è Befnard 
Daillencourt, montaggio. di 
Catherine Brasier. Regista 
del primo, secondo e quinto 
episodio è Claude Barrois, gli 
altri episodi sono stati diretti 
dallo stesso Denys de La Pa- 
telliere. sonic 

Ogni episodio è ambientato 
in una delle nazioni coprodut- 
trici (Austria, Belgio, Italia, 
Portogallo, Svizzero, Tunisia). 


| 


patiti 


Sabato, 3 settembre 1983 


Astrid 


: IL PICCOLO 


_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ea 


Dai programmi tv e radio 


13.00 


13.30 
13.45 
14.00 


Telegiornale. 


natra. 
Le regine. Varietà. 


15.30, 
16.20 
17.25 
18.00 
18.05 
18.15 


Estrazioni del Lotto. 


giato, 6.a puntata. 
19.15 
19.45 
20.00 
20.30 


Telegiornale. 


trasmissione. 
21.50 Telegiornale. 
22.00 
22.15 


23:05 


tempo fa. 


13.00 
13.15 


Tg 2 - Ore tredici. 
Tg 2 - Bella Italia. 
difendere. 
13.45 
14.00 
transiberiana. 
14.45 
16.00 


18.00 
Galaxy Express 999, 
Estrazioni del lotto. 
Tg 2 - Sporisera. 


18.35 
18.40 
18.50 

tempo: 
19:45. Tg 2 - Telegiornale. 


20.30 
21.50 
22.40 


22.45 
23.40 


Tg 2 - Stasera. 


della notte. 


0.15 ‘Tg 2 - Stanotte. 


15.25 

Gara femminile. 
18.30 
18.45 
19.00 
19.25 
19.59 


Prossimamente. 
Tg 3. 
Il pollice. 


20.30 
21.30 
21.55 
22,45 
23.25 


Tuss: 


Le ragioni della sper 7 
Tv 1 estate. 2.a parte. (L'ultimo fuorilegge, sceneg- 


Una signora per bene. 
Eurovisione: ciclismo: 
strada. Gara femminile. Gara dilettanti. 

Tandem estate. C'era una volta, cartoni animati. 


La cinepresa e la memoria. 


TV RETE 1 


Antologia della danza moderna. Una ‘danzatrice 
racconta. Seconda parte. tl 


Tv 1 estate. Sabato \e domenica insieme. ; 
Un giorno a New York. Film, regia di Stanely 
Donen e Gene Kelly. 


Con Gene Kelly, Frank Si- 


L’isola del tesoro. Cartone animato. 
VerdeE Italia. Rubrica." 


‘anza. 


Lo show. Interviste, sketch, musica e canzoni. 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo' fa. 


Sotto le stelle ’83. Varietà musicale dell’estate. 10.0 


{ 


Prossimamente, programmi per sette sere. 
Venezia: Premio letterario Campiello. 

Marsala: pugilato. Don Curry-Stafford, titolo mon- 
diale pesi welters Wba. Al termine: Tg - Notte. Che 


TV RETE 2 


Città, paesi, uomini, cose da. 


Prossimamente, programmi per sette sere. 
La meravigliosa storia deì treni. 3.a puntata: La 


Campionato del mondo su 


cartoni animati. 


Sport in concerto. Sport equestri. — Previsioni del 


Quaderno proibito. Dal romanzo di Alba De Cespe- 
des. Quarta ed ultima puntata. 

Le vacanze del signor Hulot, film, regia di Jacques 
Tati. Con Jacques Tatì. 1.0 tempo. 


Le vacanze del signor Hulot. 2.0 tempo. 
Viaggio nel «Cappello sulle ventitré». Spettacolo 


TV RETE 3 (regionale) 


Eurovisione: Canottaggio: campionati mondiali. 


Una città sul vuoto. 


Tuttinscena: Cineteca. Persone, cronache, mode, 
costumi del tempo libero. 
Biennale Cinema ’83.La cronaca, î film, i commenti. 


Cribb. «Cioccolata a mezzanotte». 
Jazz club. Praxisconerto. Ù È 
Speciale Orecchiocchio. Con Ivan Graziani. 


Telequattro 


9.30: Adolescenza inquieta. Di 
Ivani Ribeiro (telenovela). .108.a 
puntata; 10.00: Giallo club. La 
dalia azzurra. Film con; Alan 
Ladd, V. Lake e William Bendix, 
regia di George Marshall. Super- 
classico del’ giallo, sceneggiato 
dal principe della narrativa poli- 
ziesca Raymond Chandler. Alan 
Ladd torna dalla guerra e trova 
la moglie morta. La polizia so- 
spetta di lui. Lui sospetta l’a- 
mante della donna. La moglie 
dell'amante lo aiuta a far piena 
luce..; 12.00: Operazione ladro; 
La trappola. telefilm; 13.00: Bo- 
xe; 14.00: Bandiera “gialla. n. 7. 
Le canzoni e i protagonisti degli 
anni sessanta. (Replica); 14.45; Il 
‘suo nome è donna rosa. Film con 
Romina Power, Al Bano, Nino 
‘Taranto, Bice Valori. Regia di 
Ettore M. Fizzarotti; 16.30: Bim 
bum bam; 18.00: La casa nella 
prateria. Aveva solo dodici anni, 
2.a parte; 19.30: Fatti e commen- 
ti; 20.00: Strega per amore. La 
ragazza che non ha mai avuto un 
compleanno (1.a parte); 20.30: 
L'uomo che non voleva uccidere. 
Film con Don Murray, Diane 
Varsi e Dennis Hopper. Regia di 
Henry Hathaway; 22.45: Opera- 
zione ladro. Un angelo illegale; 
23.15: Il signore delle tenebre. 
Film con Sandy Dennis, Darren 
Mc Gavin e Ralph Bellamy. Re- 
gia di Steven Spielberg. Film per 
la Tv; 0.30: Dan August. Lo spac- 
ciatore. 


Triveneta 


1,00: Oroscopo; 1.10: Film: Cugi- 
ne mie; 3.10: Ag. speciale; 4.00: 
Film; 5.30: Betty White; 6.00; 
Film: Presentimento; 7.30: Han- 
na e Barbera; 8.30: Harry O; 9.30: 
Reporter; 10.30: Simon Templar; 
11.30: Telefilm; 12.00: Oroscopo; 
12.10: Asta \occasionissima pre- 
ziosi; 17.00: Hanna e Barbera; 
17.30: Robin Hood; 18.00: Super- 
train; 19.00: Papà chioccia; 
20:00: Kodiak; 20.30:' Film: Cin- 
que ladri d’oro; 22.00: Asta occa- 
sionissima preziosi. 


Teleantenna 


17.30: Cartoni animati: «Gli an- 
tenati»; 17,55: Film: «Il dito nella 
piaga»; 19.30: Telefilm: «The Jef- 
fersons»; 20.15: Tele Antenna no- 
tizie; 20.40: Cartoni animati: 
«Gli antenati»; 21.05: Film: «Le 
mani sulla città», con Rod Stei- 
ger; 22.45: Telefilm: «The Jeffer- 
sons»; 23.10: Telefilm: «S.0.S; 
Polizia», Ultimo atto; 23.35: Tele 
‘Antenna notizie. 


Telepadova 


8.30: Film: Attentato ai tre gran- 
di; 10.00; Telefilm: Attenti ai ra- 
gazzi; 10.30; Telefilm: il cacciato- 
re; 11.15: Telefilm: W.K.R.P. in 
Cincinnati; 12.00: Telefilm: Pep- 
per; 13.00: Campionato ‘mondia- 
le di catch; 14.00: Cartone: Cal- 
vin; 14,30: Cartone: Emergency 
‘plus four; 15.00: Cartone Jabber 
jaw; 15.30: Cartone: Calvin; 
15.45: Cartone: Kimba; 16.00: Ie: 
lefilm: Bonanza; 17.00: Telefilm; 
«Mongjro Samurai; 18.00: Carto- 
ne: Don Chuck il castoro; 18.30: 
Cartone: Lupin III 19.00: Carto- 
ne: Uomo tigre; 19,30: Rubrica: 

0.30: Film: Allarme 
nucleare; 22.00: Telefilm: Pearl 
Harbour; 23.00: Campionato 
‘mondiale di catch; 0.00: Rombo 
' ‘Tv, rubrica sportiva; 1.00: Film: 
Onora il padre. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv. 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co. del mattino; 8.35: Telefilm 
della serie Phylli ‘on il bambi- 
no fanno sei; 9.00: Telefilm della 
serie Alice; 9.30: Telefilm della 
serie Mary Tyler Moore: Tolouse 
Lautrec; 10.00: Telefilm della se- 
rie Lou Grant: rotative dietro le 
sbarre; 11.00; Telefilm della serie 
Giorno per giorno: un signore di 
‘mezza età (4.a parte); 11.30: Tele- 
film della serie Love Boat: Gop- 
her si ribella; 12.30: Telefilm del- 
la serie Il ritorno di Simon Tem- 
plar: La migliore del ‘mondo; 
13.30: Telefilm della serie una 


mato; 14:30: Telefilm della serie 
‘Arabesque: Morte presunta; 
15.30; Film: Il gaucho con Vitto- 
rio Gassman, Nino Manfredi re- 
gia di Dino Risi; 17.00; Telefilm 
della serie Tarzan: Le perle dei 
Tanga; 18.00: Jukeboxstar spet- 
tacolo musicale (8.a parte, repli- 
ca); 19.30: Telefilm della ‘serie 
Lou Grant: Non molestare la 
donna altrui; 20,25: Five album 
antologia programmi ’82-83 con 
Sandra Mondaini e Cesare Ca- 
deo; 21.25: Film: La notte è fatta 
per rubare. Con Catherine 
Spaak, Philippe Leroy, Gastone 
Moschin, regia di Giorgio Capi- 
tani; 23.25: Film: Le piacevoli 
notti con Gina Lollobrigida, Vit- 
torio Gassman, Ugo Tognazzi. 


Telebarbara 


9.30: Cartoni animati: «I supera- 
mici»; 9.45: Cartoni animati: 
Storie buffe in Tv»; 10.15: Film 
televisivo: «Superstunt I». Regia 
di Adell Aldrich, con Gary Cole- 
‘man, Ed MeMahon, Robert Guil- 
laume; 12.00: Telefilm: Aloha Pa- 
radise; 13.00: Telefilm: Joe For- 
\rester, «Guerra fra bande»; 
14.00: Novela: «Agua viva», con 
‘Reginaldo Faria, Betty Faria, 
‘Raul Cortez, Lucelia Santos, 
53.a puntata; 14.45: Film televi- 
sivo «Io e Barnaby». Regia di 
Norman Panama, con Sid Cae- 
sar e Sally Boyden; 16.30: Carto- 
ni animati: «I superamici»; 
17.30: Telefilm: I giovani cow- 
boys; 18.00: Cartoni animati: 
Star blazers; 18.30: Telefilm: 
Chip's. 13.0 episodio: Danaro fa- 
cile; 19.30: Telefilm: Quincy. La 
rivolta; 20.30: Film: Una questio- 
ne d'onore. Regia di Luigi Zam- 
pa, con Ugo Tognazzi, Nicoletta 
Macchiavelli, Bernard Blier; 
22.30: Telefilm: Freebie e Bean; 
23.30: Telefilm F.B.I. 


Telefriuli 


12.45: Telegiornale. Edizione me- 
Tidiana; 13.00: The Beverly Hills 
Billies. Telefilm; 13.30: Film. 
‘Questo è il mio uomo; 15.00: 
Anche i ricchi piangono. Teleno- 
vela; 15.30: Film. I misteriani; 
17.00: Musica estate; 17.30: Terzo 
‘secolo: Il cuore dell'atomo, docu- 
Îmentario; 18.00: The Beverly 
Hills Billies. Telefilm; 18.30; 
Gunsmoke. Telefilm; 19.25: Tele- 
giornale, Edizione serale; 19.50: 
Notizie in lingua tedesca; 20.10: 
Anche i ricchi piangono, teleno- 
vela; 20.40: Film: Dollari e fumo; 
22.10:) Oroscopo di domani; 
22.15: Telegiornale. Edizione del- 
la notte; 22.30: Film. Il crepusco- 
«lo delia scienza; 0.10: Abat-jour; 


famiglia americana: Tutto siste- * 


0.15: Notizie in lingua tedesca. . 


Tv Capodistria 


17.45: Calcio, campionato jugo- | 


slavo; 19.30: Tg — Punto d’incon- 
tro; 19.45: L'ospedale di perife- 
\ ria. Telefilm; 20.45: Il bandito e 
la maestra, Telefilm della serie 
La grande vallata; 21.45: Tg — 
Tutt'oggi; 21.55: Casablanca. 
Giochi del Mediterraneo; 22,30: 
. Zeit im Bild.” ni 


Radiouno 
Giornali radio: 7, 8, 10,12,113, 19, 
23. Onda verde: 6.02, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 
20.50, 22.58. Notiziario del Gr 1 in 
collaborazione con il 4212 dell’A- 
ci. 6: Segnale orario; 6.05: La 
combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash peri camionisti; 
7.30: Edicola del Gr1; 7.40: Onda 
verde mare: notizie nautiche'in 
collaborazione. l'Assonautica; 9; 
Onda verde week end; 10.15: Or- 
nella Vanoni presenta: incontri 
‘musicali del mio tipo; 10.50: Da 
Venezia, cinema!; 11.15: Modo e 
maniera; 11.45: La lanterna ma- 
gica; 12.58: I personaggi della 
storia; 13.20, 14.30: Master; 13.55: 
Onda verde Europa, notiziario 
Aci per i turisti stranieri in Ita- 
lia; 14: Maurice Chevalier: «Il 
ragazzo di Parigi», di Graziella 
Galvani (3), regia di Bruno Lon- 
gini; 15: Microfoni e marionette, 
con Gino Bramieri e Claudia 
Poggiani; 16.20: Dietro le quinte 
con i grandi del nostro tempo; 
17: Radio camping 1983: 17.30: 
Obiettivo Europa; al termine; 
Onda verde. Radiouno automo- 
bilisti; 18: Il Pool sportivo, cam- 
pionato mondiale di ciclismo su , 
strada dilettanti; 18.30: Autora-| 
dio; 19.10: Ascolta, si fa sera; 
19.15: Cara musica; 19.28: Onda 
verde mare; 19.30: Radiouno 
jazz; 20: Saranno... famosi; 20.30: 
Chi dorme non piglia pesci (10); 
21: ‘come salute; 21.30: Giallo 
sera; 22: R. Caggiano: stasera al 
Festival delle donne; 22.28: Tea- 
trino: Animal radio, regia di F. 
Dama; 23.05: In diretta da Ra- | 
diouno, la telefonata. | 


Stereouno 


15: Zerolandia, fermo posta in 
stereozero, programma ideato, 
presentato, cantato, telefonato e 
giocato da Renato; 16: . «Tu mi 
senti..-; 15.30, 16.30, 17.30: Gr 1 
in breve e Onda verde notizie; 
18.58: Onda verde; 19: Gr 1 sera; 
19.10: Stereosera; 19.45: Super- 
stereouno; 20.30, 21.30: Gr 1 in 
breve, Onda verde notizie; 22.58: 
Onda verde; 23: Gr 1. ultima 
edizione; 23.05: Stereosoft. 


Radiodue 


Giornali. radio: 6.05, 6:30, ‘7,30, 
8.30, 10, 11.30, 12.30, 15.20, 16.30, 
17.30, 18.30, 19,30, 22.30. 6: Se- 
gnale orario; 6.02: Risacca: va- 
canze alla marinara; 7: Bolletti- 
no del mare; 8: Dse: la salute 
mentale del bambino; 8.05: Ra- 
dio due presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Mille 
e una canzone; 9.32: Canta uomo. 
canta; 11: Long Playing Hit; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
12.48; Permette questo ballo; 
13.41: Sound Track; 15: Gluck e 
il maestro di Casanova !(10); 
15.30: Bollettino del mare; 15.37: 
Hit parade; 16,32: Estrazioni del 
lotto; 16.37: Mille e una canzone; 
17.02: Giorni di Gloria; 17.32: In | 
diretta dalla laguna; 19:50: Sele- 
zione da «I protagonisti del 
jazz»; 21: Concerto sinfonico di- 
retto da Vladimir Fedosseey; 
22.30: Bollettino del mare; 22.50: 
Concerto d'estate. 


Stereodue 


I programmi in stereofonia pos- 
sono essere ascoltati sulle nor- 
mali stazioni della Rai in Fm 
dalle 15 alle 24. 15: Studiodue in 
diretta: notizie, personaggi e 
‘musica ad alta qualità; 16, 17, 18, 
19: Gr 2 appuntamento flash; 
16.05: «I magnifici dieci»; 19.30: 
Gr 2 radiosera; 19.50: Fm musica 
dischi e novità di successo; 
20.22: Long Playing Hit; 21; Gr2 
appuntamento flash; 21.30: Di- 
sconovità; il dj. ha scelto per 
Voi; 22.30: Gr 2 radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio; 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 6: Segnale ora- 
rio; preludio: 6.55, 8.30: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10.05: Festival di Salisburgo 
1983; 11.50: Pomeriggio musica- 
le; 15.20; Libri novità; 15.30: Folk 
concerto; 16.30, 19: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste; 21.10: Gli 
strumenti della musica barocca: 
il violino barocco; 22.10: Libri 
novità; 22.20: Georges Enesco; 
22.45: «Cacciatori di vecchi», di 
Dino Buzzati, regia di Beppe Na- 
vello; 23: Il jazz. 


Stereonotte 


"Trasmissioni in \FM' sulle tre 
reti unificate è sui canali 5 e 6 a 
cura della F.D. (dalle 24 alle 6). 
Musica e notiziario per chi vive e 
lavora di notte, con A. Castelli, e. 
Licastro e De Pasale e. Felice 
Liperi; 24; Il giornale della mez- 
zanotte; al termine: Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘1.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Serendipi- 
ty; 12.15: Quindici minuti con...; 
12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 14.45: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.15: Incontri dello spirito, tra- 
smissione a cura della diocesi di 
Trieste; 18.35: Giornale radio 
Del Friuli-Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia, trasmissione dedicata 
agli italiani d’oltre frontiera. Al 
manacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive. 14.45: L'abate 
nei giardini di Vienna; 15.15: 
‘Quindici minuti con... 

Programma in lingua slovena: 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico: Avveni- 
menti culturali (replica); (8.40) 
Matinée musicale; nell’interval 
Jo: (9.00) i nomi dei nostri paesi; 
(9.15) Romanzo a puntate (lette- 
ratura artistica): Frantek 
Rudolf: «Papà, torna a casa 
sano!»; Gr e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio concer- 
tistico e lirico; 11.30: Contenitore 
‘meridiano: Pot Pourri musicale; 
nell'intervallo: (12.00) «Bom na- 
redu st’zdice, jer so Vtas' b'le» - 
Trasmissione per la Valcanale; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20; 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Pomeriggio per.i giovani: L'an- 
golino dei ragazzi - 14.30: La 
nostra lingua - 14.35: In diretta 
dallo studio; 16: Album classico; 
17: Gr; 17.10: Orizzonte aperto: 
Melodie degli anni settanta; nel- 
l’intervallo: (17.30) Rubrica; 
(18.00); «Villeggiatura... villeg- 
giatura»;. (18.40): Motivi a noi 
cari; 19: Segnale orario - Grei 
programmi di domani. 


Oggi sul piccolo schermo 


Mino Reitani 

«Sotto le stelle ’83» (Rete 1- 
ore 20.30) — Concerto dal vivo 
della settimana di Renato Ze- 
ro. Sul «ting musicale» da una 
parte Massimo Morandi e 
‘Amedeo Minghi, dall’altra Mi 
no Reitano e Mare Bodin. 
Ospite Grace Jones. Parteci- 
pa Clio (Goldsmith. Regia di 
Adolfo Lippi. 

+ ** 


«Venezia: Premio letterario 
Campiello» (Rete 1- ore 22.15) 
— Cerimonia dell’assegnazio- 
ne del XII «Campiello». Nella 
cinquina: Isabella Bossi Fe- 
drigotti («Casa di guerra»), Al- 
cide Paolini («L'eterna finzio- 
ne»); ‘P.M. Pasinetti («Dorso- 
duro»), Carlo Sgorlon («La 
conchiglia di Anataj»), Fer- 
ruccio Ulici («La notte di To- 
ledo»). Regia di Luciana Ugo- 
lini. Telecronista Luciano 
Luisi. 

x RA 

«Quaderno proibito» (Rete 
2 - ore 20.30) — Si conclude, 
con questa quarta puntata, la 
replica dello sceneggiato di 
Marco Leto, ispiratosi al ro- 
manzo di Alba De Cespedes. 
Nel cast: Lea Massari, Omero 


Antonutti, Roberta Paladini, - 


‘Andrea Occhipinti, Claudia 
Giannotti, ‘Elena Zareschi. 
Partecipazione straordinaria 
di Giancarlo Sbragia. Valeria 
ha deciso di andare a Venezia 
con l’uomo di cui è innamora- 
ta, ma è costretta arimandare 


il viaggio perché il marito ha. 


bisogno di lei, deluso dal lavo- 
ro. Il figlio di Valeria, Riccar- 


do, le confessa che la sua ra: , 


gazza attende un bambino; la 

figlia Mirella si reca a Milano 

dall'uomo separato con il 

quale ha una relazione. 
SO 


«Le vacanze del signor Hu- 
lot» (Rete 2 - ore 21.50 e 22.45) 
— Secondo film del ciclo dedi- 
cato a Jacques Tati (nell’in- 


‘tervallo tra il primo e il secon- 


do tempo, alle 22.40, il Tg2). 
Accanto a Tati, che è anche 
interprete: Luis Parrault, Nat- 
jalie Pascand e Michel Rolla. 
E' il primo film di Tati in cui 
appare il personaggio di Hu- 
lot. Im conflitto con un am- 
biente balneare ambiguo in 


‘pieno agosto. Pretesto per 


‘una satira di costume. Film di 
SUCCESSO. 


REBUS (Frase: 6, 5, 6) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
M arà; scheda L; MA tè — marasche dalmate. 


[ TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


OGGI all’AURORA 


LE RADICI 
DELLA PAURA 


L'ULTIMO FILM DELLA RASSEGNA 


«HORROR SHOW ‘83» 


OGGI al CAPITOL 


STRAORDINARIO SUCCESSO 
DI UN INDIMENTICABILE 
CAPOLAVORO 


Kramer contro Kramer 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e Suoni» (Il sogno 
imperiale di Miramare): alle 21.30 
edizione tedesca; alle 22.45 edizio- 
rie italiana. 

ARISTON. Chiuso per ferie. 
EDEN. Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15. «La fuga di Eddie Macon». 
‘Technicolor con Kirk Douglas. 
FENICE. Ore 16, 18, 20, 22.15. 
«Krull». Un mondo lontano anni 
luce dalla tua immaginazione. 
‘Technicolor con Ken Marshall. 
FILODRAMMATICO, Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 1.a 
visione dal best-seller di M. King- 
Hall «L'avventuriera‘ perversa». 
Con Faye Dunaway, A. Bates, J. 
Gielgud. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15:«Geppo 
il folle» il film bomba con Adriano 
Celentano e Claudia Mori. 


Anthony 
Perkins 
forse farà 
il regista 


SAN PAOLO — «Forse de- 
butterò» nella regia. Purché 
trovi un soggetto che mi inte- 
ressi molto». Lo ha detto Ant- 
hony Perkins ai giornalisti 
durante una delle numerose 
conferenze stampa tenute in 
Brasile, dove si trova per lan- 
ciare la seconda parte di 
«Psycho», girata ventidue an- 
ni dopo la prima. 

‘Perkins, 51 anni, ha garanti- 
to: «Non ci’ sarà una ‘terza 
parte di’’Psycho”. Mi ha fatto 
piacere fare il seguito del film, 
ma ora basta». 

L'attore statunitense ha poi 
elogiato Alfred. Hitchcock, 
con il quale interpretò la pri- 
ma parte del film anche se ha 
ammesso che è stato proprio 
questo regista a provocargli 
la maggior frustrazione in 30 
anni di carriera. Fu quando 
gli preferì Paul Newman per 
«Sipario strappato». 

«Mi interessava quel film e 
stavo per essere scelto. Ma 
Newman non era mai apparso 
in un film di Hitchcock e, 
purtroppo per me, in quel pe- 
riodo Paul era disponibile». 

Perkins ha anche detto, infi- 
ne, Che per lui il soggetto di 
un film è più importante del 
regista. «Un grande regista 
può fare meraviglie con un 
buon soggetto — ha detto — 
ma nessun regista può realiz- 
zare un grande film se il sog- 
getto è pessimo». 


Lombardi? 


AUT, 
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NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: «Il 
mondo perverso di Beatrice» un 
uragano di avventure sessuali tra- 
volgenti. Sever, V.m. 18. 
NAZIONALE 2. 16, ult. 22.10: «La. 
patata bollente» il massimo del 
divertiménto con R. Pozzetto, E. 
Fenech, M. Ranieri. Per tutti. 
NAZIONALE 3. 15.45, 17.15, 18.50, 
20.30, 22.15: «Zombi 3». Più terrifi- 
cante dei precedenti. Sconsigliato 
ai minori. 

AURORA. 16. L'ultimo film della 
rassegna «Horror Show '83»: l’ag- 
ghiacciante, sconvolgente e tervifi- 
cante technicolor «Le radici della 
paura». Un classico del genere con 
R. Crenna e J. Petit. V.m. 14. 
CAPITOL. 16.30. Considerata l’ac- 
coglienza del pubblico al ritorno 
del capolavoro di R. Benton, pro- 
seguono ancora per alcuni giorni 
le repliche di «Kramer contro Kra- 
mer» conla superlativa interpreta- 
zione di D. Hoffman.e M. Streep. 
Colori. 

CRISTALLO. Ore 17 domenica 
16.30. Solo oggi e domani Rasse- 
gna S. Stallone «Rocky 3» L'incon- 
tro più esaltante. 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 16.30, 18.15, 20, 
21.45. «Destructors», Il futuro è 
fatto di violenza e distruzione. Ef- 


|. fetti speciali. J. Burker. 


VITTORIO VENETO, 16.45, 18.30, 
20.15, 22. Rassegna del giallo- 
poliziesco. L'ultima avventura del 
commissario Nico (Tomas Milian) 
in «Delitto sull'autostrada», con 
Viola Valentino. Regia B. Cor- 
bueci. 

ALCIONE. Tel. 796162. (I° spetta- 
‘colo inizio ore 16 - II° ed ultimo 
spettacolo ore 18): «Lilly ed il va- 
gabondo» Meraviglioso racconto 
di Walt Disney. 

LUMIERE. d'essai F.A.C. (tel. 
820530) inizio stagione 1983/84 ore 
17, 19.30, 22 «Arancia meccanica» 
di S. Kubrick con Malcom Mc 
Dowell. V.m. 18. Il programma per 
il mese di settembre è in distribu- 
zione alla cassa. 

RADIO. 15.30, 21,30. «... Et mourir 
de desir» Luce rossa! Rossa!! Ros- 
sali Viet. Sev. Min. anni. 18. 


ESTIVI 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Fuga di mezzanotte». Uno dei 
più grandi capolavori della cine- 
‘matografia contemporanea, diret- 
to da Alan Parker. V.m. anni 14. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «L'ultima vergi- 
ne americana» con Lawrence Mo- 
noson e Diane Franklin. 
PRINCIPE. 18: «Geppo il folle» 
con Adriano Celentano e Claudia 
Mori. 


Fiducia a Dario Fo 


dagli scrittori di teatro 


ROMA — Come informa un 
comunicato, l'Associazione 
sindacale Scrittori teatro nel 
rinnovare la fiducia al suo 
presidente Dario Fo «chiede 
al governo italiano, a proposi- 
to del visto d’ingresso in Usa 
negato al popolare attore e a 
Franca Rame, di intervenire a 
tutela dell’indipendenza dei 
nostri ordinamenti i quali, 
con la decisione americana, 
hanno subito una grave inter- 
ferenza straniera». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20. «Ragazzine maliziose». 
Viet. min. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22. «E.T. L'extraterre- 
stre» con D. Wallance, P. Coyote. 
Un film di Steven Spielberg. Co- 
lori. 

VERDI. 18, 22.: «Turbo time», con 
gli assì del volante. Colori 
VITTORIA.17,30, 22: «I vizi della 
came». Colori. V.m. 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Scusate il ritardo» 
con Massimo Troisi e Giuliana De 


Sio. 
GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Bingo Bon- 
go» con Adriano Celentano, Carole 
Bouquet. 

PARCO DELLE ROSE. Riposo. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Annie». 
GARIBALDI. «Sessualità porno- 
grafiche» (V. anni 18). 
TARCENTO 


MARGHERITA «Diritto di crona- 
ca» con P. Newman. 


AL NAZIONALE 


SENSAZIONALE PRIMA 


> IL MONDO PERVERSO 
DI BEATRICE 


NAZIONA 


AL 


RENATO POZZETTO 
EDWIGE FENECH 


LA PATATA BOLLENTE 
TL NAZIONALE © 


ZOMBI 3 


RISTORANTI E RITROVI 


EUROPA HOTEL PIANO BAR SPIAGGIA 


Umberto Lupi al pianoforte. Possibilità di bagno; Chiuso domeni- 


ca e lunedì. 


AL PORTO. 


‘Prenotazioni, tel. 411185. 


ALLA PERLA DEL SUD, 


In settembre cucina coreana, Tel. 411055. 


CHITARRA BAR‘ 


danzante. 


PIZZERIA, AQUILA 


Vi attendiamo fiduciosi. 


settembre. 


Intrattenimenti serali con Marino Aita. Ristorante - 
Bar presso il Tennis Club di Muggia. Per prenotazioni tel. 272492. 


DISCOTECA SIMON'S CLUB 


Aperto tutte le sere dalle ore 22 alle ore 03. Domenica pomeriggio 


NIGHT CUB PIM POM - GRADO 


A grande richiesta madame Morice presenta: Cabaret fino al 15 
settembre. Ballo tutte le sere. Aria condizionata. 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 
Stasera dalle 21 con l’orchestra: I LORDS. 


I proprietari porgono le loro scuse alla clientela per i disguidi 
avvenuti domenica scorsa, Certi di assicurarvi un ottimo servizio 


ALLA TRATTORIA EL SPIN 


Via Economo 14, tel. 765649. Domenica chiuso. Lieta sorpresa agli 
‘abbonati 83-84 U.S. Triestina Calcio per pranzi e cene dal 5 al 10 


American 


UN OSSERVATORIO METEREO- 
LOGICO IN INGHILTERRA HA DELLE 
MACCHINE ELETTRONICHE 

GHÉ PRONOSTICANO LE 

CONDIZIONI DELTEMPO 


INFINE SONO 
RILISCITI AD AUTOMA= 
TIZZARE LE PAPERE, 


RANIS,. 


OROSCOPO DI OGGI 


See i suggerimenti dell’intuito e del 
buonsenso piuttosto che quelli dell'ambì- 
zione, le buone possibilità non vi mancano, il 
vostro compito è di sfruttare e valorizzarle nel 
modo più opportuno. Non date peso a qualche 
incomprensione in famiglia. 


AR agli errori di valutazione, una visione 
più obiettiva della vostra situazione 
dovrebbe essere possibile se cercherete di con- 
trollare i nervi e non vi lascerete suggestionare 
da chi vi è vicino. Moderate la franchezza e i 
modi bruschi. 


iuscirete a superare qualche difficoltà con 

relativa facilità e i sintomi di miglioramen- 
to vi sproneranno a liberarvi ‘anche degli altri 
‘problemi. Non siate superficiali nei vostri giudi- 
zi se non volete cadere in un tranello e siate 
sempre un po’ previdenti. 


GEMELLI 


‘omenti di stanchezza o di incertezza vi 

impongono una maggior calma e riflessio- 
ne ma non affrontate i problemi quotidiani con 
nervosismo, una visione più serena ed obiettiva 
vi consentirà di non lasciarvi influenzare nega- 
tivamente. 


N® esagerate con la vostra intraprendenza 
se non volete cacciarvi in una situazione 
più impegnativa e faticosa di quanto non 
immaginiate; la vostra situazione nell’insieme 
è favorevole e con un po! di calma’e di equilibrio 
realizzerete molti progetti. 


ifficoltà esterne o mancanza di fiducia vi 

impediscono di raggiungere gli obiettivi 
desiderati; vincete lo stato d’animo negativo, 
riuscirete certamente a concludere qualcosa di 
buono. Possibilità di problemi 0 noie di caratte- 
re legale o fiscale per la prima decade. 


‘on sarà una giornata particolarmente bril- 
lante, dovrete reagire contro un certo pessi- 
mismo e fare attenzione a non indirizzare la 
vostra aggressività verso una direzione sbaglia- 
ta. Possibilità di contrasti e incomprensioni nei 
rapporti sociali. 


BILANCIA 
l) 


arete tentati di lasciarvi sedurre da qualco- 
isa o qualcuno ma ini fondo a voi ci sarà una 
certa reticenza; il periodo che attraversate è 
piuttosto ambiguo e per alcuni anche jpericolo- 
so;non correte il rischio di lanciarvi in avventu- 


N® sempre i: desideri si realizzano, evitate 
perciò di farvi troppe illusioni e tenete i 
piedi ben piantati a terra. Rispettate maggior- 
mente la personalità e le opinioni altrui, soltan- 
to a prezzo di alcune piccole concessioni creere- 
te un clima più disteso. » 


rovate a mettere in atto le vostre intenzioni, 

i vostri progetti, le vostre idee... potrebbe 
essere un bel colpo per chi vi sta accanto e una 
soluzione ai vostri problemi. Avete bisogno di 
realizzazioni concrete, non tiratevi indietro al 
momento della prova! 


"CAPRICORN 


anta #20-1 


N siate pessimisti se non raggiungete 
quanto sperate, se volete vincere gli ostaco- 
li dovete imparare ad essere più equilibrati ad 
assumere un atteggiamento fermo e a modera- 
re quegli impulsi e quegli scatti che potrebbero 
crearvi delle antipatie. 


Meo non prendere iniziative importanti e 
lasciare che alcuni progetti maturino da 
soli, compromettetevi soltanto se siete sicuri 
che il gioco vale la candela. Cercate di ‘mettervi 
in uno stato d'animo più sereno ed evitate le 
discussioni inutili, state calmi. 


SIMPROMY vie s. nico 24 - trieste 


2° VENDITA PROMOZIONALE 
ANCORA 6 GIORNI DI SALDI 
CON SCONTI FINO AL 50% 


{Com. Comune #-4-83) 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: i Contrapposto a poetico - 7 Neppure una 
volta - 10 Prodotto caseario - 11 Profondo e tenebroso - 12 
Iniziali di Calindri - 14 Dispensare, lesonerare - 16 La cantante 
Martini - 18 Segno dello zodiaco - 20.Il nome della Oxa - 21 
Forellini epidermici - 22 Giro in centro - 23 Tenente (abbrevia- 
zione) - 24 Quello pubblicitario è ben esposto - 26 Scrittore che 
fa ridere - 28 Segnale di arresto - 29 Sigla di Ravenna - 30 Pieno 
di punte - 31 Uomo miscredente - 32 Buchi - 34 Istituto in breve- 
35 Lavora con la limetta - 38 Fondo di serbatoi - 39 Insenature - 
40 Dà spettacolo sotto il tendone - 42 Giardino con fiere - 43 
Detenuto... d'un tempo. 

VERTICALI: 1 Avvenuto anzitempo - 2 Il fiume di Novosi- 
birsk - 3 Né mie né tue - 4 Dato alle fiamme - 5 Il verbo più breve 
- 6 Ambiguo, torbido - 7. Divide Berlino - 8 Industrioso 
imenottero - 9 Pronome personale - il Intatca i denti - 13 
Locale per film - 15 Dolce che si affetta - 17 Può essere bisestile - 
19 Primo esemplare - 21 Caramella medicinale - 22 Uscito 
incolume dall’incidente - 24 Nuvolette bianche - 25 Elementi del 
perimetro - 27 Quartiere cittadino - 32 Fuoco di gioia - 33 La 
grande di Roma - 35 E’ stato un grande statista cinese - 36 Sigla 
di un sindacato - 37 Fenomeno acustico - 39 Sigla di Catanzaro - 
41 Due di ottobre. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Curiazi; 7 Mann; 11 enorme; 12 canoe; 13:costo; 14 
carter: 15 SO; 16 cotta; 17 PA; 18 porta; 19 00; 20 pentirsi; 21 ass; 22 era; 
23 crivello; 24 CO; 25 scavi; 26 to; 27 acido; 28 De; ‘30 romeno; 32 morsi; 3£ 
avena; 35 cancan; 36 iena; 37 lesioni. 

VERTICALI: 1 cece; 2 uno; 3 Rossana; 4 irto; 5 amo; 6 ze; 7 Marta; 8 
anta; 9 Noè; 10 nervoso; 12 cattivi; 14 corsivo; 16 Corrado; 17 pero; 18 
piccina; 19 Oslo; 20 pecorai; 21 alterco; 25 scena; 27 amen; 28 doni; 29fine; 
31 ove; 32 mas; 33 san; 35 Ce. 


MEMORIZZAZIONE 
E LETTURA VELOCE 


Un corso validissimo per tutti, 
in particolare, 
studenti e professionisti 


ISTITUTO SCOLASTICO 


ENENKEL 


VIA BATTISTI 22- TEL. 761989 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


ARRIVA A TRIESTE IL PRESIDENTE CON I PIANI DI RIASSETTO 


Sabato, 3 settembre 1983 


L'INCIDENTE DEL JUMBO HA IMMEDIATE CONSEGUENZE SUI CAMBI 


Si ferma per un’ora la Fincantieri|La tensione internazionale causa 
in occasione del vertice di lunedì 


Assemblee-e presidi - Il sindacato vuole un confronto preventivo - Nessun «no» a priori 


TRIESTE — Il presidente 
della Fincantieri, Rocco Basi- 
lico lunedì sarà a. Trieste per 
informare i consigli di ammi- 
nistrazione delle aziende. del 
gruppo della decisione Iri di 
riunirle in un'unica società. I 
lavoratori dell'Italcantieri, 
dell'Arsenale San Marco e 
della Grandi Motori non sta- 
ranno a guardare, I sindacati 
hanno proclamato uno scio- 
pero di un'ora con assemblee 
davanti ai cancelli e presidi 
simbolici per tutto il giorno. È 
un monito alla Fincantieri e 
agli amministratori delle tre 
aziende perché «non proceda- 
no con atti unilaterali e pre- 
maturi nella direzione dell’ac- 
corpamento». 


«Non accetteremo di trovar- 
ci di fronte al fatto compiuto»; 
ha avvisato ieri mattina Carlo 
Capozza, segretario regionale 
della Flm, in unincontro coni 
giornalisti.a cui hanno parte- 
cipato anche Adriano De Iuri 
e Danilo Peric. della Flm..E 
anzitutto questo che preme al 
sindacato, il problema del me- 
todo. «Sappiamo che VIri, nel- 
la. persona di Prodi, . vuole 
‘aprire un confronto con la 
federazione Cgil, Cisl, Uil.E la 
federazione ha intenzione di 
realizzare questo. confronto. 
Non contestiamo la titolarità 
dell’Iri di prendere decisioni 
sul riassetto. Ma è certo — ha 
aggiunto Capozza — che le 
notizie apprese, dalla stampa 
contraddicono le intenzioni 
sul metodo di confronto mani- 
festate da Prodi». 

Nessun «no» a priori quindi. 
«Il giudizio sul riassetto», ha 
precisato l'esponente di Cgil, 
Cisl, Uil, «deve venire dopo 
che si sono realizzate le scelte 
industriali. Noi siamo per una 
conferma dei livelli previsti 
dal piano di settore per la 
cantieristica. In ogni caso», 
ha precisato Capozza, «il giu- 
dizio sul riassetto dev'essere 


nazionale e sarà fatto dal 
Coordinamento della cantieri 
stica». 

Sul problema di dove piaz- 
zare le direzioni delle quattro 
divisioni (costruzioni mercan- 
tili, costruzioni militari, ripa- 
razioni e trasformazioni, mec- 
canica-motoristica) in cui do- 
vrebbe essere articolata la 
nuova società Capozza ha 
detto: «Non avanziamo candi- 
dature per Trieste. Comun- 
que quando verrà il momento 
di decidere bisognerà partire 
dalla realtà storica di questa 
città e dell’Isontino. L’ital- 
cantieri da anni ha unruolo di 
capofila nel settore della die- 
selistica. Queste cose dovran- 


no pesare sul piano della bi- 
lancia. 

Altro punto fermo del sin- 
dacato. La cantieristica non 
va buttata. Secondo Cgil, Cisl 
e Uil il piano di settore è 
ancora valido anche se deve 
essere rapidamente. sottopo- 
sto a una verifica visto che le 
leggi di sostegno scadono 
quest'anno. Ma proprio per 
questo, dice il sindacato, ogni 
atto unilaterale e preventivo 
a questa discussione va con- 
dannato e contrastato. 

Ci sono delle cause generali, 
‘mondiali, che hanno provoca- 
to la crisi della cantieristica. 
Ma il problema non è tutto 
qui stando a sentire Cgil, Cisl 


e Uil. Vi sono anche cause 
specifiche legate soprattutto 
all’assenteismo dei governi 
che non hanno voluto attuare, 
come espressamente richie- 
sto, il piano di settore, 

Il sindacato dice, quindi, 
che si opporrà in ogni modo a 
scelte di pura e semplice dein- 
dustrializzazione e di abban- 
dono. Perciò mobiliterà subi- 
to i lavoratori cercando il 
massimo delle alleanze nell’o- 
pinione pubblica, tra gli enti 
locali, nel Parlamento, tra le 
forze politiche per far fallire il 
disegno di «smantellamento» 
dei cantieri. Nei prossimi gior- 
ni si terranno i primi incontri. 

Il consiglio di fabbrica della 


IL 1982 È STATO L’ANNO PEGGIORE DELLA STORIA 


I trasporti marittimi tendono 
a migliorare dopo la crisi nera 


PARIGI — Sul piano com- 
merciale il 1982 è stato l’anno 
peggiore della storia del tra- 
sporto marittimo mondiale. 
E° così che il rapporto dell’Oc. 
se (trasporti marittimi 1982) 
riassume la situazione di de- 
gradazione del settore, dopo 
averne elencate le cause: so- 
vracapacità di. tonnellaggio, 
contrazione degli scambi in- 
ternazionali, e conseguente 
diminuzione dei tassi di nolo, 
mentre sul mercato dei tra- 
sporti «secchi» continuavano 
ad arrivare le nuove unità 
commissionate nel biennio 
1979-80. 

Contemporaneamente un 
numero record di navi, per 
totale di 22 milioni di tonnel- 
late di carico lordo (Tcl), spe- 


cialmente nel settore delle pe- 
troliere, venivano inviate in 
disarmo. 


Più positive appaiono le 
previsioni a breve: «La legge- 
rissima diminuzione degli or- 
dini e la speranza della ripre- 
sa economica nel 1983 fanno 
pensare che le prospettive sul 
mercato dei trasporti maritti- 
mi potrebbero migliorare nel 
giro dei prossimi due anni» 
afferma l’Ocse. 

Resta però il fenomeno 
preoccupante delle pressioni 
protezionistiche che si vanno 
accentuando soprattutto nei 
paesi in via di sviluppo. 

Questi ultimi, infatti, cerca- 
no sempre di più di includere 
nei contratti commerciali la 


ACCORDI FATTI CON GLi STATI UNITI 


Jeans and casuals 
made in Jugoslavia 


BELGRADO — La Jugosla- 
Via mira ad ottenere una certa 
indipendenza nella produzio- 
ne di un capo di abbigliamen- 
to tanto pratico quanto di 
moda, i jeans e casuals, dopo 
che per diversi anni i suoi 
cittadini si erano approvvi- 
gionati di tali confezioni prin- 
cipalmente a Trieste, in modo 
legale ma soprattutto clande- 
stino, alimentando un fioren- 
te mercato nero e favorendo 
la nascita di organizzazioni di 
contrabbandiéri di jeans. 

Due aziende jugoslave han- 
no siglato accordi di co- 
produzione industriale di que- 
sti capi con società america: 
ne. La Varteks di Varazdin, in 
Croazia, avvierà tra breve a 
Novi Marot la produzione di 


jeans su licenza della Levi 
Strauss. Si prevede la confe- 
zione di un milione di paia di 
calzoni l’anno con tessuto for- 
nito inizialmente dal partner 
americano e che in seguito 
verrà prodotto localmente. 

L'altra impresa jugoslava è 
la Makedonka di Stip, in Ma- 
cedonia, che ha siglato un’in- 
tesa con l’americana Wran: 
gler. Il contratto fissa inizial- 
mente la produzione, che sarà 
avviata prossimamente, di 
150 mila blue-jeans l’anno. Di 
essi il 20% sarà destinato alla 
domanda interna e il resto 
all’export. 

L'industria macedone pre- 
vede di arrivare successiva- 
mente ad una produzione di 
un milione e. mezzo di calzoni. 


Montedison: 
emissione 
obbligazioni 


indicizzate 


ROMA — La Montedison 
sta per offrire al pubblico a 
partire dal 9 settembre obbli- 
gazioni indicizzate al costo 
della vita per un importo di 
150 miliardi di lire: per questi 
titoli —'a quanto si è appreso 
ieri — la banche partecipanti 
al consorzio di collocamento 
(venti banche guidate dalla 
Mediobanca) hanno comun- 
que già raccolto prenotazioni 
superiori all'ammontare  del- 
Pemissione. 

La notizia del prestito è sta 
ta confermata ieri alla Monte- 
dison: i titoli avranno durata 
quinquennale, saranno emes- 
si con una retrocessione di 
1,50 lire per le banche. (in pra- 
tica una sorta di commissio- 
ne), avranno una prima cedo- 
la semestrale del. dieci per 
cento. 


Con questa emissione la 
Montedison ha completato il 
suo programma di emissione 
di 200 miliardi di lire di obbli- 
gazioni indicizzate al costo 
della vita. I programmi Mon- 
tedison prevedono ancora l’e- 
missione di altri cento miliar- 
di di lire obbligazioni 


Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Peliki» (greca) 
Ag. Bos, imbarco varie, prov. Pireo 
orm. riva 1; «Fantasia» (ital.) Ag, 
Sperco, sbarco-imbarco varie, 
prov. Alessandria, orm. riva 3; 
«Romny» (soviet.) Ag. Bucci- 
Carsica, sbarco-imbarco conteni- 
tori, prov. Beirut, orm. molo-*VII. 

Navi in partenza: «Estancia» 
(greca). ag. Smean, dir. Tripoli; 
«Gavilan. (panam.) Ag. Sperco, 
dir. Gedda; «Romny» (soviet.), Ag. 
Bucci-Carsica, dir. Beirut. 

Navi \all’ormeggio: «Estancia» 
(greca) Ag. Smean, imbarco varie, 


clausola del trasporto obbli- 
gato, o di imporlo in modo 
unilaterale. 


Ecco la classifica delle prin- 
cipali flotte mondiali a metà 
1982, «Sujati ”’Lloyd’s register 
of Shipping”», ripresi dall’Oc- 
se: (Navi di 100 tonnellate di 
stazza lorda o più). In milioni 
tsl: 


Liberia 70.718 
Giappone 41.593 
Grecia 40.035 
Panama 32.600 
Urss 23.789 
Gb 22.505 
Norvegia 21.861 
Usa 19.111 
Francia 10.771 
Italia 10.375 
Spagna 8.131 


IL PROSSIMO ANNO SARÀ INTERNAZIONALE 


Pandolfi oggi inaugura 
la Fiera di Pordenone 


PORDENONE — Alle 10.30 
di oggi il ministro dell’agricol- 
tura Pandolfi dichiarerà uffi- 
cialmente aperta la 37% Cam- 
pionaria nazionale di Porde- 
none, che dall'anno venturo 
diventerà a carattere interna- 
zionale. L’edizione di que- 
st'anno chiude quindi il ciclo 
delle fiere «nazionali» e alli- 
nea i settori dell'agricoltura, 
edilizia, mobile, macchine per 
maglieria, macchine per mo- 
vimento terra e, naturalmen- 
te, della gastronomia ed eno- 
logia friulana. 

Il fronte espositivo sarà 
distribuito negli otto padi- 
glioni e abbraccerà anche la 
superficie esterna del com- 
prensorio di viale Treviso con 
i macchinari e le attrezzature 
per l'edilizia e l'agricoltura. 

Saranno 650 gli espositori 


| Notizie in breve 


Crisi siderurgica: Pi 


UDINE — La. necessità di una drastica riduzione della 
manodopera impiegata nel settore siderurgico è stata ribadita 
dal presidente nazionale degli industriali privati dell’acciaio, 
Andrea Pittini, in una intervista che apparirà sul prossimo 
numero del settimanale «Vita Cattolica» di Udine. «Inutile 
tenere aperti gli impianti di Taranto, Bagnoli, Terni, Genova e 
Piombino che lavorano a metà della loro potenzialità — ha 
detto fra l’altro Pittini — se ne dovrebbero chiudere almeno tre 
così gli ‘altri due lavorerebbero appieno garantendo sicura 
occupazione e creando nello stesso tempo ricchezza invece di 
perdite». Dopo essersi detto d’accordo conle direttive Cee circa 
la riduzione della produzione di acciaio, Pittini si è soffermato 
sulla situazione della Terni di Trieste, del gruppo Iri. «La Tetni 
risente dei danni provocati da troppi decenni di abbandono — 
ha detto l'industriale friulano — oggi produce pani di ghisa. e 
lingottiere. Per il primo prodotto i costi di produzione sono 
estremamente elevati, mentre il secondo, tra non molto, non 
sarà più richiesto dal mercato. Il futuro della Terni, pertanto, è 
molto oscuro. .Non si riesce ad intravvedere in quale settore 


dell'acciaio potrà rivolgersi». 


Usa: disoccupazione stabile 


WASHINGTON — La disoccupazione negli Stati Uniti è 
rimasta stabile ad agosto al 9,5 per cento, segnando una 
battuta d’arresto nel progressivo declino degli ultimi mesi che 
a luglio aveva fatto scendere l'indice sotto la «soglia» del 10 per 
cento. Il mancato declino ad agosto è visto da molti analisti 
come una conferma del rallentamento della ripresa economica, 
segnalata anche da altri indicatori, per effetto della perdurante 
stretta creditizia con alti tassi di interesse dovuti al colossale 
deficit federale. Gli analisti governativi restano invece ottimi- 
sti, notando in particolare anche nei dati odierni un declino 
della disoccupazione di lunga durata nonché un nuovo aumen- 
to del totale-record dei posti di lavoro occupati (più 278 mila). 


presenti, con rappresentanze 
straniere di Austria, Germa- 
nia, Stati Uniti, Francia, In- 
ghilterra, Svezia e Olanda. 
Questi gli orari che saranno 
osservati durante gli otto 
giorni di apertura: feriale 
15.30-23; sabato e festivo 9.30- 
23. È 


Come sempre è particolar- 
‘mente nutrito il lotto di con- 
vegni e degli incontri per ope- 
ratori. Già domani, ad esem- 
pio, è in programma un'’inizia- 
tiva dei Coldiretti sul rappor- 
to sullo stato socio-sanitario 
degli agricoltori, cui seguirà, 
lunedì, la seconda giornata 
dell’industria. 


In carnet figurano anche 
convegni sui vigneti delle 
Grave (martedì); una giornata 
dei vini regionali (mercoledì). 


Il sindacato 
contesta 

il piano 
Indesit 


TORINO — Il piano della 
Indesit, che prevede il «ta- 
glio». di 3409 lavoratori del 
settore elettrodomestico 
(quasi la metà dell’intera for- 
za occupazionale del settore 
che è di 8067 addetti), annun- 
ciato due giorni fa a Roma 
dalla società alla Flm, è stato 
discusso ieri a None (Torino) 
dal coordinamento del grup- 
po per la parte Nord e, succes- 
sivamente, dalle assemblee di 
fabbrica. 


Le misure contenute nel 
piano interessano sia i lavora- 
tori degli stabilimenti di None 
e Orbassano, entrambi in pro- 
vincia di Torino, sia quelli di 
‘Teverola, in provincia di Ca- 
serta. 


Coordinamento e assem- 
blee di fabbrica hanno detto 
con chiarezza quale è il loro 
atteggiamento. «Non voglia- 
mo — ha detto Tiziana Salmi- 
straro del coordinamento na- 
zionale Indesit — liste di pro- 
scrizione». Il sindacato inten- 
de modificare il piano dell’In- 
desit e avrebbe già pronte 
alcune proposte da sottoporre 


orm. riva 25; «Pula» (jugosl.) Ag. 
Mediterranea, imbarco varie, orm. 
riva 14; «Gavilan» (panam.) Ag. 
Sperco, imbarco legname, orm. 
molo 2; «Professor Anichko» (so- 
viet.), Ag. Martinoli, imbarco va- 
rie, orm. riva 61; «Almare II» (ital.) 
‘Ag. Tarabocchia, sbarco carbone, 
orm. molo VII; «Socarquattro» 
(ital.) Ag. Penso, trasbordo carbo- 
ne, orm. molo VII. 
MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Pionir» (jugo- 
slava), ag. Costanzi, per lavori, da 
Capodistria; «P.R.S. Castillo» (ar- 
gentina), ag. Costanzi, crusca, da 


Fiume. 

Navi in partenza: «Lakonikos» 
(greca), cemento, per Bengasi; 
«Panorea» (greca), vuota, per Por- 
to Nogaro. 

Navi all’ormeggio: «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Cattaruzza, ban- 
china Enel, sbarco carbone; «Ge- 
neral Malvar» (filippina), ag. Cat- 
taruzza, Portorosega, sbarco cellu- 


losa. 
PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Mizar» (italia- 
na), ag. Friulmar, vuota, da Beirut, 
«Somogy» (ungherese), ag. Marli- 
nes, vuota, da Trieste. 


ai vertici aziendali. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Panorea» 
(greca), ag. Sutes, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia; «Ra- 
mon» (italiana), ag. Friulmar, baci- 
no Margret, sbarco sale industria- 
le; «Baltiysiy 50» (sovietica), ag. 
‘Friulmar, vecchia banchina, sbar- 
co rottami di ferro; «Tata» (unghe- 
rese), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Pel- 
ti» (greca), ag. Friulmar, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Audax» (panamense), ag. Friul- 
mar, bacino Margret, imbarco 
merce varia. 


Grandi Motori, intanto, ha co- 
municato le, modalità dello 
sciopero di lunedì: primo tur- 
no e giornalieri dalle 9 alle 10; 
secondo turno, un'ora: prima 
della fine dell'orario di lavoro. 
Il Cdf raccomanda la massi- 
ma partecipazione dei cassin- 
tegrati che effettueranno un 
volantinaggio in piazza Gol- 
doni dalle 10 alle 12. 
Alessandro de Calò 


Ml DISCO OTTICO — L’im- 
presa elettronica giapponese 
«Hitachi» ha realizzato un di- 
sco ottico in grado di conser- 
vare un numero di informazio- 
ni equivalente a 40 mila pagi- 
ne di documenti. 


una nuova impennata del dollaro 


In Italia la divisa Usa a 1611,75 lire - Interviene la Bundesbank - Sale anche l’oro 


}, 

“ROMA — La vicenda del 
Jumbo sudcoreano abbattuto 
da un caccia sovietico ha do- 
minato i mercati valutari in- 
ternazionali: il forte aumento 
della tensione internazionale 
ha contribuito ieri a spingere 
il dollaro al rialzo, anche se 
nel corso della mattinata la 
valuta Usa è scesa al di sotto 
dei livelli dell’apertura. 

E opinione diffusa infatti 
che con il ritorno della calma, 
il dollaro dovrebbe tempora- 
neamente ridimensionarsi an- 
che se restano attivi i fattori 
di forza per la valuta Usa, in 
particolare le previsioni di un 
rialzo dei tassi Usa. 

In Italia la valuta Usa ha 


Il porto 
di Voltri 
diventa 
realtà 


GENOVA — Il comitato 
opere portuali ‘e gestioni del 
consorzio autonomo del porto 
di Genova ha deliberato ieri il 
piano progettuale di comple- 
tamento del primo nucleo 
operativo del nuovo bacino 
portuale di Genova-Voltri ela- 
borato dal servizio tecnico del 
Cap. Il provvedimento verrà 
ora trasmesso ‘al Cipe, entro il 
12 settembre, tramite i com- 
petenti ministeri dei lavori 
pubblici e della marina mer- 
cantile, per poter accedere ai 
finanziamenti previsti dalla 
legge finanziaria che ha una 
disponibilità di 2.300 miliardi 
(1.300 mediante autorizzazio- 
ne di spesa sul Fio e mille 
mediante autorizzazione di ri- 
corso alla Bei per la contrazio- 
ne di mutui con oneri, di capi- 
tali e di interessi, a carico 
dello stato), da destinare al 
«finanziamento di. progetti 


immediatamente eseguibili, | 


chiuso a 1611,75 lire, oltre sei 
lire in più rispetto alle 1604,50 
di giovedì ma circa tre in 
meno rispetto ai massimi toc- 
cati in apertura. i; 

Con. il valore di ieri il dollaro 
torna ad avvicinarsi ai massi- 
mi storici stabiliti nella setti- 
mana precedente il Ferrago- 
sto, quando toccò il massimo 
storico di 1620,25 lire. Anche a 
Francoforte netto avanza- 
mento per il dollaro che al 
momento del fixing è stato 
quotato 2,7003 marchi contro 
i 2,6867 marchi del fixing di 
giovedì. La Bundesbank è 
intervenuta al momento del 
fixing, per la quarta volta ne- 
gli ultimi cinque giorni, ven- 


dendo 17,45 milioni di dollari 
a difesa del marco, mentre tra 
gli operatori si è diffusa la 
voce che altre misure sareb- 
bero allo studio. 


Secondo alcuni analisti la” 


Bundesbank potrebbe ritoc- 
care il tasso Lombard nella 
prossima settimana, in caso 
di fermezza dei tassi america- 
ni. La previsione che la massa 
monetaria Usa aumenti, raf- 
forzando il livello dei tassi 
praticati negli Stati Uniti, 
rende questa ipotesi proba- 
bile. 

L’altalena del valore del 
dollaro crea, senza dubbio, in- 
certezze e difficoltà sui merca- 
ti, anche se si sta diffondendo 


MA IL PUBBLICO PREFERISCE SEMPRE PIÙ I CCT 
«Soltanto» tremila miliardi 
alla prossima asta dei Bot 


ROMA — Offerta limitata a 
tremila miliardi di lire e solo 
titoli a sei e 12 mesi per l’asta 
dei bot di metà settembre. Il 
ministro del Tesoro ha infatti 
deciso l’emissione di 1.500 mi- 
liardi di Bot con scadenza 
semestrale e una lieve ridu- 
zione ‘del rendimento, che 
‘passa dal 16,55 al 16,50 per 
cento, e di 1.500 miliardi di 
lire di titoli annuali a rendi- 
mento immutato (17,88%). 

L'offerta complessiva di tre- 
mila miliardi è di poco supe- 
riore alla quantità di titoli in 
scadenza a metà mese che 
sono pari a 2.933 miliardi, dei 
quali 1.801 miliardi nelle mani 
degli operatori e 1.132 invece 
nel portafoglio della Banca 
d’Italia. 


| BORSE E MERCATI 
Prezzi calmi 


MILANO — Prezzi preva- 


| Jentemente calmi con scambi 


modesti. Il mercato azionario 
ha concluso la settimana con 
una riunione dai toni dimessi 
per una certa carenza di idee 
e di lavoro. Dopo un esordio 
su basi frazionalmente mi- 
gliori la quota ha denunciato. 
un andamento più calmo per 
l’affluire di prudenziali rea- 
lizzi, denunciando in termini 
di indice, un regresso dello 
0,4 per:cento circa. Al listino 
hanno perso terreno le Credi- 
to Varesino —4,8%, Alleanza 
—-2,8%, C. Erba —1,8, Pirelli e 
C. -1,5, F. Tosi -1,4, Milano 
—1,3, Viscosa —1,2, seguite da 
Pirelli risp., Stet, Ras, Fiat, 
Generali e Italcementi. 


Ulteriori progressi hanno 
messo a segno le Milano risp. 
+5,7%, Mediobanca +3,2 e in 
recupero le Fiscambi e Dal- 
mine +2,2, Abeille 2. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 


LONDRA — Mercato in ribasso 
attraverso scambi molto fiacchi 
di fine settimana. Il caso del jet 
coreano abbattuto da missili so- 
vietici ha contribuito a deprimere 
il tono. L'indice del Financial Ti- 
mes è sceso di 7,1 a 701,5 punti. 


FRANCOFORTE — Corsi azio- 
nari contrastati in un mercato 
‘esiguo, caratterizzato da alcuni 
realizzi e dall'intervento di qual- 
‘che cacciatore di affari. : 


ZURIGO — Listino poco variato 
con un leggero volume di scambi, 
in assenza di nuovi fattori. Legge- 
ra è stata la reazione del mercato 
zurighese dopo la notizia dell’ab- 
battimento del jet coreano da par- 
te sovietica. 


PARIGI — Prezzi in ribasso at- 
traverso scambi moderatamente 
attivi, con liquidazioni di fine 
settimana. L'incremento del tasso 
del denaro a vista, la contrastata 
tendenza di Wall Street, 


Eurodivise 


Tassi d’interesse (in %) del 2-9 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3mesi 6mesi 


ufficiale: dollaro usa 1590-1605, | Dollaro Usa 10-18 10-1/2 10-7/8 
franco svizzero 728-735, marco te- | Sterl. brit, 93/4 10 10-3/4 
desco 594-600, franco francese 196- | Marco ger. 5-1/2. 5-3/4 6-18 
200, sterlina 2390-2405. Franco sv. 4-12 4.578 4-3/4 
" " 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 

Dollaro USA TG 1611,70 1604, 1611,75 

» USA TP s —° 1560,— 
Marco tedesco 596,60 592, I 
Franco francese 198,13. 197,25 
Fiorino olandese 533,77 931, 
Franco belga 29,65 29,20 
Lira sterlina 2406,10 2390,— 
Lira irlandese 1876, 1850,— 
Corona danese 165,89 163 
Ecu 1359,40 n 
Dollaro canadese 1307, 1285,— 
Yen giapponese 6,52 6,40 
Franco svizzero 735,81 RIT 
Scellino austriaco 84,84 84,25 
Corona norvegese 214,89 210,— 
Corona svedese 199, 
Marco finlandese 215, 
Escudo portoghese 10,75 
Peseta spagnola 10,20 
Dinaro (Milano) TG 10, 

» (Milano) TP 10,50 

». (Roma) 11,50-12,25 

» (Trieste) Ut 
Dracma greca TG 14° 

» greca TP 15, 
Dollaro australiano 1330,— 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati î seguenti: nei confronti del dollaro 
63,95 p.c. (63,79); nei confronti delle valute Cee 57,59 p.c. (57,63); nei confronti 


di tutte le valute 60,30 p.c. (60,26). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti, prezzi în dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 419,98 (+ 1,96) 
Hongkong 418,75 (+ 2,50) 
New York 417,50 (+ 0,90) 
Londra 417,50 {+ 0,90) 


Milano 424,51 (+ 2,55) 
Parigi 418,66 (+ 3,14) 
Zurigo 417,75 (+ 1,00) 


Sterlina ve 156000-159000; sterlina nc (ante 73) 157000-160000; sterlina nc 
(post 73) 156000-159000; 50 pesos messicani 780000-820000; 20 dollari oro 
‘740000-800000; krugerrand 670000-700000; oro fino 21400-21600; ‘argento 631- 


646; platino nr. 


Rivolgetevi ‘al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


La mancanza dell’offerta 
della tranche trimestrale, co- 
me già accaduto nello scorso 
mese di luglio, e di conseguen- 
za la scelta di privilegiare le 
scadenze più lunghe, viene 
quindi messa direttamente in 
rapporto con la quantità tota- 
le, non elevata, di titoli 
emessi. 

Le offerte per l'acquisto dei 
titoli dovranno pervenire alla 
Banca d’Italia entro le ore 12 
del 9 settembre prossimo. 

Ha intanto raggiunto i 
108.500 miliardì di lire la con- 
sistenza netta dei Cct dopo îl 
nuovo successo di giovedì (7 
mila + 3.500 miliardi intera- 
mente sottoscritti nella prima 
giornata di offerta). Questa 
cifra, depurata dei certificati 


scaduti e rimborsati al 1.0 
settembre ’83, insidia il prima- 
to dei Bot (consistenza netta 
151.187 miliardi) che hanno 
finanziato il debito pubblico 
italiano dal 1861. 

Il crescente favore del pub- 
blico peri Cet e la progressiva 
espansione delle emissioni, 
accorciano peraltro i tempi di 
Un «SOTpasso». 

La spiccata preferenza dei 
risparmiatori per î giovanissi- 
mi Cct (prima emissione giu- 
gno ’77) ad onta degli ultra- 
centenari Bot (già utilizzati, 
sotto varie denominazioni, 
per finanziare i deficit degli 
stati îtaliani prima dell’unifi- 
cazione) è dovuta ad un ven- 
taglio di favorevoli circo- 
stanze. 


in alcuni ambienti la convin- 
zione che il dollaro sia desti- 
nato a scendere. 

Questo, per esempio, è 
quanto sostiene il quindicina- 
le americano «Fortune» che 
pubblica in questo numero 
un'analisi di uno dei più auto- 
revoli esperti di economia 
americani, Sanford Rose. 

Il dollaro, secondo Rose, è 
destinato a scendere entro sei 
mesi, nonostante la politica 
monetaria della Federal Re- 
serve, a causa di altri fattori 
«correttivi» come l’impatto 
negativo che la forza del dol- 
laro ha sulle esportazioni Usa 
e il gigantesco indebitamento 
in dollari dei paesi del Terzo 
Mondo. 

Inoltre, secondo l’economi- 
sta, i tassi Usa e quelli europei 
non potranno continuare a di- 
vergere ancora a lungo, tesi 
che si riallaccia alla correzio- 
ne ‘dei tassì prevista in Ger- 
mania. 

L'acuirsi della tensione in- 
ternazionale in seguito all’in- 
cidente del Jumbo ha spinto 
al rialzo anche l’oro, nono- 
stante il rafforzamento del 
dollaro: il metallo giallo ha 
quotato a Londra 417,50 dol- 
lari l’oncia contro 416,50-417 
alla chiusura di giovedì, con 
un guadagno di circa un dol- 
laro. 

Anche a Zurigo l'oro ha gua- 
dagnato terreno quotando a 
417,50 dollari contro 416,75 al- 
la chiusura precedente, con 
un guadagno di quasi un dol- 
laro. Anche l’argento si è raf- 
forzato aprendo a 12,21 dollari 
l’oncia contro 12,16 dollari al 
fixing di giovedì a Londra. 

L'andamento del prezzo 
dell’oro conferma la tendenza 
del metallo già manifestatasi 
nei giorni scorsi, a' non essere 
più «complementare» al valo- 
re del dollaro: il metallo è 
spesso aumentato di valore 
anche in occasione di forti 
rialzi della valuta Usa. 
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Titoli azionari di Milano 


Finanziarie: 
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29 19 
Generali 143.000 144.200 
Ras 151.200 152.500 
Montedisons» |, > 230 
La Rinascente 359 
La Rinascente priv. 250 
Gerolimich e Comp. 510 
G.L. Premuda 
Premuda risp. 
Sip. 
Sip risp. 
D. Tripcovich 
Bastogi Irbs 
Finmare 
Finsider 
Pirelli 
Pirelli risp. 
Sme 
Stet 
Gen. Imm. Sogene 
Fiat 
Fiat priv. 
Dalmine 
Lane Marzotto 
Lane Marzotto priv. 
‘Snia Viscosa 
Patriarca 

TERZO MERCATO 

Lloyd Adriatico 10.500 
Tccu Ù 2600) 
Soprozoo 1500 
Banca del Friuli 15.000 
Carnica Ass. 5150 


Titoli di Stato 
B.T.84-12% 
B.T.84I1-12% 
B.T.87-12% 


Obbligazioni 
TMI 26 - 6% 
TMI 27 - 6% 
IMI29-7% 
IMI SS 64-84 - 6,5% 
Crediop - 6% 
Crediop - 7% 
Crediop I. S. 68-88 III-6% 
Crediop I. S.69-89IV-6% 75.30 
CrediopI. S.72-92IV-7% . 69.20 
Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 75.15 
Tcipu Vent-6% 80.50 
Enel71-86-7% 90.60 
Enel72-87I -7% 87.75 
Enel78-85I -12% 95 
Enel78-85II - 12% 95.20 
Enel79-86 - 12% 92 
Enel 76-84 indic. 144.90, 
‘Enel'77-84 indie. 144,20 
Enel 77-84 Il indie. 141.80. 
Autos Iri 68-86 I1- 6% 81.30 
AutosIri71-86-7% 87.60 
Autos Iri 72-88 -7% 82.20 
C. Ris Milano ord. - 6% 56,50, 
Città Milano 72-92 - 7% 80,05 
Città Milano 75-85 - 10% 93 
Città Milano 76-88 - 10% 87,20 
Montedison ind. - 13,5% 141.50 
Eni 72-92 - 7% 67 
Eni 73-93 - 7% 68. 
Eni 74-84 - 8% 87 
Eni 76-86 - 10% 87.50 
Eni 81-88 ind. ‘99.90 
Eni81-91 ind. 90. 
Eni 82-89 ind. 103. 


98,65 
197.30 
85.35 


79:40. 
77.30. 
80.80 
96.55 
59— 
56.95. 
178.70 


Obbligazioni convertibili 
a termine 
‘Trenno - 12% 
Medio - Olivetti - 12% 
S. Paolo Italcable- 12% 
Generali 81-88 - 12%. 


Fondi 


501.50 
321 
284.40 
272.10 


si È 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 

Fonditalia doll. 20,51. — 

Italfortune > 10 10,60 

Italunion >» 8,15 8,88 

Interfund |» als ne 

Capitalia.» 10,70 + 

Mediolanum» 13,18 ‘14,32 

Multinvest _.» 22,90. 23,58) 

Int. Sec. Fun. » BAs 

Europrogr. fsv. 19088 — 

Rominvest doll. 13,50 1431 

Robeco fior. 311,20 O 

Rolînco » 304,60. — 

Rasfund lire Sana 

Fondo TreR lire 16493. — 


> 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Coppa Italia all'insegna della massima incertezza 


LA TRIESTINA SI PREPARA IN VISTA DELLA PARTITISSIMA 


Aria di campionato con scontri diretti Perrone si sente gi 
e «grandi» in pericolo di eliminazione. 


OTEVOLE BAGARRE A CONCLUSIONE DELL PRIMA FASE DEL TORNEO A 48 SQUADRE 


TRIESTE — Che bagarre 
nella Coppa Italia che domani 
concluderà la prima fase. Mai, 
nelle: precedenti edizioni, s'e- 
Tano registrati tanto equili- 
brio e tenta incertezza. Basta- 
no, a proposito, pochi ma si- 
gnificativi dati: 

solo cinque squadre, dopo 
la quarta giornata, si sono già 
qualificate; x 

quindici le squadre boccia- 
te e fra queste anche una serie 
A (Pisa); 

su 48 squadre in gara, 28 si 
contenderanno domani gli 
undici posti anche da asse- 
gnare per i sedicesimi di fi- 
nale; 

di queste 28 squadre, 10 so- 


no di serie A, 12 di serie Be! 


ben 6 di serie Cl; 

fra le compagini che rischia- 
no l'eliminazione ci sono alcu- 
ne «grandi». Juventus, Inter e 
‘Udinese. n 

Un finale da cardiopalmo in 
questa ultima giornata che sa 
già tanto di serie A, con ben 
sei scontri diretti fra compagi- 
ni della massima serie. 

Questa la situazione, girone 
per girone: 

GIRONE 1: Tutto da deci- 
dere, con Sampdoria e Triesti- 
na avvantaggiate rispetto alla 
Cremonese e alla Pistoiese. 
Per le quattro aspiranti. alla 
qualificazione è comunque 
obbligatorio vincere. La 
Sampdoria con il Pisa dovreb- 
be farcela; la Cremonese, af- 
frontando l’eliminato Campa- 
nia, ha praticamente già in 
tasca i due punti; la Triestina, 
nello scontro diretto con la 
Pistoiese, è avvantaggiata dal 
fattore campo. Se tutto andra 
secondo logica, a decidere sa- 
rà la differenza reti che attual- 
mente promuoverebbe Samp- 
doria e Triestina. 

GIRONE 2 — Sono cinque 
le squadre in corsa. Bari e 
Juventus hanno un punto di 
vantaggio sulle altre tre . Si- 
Geure qualificate Juventus e 
Bari se vincono (la prima al- 
l'Olimpico contro la Lazio e la 
seconda in casa col Catanza- 
ro). La Lazio, per qualificarsi, 
nom solo' deve battere i bian- 


< coneri ma sperare che Bari, 


Catanzaro e.Perugia non arri- 


vino a quota sei con miglior 
differenza reti. L'impegno più 
agevole spetta al Perugia che 
va a Taranto. 

GIRONE 3 — Possono aspi- 
rare in quattro ai due posti 
nei sedicesimi. L'Udinese de- 
ve vincere a Napoli per quali- 
ficarsi. Ai bianconeri potreb- 
be bastare anche un pareggiò 
se Bologna e Varese impatte- 
ranno nello scontro diretto. 

GIRONE 4 - Avellino e Ce- 
‘sena, se pareggiano, sono o.k., 


mettono cioè tutte inriga. Sei. 


cesegati espugnano il campo 
avellinese, all’Inter potrebbe 
anche non bastare'un succes- 
so a Parma in quanto la Sam- 
benedettese, che affronterà 
l’eliminato Empoli, vincendo 
o pareggiando sarebbe avvan- 
taggiata dalla miglior diffe- 
renza reti. 

GIRONE 5 — Tutto già 
risolto con la qualificazione di 


La 


Milan e Roma che si affronte- 
ranno a San Siro. 

GIRONE 6 — Torino prati- 
camente promosso anche se 
perde in casa con il Genoa, I 
rossoblù possono qualificatsi 
solo se vincono a Torino eil 
Monza batte il Vicenza. Se il 
Torino pareggia, ai berici ba- 
sta anche un solo punto. 

GIRONE 7 — Verona già 
qualificato. Carrarese e Reg- 
giana sono a quota 4 punti; 
Cagliari, Catania e Campo- 
basso a 3. I sardi ricevono il 
Verona; scontro Campobasso- 
Catania e spareggio Reggia- 
na-Carrarese. Se una di que- 
ste due vince è qualificata; in 


caso di pareggio.può accadere | 


di tutto. ; 

GIRONE :8 — Discorso 
chiuso per quanto riguarda le 
‘prime due posizioni, assegna- 


| te a:Fiorentina e Ascoli. 


N. €. 


Per Ferrari nessun caso Zico 


UDINE — «E' inammissibile che alcune conversazioni 
‘amichievoli vengano travisate in un certo modo e soprattutto 
che vengano messe in bocca a un allenatore cose da questo mai 
dette». 

Chi parla è Enzo Ferrari, allenatore dell'Udinese il quale, 
stando ad alcuni giornali, avrebbe accennato a difficoltà fisiche 
di Zico e a non meglio precisate pressioni della società per far 
giocare, contro il suo’ parere, l’asso brasiliano. 

«Zico ha giocato qualcosa come sessantasei partite da 
gennaio a oggi — ha detto Ferrari — quindi è logico che il 
ragazzo sia un po’ stanco mentalmente. Avrebbe bisogno di un 
po' di riposo, per questo speravo di vincere contro il Varese. 
Invece ora mi trovo costretto a utilizzarlo anche a Napoli per 
tentare di superare il turno di Coppa Italia». 

Ferrari, dopo aver detto che nell’Udinese c’è ancora qualeo- 


-.sa da controllare, soprattutto difesa e centrocampo, ha elogiato: 


l'asso brasiliano per l'impegno dimostrato in queste settimane. 
«Zico — ha detto ancora l'allenatore dei bianconeri — si sta 
impegnando in modo encomiabile e, nonostante si sia trovato 
coinvolto in vicende tortuose e lunghe, fin dai primi giorni ha 


dimostrato nei fatti‘di essere una persona seria e un professioni- 
sta con un alto grado di responsabilità»... 3 


pioggia frena il motomondiale 


IMOLA — La pioggerella 
‘caduta a Imola e nella pro- 
vincia di Bologna per quasi 
l’intera giornata (solo verso 
sera ha fatto capolino il sole) 
ha frenato in parte l’attività 
dei vari piloti nella prima 
giornata di prove ufficiali 
per le qualificazioni del dodi- 
cesimo e ultimo appunta- 
mento mondiale, il Gran Pre- 
mio di San Marino. 

I tempi ottenuti in mattina- 
ta; nella prima fase, sono tut- 
ti più alti di quelli realizzati 
nelle prove libere. Kenny Ro- 
berts (nella foto), che il gior- 
no prima aveva stupito tutti 
con l’153”75, ha girato in 
2°08”26 seguito da Mamola, 
Lawson, Haslam, Roche, 
mentre Spencer, l’attuale ca- 
polista della graduatoria, ha 
realizzato l’ottavo tempo con 
2716”12. 

Il californiano sì è rifatto 
parzialmente nel pomeriggio 
segnando 15964. Spencer 


mon è andato meglio: 


| Tornei per dilettanti 


TRIESTE — Le squadre non 
impegnate nella Coppa Italia o 
nella Coppa Regione, continua- 
no a movimentare i vari tornei a 
éarattere provinciale o. regionale 
per dilettanti. 


Torneo Vato Vatovac — Se- 
conda semifinale, questa sera a 
Rupingrande, per il torneo qua- 
drangolare intitolato alla memo- 
ria di Oscar Vatovac. Con inizio 
alle ore 20.30, sul rettangolo del 
Kras, si affronteranno Primorje e 
Kras. 


Torneo Del Negro — Ultima 
giornata della fase di qualifica. 
zione del torneo organizzato dal 
Moraro. Sul campo di quest'ulti- 
ma sacietà.si incontreranno con 
inizio alle ore 20.30 Costalunga 
e Zaule. Un derby triestino ad 
una quarantina di chilometri 
dalla sede abituale. 


Torneo Don Marzari — Orga- 
nizzato dall'Opera Figli del Po- 
. polo avrà inizio oggi sul campo 
della colonia estiva di Muggia 
Un torneo a sette per esordienti 
valido per l'assegnazione del 
trofeo «Pacorini 1933-1983». 
Queste le gare in programma: 
Portuale-Don Bosco, alle ore 
10.30; Inter San Sergio-San Lui- 


gi For You alle 11.30; Zaule 
Algida-Olimpia Fani alle 15.30 e 
Opicina Supercaffè-Fortitudo 
alle 16.30. Le semifinali si svol- 
geranno domani mattina. 
Triestina allievi — La forma- 
zione allievi della Triestina sarà 
impegnata questa sera a San 
Giorgio di Nogaro nella finalissi- 
ma del torneo organizzato dalla 
società nogarese. Gli alabardati, 
giunti alla finalissima dopo il 
pareggio di martedì (3-3) con il 
Torviscosa, incontreranno alle 
ore 21.46 la Sangiorgina. In pre- 
cedenza, per il terzo posto,,si 
affronteranno con inizio alle ore 
20, Torviscosa-Pro Cervignano. 


Zaule-Olimpia 3-1 — Lo Zaule 
Algida ha completato la prepa- 
razione al torneo di Moraro af- 
frontando ad Aquilinia in ami- 
chevole l'undici dell'Olimpia. La 
partita si è chiusa in favore 
dell’undici allenato da Covacich 
con il punteggio di.3-1. 


Triestina giovanissimi — La 
squadra giovanissimi della Trie- 
stina esordirà questa sera‘ sul 
campo del Donatello di Udine in 
un torneo regionale quadrango- 
lare.. La squadra alabardata in- 
contrerà alle ore 20,30 I‘'Udine- 


se. In precedenza si incontreran- 
no nell'altra semifinale le forma- 
zioni del Donatello e del Porde- 
none. a 

Rabuiese a San Lorenzo — 
San Lorenzo Isontino. ospiterà 
un torneo regionale quadrango- 
lare al quale prenderanno parte, 
alle squadre della società orga- 
nizzatrice, il Rabuiese Trieste; il 
Mariano e il Motaro. Domani 
avranno luogo le semifinali: alle 
ore 14.30 si incontreranno Ra- 
buiese-San Lorenzo Isontino; al- 
le ore 16.30. si affronteranno 
Moraro-Mariano. 

Trofeo Settembre 83 — Sul 
campo di Villa Ara proseguiran- 
no oggi e domani gli incontri per 
questo torneo amatoriale riser- 
vato a squadre di sette giocatori. 
Programma odierno: Sant'An- 
drea-Barriera, ore 15; Rapid- 
Bomboniere Viola, ore 16.15; 
Zoppolato-Pescheria Piazza Gol- 
doni‘Cat, ore 17.30; Barcola Ri- 
viera-Pizzeria 2002, ore 18.45; 
Fiamma, Scorcola-Cooperativa 
Alfa San Giusto, ore 20. Pro- 
gramma di domani: Utat Viaggi- 
Buffet Dory, ore 8.30; Abbiglia- 
mento Erre Norcia-Acli San Lui- 
gi, ore 9.45; Valmaura-Taverna 
Babà Muggia, ore 11. 


Oggi a Trieste 
CALCIO 
' Coppa Italia dilettanti 
. PORTUALE-EDILE ADRIATI- 
CA, Prosecco, ore 17. 
Coppa Regione 
CAMPI ELISI PRISCO- 


| PONZIANA, Domio, ore 16.30. 


Torneo Vatovac 
PRIMORJE-KRAS, Rupingran- 
de, ore 20.30. 
Coppa Stendardi 
ECOGEST-COOPERATIVA 


ALFA, via Carsia, ore 17; VICTO- 


RIA-GRETTA, via Carsia, ore 
18.15. 

BASKET FEMMINILE 
Amichevole 
NAZIONALE-GEFIDI GINNA- 
STICA TRIESTINA, palasport, 

ore 18. 
BASEBALL 
Play-off serie A 


ALPINA TRIESTE- 


CASSARISPARMIO GORIZIA, 
Prosecco, ore 16. 
Trofeo Alpina 
Manifestazione. quadrangolare 
regionale. Finale terzo posto: AL- 
PINA A-ALPINA E, Prosecco, ore 
10, P 
SOFTBALL 
Play-off serie A 2 
MODE GIOVANI TRIESTE-LE 


REGINE BOLOGNA, Villaggio, 


del pescatore, ore 14.30 e ore 17. 
TENNIS 
Trofeo «Gefidi Iccu» 
‘Terza prova circuito nazionale 


per under 12. Campi dell’At Opici- 
na del Villaggio del fanciullo, Ore 
2 
"Torneo «Gerin sportivo» 
Prima giornata, sui campi del- 
l’At Opicina del Villaggio del fan- 
ciullo, del torneo regionale per gio- 
catori di classifica C e non classifi- 
cati. Inizio ore 9. 
ATLETICA LEGGERA 
Trofeo Rauber 
Piste e pedane dello stadio Gre- 
zar. Inizio ore 15.30. 
Amatori 
Allo stadio «Grezar» si svolgerà 
il campionato regionale amatori. 
Inizio, ore 18. 


Oggi a Gorizia 
CALCIO 
Coppa Regione 
FARRA-FOGLIANO, campo 
Farra d'Isonzo, ore 20.30. 


à pronto 


ma sarà Buffoni a deciderlo 


TRIESTE — La Triestina 
ha ripreso ieri la preparazione 
in vista dell’atteso big-match 
con la Pistoiese. Buffoni ha 
sottoposto i suoi giocatori a 
una doppia seduta di allena- 
mento, una al mattino e l’al- 
tra al pomeriggio. La squadra, 
dopo una giornata di assoluto 
riposo servito a smaltire la 
fatica della partita di Napoli e 
per recuperare le ore di sonno 
perse per la levataccia di gio- 
vedì mettina, ha ripreso a pie- 
no ritmo il lavoro sul terreno 
dello Zarja di Basovizza, alle- 
nandosi sotto la pioggia. | 

Le condizioni fisiche dei gio- 
catori sono eccellenti. In pra- 
tica Buffoni ha a disposizione 
tutti gli uomini della «rosa» 
ber l’importantissima partita 
di domani contro i toscani. 
Anche Perrone può ritenersi 
completamente a posto. Il 
giocatore si è allenato» con 
particolare impegno nei gior- 
ni scorsi per recuperare il 
tempo perduto a seguito del- 
l'infortunio al piede. L'ex vi- 
centino ha una gran voglia di 
riprendere il suo posto if 
squadra e cerca di convincere 
il tecnico di essere pronto per 
la gara con la Pistoiese. 

Buffoni è invece un po’ più 
cauto. Il tecnico non ha fretta 
di decidere e ha rinviato alle 
prossime ore ogni decisione. 
Giocherà Perrone? Dipenderà 
in primo luogo dalle condizio- 
ni del giocatore e quindi dal- 


‘ l’impostazione tattica ‘che 


Il cammino delle due squadre 


TRIESTE — Come sono arrivate, Triestina e Pistoie- 
se; a trovarsi in vetta alla classifica del primo girone 
dopo queste quattro giornate di gare? 

Ecco il cammino degli uomini di Buffoni: 


TRIESTINA-PISA 3-1 
CREMONESE-TRIESTINA 2-1 
TRIESTINA-SAMPDORIA 1-0 
CAMPANIA-TRIESTINA 0-0. 
Questa la. strada percorsa dalla squadra di Ricco- 


mini: 


PISTOIESE-CREMONESE 2-0 
SAMPDORIA-PISTOIESE 4 
0- 
5- 


CAMPANIA-PISTOIESE 


1 
0 
PISTOIESE-PISA 0) 


Buffoni vorrà dare alla par- 
tita. 

E' una gara troppo impor- 
tante per sbagliare anche la 
minima mossa. I due punti 
potrebbero significare l’am- 


Fino a lunedì 
la cartolina CrT 


TRIESTE — Anche se lanciata, 
necessariamente, in tempo di 


missione ai sedicesimi di fina- 
le della Coppitalia, e la Trie- 
stina, a questo punto, non ha 
alcuna intenzione di lasciare 
ad altri la gioia di proseguire 


è il cammino . 


La squadra si ritroverà sta- 
mane al Grezar per completa- 
re la preparazione. 

L'importanza della posta in 
palio per questa partita ha 
mobilitato ancora una volta a 
distanza di una settimana i 
tifosi alabardati. La prevendi- 
ta dei biglietti ha fatto regi 
strare per la seconda settima- 


na consecutiva un andamen-' 


to superiore alle’ attese. 
CINS 


vacanze, l'iniziativa «Allo stadio 
con la CrT», promossa dal mag- 
gior istituto di credito cittadino, 
ha avuto un successo lusinghie- 
ro, a giudicare dall'alto numero 
di cartoline pervenute nella sede 
centrale della Cassa, Per i ritar- 
datari, comunque, c'è ancora un 
giorno di tempo: lunedì. 


Come è noto, la CrT ha deciso 


di offrire trecento abbonamenti 
gratuiti, per seguire allo stadio 
«Grezar» le partite della Triesti- 
na durante il prossimo campio- 


‘nato, agli studenti delle scuole 
medie superiori cittadine nati fra 


il 1965 e il 1969 e che abbiano 


partecipato all'ultima edizione 


dei Giochi della ‘gioventù, 


La 


gradinata sopraelevata 


TRIESTE — All'epoca in cui hanno.avuto inizio i 
lavori di ampliamento dello stadio Grezar, l'impre- 
sa di costruzioni dei fratelli Visentin aveva assicu- 
rato che per l'inizio del campionato la gradinata 
sopraelevata sarebbe stata disponibile in rispetto 
ai tempi di realizzazione dell'opera. Così infatti 
sarà. | lavori, diretti dal geom. Cocolet, verranno 
completati entro i primi giorni della settimana per 
cui la società alabardata ha deciso di porre in 
vendita, in abbonamento, un nuovo ordine ‘di 
posti. L'abbonamento: per la gradinata centrale 
sopraelevata è sottoscrivibile alle seguenti condi- 
zioni: interi lire 225.000 (costo del biglietto lire 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Coppa Italia A e B 
TRIESTINA-PISTOIESE, sta- 
dio «Grezar», ore 17. 
Coppa Regione 
SAN SERGIO-OPICINA SU- 
PERCAFFÈ, San Sergio, ore 
17.30; SAN GIOVANNI-UNION, 
viale Sanzio, ore 16.30; VESNA- 
GIARIZZOLE, Santa Croce, ore 
16.30: LIBERTAS-SAN VITO, Vil 
laggio del pescatore, ore 16.30; AU- 
RISINA-OLIMPIA, Aurisina, orè 
16.30; CHIARBOLA-STOCK, 


| Campanelle, ore 16.30. 


Coppa Stendardi 
DUKE MASE-TECNOEDILE, 
via Carsia, ore 9.45: MONTUZZA- 
ABBIGLIAMENTO ANDRE, via 
Carsia, ore il. 
7 CANOA 
‘Regata regionale di. velocità. 


Stasera Lebole-Bic a Mestre 


VENEZIA — La Lebole farà il suo esordio casalingo a Mestre,.in 
un incontro amichevole con la Bic. La partita è attesa dai tifosi 
perché è importante per verificare la preparazione della squadra in 
vista del prossimo campionato di A 2. 

‘‘La partita sarà Un'occasione per saggiare anche le condizioni 
fisiche dei triestini che rientrano in pianura dopo qualche giorno di 


riposo a Ravascletto. 


Per i tifosi della squadra di De Sisti, l'appuntamento più 
importante è comunque fissato per martedì, a Chiarbola, nel derby 


con la San Benedetto. 


RALLY SOTTO LA PIOGGIA MENTRE SI RITIRANO ALCUNI FAVORITI 


Pianca 


PORDENONE — La 4,2 edi- 
zione del Piancavallo non è 
nata certamente sotto una 
buona stella. La pioggia che 
ha accompagnato fin dalla 
partenza i concorrenti, l'ha 


Prosciolto Dirceu 


e il Verona 


MILANO — Il giocatore 
Dirceu e la società Verona 
sono stati prosciolti dalla 
commissione disciplinare 
della Lega calcio professioni- 
sti, riunitasi ieri per esami- 
nare il deferimento d'ufficio 
mosso a loro carico dalla 
commissione tesseramenti. 

Le motivazioni della sen- 
tenza di proscioglimento sa- 
ranno rese note oggi. Il gioca- 
tore brasiliano, che quest’an- 
no milita nel Napoli dopo 
aver giocato nel Verona la 
sua prima stagione italiana, 
era stato deferito assieme al- 
la società veneta per presunti 
compensi illeciti ricevuti 
«sottobanco». PRRIAZIO 
‘ JI Verona, secondo l’accusa, 
avrebbe versato al calciatore 
una somma mol:o superiore a) 
quella indicata nel contratto. 


fatta da padrona, causando 


. non pochi colpi di scena. Il 


Tally prende il via sotto un 
diluvio e già nella prima spe- 
ciale esce di gara uno dei 
favoriti della vigilia. 

L'«Alfa GTV» di Ormezzano 
arriva lunga su una curva e 
nell’inevitabile uscita di stra- 
dai danni alla vettura sono 
tali da costringerli al ritiro. 
Sempre nella prima speciale 
la Ferrari di Tony accusa pro- 
blemi ai freni e si ritira alla 
fine della prova. 

Nel corso della terza prova 
si ritirano altri due favoriti, 
Lucky con la Opel Manta 400, 
e Cunico con la Lancia Rally, 
entrambi vittime di una «pie: 
tra maledetta» che danneggia 
irrimediabilmente una ruota. 
Approfittando dei ritiri degli 
avversari più pericolosi, Cer- 
rato, su Opel Manta 400, balza 
al comando della classifica se- 
guito dal sorprendente Raine- 
ri che, alla guida della Ritmo 
Abarth 125 sorprende tutti 
per l’inatteso exploit. 

‘Al riordino dopo la quarta 
speciale Cerrato, saldamente 
in testa, tesse le lodi dei suoi 
pneumatici Michelin, mentre 
alle sue spalle si fanno minac- 


ciosì Capone su Lancia Rally 
e Noberasco su Alfetta GTV 6. 
Nelle successive prove Raine- 
Ti viene avvicendato al secon- 
do posto da Menes su Ferrari, 
mentre Capone, dopo aver 
perso un minuto al controllo, 
orario della quarta speciale, 
inizia una rimonta che nel 
giro di tre ore lo porta ‘alla 
terza posizione. È 

La pioggia cala d’intensità e 
la classifica si stabilizza men- 
tre sorgono i primi problemi 
per la scelta delle gomme nel- 
le successive speciali. 

Claudio Fontanelli 


< Classifica dopo sette prove 
speciali: 1) Cerrato-Cerri su 
Opel Manta 400; 2) Menes- 
Amati su Ferrari 308 GTV a 
1°44”; 3) Capone-Pirolo su 
Lancia Rally a 210”; 4) Nobe- 
rasco-Cianci su Alfa Romeo 
GIV 6 a 2727”; 5) Raineri: 
Bignami su Fiat Ritmo Abart 
128 a 2°27; 6) Pregliasco- 
Isghedoni su Ford RS 1600; ?) 
Pau-Zanella su Lancia Rally 
a 2°38”; 8) Del Zoppò- 
‘Tognana su Samba Rally a 
240”; 9) Caneva-Rozza su Ci- 
troen Visa a.2’46”; 10) Benti- 
vogli-Valconetti su Alfa Ro- 
meo GTV a 3935”. 


Partita la settimana velica: 


TRIESTE — Ha avuto, inizio la Settimana velica internazionale 


riservata alle classi lor e valida per le coppe «Cosulich», «Ente del 


turismo», «Fragiacomo», «Pecorari» e «di Demetrio», manifestazio- | 


ne che si articola in due regate d'altura e due prove su triangolo. 

leri sera, alle 22, dopo il piovasco che ha scaricato, ettolitri 
d'acqua sul nostro golfo, trentaquattro yachts delle cinque classi lor 
sono partiti, dal bacino San Giusto, per la prima prova d'altura, la 
Trieste-San Giovanni in Pelago e ritorno. 

Sono în regata barche di tutti i circoli velici della regione e di 
sodalizi nautici veneti e romagnoli. Fra essi vascelli famosi e «three 
quarter tons». Oltre duecento uomini e donne compongono glì 
equipaggi nelle singole regate. 


Sci nautico: Baldini 


TRIESTE — Sfortunata prestazione del triestino Renato Baldini 
«sul lago Arancio, in provincia di Agrigento. Nelle eliminatorie della 
categoria seniores 2, valide per il mondiale specialità slalom, Baldini 
‘è giunto nono su 22 atleti in gara. Si qualificavano per la finale di 
oggi solo i primi 6. DE E x dea 

Recentemente. Baldini era divenuto campione italiano di sci 
nautico-slalom vincendo la terza prova del tricolore a Viverone per i 
seniores 2, dopo essersi, pure imposto nella prima. 


Auto: gara per «storiche» a Monza 


MILANO — Domgni si corre a Monza la sesta e penultima 
prova della coppa Fia, primo campionato europeo per auto storiche 
gran turismo. L'Alfa Romeo, prima casa al mondo ad avere varato 
un team storico ufficiale, sarà presente al gran completo sulla pista 
di Monza. Il campionato storico si sta rivelando per l'Alfa anche un 
ottimo terreno per mietere allori: sei vittorie nelle sei gare preceden- 
ti, di cui due assolute, «hanno infatti messo la casa milanese in 


condizione di puntare al titolo 1983. \ 


10.000). 


Galleria Protti. 


15.000), ridotti lire 190.000 (costo del biglietto lire 
13.000), ragazzi lire 125.000 (costo biglietto lire 


Quanti hanno già sottoscritto l'abbonamento 
per la gradinata centrale avranno un diritto di 
prelazione sui 1546 posti disponibili. Tale diritto 
potrà venir esercitato entro mercoledì prossimo 
per il posto numerato previo versamento della 
differenza e ritiro della tessera apposita. Gli abbo- 
namenti e i diritti di prelazione potranno venir 
sottoscritti al Centro di Coordinamento dei Triesti- 
na club o alla Biglietteria centrale dell'Utat di 


Specchio d’acqua antistante la ri- 
Viera di Barcola. Inizio ore 9. 


BASEBALL 
Play-off serie A 
ALPINA TRIESTE- 
CASSARISPARMIO GORIZIA, 
diamante di Prosecco, ore 16. 
Trofeo Alpina 
‘Manifestazione regionale giova- 
nile. Finale primo posto: CHIAR- 
BOLA TERGESTE-BLACK 
PANTHERS RONCHI, diamante 
di Prosecco, ‘ore 10. 
TENNIS 
Trofeo «Gefidi-Iccu» 
‘Quarta giornata del circuito na- 
zionale giovanile per «under 12». 
Campi dell’At Opicina del Villag- 
gio del fanciullo, ore 9. 
Torneo «Gerin sportivo» 
Manifestazione regionale per 
giocatori di categoria C e non clas- 
sificati. Campi dell’At Opicina del 
Villaggio del fanciullo, ore 9. 
IPPICA 
Corse al trotto all'ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione 
alle ore 20.45; i; 
‘ATLETICA LEGGERA 
Campionati regionali amatori, 
Piste e pedane dello stadio 
«Grezar». 
PALLAVOLO 
"Torneo quadrangolare riservato 
a rappresentative dei Vigili del 
fuoco di Trieste, Belluno, Verona e 
Fiume. Palestra di San Dorligo 
della Valle, ore 8.30. 


CICLISMO 
Circuito del Carso 
Gara a cronometro a coppie per 
veterani e gentlemen dell’Udace. 


Domani a Gorizia 
CALCIO 
Coppitalia Promozione 
LUCINICO-MONFALCONE, 
campo Madonnina di Gorizia, ore 


IT. Coppa Regione 

TORRIANA GRADISCA-PRO 
ROMANS, campo Gradisca, ore 
16.30, MEDEA-ITALA SAN MAR- 
CO, campo Medea, ore 16.30; 
RONCHI-VERMEGLIANO, cam- 
po Brunner di Ronchi, ore 16:30. 

"Trofeo Slemitz 

‘Torneo organizzato dall’Azzurra 
di Gorizia. Semifinali:  PIEDI- 
MONTE-AZZURRA, campo 
Straccis, ore 15: JUVENTINA GO- 
RIZIA-LIBERTAS CAPRIVA, 
campo Straccis, ore 17. 

"Trofeo Raunich 

‘Torneo organizzato dal San Lo- 
renzo Isontino. Semifinali: SAN 
LORENZO ISONTINO- 
RABUIESE, ore 14.30: MORARO- 
MARIANO, ore 16.30. 

CICLISMO 
Trofeo Cra Staranzano 

Gara valida per il campionato 
regionale juniores. Partenza ore 9 
da Ronchi e arrivo dopo 130 km 
nella stessa località. 

Gara per cicloamatori. Partenza 
ore 9 da Selz di Ronchi dei Legio. 


«nari e arrivo nella stessa località. 


TENNIS OPEN USA: NEL SINGOLARE FUORI ANCHE HIGUERAS 


NEW YORK — Niente da 
fare per Raffaella Reggi e Sa- 
bina Simmonds, le due italia- 
ne impegnate nel secondo tur- 
no degli Open Usa. Sono state 
entrambe eliminate con l’i- 
dentico punteggio di 6-3, 6-1, 
rispettivamente dalla statuni- 
tense Kate Gompert e dalla 
rappresentante di Hong 
Kong, Patricia Hy. 

Nel settore maschile è «sal- 


tata» la testa di serie n. 10, 


Josè Higueras. Lo spagnolo è 
stato eliminato dal britannico 
John Lloyd per 6-3, 6-4, 7-5. 

Disco rosso per i tennisti 
italiani anche nel doppio. 
Claudio Panatta, in coppia 
con il cileno Jaime Fillol, è 


stato sconfitto nel primo tur-. 
,no dal tandem australameri- 


cano Warwick-Amaya in due 
set mentre Sabina Sim- 
monds, nel doppio femminile, 
in coppia con la statunitense 


 Yeargin, ha ceduto nettamen- 


te alle francesi Paradis e 
Suire. 

Nel complesso la giornata, 
oltre all’eliminazione dello 
spagnolo Higueras, ha messo 
a dura prova gli americani 


‘Gene Mayer, Elliot Teltscher 


e l'argentino Guillermo Vilas, 


i quali hanno stentato a supe- 
rare il secondo turno. L’ameri- 
cano Connors è stato promos- 
so con relativa facilità. 

Vilas, in particolare, sesta 
testa di serie, opposto allo 
statunitense Tom Cain, ha 
impiegato quasi quattro ore 
(3 ore-e 40 minuti) e cinque 
partite (6-7, 6-3, 6-3, 2-6, 6-2) 
per avere ragione del rivale. 
Nel prossimo turno il sudame- 
ricano affronterà il giovane 
americano Greg Holmes, 
campione universitario Usa e 
medaglia d’oro ai Giochi Pa- 
namericani di Caracas. 

In campo femminile due te- 
ste di serie sono state elimina- 
te: si tratta dell'americana 
Barbara Potter (n. 11) e della 
tedesca occidentale Claudia 
‘Khode Kilsh (n. 13), entrambe 
escluse da statunitensi. 


BI COMA — Il pugile ameri- 


cano Kiko Bejines è stato 
ricoverato in stato di coma in 
,un ospedale di Los Angeles 
dopo essere stato sconfitto 
per k.o. alla dodicesima ripre- 
sa dall’americano Alberto Da- 
vila nel combattimento vali 


“do per il titolo mondiale dei 


pesi gallo, (versione Wbe. 


vallo: Cerrato al comando|Niente da fare per gli italiani 


Stage a Lignano 
per allenatori 


TRIESTE — Lignano Sab- 
biadoro ospiterà oggi il terzo 
convegno teorico-pratico di 
aggiornamento per allenatori 
di calcio organizzato dalla se- 
zione Aiac di Udine. Lo stage 
si svolgerà sul terreno del 
comunale e avrà inizio alle ore 
9.1 lavori saranno diretti dal 
prof. dott. Branko Elsner e dal 
prof. Zdenko Verdenik, do- 
centi alla scuola superiore di 
tecnici di calcio di Lubiana. 

La parte teorica verrà svol 
ta da Elsner, il quale tratterà i 
seguenti temi: analisi del cal- 
cio moderno, status psicoso- 
matico dei soggetti, finalità 
del processo allenante, scelta 
corretta degli esercizi e meto- 
dologia di esercitazione gene- 
rale, metodologia operativa 
specifica e creazione del gioco 
collettivo. 3 

Alle 12 ci sarà il saluto alle 
autorità e alle 16, sempre allo 
stadio, seguirà la parte prati- 
ca illustrata dal prof. Verde- 
nik, con l'intervento di alcuni 
giovani dimostratori del Sava 
di Kranj. 


\ 


Ecco 
la nuova 
Pistoiese 


TRIESTE — Chi è questa 
Pistoiese che mercoledì ha 
ottenuto un eclatante succes- 
so sul Pisa, seppellendolo sot- 
to una valanga di gol? Chi è 
questa squadra che fa spetta- 
colo, impartisce una lezione 
di calcio aì più titolati cugini 
toscani e segna gol a grappo- 
li? Allo stesso interrogativo, 
posto giovedì a Buffoni, l’alle- 
natore alabardato ha rispo- 
sto con poche ma significative 
parole: «Una gran brutta gat- 
ta da pelare». Già, non potrà 
che essere così anche perché 
si presenterà al testa-testa di 
domani al Grezar gasatissi- 
ma e decisa a giocarsi con 
tutte le sue armi il passaggio 
ai sedicesimi di finale. 

Come è nata questa Pistoîe- 
se? A conclusione di una sta- 
gione così e così, durante la 
quale aveva sofferto non po- 
co, il presidente Melani e l’al- 
lenatore Riccominì si sono da- 
ti da fare per mettere assieme 
una ‘compagine che potesse 
farsi ammirare sul piano del 
gioco. Si rendeva necessario, 
soprattutto, ritoccare un po’ î 
vari reparti senza però rivo- 
luzionare l'assetto della squa- 
dra che garantiva già una 
certa tenuta. 2 

Da qui la decisione di ope- 
rare sul mercato con l’intento 
di dare a ogni settore quel 
tocco dì classe in più che 
mancava per reridere più 
competitiva la squadra. Uno 
sforzo maggiore è stato ope- 
rato per potenziare il reparto 
avanzato. Partito Vicnenzi, îl 
goleador’ dello scorso anno 
(11 gol), è arrivato Russo dal 
Bologna. Riccomini lo ricor- 
dava quando in B vell’anno 
della promozione: del Genoa 
era inarrestabile. 

‘Russo, ex Varese e Genoa, è 
una punta molto pericolosa 
che assieme a Garritano (4 
gol nella Pistoiese della pas- 
sata stagione) forma una cop- 
pia di attaccanti molto peri- 
colosa e temibile. Russo è 
esploso-in tutta la sua poten- 
za:proprio mercoledì contro il 
Pisa mandando a picco in 
nerazzurri con una tripletta. 
Attenti a quei due, quindi, per 
Costantini e Stimpfl. Oltre a 
Russo la Pistoîese ha preleva- 
to dal Brescia Giani, altro 
attaccante in cerca di ri- 
scatto. — 

L’unica novità per. quanto 
concerne la retroguardia è 
rappresentata dall’arrivo del 
lungo portiere Bistazzoni, ex 
sampdoriano, in sostituzione 
di Malgioglio. 

I colpì più grossi, però, sono 
stati realizzati per assestare 
definitivamente il centrocam- 
po. Dopo l'acquisto di Man- 
frin del Milan, l’uomo d’ordi- 
ne dal quale partono tutte le 
manovre dei toscani (în rosso- 
nero non aveva molto spazio 
e quindi anche lui cerca il 
riscatto în B come del resto 
Romano con la Triestina), nei 
giorni scorsi è stato acquista- 
to l'ex romanista e laziale De 
Nadai. Buttato subito în mi 
schia contro il Pìsa, ha dimo- 
strato di aver trovato imme- 
diatamente una buona intesa 
con Manfrin garantendo mag- 
gior solidità al'settore. 

Una Pistoiese, quindi, che 
con qualche ritocco è diventa- 
ta una formazione di tutto 
rispetto e capace quindi di 
rendere la vîta difficile a 
molti. 

La formazione più probabi- 
le, per la partita di domani 
contro la Triestina, dovrebbe 
essere la stessa dî mercoledì, 
vale a dire: Bistazzoni, Chiti, 
Tendi, Borgo, Berni, Parlanti, 
Gianì, Manfrin, Russo, De Na- 
dai, Garritano. 

A proposito dell’incontro 
con gli alabardati il presiden- 
te Melani, nei giorni scorsi ha 
dichiarato: «E lecito fare un 
pensierino anche per quanto 
riguarda due vittorie nelle ul- 
time due partite. Potremmo 
anche sprintare alla grande», 

L’allenatore. Riccomini, è 
stato invece un po’ più pru- 
dente: «Ora cheìsiamo in bal- 
lo proveremo tentare l’impre- 
sa anche se ritengo la Triesti- 
na un complesso omogeneo e 
difficile da superare special- 
mente sul suo terreno». 

Claudio Nordio 


La mostra Rosignano 


si chiude domani 


TRIESTE — «Un pittore 
perla Triestina» la mostra di 
disegni organizzata da Livio 
Rosignano con incasso desti- 
nato alla Triestina, si chiude- 
rà domani, Ancora due giorni 
quindi per gli sportivi aman- 
ti dell’arte: c'è una gran bella 
rassegna da vedere e l’even- 
tualità di ritornare a casa 
con un’opera d’arte sapendo 
che i soldi andranno alla neo- 
promossa Triestina. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


La corsa ad Altenrhein offre tre iridi al ciclismo 


IL PICCOLO 


Sabato, 3 settembre 1983 


UN CIRCUITO CHE MOLTI GIUDICANO PIÙ DURO DI QUELLO DI GOODWOOD 


Prima donne e bambini, domani i grandi Giochi del Mediterraneo 


ALTENRHEIN — Lanciato 
în orbita dalla vittoria alle 
Universiadi di Edmonton, 
Sergio Scremin, un biondo 
padovano benestante iscritto 


‘al primo anno di ingegneria 


elettronica, è l’uomo di punta 
della squadra azzurra dilet- 
tanti che oggi ad Altenrhein 
disputerà la prova mondiale 
su strada. Scremin, che in Ca- 
nadà ha vinto allo sprint, è un 
velocista di buone fattura ma 
è soprattutto un omo resi- 
Stente alla fatica e le salite 
non lo spaventano. Questo è il 
principale motivo perché il 
c.t. Gregori non esita ad inse- 
rirlo, senza pensarci due vol- 
te, in nazionale. 

Ciò non vuol dire però che il 
commissario azzurro pensi 
che la maglia iridata si possa 
conquistare in volata ad Al- 
tenrhein date le caratteristi- 
che del percorso. Tuttavia 
Scremin è considerato l’arma 
in più della squadra, pronto a 
qualsiasi evenienza. Lo stesso 
Scremin non si considera as- 
solutamente uno dei favoriti 
di oggi. Il padovano ammette 
infatti che in Canada gli av- 
versari erano molto diversi, di 
un livello da non potersi con- 
frontare con un mondiale af- 
follato e qualitativo come 
questo. 

Del resto Scremin, oltre al 
successo candese, non vanta 
altre vittorie risonanti anche 
sein carriera — ha cominciato 
a correre nel 1976 — conta.30 
affermazioni di cui sei in que- 
sta stagione. 

Gli altri cinque azzurri sono 
Dario Montani, Francesco Ce- 
sarini, Tullio Cortinovis, Ezio 
Moroni e Stefano Colagé. 
Sono ragazzi di 21 e 22 anni al 
massimo. I più titolati sono 
Dario Montani e Francesco 
Cesarini, Montani, classe 
1961, è campione italiano in 
carica. E perito meccanico 
nato in Inghilterra a Walsaw, 
ma lombardo di adozione. 
Francesco Cesarini, classe 
1962, ha vinto il Giro dilettan- 
ti ’82 e il Giro del Messico 80. 
E nato a Spoleto. 

Il viterbese Colagé, il berga- 
‘masco Cortinovis e il varesino 
Moroni hanno tutti ormai una 
consumata esperienza, anche 
internazionale, in campo di- 
lettantistico, in cui hanno col- 
to numerose vittorie. Le ca- 
ratteristiche tecniche dei sei 
azzurri le spiega il c.t. Grego- 
Ti: «Tenendo conto del trac- 
ciato ho cercato di formare 
una nazionale omogenea 
adatta a esso. I sei prescelti 
hanno infatti doti che si rasso- 
migliano e in questo caso so- 
no tutti abituati alla fatica e 
alla resistenza. Inoltre, e tan- 
to per fare dei nomi, cito Cesa- 
rini e Montani, cioè elementi 
che al momento opportuno e 


a seconda delle circostanze 


sono pronti a prendere qual- 
siasi iniziativa». 

Le stradiste ‘azzurre non 
hanno mai vinto una meda- 
glia d’oro ai mondiali. L'obiet- 
tivo di oggi è proprio quello di 
sfatare questa specie di sorti- 
legio. Maria Canins,.che in 
tutta la sua vita ha fatto dello 
sci il suo sport preferito e che 
soltanto dallo scorso anno ha 
scoperto. la bicicletta, potreb- 
be trasformare l'argento di 
Leichester in una smagliante 
maglia iridata. 

Maria Canins, 34 anni, nata 


@ La Villa in Val Badia, sposa-, 


ta con un maestro di sci, lei 
stessa maestra di sci, una fi- 
glia di cinque anni, quest’an- 
no due titoli italiani nel fondo 
(chilometri dieci e 20), non si 
fa troppe illusioni, 


Da oggi non si può barare, contano i «garùn» 


I giochì sono fatti. Da oggi 
ai mondiali di ciclismo batti- 
becchi tra galletti e sparate 
da salotto non contano più. 
Rien ne va plus, insomma: la 
caccia grossa alle maglie iri- 
date della strada è ufficial- 
mente aperta. E chi ha rac- 
contato balle, credendo di fa- 
re îl furbo, non potrà sperare 
în un santo gregario che si 
schieri al suo fianco. Ad Al- 
tenrhein, direbbe il grande 
vecchio Alfredo Binda, vince 
soltato chi ha î «garun». 

La cabala questa volta par- 
la chiaro. C'è una ricorrenza 
storica da ricordare con una 
grande impresa: l’unico trion- 
fo iridato del campionissimo 
Fausto. Coppi. Esattamente 
trent'anni fa, a-Lugano, un 
uomo solo sî presentò in vista 
del traguardo. Vestiva la ma- 
glia azzurra, ma tuttì lo cono- 


scevano per quella biancoce- 
leste della sua squadra: la 
Bianchi. Al boato di gioia de- 
gli italianiì del Canton Ticino 
sì confuse quello dei francesi: 
Fostò, come lo chiamavano, 
infondo era un po’ anche il 
loro idolo. o 

Sulle difficoltà del percorso 
sì è già accesa da tempo la 
solita querelle, che terminerà 
soltanto domenica sera. Il 
partito più agguerrito sostie- 
ne che îl mondiale dî Altenr- 
hein sia molto più duro di 
quello di Goodwood, dove Sa- 
ronnì sfrecciò primo, e forse 
anche di quello di Praga, do- 
ve Maertens beffò un Saronni 
sciupone. Eddy Merckx, che 
sceso ormai di bicicletta ha 
riscoperto il piacere della 
profezia e del pronostico, non 
ha dubbì. Per lui i favoriti 
sono gli spagnoli, oppure uno 


scalatore stagionato ma sem- 


pre în palla come Lucien Van: 


Impe. 

La lunghezza di ogni giro 
del percorso è di 14.496 chilo- 
metri. Dopo quasi due km dal 
via în pianura, i corridori de- 
vono affrontare il primo 
strappo. Il dislivello da supe- 
rare è di 823 metri, la penden- 
za non è delle più dolci anche 
se molti la ritengono pedala- 
bile con rapporti abbastanza 
duri: 44x19, 0 al massimo 
45x19. Dopo il tratto in falso- 
piano si riprende a salire. In 
poco meno di tre chilometri sì 
deve superare un dislivello di 
166 metri. Merckx, sempre lui, 
ha detto che questo secondo 
muro è più difficile del leggen- 
dario Poggio, 

Lasciata alle spalle la sali- 
ta, i mostri delle due ruote se 
la devono vedere con una di- 


scesa mozzafiato. Tanto per 
fare un esempio, la picchiata 
su Caneva dell’ultimo Giro 
del Friuli è uno scherzo în 
confronto a quella di Altenr- 
heiîn. Nei primi 1700 metri ci 
sono almeno tredici curve, di 
cui tre a gomito. Poi la disce- 
sa si addolcisce per finire in 
un falsopiano pedalabilis- 
SIMO. 

Le matricole di questo mon- 
diale su strada, dopo la 100 
chilometri a squadre di mer- 
coledì, sono le donne. Parti- 
ranno alle 9 in punto e do- 
vranno lasciarsi alle spalle 4 
giri del circuito, pari a 59.976 
km. Le italiane puntano tutto 
su Maria Canins, seconda 
l’anno scorso a sorpresa die- 
tro l’inglese Mandy Jones, e 
Francesca Galli, che strabiliò 
arrivando quarta sul durissi- 
mo percorso di Sallanches. 


UOMINI E DONNE SI PREPARANO AL CAMPIONATO 


Basket: due verifiche sul campo 


La Gedeco contro la zona 


UDINE — Partita col piede 
giusto al Lignanobasket, la 
Gedeco 5-3-5 cerca adesso di 
trovare in palestra quell’inte- 
sa fra tutti i nuovi arrivati 
(quasi tutti) capace di garan- 
tire un gioco spumeggiante e 
divertente. Primo obiettivo 
della formazione di Lajos 
Toth è offrire un basket che 
attiri e interessi il pubblico. 
«E lo scudetto che rincorria- 
mo in quest'anno di transizio- 
ne», dice il coach. 

I numeri per. far parlare 
molto bene di sé non le man- 
cano: il primo è senz'altro 
Drazen Dalipagic-mitraglia, il 
secondo James Hardy- 
acchiappatutto. Poi ci sono 
tutti gli altri cestisti, carichi 
di entusiasmo e tanta voglia 
di far emergere tutte le doti 
migliori. Da Bettarini a Luzzi 
Conti a Neri a Lorenzon. 

E anche i giovani non scher- 
zano: Carlo Scognamiglio, 16 
anni, play-maker, ha fatto 
strabuzzare gli occhi a tantis- 
simi nelle partite di Lignano: 
ha una padronanza di palla 
invidiabile e — così tenero 
d’esperienza — anche una vi- 
sione di gioco più che apprez- 
zabile. Deve farsi ancora fisi- 
camente perché — pur gio- 
cando in un ruolo nel quale la 
forza non conta più di tanto — 
si vede che basta una marca- 
tura un po’ proibita ‘e non 
censurata dagli arbitri per 
mandarlo K.0. 

Adesso la Gedeco è attesa 
nel gioco contro la zona: fino- 
ra ha incontrato soltanto dife- 
se schierate a uomo. La verifi- 
ca sarà interessante. Potreb- 
be già giungere domani in 
‘amichevole a Livorno, contro 
la Peroni. 

Intanto la società di via 
Carducci ha annunciato i 
prezzi degli abbonamenti, 
«fra i più bassi d’Italia e fra i 
più vantaggiosi per opportu- 
nità offerte», assicurano in via 
Carducci. 

L'abbonamento per un po- 


sto in parterre costa 180 mila | 


TUTTI I SELEZIONATI DI TRIESTE E GORIZIA 


lire (350 mila sostenitore, 140 
mila ridotto), in tribuna spe- 
ciale centomila (80 mila ridot- 
to) e in tribuna libera 70 mila 
(50 mila ridotto). Sono previ- 
sti sconti per gruppi e sportivi 
iscritti ai club o nuclei fami- 
liari (10 per cento). 
Antonello Capone 


La Gefidi contro l’Italia 


TRIESTE — Anche per le 
Tagazze della Sgt Gefidi è 
ormai giunto il momento di 
scendere sul parquet. La pri- 
ma uscita stagionale avverrà 
questo pomeriggio alle ore 
17.30 al Palasport di Chiarbo- 
la. Avversario di turno la na- 
zionale italiana. Sarà bene 


Parte la Coppa Intercontinentale 


MILANO — E’ stato definito il programma della coppa 
intercontinentale di basket intitolata a William Jones che si 
disputerà dal 20 al 24 settembre a Buenos Aires ed alla quale 
prenderanno parte Jollycolombani Cantù e Simac Milano, 
rispettivamente campione e vicecampione d’Europa, Pefiarol 
(Uruguay), Monte Libano (Brasile), Obras Sanitarias (Argenti- 


na) e Oregon State (Stati Unit: ù 
20/9; Peharol-Jollycolombani; Monte Libano-Simac;j Obras 


Sanitarias-Oregon State. 


21/9: Simac-Pefiaro]; Jollycolombani-Oregon State; Obras 


Sanitarias-Monte Libano. 


22/9: Oregon State-Monte Libano; Obras Sanitarias- 
Penarol; Jollycolombani-Simae. 

23/9: Pefiarol-Oregon' State; Monte Libano- 
Jollycolombani; Obras Sanitarias-Simac. : 

24/9: Simac-Oregon State; Periarol-Monte Libano; Obras 


Sanitarias-Jollycolombani. 


Le partite si giocheranno sempre con inizio alle 18, alle 20 


e alle 22 locali. 


PER LA CORONA RICONOSCIUTA DALLA WBA 


Ai Giochi della gioventù 
un nugolo di miniciclisti 


TRIESTE — Il comitato re- 
gionale della Fci ha seleziona- 
to per la categoria giovanissi- 
mi gli atleti che parteciperan- 
no in'settembre a Roma ai 
Giochi della gioventù. Questi 
i selezionati triestini: cat. A/2 
Turcovich; cat. A/3 Bussani; 
cat. B/1 Perini, Bussani, Vec- 
chiet, Scaggiante, Rovarotto; 
cat. B/2 Belle, Puggioni, Pec- 
chiari, Hubner, Davanzo e 
Zorzetto; cat. C/1 Valente e 
Spetti; cat. C/2 Belle, Paoletti, 
Rovarotto, Carli e Finocchia- 
ro; cat. C/3 Marchesin e Coc- 
colo. 


Perla provincia di Gorizia i 
selezionati sono: A/1 Roma- 
natto e Bagolin; A/2 Stroppo- 
lo, Zotti e Bellato; A/3 Bonet- 
ti, Faccio, Marega, Mauro e 
Attolino;‘B/1 Franti, Bosma, 
Spessot, Casano e Boscarol; 
B/2 Franco, Sari, Bergama- 
sco, Maturo, Dercole e Poia- 
na;.C/1 Niclaucich, Bedin, Ia- 
concich, Sciandra, Masetti, 
Bonetti e Odorico. 


Si è svolto frattanto nei 
giorni scorsi nel Tirolo au- 
striaco il 15.0 raduno mondia- 
le per ciclisti iscritti a società 
amatoriali e dell’Udace. Le se- 
lezioni erano valevoli per l’as- 


segnazione della Coppa vete- 
rani. 

In quella graziosa cittadina, 
situata alle porte di Salisbur- 
go, diversi anche i corridori 
triestini che hanno partecipa- 
to alle varie selezioni delle 
singole categorie. Per le classi 
1918/1922, in particolare, si è 
distinto Eugenio Bartoli por- 
tacolori della Cottur che in 
una gara veramente entusia- 
smante, dopo essere rimasto 
nelle prime file del gruppo, ad 
una ventina di km dall'arrivo 
raggiungeva i due fuggitivi (il 
belga Marcel Delfosse e l’olan- 
dese Douglas Kingsford). e 
con essi tagliava il traguardo. 

Con questa brillante affer- 
mazione Bartoli ha. conqui- 
stato la medaglia d’argento e 
la coppa per il meritatissimo 
secondo posto con il tempo di 
1.13.57. Nel gruppone c’era un 
altro. triestino: il corridore 
della Gentlemen Silvano Ste- 
finlongo che si è classificato 
ventesimo con 1.15.01. 

G. H. 


HI CANOA — Si sono conclu- 

si i corsi di canoa olimpica 
tenuti durante l'estate dal Sa- 
turnia per ragazzi dai 10 ai 13 
anni. 


Questa sera a Marsala 


MARSALA — Passerella di 
giganti stasera sul ring di 
Marsala con il match tra il 
campione mondiale dei pesi 
welter (Wba) Don Curry e lò 
sfidante Roger Stafford con in 
palio il titolo. 

Don «cobra» Curry, 21 anni, 
di Forth Worth (Texas), è tito- 
lare della corona dal febbraio 
scorso, quando si impose sul 
coreano Jun Sok Hwang. Il 
suo itinerario pugilistico è 
emblematico: 16 gli incontri 
da professionista, tutti vinti, 
12 dei quali prima del limite. 
Ma non è tutto: cominciò ad 
‘avere dimestichezza con i 
guantoni a otto anni, conqui- 
stando da dilettante sei titoli. 

Roger Stafford, 27 anni di 
Filadelfia, ex marine, profes- 
sionista dal 1977, ha il curricu- 
lum di 25 combattimenti con 
21 vittorie (otto prima del li- 
mite), un pareggio e tre scon- 
fitte, di cui una nell'82 con 
l’attuale campione Wbc Mil- 
ton Mc Crory. Il suo successo 
più esaltante è del 7 novem- 
bre 1981 a Las Vegas dove 
sconfisse ai punti il temibilis- 
simo Pipino Cuevas. 

Il match di stasera è per 
Marsala una sorta di replay di 
un altro avvenimento di respi- 


mondiale Curry-Stafford 


ro internazionale: il mondiale 
Wbc dei mediomassimi tra lo 
jugoslavo Mate Parlov e lo 
statunitense Marvin Johnson, 
vinto dal pugile americano (2 
dicembre 1980). 

Arrivati a Marsala la setti- 
mana scorsa per acclimatarsi 
e rifinire la preparazione, i 
due pugili hanno ovviamente 
polarizzato l’attenzione degli 
appassionati. Si sono subito 
uniformati ad un ruolino di 
marcia quotidiano rigido, fat- 
to di precisi rituali, fra i più 
faticosi, soprattutto per Cur- 
ry, il recupero del peso. Non 
hanno evitato il contatto con 
il pubblico e con la stampa, 
anche se il campione in carica 
in qualche frangente è sem- 
brato meno disponibile. 

Sull’avversario Curry ha le 
idee chiare: «Pur consideran- 
dolo fra i migliori della cate- 
goria, sono sicuro di batterlo. 
Prevedo uno scontro duro, 
che riuscirò però a dominare 
in velocità e potenza». Lo sfi- 
dante replica altrettanto lim- 
pidamente: «So come potermi 
imporre, certo non sarà un 
combattimento facile, ma ri- 
sponderò colpo su colpo e 
metterò a frutto la mia mag- 
giore esperienza». 


chiarire subito che non sì trat- 
ta della vernice ufficiale della 
squadra biancoceleste: là 
preparazione è iniziata appe- 
na da poche settimane e la 
condizione generale non può 
ovviamente essere quella otti- 
male. Le ragazze di Turcino- 
vich oggi dovranno piuttosto 
fungere da valido sparring- 
partner alle azzurre in una 
bartitella. d'allenamento. 
Un’'amichevole a porte soc- 
chiuse, dunque. 

Del resto, în questi giorni i 
dirigenti triestini sembrano 
alle prese con altri problemi. 
Aspettano l’arrivo di miss La- 
taunya Pollard, il folletto ne- 
ro che nelle loro: speranze: do- 
vrebbe trascinare la squadra 
in alto (è un delitto puntare ai 
play-off?) e îl pubblico al Pa- 
lasport.'Lo staff biancoceleste 
attende inoltre buone nuove 
dalfronte campagna abbona- 
menti. Quanto alle amichevoli 
‘precampionato, il program- 
ma prevede venerdì prossimo 
un'ineontro con l'Unimoto Ce- 
sena (forse ci sarà la stranie- 
ra), la partecipazione al tor- 
neo di Fagagna (16-17 settem- 
bre) e al torneo dì Cesena. 

Il test odierno preme so- 
prattutto alla nazionale, rien- 
trata ieri al quartier generale 
di Opîcina dopo qualche gior- 
no di libera uscita. Gli euro- 
pei sono infatti alle porte e le 
azzurre hanno solo nove gior- 
nî a loro diposizione per cura- 
re gli ultimi ritocchi. Acqui- 
stano dunque una notevole 
importanza gli impegni con 
Sgt Gefidi e il prossimo torneo 
di Osjek. Le amichevoli con la 
Polonia sono ormai relegate 


xin archivio (0, meglio, în cine- 


teca visto che sono state tutte 
registrate con video-tape) e 
sono servite da canovaccio. 
La pattuglia delle sedici con- 
vocate si è infatti assottigliata 
a dodici. 

Il c.t. Tracuzzi non nascon- 
de il proprio dispiacere quan- 
do apprende che la Sgt Gefidi 
non potrà disporre della Pol- 
lard. Roberto Degrassi 


Possibili outsider sono Moni- 
ca Bandini, Roberta Bonano- 
mi, da cui ci si attende molto 
nei prossimi anni, Rossella 
Galbiati, Adalberta Marcuc- 
cetti, Luisa Seghezzi e Tiziana 


| Pian. 


Alle 13 scatteranno invece î 
dilettanti. Dodici giri per loro, 
per 179.928 km, e un parco 
atleti veramente fortissimo. A 
parte russì e tedeschi dell'Est, 
che ripresentano il campione 
uscente Bernard Drogan, 
quest'anno si fa un gran par- 
lare della nazionale colom- 
biana. Al via, infatti, si schie- 
reranno Patrocinio Jimenez, 
che ha ridicolizzato molti pro- 
fessionisti sulle montagne del 
Tour, e Luis Herrera, quotato 
da sei a sette milioni al mese e 
corteggiato dalla Renault- 
Gitane di Bernard Hinault. 

Alessandro Mezzena Lona 


DA NUOTO, ATLETICA E SCHERMA I PREVEDIBILI SUCCESSI 


ROMA — Dice il Coni: le 
federazioni tengono molto a 
questi giochi. Dicono le fede- 
razioni; Il Cono vuol fare bella 
figura a Casablanca. Così nel- 
la nona edizione dei Giochi 
del Mediterraneo che si svol- 
gono in quella e. in altre tre 
città marocchine da oggi al 17 
settembre, L'Italia manda il 
‘meglio (o quasi) che ha nelle 
varie discipline. cui si è 
iscritta. 

La verità è che le medaglie 
fanno piacere sia alla casa 
madre sia alle affiliate. A fine 
anno, quando è il momento di 
fare i conti, è comunque grati- 
ficante mettere a fronte delle 
spese di gestione l'oro, l’ar- 
gento e il bronzo delle meda- 
glie. Queste naturalmente 
gratificano anche l’atleta che 
le conquista: tanto, in bache- 
ca fanno il loro effetto come 
| quelle di altre più prestigiose 


e più sostanziose manifesta- 
zioni. 

L'evento sportivo maroc- 
chino viene intrapreso dalla 
spedizione italiana un po’ con 
lo spirito di ‘crociata, un po’ 
con lo spirito della festa. 

Ma non per tutti. Per gli 
atleti più affermati la spedi- 
zione in Marocco è una coda 
pesante ad una stagione infla- 
zionata di avvenimenti sporti- 
vi, come sono tutte quelle che 
precedono l’anno olimpico. 
Gli atleti meno freschi saran- 
no gli schermidori che sono 
sulla corda dall'inizio dell’an- 
no fra Coppa del mondo, Uni- 
versiadi, Mondiali; ma abba- 
stanza provati dovrebbero es- 
sere anche i rappresentanti 
dell'atletica leggera dopo Eu- 
roindoor, Universiadi, Mon- 
diali, Coppa Europa e mee- 
ting vari. Stesso discorso per 


| gli azzurri della piscina che | 


HA MANCATO LA QUALIFICAZIONE IL SINGOLISTA Mi 


per tante medaglie ancora 


hanno da poco terminato i 
campionati europei di Roma: 
Eppure sono proprio questi 
tre sport che forniranno alla 
partecipazione italiana il 
maggior contributo, di atleti 
di grido e, certamente, anche 
una prevedibile cascata di 
medaglie. 

Numa, Borella, Dorina Vac- 
caroni e Carola Cicconetti 
guidano gli schermidori; Al- 
berto Cova, la staffetta 4x100 
(compresi il vecchio Mennea e 
il discusso Pavoni) saranno 
gli alfieri dellanutrita rappre- 
sentativa dell'atletica; Gio- 
vanni Franceschi, Paolo Re: 
velli, Raffaele Avagno e Cin- 
zia Savi-Scarponi, non man- 
cheranno di dare 'l’apporto 
della loro classe alla squadra 
di nuoto quasi al gran com- 
pleto (soltanto tre le sostitu- 
zioni) rispetto ai recenti eu- 


ropei. NS SS 
De Gianni Capitani 


LIA CCIO 


Ai mondiali «leggeri» di Duisburg 
due armi azzurri su tre in finale 


DUISBURG — Quando 
scendono in acqua i pesi leg- 
geri, tutte le attenzioni sono 
rivolte all'Italia, la più forte 
squadra del mondo nella cate- 
goria dei vogatori al di sotto 
dei 72,5 chilogrammi. Ieri 
giornata dedicata alle semifi- 
nali, gli azzurri campioni del 
mondo hanno mantenuto fe- 
de ai pronostici della vigilia 
vincendo due delle tre semifi- 
nali nelle quali erano impe- 
gnati. 

Il formidabile due senza del 
barese Ruggero Verroca e del- 
lo stabbiese Francesco Espo- 
sito ha vinto alla grande la 
sua semifinale battendo con 
relativa facilità la Francia e il 
Canada. Lo stesso per il quat- 


tro senza (Boschin del Satur- 
nia di Trieste, Re e Marostica 
del Cus Padova e Torcellan 
del Centro remiero delle For- 
ze armate di Sabaudia), che 
ha battuto di un secondo do- 
po una bella gara i tradiziona- 
li rivali della Danimarca. 
L’unico al quale non è riu- 
scita invece l’impresa è stato 
il singolarista Migliaccio, ca- 
pitato tra l’altro in una diffici- 
le semifinale nella quale era il 
‘campione del mondo uscente, 
l’austriaco Haberl, 
. Nel quattro senza, i campio- 
ni azzurri sono stati i meno 
veloci in partenza e dopo 200 
metri erano ultimi a due se- 
condi dagli svedesi che ‘cor- 
ducevano la gara. 


A questo punto Boschin e 
compagni hanno messo la 
marcia in più e a metà gara 
‘sono passati al secondo posto 
a soltanto 50 centesimi dai 
bulgari che nel frattempo ave- 
vano conquistato la testa 
mentre la Danimarca comin- 
ciava a farsi luce. Gli azzurri 
con un potente serrate si sono 
distaccati vincitori resistendo 
poi, senza. preoccupazione, al 
rabbioso finale della Dani- 
marca che ha preceduto il 
Canada. Nell’altra semifinale 
si sono qualificati Spagna, 
Gran Bretagna e Olanda. 

Nel due senza Verroca ed 
Esposito, vincitori degli ulti- 
mi tre’ titoli motidiali nella 
categoria, si avviano a fare 


ALL'IDROSCALO I CAMPIONATI ITALIANI DELLA SPECIALITÀ 


Canoisti regionali a Milano 


MILANO — Oggi e domani, all’I- 
droscalo di Milano, dove si tengo- 
no i campionati italiani di canoa 
perle categorie juniores e seniores, 
una nutrita rappresentanza di 
equipaggi difenderà le sorti del 
canottaggio regionale. Una, mas- 
siccia partecipazione che vede so- 
cietà come la Timavo Monfalcone, 
Canottieri Trieste e DIf di San 
Giorgio di Nogaro competere ai 
massimi livelli nelle categorie ma- 
schili, mentre in diverse gare fem- 
minili favorito d'obbligo è la com- 
pagine sangiorgina. 

Esaminiamo le possibilità degli 
atleti regionali, dove figurano di- 
versi nomi di spicco, nelle varie 
competizioni. La società Timavo 
‘Monfalcone ha notevoli chances di 
piazzarsi nelle primissime posizio- 
ni nel K 4 junior (Massimo Mesia- 
no, Luciano Mazzoli, Denis Vin- 
cenzini, Massimo Trevisan) nel K 2 
senior (fratelli Paolo e Bruno 
Dreossi) e nel K 2 junior (Mesiano 
e Mazzoli). 

La Canottieri Trieste cercherà 
‘una buona prestazione nella cate- 
goria K 1 senior (Gianfranco Ba- 
zo). Affidata a collaudata anche la 
compagine sangiorgina che, dopo 
‘aver favorevolmente impressiona- 


to nella categoria ragazzi, parteciì- 
pa ora ai campionati juniores. 
Garreggeranno con la K 4 Roberto 
Zanon, Costantino Dose, Dimitri 
Soncin, Federico Medeot. Mentre 
Fabrizio Biondin cerca l’afferma- 
zione personale nella categoria C 
1, nella serie del K 2 Zanon e Dose 
sì cimenteranno in una gara consi- 
derata difficile e combattuta ‘alla 
vigilia. 

‘Nelle categorie femminili è mol- 
to agguerrita la presenza delle so- 
cietà Ausonia di Grado e del DIf di 
San Giorgio di Nogaro. Ambedue 
le formazioni sono in ‘grado di 
‘presentare equipaggi di altissimo 
livello. Infatti godono di una in- 
dubbia supremazia a livello regio- 
nale e nazionale. Nella categoria 
del K. 4 la vittoria è considerata 
una questione privata fra le atlete 
isolane e le sangiorgine. Nella for- 
mazione gradese prendono! parte 
alla gara del K 4 senior Fabia 
Marin Orietta Tessarin, Marina 
Braida, Francesca Rù. E ancora 
nel K. 4 junior partecipano per 
l’Ausonia Grado, Simonetta Ben- 
vegnù, Fabia Marin, Manola Marin 
‘e Sara Quargnali. 

Nutrita la partecipazione e in- 


tatte le ambizioni per un risultato 
completo anche nel K 2 senior 
(Orietta Tessarin, Marina Braida) 
nel K 1 junior (Simonetta Benve- 
gnù) e nel K 2 junior (Manola 
Marin e Sara Quargnali). La rap- 
presentativa sangiorgina, pur pre- 
sentando atlete molto giovani, 
‘ambisce a numerosi traguardi. Nel 
K 2 junior sono ben quattro gli 
equipaggi iscritti, segno che le 
sangiorgine vogliono tornare a ca- 
sa con il titolo in mano: Marzia 
Zanon-Fabiola Citossi, Gabriella 
Tullis-Loredana Taverifa, Lara 
Beltramini-Alessandra Citossi, Sa- 
ra Scolz-Luisa Zanini. 

Nella serie K 4 junior invece due 
le formazioni che contenderanno il 
titolo probabilmente alle gradesi. 
Nella prima figurano Marzia Za- 
non-Fabiola Citossi, Loredana Ta- 
verna-Alessandra Citossi, mentre 
nel secondo equipaggio prende- 
ranno parte al via Gabriella Tullis 
Laura Beltrami, Sara Scolz e Luisa 
Zanini. Infine partecipa alla serie 
K. 2 junior la società Pullino di 
Muggia con Elsa Vesnaver e Ales- 
sandra Ban. Nella K 2 senior è 

| presente ancora la Vesnaver assie- 
me ad Alessandra Pitussi. 
Piercarlo Fiumanò 


uno splendido poker. In se- 
conda‘ posizione fino ai 500 
metri, hanno aumentato gra- 
datamente il numero al co- 


“mando della gara che hanno 


condotto fino alla finein uni 
crescendo entusiasmante da- 
vanti a Francia e Canada. 

Gli azzurri oggi dovranno 
vedersela con Danimarca, 
Germania federale e Svizzera 
oltre che con la Francia e il 
Canada. 

Nel singolo, Luca Migliaccio 
non ce l’ha fatta a qualificarsi 
per le finali. Il romano è giun- 
to quarto a meno di due se- 
condi dal campione del mon- 


do uscente, l'austriaco ‘Rai-;' 


mund Haberl. Migliaccio, me- 
daglia di bronzo ai mondiali 
dello scorso anno, non è riu-} 
scito a mantenere il ritmo in- 
fernale imposto dall’austra- 
liano Pollock il quale fin dalla 


partenza si è messo al coman- 


do senza mai abbandonare la 
posizione di testa. 
Migliaccio ha recuperato 
ma non ha potuto superare 
l'austriaco che facendo ricor- 


so alle ultime forze ha potuto . 


conservare il terzo posto alle 
spalle dell’australiano e del- 
l'inglese. Si sono qualificati 
per la finale Usa, Germania 
federale, Danimarca, Austra- 
lia, Gran Bretagna e Austria. 

Anche gli equipaggi del due 
con (Giuseppe e Carmine Ab- 
bagnale, timoniere Di Capua) 
e del quattro di coppia (Lari, 
Dell’Aquila, Gaeta e Poli) 
giunti secondi nelle rispettive 
semifinali si. sono qualificati 
per le finali. 

Nelle semifinali femminili 
nessuno dei due equipaggi 
italiani era in gara ieri. Il sin- 
golo di Raffaella Memo non si 
è qualificato mentre l’equi- 


paggio del quattro di coppia | 
con timoniera parteciperà ‘ 
oggi alle piccole finali dal se- . 


sto al dodicesimo posto. La 
barca azzurra (in campo fem- 
‘minile l’Italia si è presentata 
‘per la prima volta a gare mon- 
diali) si è comportata onore- 
volmente 


LA PERFORMANCE OTTENUTA A VIENNA 


I 400 record di Fabio Milocco|Rovinata dal maltempo 


GORIZIA — Gorizia dopo 
anni di oscurantismo ha tro- 
vato finalmente l’erede dei 
Tanai, Filiput e Spazzali. Si 
tratta di Fabio Milocco, l’atle- 
ta dell’Atletica Cassa di ri- 
sparmio di Gorizia che ai re- 
centi campionati europei ju- 
niores svoltisi a Schwechat, 
alla periferia di Vienna, ha 
ottenuto il nuovo record ita- 
liano di categoria nella 4x400. 

Milocco correva la terza fra- 
zione, che è stata quella deter- 
minante, infatti il velocista 
goriziano ha percorso i quat- 
trocento metri nel tempo di 
46” e 1. Il precedente primato 
italiano della 4x400 è stato 
abbassato di ben due secondi 
e cinque decimi. 

Milocco a Vienna oltre che 
alla staffetta ha preso parte 
alla gara individuale, dove è 


giunto in semifinale. Alla fine 
l'atleta goriziano è stato clas- 
sificato al decimo posto con il 
tempo di 47’’68 che è il nuovo 
primato regionale assoluto 
sui 400 piani. Il vecchio pri- 
mato resisteva da ben qua- 
rant’anni. 

Per il forte velocista vi sarà 
ora un breve periodo di ripo- 
so, poi Milocco parteciperà 
alle gare di fine stagione, 

1 programmi per il prossimo 
anno sono molto ambiziosi al- 
meno a detta dei dirigenti 
dell’Atletica Cassa di rispar- 
mio, Il 1984, infatti, sarà l’an- 
no delle Olimpiadi di Los An- 
geles e se Milocco continuerà 
a migliorare come ha fatto in 
quest’ultimo anno un'posto 
per la rappresentativa olimpi- 
ca potrebbe essere un tra- 
guardo non impossibile. 


Australia 2 strapazza Victory 


NEWPORT — Infliggendo all'imbarcazione britannica un distac- 
co di 4‘53", Australia 2 ha sconfitto Victory nelle finali dell'America's 
Cup di vela, in una gara rinviata di tre ore e resa molto difficile dalle 


cattive condizioni atmosferiche. 


Da parte britannica è stato chiesto un giorno di riposo. Domani 
nel braccio di mare di Rhode Island si affronteranno quindi solo due 
imbarcazioni statunitensi, leri, Liberty ha sopravanzato Corageous di 


26”. 


risvegliano l'atletica isontina 


Il cubano Montesinio 


prepara i baseballers 


TRIESTE — Seconda setti- 
mana di lavoro nel Friuli- 
Venezia Giulia per il tecnico 
cubano Montesinio, ospite 
della nostra regione per una 
serie di dimostrazioni ai gio- 
catori delle squadre giovanili. 

Montesinio, un ex giocatore 
professionista, ha già visiona- 
to numerosi giovani durante 
la prima settimana di perma- 
nenza in regione. Lunedì sarà 
a Prosecco per i giocatori del 
Chiarbola Tergeste, martedì 
Tivedrà altri giovani di Ron- 
chi, mercoledì e giovedì sarà 
nuovamente a Prosecco a di- 
sposizione dei ragazzi dell’Al- 
pina e del Chiarbola Tergeste. 

Il tecnico cubano continue- 
rà inoltre, seralmente, a svol- 
gere lezioni di aggiornamento 
agli arbitri del Friuli-Venezia 
Giulia. 

BI URSS — La nazionale ma- 

schile sovietica di basket 
giungerà domani a Milano 
‘dove il 7 settembre affronterà 
il Simac. L'incontro rientra in 
una breve tournee che: com- 
prende partite a Ferrara e 
Pesaro. 


CONCORSO IPPICO DEL MILLENARIO 


l'equitazione a Udine 


UDINE — Il maltempo è stato il protagonista della prima. 


giornata del concorso ippico nazionale del Millenario, svoltosi. . 


‘ ieri allo stadio del rugby di viale Vat di Udine; ed è stata 
proprio l’incessante pioggia che si è riversata durante la 
mattinata il motivo fondamentale che ha spinto l’ispettore 
della Fise il generale Idelbrando Alfassio Grimaldi di Bellino, a 
sospendere le due gare che si sarebbero dovute tenere «dal 


primo pomeriggio. 


Ma anche i risultati dei primi che si sono svolti nella 
mattinata non sono stati eclatanti a causa forse del maltempo, 
forse del terreno: troppo vergine per permettere di attuare dei 
salti di maggior qualità e forse la tensione che accompagna 
sempre la giornata inaugurale di ogni concorso. 

Per quanto riguarda il primo premio, quello denominato 
Brigata Meccanizzata Isonzo, categoria di precisione riservata 
a cavalli debuttanti e con ostacoli di altezza 1,20 metri, la 
classifica ha visto al primo posto ex equo Giordano Cattapan 
su Palla e Enzo Facchetti su Corsaro. La piazza d'onore è 
spettata per il terzo posto a Laura Battini su Sagat Irisch e per 
\il quarto posto ex equo a Danilo Angeli su Guilivo delle 
Fiocche, a Giampaolo Cinti su Quercia del Tasso, a Stefano 


Scaccabarozzi su Il Capo dell’Alma ed a Graziella Covre su | 


Elce. 


Certamente di maggior interesse si è rivelato il secondo 


premio. Banca nazionale del lavoro, categoria‘ S. a. tempo, . 


soprattutto per la qualificata partecipazione di illustri cavalie- 
ri, tra i quali spiccavano Stefano Angioni, due volte olimpioni- 
co già medaglia di bronzo alle Olimpiadi di Tokio del: 1964, 
Salvatore Opples, Stefano Scaccabarozzi ed il vincitore del 
premio Alessandro Galeazzi, che si è qualificato con lo strabi- 
liante tempo di 62,5 secondi su Nora della Longarina, prestigio- 
so cavallo vincitore nel 1981 del premio nazionale d’alleva- 


mento. 


Al secondo posto Norma Camozzi su Vietnam, mentre Ma- ì 


nuel Carrara su Lovely Beauty si è aggiudicato il terzo posto. 


Roberta Missio 


1 
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CALENDARIO CAMPIONATO DI 2° CATEGORIA 1983/84 


1° Giornata (18/9/83) 


FIUME VENETO-DORIA 
CANEVA-POLCENIGO 
TORRE-VIGONOVO RANZANO 
NAVE-TAMAI 

AUDAX S.M.-VIVAI RAUSCEDO 
PORCIA-BANNIA 

VALVASONE: ARZENE-PASIANESE 
SESTENSE-PRO MONTEREALE 


4° Giornata (9/10) 


POLCENIGO-SESTENSE 
BANNIA-VALVASONE ARZENE 
VIGONOVO RANZANO-CANEVA 
DORIA-NAVE 

PASIANESE-TORRE 
TAMAI-PORCIA 

PRO: MONTEREALE-AUDAX 

VIVAI RAUSCEDO-FIUME VENETO 


72 Giornata (30/10) 


FIUME VENETO-POLCENIGO 
CANEVA-BANNIA 

TORRE-TAMAI 

NAVE-VIGONOVO RANZANO 

AUDAX S. M.-DORIA 

PORCIA-VIVAI RAUSCEDO 
VALVASONE ARZ-PRO MONTEREALE 
SESTENSE-PASIANESE 


CANEVA-NAVE 

BANNIA-PASIANESE: , 

VIGONOVO RANZ-VIVAI RAUSCEDO 
TAMAI-DORIA 

PRO MONTEREALE-POLCENIGO 
PORGIA-TORRE 3 
VALVASONE ARZENE-AUDAX S.M. 
SESTENSE-FIUME: VENETO 


13° Giornata (11/12) 


CANEVA-AUDAX S.M. 
BANNIA-VIVAI RAUSCEDO 
DORIA-POLCENIGO 


‘ PASIANESE-PRO MONTEREALE 


TORRE-FIUME VENETO 


* NAVE-VALVASONE ARZENE 
2 TAMAKVIGONOVO: RANZANO 


PORCIA-SESTENSE 


GIRONE A 


2° Giornata (25/9) 


POLCENIGO-AUDAX S.M. 
BANNIA-TORRE 

VIGONOVO RANZANO-FIUME VENETO 
DORIA-SESTENSE 
PASIANESE-CANEVA 
TAMAI-VALVASONE ARZENE 

PRO MONTEREALE-PORCIA 

VIVAI RAUSCEDO-NAVE 


5* Giornata (16/10) 


FIUME: VENETO.TAMAI 
CANEVA-PRO MONTEREALE 
TORRE-VIVAI RAUSCEDO 
NAVE-PASIANESE 

AUDAX S. M.-BANNIA 
PORCIA-POLCENIGO. 
VALVASONE ARZENE-DORIA 
SESTENSE-VIGONOVO RANZANO 


8: Giornata (6/11) 


POLCENIGO-TORRE 
BANNIA-FIUME VENETO 


‘.VIGONOVO RANZ-VALVASONE ARZ. 


DORIA-CANEVA 
PASIANESE-PORCIA 
TAMALAUDAX S.M. 

PRO MONTEREALE-NAVE 
VIVAI RAUSCEDO-SESTENSE 


11° Giornata (27/11) 


FIUME VENETO:AUDAX S:M. 
CANEVA-PORCIA 

PASIANESE-DORIA 

NAVE-TORRE 

TAMAI-BANNIA x 

PRO MONTEREALE-VIGONOVO RANZ, 
VIVAI RAUSCEDO-POLCENIGO 
VALVASONE ARZENE-SESTENSE 


14° Giornata (18/12) 


POLCENIGO-BANNIA 

FIUME VENETO:NAVE 
VIGONOVO RANZANO-DORIA 
AUDAX S. M.-PORCIA 

PRO MONTEREALE-TAMAI 
VIVAI RAUSCEDO-PASIANESE 
VALVASONE ARZENE-CANEVA 
SESTENSE-TORRE 


GIRONE 


1° Giornata (18/9/83) 


FLAIBANO-RIVIGNANO 
BERTIOLO-RONCHIS 
BRIAN-LATISANOTTA 
CASTIONESE-PALAZZOLO 
PIANCADA:-BASILIANO 
ROMANS-GONARS 
FLAMBRO-LIGNANO 
MARANESE-SEDEGLIANO 


4* Giornata (9/10) 


RONCHIS-MARANESE 
GONARS.FLAMBRO 
LATISANOTTA-BERTIOLO 
RIVIGNANO-CASTIONESE 
LIGNANO-BRIAN 
PALAZZOLO-ROMANS 
SEDEGLIANO-PIANCADA 
BASILIANO-FLAIBANO 


7° Giornata (30/10) ‘ 


FLAIBANO-RONCHIS 
BERTIOLO-GONARS 
BRIAN-PALAZZOLO 
CASTIONESE.LATISANOTTA 
PIANCADA:RIVIGNANO 
ROMANS-BASILIANO 


. FLAMBRO-SEDEGLIANO 


MARANESE-LIGNANO 


10* Giornata (20/11) 


BERTIOLO-CASTIONESE 
GONARS-LIGNANO 
LATISANOTTA-BASILIANO 
PALAZZOLO-RIVIGNANO 
SEDEGLIANO-RONCHIS 
ROMANS-BRIAN 
FLAMBRO-PIANCADA 
MARANESE:FLAIBANO 


13° Giornata (11/12) 


BERTIOLO-PIANCADA 
GONARS-BASILIANO 
RIVIGNANO-RONCHIS 


- UGNANO-SEDEGLIANO 


BRIAN-FLAIBANO 
CASTIONESE-FLAMBRO 
PALAZZOLO-LATISANOTTA 
ROMANS MARANESE 


2* Giornata (25/9) 


RONCHIS-PIANCADA 
GONARS-BRIAN 
LATISANOTTA-FLAIBANO 
RIVIGNANO-MARANESE 


‘LIGNANO-BERTIOLO 


PALAZZOLO-FLAMBRO, 
SEDEGLIANO-ROMANS 
BASILIANO-CASTIONESE 


5° Giornata (16/10) 


FLAIBANO-PALAZZOLO 
BERTIOLO.SEDEGLIANO 
BRIAN-BASILIANO. 
CASTIONESE-LIGNANO 
PIANCADA-GONARS 
ROMANS-RONCHIS 
FLAMBRO-RIVIGNANO: 
MARANESE-LATISANOTTA 


8° Giornata (6/11) 


RONCHIS-BRIAN 
GONARS-FLAIBANO 
LATISANOTTA-FLAMBRO. 
RIVIGNANO-BERTIOLO, 


“ LIGNANO-ROMANS 


PALAZZOLO-PIANCADA | 
SEDEGLIANO-CASTIONESE 
BASILIANO-MARANESE 


11° Giornata (27/11) 


FLAIBANO-PIANCADA 
BERTIOLO-ROMANS 
LIGNANO-RIVIGNANO 
CASTIONESE-BRIAN 
PALAZZOLO-GONARS 
SEDEGLIANO-LATISANOTTA 


BASILIANO-RONCHIS 


FLAMBRO-MARANESE 


14° Giornata (18/12) 


RONCHIS-GONARS 
FLAIBANO-CASTIONESE 
LATISANOTTA-RIVIGNANO 
PIANCADA-ROMANS 
SEDEGLIANO-PALAZZOLO 
BASILIANO-LIGNANO 
FLAMBRO-BERTIOLO 
MARANESE-BRIAN 


3* Giornata (2/10) 


FIUME VENETO-PRO. MONTEREALE 
CANEVA-TAMAI 

TORRE-DORIA 

NAVE-POLCENIGO 

AUDAX S. M-PASIANESE 
PORCIA-VIGONOVO RANZANO 
VALVASONE ARZ.-VIVAI RAUSCEDO 
SESTENSE-BANNIA 


6° Giornata (23/10) 


POLCENIGO-VALVASONE ARZENE 
BANNIA-NAVE 

VIGONOVO RANZANO-AUDAX S. M. 
DORIA-PORCIA 

PASIANESE-FIUME VENETO 
TAMAI-SESTENSE 

PRO MONTEREALE-TORRE 

VIVAI RAUSCEDO:CANEVA 


9* Giornata (13/11) 


POLCENIGO-VIGONOVO RANZANO 
FIUME VENETO-VALVASONE ARZENE 
DORIA-BANNIA: 

PASIANESE-TAMAI 

TORRE:CANEVA 

NAVE-PORCIA 

AUDAX S. M-SESTENSE 

VIVAI RAUSCEDO-PRO MONTEREALE 


12° Giornata (4/12) 


POLCENIGO-TAMAI 

‘BANNIA-PRO MONTEREALE 
VIGONOVO RANZANO-PASIANESE 
DORIA:VIVAI RAUSCEDO 
TORRE-VALVASONE ARZENE 
AUDAX S.M.-NAVE 
PORCIA-FIUME VENETO 
SESTENSE-CANEVA 


15° Giornata (8/1/84) 


CANEVA-FIUME VENETO 
BANNIA-VIGONOVO RANZANO 
DORIA:PRO MONTEREALE 
PASIANESE-POLGENIGO 
TORRE-AUDAX S.M. 
NAVE-SESTENSE 

TAMAI-VIVAI RAUSCEDO 
PORCIA-VALVASONE ARZENE 


3° Giornata (2/10) 


FLAIBANO-SEDEGLIANO 
BERTIOLO-PALAZZOLO 
BRIAN-RIVIGNANO 
CASTIONESE-RONCHIS 
PIANCADA:LIGNANO 
ROMANS-LATISANOTTA 
FLAMBRO-BASILIANO 
MARANESE-GONARS 


6° Giornata (23/10) 


RONCHIS-FLAMBRO 
GONARS-CASTIONESE 
LATISANOTTA-PIANCADA 
RIVIGNANO-ROMANS 
LIGNANO-FLAIBANO 
PALAZZOLO-MARANESE 
SEDEGLIANO-BRIAN 
BASILIANO-BERTIOLO 


9* Giornata (13/11) 


RONCHIS-LATISANOTTA 
FLAIBANO-FLAMBRO 
RIVIGNANO-GONARS 
LIGNANO-PALAZZOLO 
BRIAN:BERTIOLO 
CASTIONESE-ROMANS 
PIANCADA-MARANESE, 
BASILIANO-SEDEGLIANO 


12* Giornata (4/12) 


RONCHIS-PALAZZOLO 
GONARS-SEDEGLIANO 
LATISANOTTA-LIGNANO 
RIVIGNANO-BASILIANO 
BRIAN-FLAMBRO 
PIANCADA-CASTIONESE 
ROMANS:FLAIBANO 
MARANESE-BERTIOLO 


15° Giornata (8/1/84) 


BERTIOLO-FLAIBANO 
GONARS-LATISANOTTA 
RIVIGNANO-SEDEGLIANO 
LIGNANO:RONCHIS 
BRIAN:PIANCADA 
CASTIONESE-MARANESE 
PALAZZOLO:BASILIANO 
ROMANS-FLAMBRO 


GIRONE B 


1° Giornata (18/9/83) 


PAGNACCO-CICCONICCO . 
CISTERNA-TREPPO GRANDE 
CAPORIACCO-RIVIERA 
GEMONESE-VIRTUS TOLMEZZO 
VALERIANO PINZANO-BRESSA 
CAMPOFORMIDO:RAGOGNA 


RIVE D'ARCANO-DIANA 


BUIESE-PRO FAGAGNA 


4° Giornata (9/10) 


TREPPO GRANDE-BUIESE 
RAGOGNA-RIVE D'ARCANO 
RIVIERA:CISTERNA 
CICCONICCO-GEMONESE 
DIANA:CAPORIACCO 

VIRTUS TOLMEZZO-CAMPOFORMIDO 
PRO FAGAGNA-VALERIANO PINZ. 
BRESSA-PAGNACCO 


7* Giornata (30/10) 


PAGNACCO-TREPPO GRANDE 
CISTERNA-RAGOGNA 
CAPORIACCO-VIRTUS TOLMEZZO 
GEMONESE-RIVIERA 

VALERIANO PINZANO:CICCONICCO 
CAMPOFORMIDO-BRESSA 

RIVE D'ARCANO-PRO FAGAGNA 
BUIESE-DIANA 


10* Giornata (20/11) 


CISTERNA:GEMONESE 
RAGOGNA-DIANA 
RIVIERA-BRESSA 

VIRTUS TOLMEZZO:CICCONICCO 
PRO FAGAGNA-TREPPO GRANDE 
CAMPOFORMIDO-CAPORIACCO 
RIVE D'ARCANO-VALERIANO PINZ. 
BUIESE-PAGNACCO 


13: Giornata (11/12) 


CISTERNA-VALERIANO PINZANO 
RAGOGNA-BRESSA 
CICCONICCO-TREPPO GRANDE 
DIANA-PRO FAGAGNA 
CAPORIACCO-PAGNACCO 
GEMONESE-RIVE D'ARCANO 
VIRTUS: TOLMEZZO-RIVIERA 
CAMPOFORMIDO-BUIESE 


GIRONE 


1° Giornata (18/9/83) 


MEDEUZZA-AQUILEIA 

AUDAX S. ANNA-RUDA 

PRO FARRA-CAPRIVA 

ITALA S. MARCO-STARANZANO 
MORARO-MOSSA 

PRO ROMANS:SEVEGLIANO 
TERZO-MALISANA 
ISONZO-VILLANOVA 


4° Giornata (9/10) 


RUDA-ISONZO 
SEVEGLIANO-TERZO 
CAPRIVA:AUDAX S. ANNA 
AQUILEIA-ITALA S. MARCO 
MALISANA-PRO FARRA 
STARANZANO-PRO ROMANS 
VILLANOVA-MORARO 
MOSSA-MEDEUZZA 


72 Giornata (30/10) 


MEDEUZZA-RUDA 

AUDAX S. ANNA:SEVEGLIANO 
PRO FARRA-STARANZANO 
ITALA S. MARCO-CAPRIVA 
MORARO-AQUILEIA 

PRO: ROMANS-MOSSA 
TERZO-VILLANOVA 
ISONZO-MALISANA 


10° Giornata (20/11) 


AUDAX S. ANNA:ITALA S. MARCO 
SEVEGLIANO-MALISANA 
CAPRIVA-MOSSA 
STARANZANO-AQUILEIA 
VILLANOVA:RUDA 

PRO. ROMANS-PRO FARRA 
TERZO-MORARO 
ISONZO-MEDEUZZA 


13° Giornata (11/12) 
AUDAX S. ANNA-MORARO 


‘ SEVEGLIANO-MOSSA 


AQUILEIA-RUDA 
MALISANA:VILLANOVA 
PRO. FARRA-MEDEUZZA 
ITALA S. MARCO-TERZO. 
STARANZANO:CAPRIVA 
PRO ROMANS-ISONZO 


2° Giornata (25/9) 


TREPPO GRANDE-VALERIANO PINZ. 
RAGOGNA-CAPORIACCO 
RIVIERA-PAGNACCO 
CICCONICCO-BUIESE 
DIANA-CISTERNA 

VIRTUS T.-RIVE D'ARCANO 

PRO FAGAGNA-CAMPOFORMIDO 
BRESSA-GEMONESE 


5° Giornata (16/10) 


PAGNACCO:VIRTUS TOLMEZZO 
CISTERNA-PRO. FAGAGNA 
CAPORIACCO-BRESSA 
GEMONESE-DIANA 

VALERIANO PINZANO-RAGOGNA 
CAMPOFORMIDO-TREPPO GRANDE 
RIVE D'ARCANO:CICCONICCO 
"BUIESE-RIVIERA 


8° Giornata (6/11) 


TREPPO GRANDE-CAPORIACCO 
RAGOGNA-PAGNACCO 

RIVIERA-RIVE D'ARCANO 
CICCONICCO-CISTERNA 
DIANA-CAMPOFORMIDO 

VIRTUS TOLMEZZO-VALERIANO PINZ. 
PRO FAGAGNA-GEMONESE 
BRESSA-BUIESE 


11° Giornata.(27/11) 


PAGNACCO-VALERIANO PINZANO 
CISTERNA-CAMPOFORMIDO 
DIANA-CICCONICCO 
GEMONESE-CAPORIACCO 
VIRTUS TOLMEZZO-RAGOGNA 
PRO FAGAGNA:RIVIERA 
BRESSA-TREPPO GRANDE 

RIVE D'ARCANO-BUIESE 


14° Giornata (18/12) 


TREPPO GRANDE-RAGOGNA 
PAGNACCO-GEMONESE 
RIVIERA-CICCONICCO 

VALERIANO PINZ.-CAMPOFORMIDO 
PRO FAGAGNA.VIRTUS TOLMEZZO 
BRESSA-DIANA 

RIVE D'ARCANU-CISTERNA 
BUIESE-CAPORIACCO 


| 2* Giornata (25/9) 


RUDA-MORARO 
SEVEGLIANO-PRO. FARRA 
CAPRIVA-MEDEUZZA 
AQUILEIA-ISONZO 
MALISANA-AUDAX S. ANNA 
STARANZANO-TERZO 
VILLANOVA-PRO ROMANS 
MOSSA-ITALA S. MARCO 


5° Giornata (16/10) 


MEDEUZZA-STARANZANO. 
AUDAX S. ANNA-VILLANOVA 
PRO FARRA-MOSSA 

ITALA S. MARCO-MALISANA 
MORARO-SEVEGLIANO 

PRO: ROMANS-RUDA 
TERZO-AQUILEIA 
ISONZO-CAPRIVA 


8° Giornata (6/11) 


RUDA-PRO. FARRA 
SEVEGLIANO-MEDEUZZA 
CAPRIVA-TERZO 
AQUILEIA:AUDAX S. ANNA 
MALISANA-PROROMANS 
STARANZANO-MORARO 
VILLANOVA:ITALA S. MARCO 
MOSSA-ISONZO. 


11° Giornata (27/11) 


MEDEUZZA-MORARO 

AUDAX S. ANNA-PRO' ROMANS 
MALISANA-AQUILEIA 

ITALA S. MARCO-PRO FARRA 
STARANZANO:SEVEGLIANO 
VILLANOVA:CAPRIVA 
MOSSA-RUDA 

TERZO-ISONZO 


14: Giornata (18/12) 


RUDA-SEVEGLIANO 
MEDEUZZA-ITALA S. MARCO 
CAPRIVA-AQUILEIA 


© MORARO:PRO ROMANS 


VILLANOVA-STARANZANO 
MOSSA-MALISANA 
TERZO:AUDAX S. ANNA 
ISONZO-PRO FARRA 


3° Giornata (2/10) 


PAGNACCO-PRO FAGAGNA 
CISTERNA-VIRTUS TOLMEZZO: 
CAPORIACCO-CICCONICCO 
GEMONESE-TREPPO GRANDE 
VALERIANO PINZANO-DIANA 
CAMPOFORMIDO-RIVIERA 
RIVE D'ARCANO-BRESSA 
BUIESE-RAGOGNA 


6° Giornata (23/10) 


TREPPO GRANDE-RIVE D'ARCANO 
RAGOGNA-GEMONESE 
RIVIERA-VALERIANO PINZANO 
CICCONICCO-CAMPOFORMIDO: 
DIANA-PAGNACCO 

VIRTUS TOLMEZZO-BUIESE 

PRO FAGAGNA-CAPORIACCO 
BRESSA-CISTERNA 


9° Giornata (13/11) 


TREPPO GRANDE-RIVIERA 
PAGNACCO-RIVE D'ARCANO 
CICCONICCO-RAGOGNA 
DIANA-VIRTUS TOLMEZZO 


. CAPORIACCO-CISTERNA 


GEMONESE-CAMPOFORMIDO 
VALERIANO PINZANO-BUIESE 
BRESSA-PRO FAGAGNA 


12° Giornata (4/12) 


TREPPO GRANDE-VIRTUS TOLMEZZO 
RAGOGNA-PRO. FAGAGNA 
RIVIERA-DIANA 

CICCONICCO-BRESSA 
CAPORIACCO-RIVE D'ARCANO 
VALERIANO PINZANO.GEMONESE 
CAMPOFORMIDO-PAGNACCO 
BUIESE-CISTERNA 


15° Giornata (8/1/84) 


CISTERNA-PAGNAGCO 
RAGOGNA-RIVIERA 
CICCONICCO-PRO FAGAGNA 
DIANA-TREPPO GRANDE 
CAPORIACCO-VALERIANO PINZANO 
GEMONESE-BUIESE 

VIRTUS TOLMEZZO-BRESSA 
CAMPOFORMIDO-RIVE D'ARCANO 


3° Giornata (2/10) 


- MEDEUZZA-VILLANOVA 


AUDAX S. ANNA-STARANZANO 
PRO FARRA-AQUILEIA 

ITALA S. MARCO-RUDA| 
MORARO-MALISANA 

PRO ROMANS:CAPRIVA 
TERZO-MOSSA 
ISONZO-SEVEGLIANO 


6° Giornata (23/10) 


RUDA-TERZO 
SEVEGLIANO-ITALA S. MARCO 
CAPRIVA-MORARO 
AQUILEIA-PRO. ROMANS 
MALISANA-MEDEUZZA 
STARANZANO-ISONZO 
VILLANOVA-PRO FARRA 
MOSSA-AUDAX S. ANNA 


9* Giornata (13/11) 


RUDA-CAPRIVA 
MEDEUZZA-TERZO 
AQUILEIA-SEVEGLIANO 
MALISANA:STARANZANO 

PRO FARRA-AUDAX S. ANNA 
ITALA S. MARCO-PRO. ROMANS 
MORARO:ISONZO 
MOSSA-VILLANOVA 


12° Giornata (4/12) 


RUDA-STARANZANO 
SEVEGLIANO-VILLANOVA 
CAPRIVA-MALISANA 
AQUILEIA-MOSSA 

PRO FARRA-TERZO 
MORARO-ITALA S. MARCO 
PRO ROMANS-MEDEUZZA 
ISONZO-AUDAX S. ANNA 


15° Giornata (8/1/84) 


AUDAX S. ANNA-MEDEUZZA 
SEVEGLIANO-CAPRIVA 
AQUILEIA-VILLANOVA 
MALISANA-RUDA 

PRO FARRA-MORARO; 

ITALA S. MARCO:ISONZO 
STARANZANO-MOSSA 

PRO ROMANS-TERZO 


- AUDACE-SAVOGNESE 


1° Giornata (18/9/83) 


CHIAVRIS-DOLEGNANO. 
TAVAGNAFELET-FAEDESE 
TORREANESE-GAGLIANESE 
OLIMPIA'UDINE-REANESE 
STELLA AZZURRA-NUOVA UDINE 
AUDACE-NATISONE 
CORNO-BUTTRIO 
SAVOGNESE-REAL UDINE 


4° Giornata (9/10) 


FAEDESE-SAVOGNESE 
NATISONE-CORNO 
GAGLIANESE-TAVAGNAFELET 
DOLEGNANO-OLIMPIA UDINE 
BUTTRIO-TORREANESE 
REANESE-AUDACE 

REAL UDINE-STELLA AZZURRA 
NUOVA UDINE-CHIAVRIS 


7° Giornata (30/10) 


CHIAVRIS-FAEDESE 
TAVAGNAFELET-NATISONE 
TORREANESE-REANESE 
OLIMPIA UDINE-GAGLIANESE 
STELLA AZZURRA-DOLEGNANO 
AUDACE-NUOVA UDINE 
CORNO-REAL UDINE 
SAVOGNESE-BUTTRIO 


10° Giornata (20/11) 


TAVAGNAFELET-OLIMPIA UDINE 
NATISONE-BUTTRIO 
GAGLIANESE-NUOVA UDINE 
REANESE-DOLEGNANO 

REAL UDINE-FAEDESE 
AUDACE-TORREANESE 
CORNO-STELLA AZZURRA 
SAVOGNESE-CHIAVRIS 


13° Giornata (11/12) 


TAVAGNAFELET-STELLA AZZURRA 
NATISONE-NUOVA UDINE 
DOLEGNANO-FAEDESE 
BUTTRIO:REAL UDINE 
TORREANESE-CHIAVRIS 

OLIMPIA UDINE-CORNO 
REANESE-GAGLIANESE 


GIRONE 


1° Giornata (18/9/83) 


LIBERTAS:DOMIO 
C.6.S-RADIO SOUND 
OPICINA-ZARJA 
AURISINA-FORTITUDO 
PRIMORJE.STOCK 
VERMEGLIANO-KRAS 

C. ELISI PRISCO-GIARIZZOLE 
ZAULE-OPICINA SUPERCAFFÈ” 


4° Giornata (9/10) 


RADIO SOUND-ZAULE 

KRAS-C. ELISI PRISCO. — 
ZARIA-C.G.$. 

DOMIO-AURISINA 
GIARIZZOLE-OPICINA 
FORTITUDO-VERMEGLIANO 
OPICINA' SUPERCAFFE-PRIMORJE 
STOCK-LIBERTAS 


7° Giornata (30/10) 


LIBERTAS:RADIO SOUND 
CIGSKRAS 
OPICINA-FORTITUDO 
AURISINA-ZARJA 

PRIMORJE-DOMIO 
VERMEGLIANO.STOCK 

C..ELISI PRISCO-OPICINA SUPERCAFFE 
ZAULE-GIARIZZOLE 


10° Giornata (20/11) 


C.G.S-AURISINA 

KRAS-GIARIZZOLE 
ZARJA-STOCK 

FORTITUDO-DOMIO 

OPICINA SUPERCAFFE-RADIO SOUND 
VERMEGLIANO-OPICINA 

C. ELISI PRISCO-PRIMORJE 
ZAULE-LIBERTAS 


13° Giornata (11/12) 


C.G.S.-PRIMORJE 
KRAS:STOCK 
DOMIO-RADIO SOUND 


*. GIARIZZOLE-OPICINA SUPERGAFFÈ 


OPICINA-LIBERTAS 
AURISINA-C. ELISI PRISCO 
FORTITUDO:ZARJA 
VERMEGLIANO-ZAULE 


GIRONE C 


2° Giornata (25/9) 


FAEDESE-STELLA AZZURRA 
NATISONE-TORREANESE 
GAGLIANESE-CHIAVRIS 
DOLEGNANO-SAVOGNESE 
BUTTRIO-TAVAGNAFELET 
REANESE-CORNO 

REAL UDINE-AUDACE — 
NUOVA UDINE-OLIMPIA UDINE 


5: Giornata (16/10) 


CHIAVRIS-REANESE 
TAVAGNAFELET-REAL UDINE 
TORREANESE-NUOVA UDINE 
OLIMPIA UDINE-BUTTRIO 
STELLA AZZURRA-NATISONE 
AUDACE-FAEDESE 
CORNO-DOLEGNANO 
SAVOGNESE-GAGLIANESE 


8: Giornata (6/11) 


FAEDESE:TORREANESE 
NATISONE-CHIAVRIS 
GAGLIANESE-CORNO 
DOLEGNANO-TAVAGNAFELET 
BUTTRIO-AUDACE 
REANESE-STELLA' AZZURRA 
REAL.UDINE-OLIMPIA UDINE 
NUOVA UDINE-SAVOGNESE 


11: Giornata (27/11) 


CHIAVRIS-STELLA AZZURRA 
TAVAGNAFELET-AUDACE 
BUTTRIO-DOLEGNANO 
OLIMPIA UDINE-TORREANESE 
REANESE-NATISONE 

REAL UDINE-GAGLIANESE 
NUOVA UDINE-FAEDESE 
CORNO-SAVOGNESE 


14° Giornata (18/12) 


FAEDESE-NATISONE 
CHIAVRIS-OLIMPIA UDINE 
GAGLIANESE-DOLEGNANO 
STELLA AZZURRA-AUDACE 
REAL UDINE-REANESE 
NUOVA UDINE-BUTTRIO 
CORNO-TAVAGNAFELET 
SAVOGNESE-TORREANESE 


2° Giornata (25/9) 


RADIO SOUND-PRIMORJE 
KRAS-OPICINA 

ZARJA-LIBERTAS 

DOMIO-ZAULE 

GIARIZZOLE-C.G.S. 

FORTITUDO-C. ELISI PRISCO 

OPICINA SUPERCAFFE-VERMEGLIANO 


STOCK-AURISINA 


5° Giornata (16/10) 


LIBERTAS-FORTITUDO 
C.G.S«OPICINA SUPERCAFFE 
OPICINA-STOCK 
AURISINA-GIARIZZOLE 
PRIMORJE-KRAS 
VERMEGLIANO-RADIO SOUND 


+ _G. ELISI PRISCO-DOMIO 
* ZAULE-ZARJA 


8° Giornata (6/11) 


RADIO SOUND-OPICINA 
KRAS-LIBERTAS 

ZARIA<C. EUISI. PRISCO. < |! 
DOMIO-C.6:S. 
GIARIZZOLE-VERMEGLIANO 
FORTITUDO-PRIMORJE 

OPICINA SUPERCAFFE-AURISINA 
STOCK:ZAULE 


11° Giornata (27/11) 


LIBERTAS-PRIMORJE 
C.G.S.-VERMEGLIANO 
GIARIZZOLE-DOMIO 


+ AURISINA-OPICINA 


FORTITUDO-KRAS 

OPICINA SUPERCAFFE:ZARJA 
STOCK-RADIO SOUND 

C. ELISI PRISCO-ZAULE 


14° Giornata (18/12) 


RADIO SOUND-KRAS 
LIBERTAS-AURISINA 
ZARJA-DOMIO 
PRIMORJE-VERMEGLIANO 
OPICINA SUPERCAFFE-FORTITUDO 


“ STOCK-GIARIZZOLE 


C. ELISI PRISCO-C.G.S. 
ZAULE-OPICINA 


3° Giornata (2/10) 


CHIAVRIS:REAL'UDINE 
TAVAGNAFELET-REANESE 
TORREANESE-DOLEGNANO 
OLIMPIA UDINE-FAEDESE 
STELLA AZZURRA-BUTTRIO 
AUDACE-GAGLIANESE 
CORNO-NUOVA UDINE 
SAVOGNESE-NATISONE 


6° Giornata (23/10) 


FAEDESE-CORNO 
NATISONE-OLIMPIA 
GAGLIANESE-STELLA AZZURRA 
DOLEGNANO-AUDACE 
BUTTRIO-CHIAVRIS 
REANESE-SAVOGNESE 

REAL UDINE-TORREANESE 
NUOVA UDINE-TAVAGNAFELET 


9* Giornata (13/11) 


FAEDESE-GAGLIANESE 
CHIAVRIS-CORNO. 
DOLEGNANO-NATISONE 
BUTTRIO-REANESE 
TORREANESE-TAVAGNAFELET 
OLIMPIA-AUDACE 

STELLA AZZURRA-SAVOGNESE 
NUOVA UDINE:REAL UDINE 


12° Giornata (4/12) 


FAEDESE-REANESE 
NATISONE-REAL UDINE 
GAGLIANESE-BUTTRIO 
DOLEGNANO-NUOVA UDINE 
TORREANESE-CORNO 

STELLA AZZURRA-OLIMPIA UDINE 
AUDACE-CHIAVRIS 
SAVOGNESE-TAVAGNAFELET: 


15° Giornata (8/1/84) 
TAVAGNAFELET-CHIAVRIS 


* NATISONE-GAGLIANESE 


DOLEGNANO-REAL UDINE 
BUTTRIO-FAEDESE 
TORREANESE-STELLA AZZURRA 
OLIMPIA UDINE-SAVOGNESE 
REANESE-NUOVA UDINE 
AUDACE-CORNO 


3* Giornata (2/10) 


LIBERTAS-OPICINA SUPERCAFFÈ 
C.G.S-FORTITUDO 
OPICINA-DOMIO 
AURISINA-RADIO SOUND 
PRIMORJE-GIARIZZOLE 
VERMEGLIANO-ZARJA 

C. ELISI PRISCO-STOCK 
ZAULE-KRAS 


6° Giornata (23/10) 


RADIO SOUND-C. ELISI PRISCO 
KRAS-AURISINA 
ZARJA-PRIMORJE 
DOMIO-VERMEGLIANO 
GIARIZZOLE-LIBERTAS 
FORTITUDO-ZAULE 

OPICINA SUPERCAFFE:OPICINA 
STOCK-C.G.S. 


9* Giornata (13/11) 


RADIO SOUND-ZARJA 
LIBERTAS:C. ELISI PRISCO 
DOMIO-KRAS 


- GIARIZZOLE-FORTITUDO 


OPICINA:C.GS. _ 
AURISINA-VERMEGLIANO 
PRIMORJE-ZAULE 
STOCK.OPICINA SUPERCAFFÈ 


12° Giornata (4/12) 


RADIO SOUNO-FORTITUDO 
KRAS:OPICINA. SUPERCAFFE 
ZARJA-GIARIZZOLE 
DOMIO-STOCK 

OPICINA-C. ELISI PRISCO 
PRIMORJE-AURISINA 


. VERMEGLIANO-LIBERTAS 


ZAULE:C.G.S. 


15* Giornata (8/1/84) 


C.G.S-UIBERTAS 

KRAS:ZARJA 

DOMIO:OPICINA SUPERCAFFE 
GIARIZZOLE:RADIO SOUND 
OPICINA:PRIMORJE 
AURISINA:ZAULE 
FORTITUDO-STOCK 
VERMEGLIANO:C. ELISI PRISCO 
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ATTUALITÀ. 


APERTA IERI A ROMA DA GIOVANNI PAOLO Il LA 33.a CONGREGAZIONE GENERALE DELLA COMPAGNIA 


Fedeltà piena verso il Pontefice 
richiesta all’ordine dei gesuiti 


Sembra destinato ad attenvarsi lo spirito di indipendenza della potente organizzazione 


ROMA — La 33.a Congrega- 
zione generale dei gesuiti, .il 
congresso da cui dovrà uscire 
eletto il nuovo superiore della 
Compagnia, si è aperta con un 
preciso richiamo di Giovanni 
Paolo II Ai 220 delegati pro- 
venienti da tutto il mondo, 
Papa Wojtyla ha indicato con 
chiarezza i compiti del loro 
ordine: «L'impegno per il rin- 
novamento della vita cristia- 
na, per la diffusione della dot- 
trina cattolica autentica, per 
l'educazione dei giovani, per 
la formazione del clero, per 
l’approfondimento delle 
scienze sacre e in generale 
della stessa cultura profana, 
per l’evangelizzazione missio- 
naria». 

Il pontefice ha inoltre sotto- 
lineato la necessità di una 
«piena disponibilità, di una 
fedeltà intera» da parte della 
Compagnia nei confronti del- 
la Santa Sede ed ha ricordato 
che il voto di obbedienza al 
Papa significa rispondere 
«immediatamente, senza ter- 
giversare e senza scusarsi in 
alcun modo». 

Il discorso di Giovanni Pao- 
lo II, pronunciato nella curia 
generalizia dei gesuiti duran- 
te la messa solenne che ha 
inaugurato i lavori della Con- 
gregazione, ha tracciato in 
pratica le direttive cui la 
Compagnia deve confermarsi 
sia nella scelta del Generale 
destinato a succedere a padre 
Arrupe (colpito da emiplegia 
nell’agosto ’81) sia nelle linee 
programmatiche che saranno 
elaborate nelle prossime setti- 
mane. 


Alla «promozione della giu- 
stizia», una delle caratteristi 
che principali dell’attività 
dell'ordine negli ultimi anni 


specie nel Terzo Mondo, Papa |» 


Wojtyla ha dedicato solo un 
breve accenno, seguito imme- 
diatamente da una messa in 
guardia: «Quest’attività deve 
essere svolta ìn conformità 
alla vostra vocazione, senza 
confondere i compiti del sa- 
cerdote con quelli propri dei 
laici e senza cadere nella ten- 
tazione di ridurre la missione 
della Chiesa alle dimensioni 
di un progetto solo temporale 
né di ridurre la salvezza, di cui 
è messaggera, ad un benesse- 
re materiale». 


Giovanni Paolo II ha invece 
richiamafo l’urgenza ‘di op- 
porsi vigorosamente all’atei- 
smo. Le parole di Wojtyla ca- 
dono in un momento assai 
delicato della storia della 
Compagnia. Criticato da tre 
papi (Paolo VI, Luciani, Gio- 
vanni Paolo II) l'ordine fonda- 
to 443 anni fa da Sant'Ignazio 
di Loyola è stato «commissa- 
riato» nell’81. dal, Pontefice, 
che ha colto l'occasione della 
grave malattia del Generale 
Arrupez per imporre al vertice 
un suo «delegato speciale», 
ottantunenne padre Paolo 
Dezza, affiancato da un dele- 
gato-aggiunto, il cinquanta 
cinquenne sardo Giuseppe 
Pittau, rettore dell’università 
Sophia di Tokio. 


A loro è stato affidato il 
compito di preparare adegua- 
tamente questo congresso, 
cioè di fare in modo che dai 
pre-congressi (dove sono stati 
eletti'i delegati) uscissero per- 
sone più vicine all’imposta- 
zione di papa Wojtyla. Ciò che 
il Pontefice rimprovera alla 
passata leadership è di. aver 
permesso che i gesuiti si spin- 
gessero troppo in là e nell’im- 
pegno politico — soprattutto 
in America Latina — e nel 
confronto culturale con le cor- 
renti contemporanee e nella 
riflessione sulla dottrina cat- 
tolica (per es. in merito al 
celibato det preti, alla morale 


SECONDO UNA RICERCA EFFETTUATA DALL’ 


sessuale, al sacerdozio femmi- 
nile). 

Il congresso che si è aperto 
a Roma e che durerà quasi 
per tutto il mese dovrebbe 
riportare la Compagnia sui 
binari voluti da Giovanni 
Paolo II. Nonostante la perdi- 
ta di diecimila membri avve- 
nuta dal ’65 ad oggi, l’ordine 
rimane ‘con i suoî 26.000 ade- 
renti una forza di punta della 
Chiesa cattolica. Nei cinque 
continenti i gesuiti sono pre- 
senti incisivamente nei campi 
dell’istruzione, dei mass me- 
dia, della ricerca scientifica, 
della cultura. 


Per non parlare dei centri di 
formazione ecclesiastica, di 
cui i gesuiti gestiscono quasi 
un terzo del totale (circa 140). 
All’università Gregoriana di 
Roma ha studiato un quinto 
dell’episcopato mondiale e 
dalle sue aule sono usciti ben 
cinque papi negli ultimi 150 
anni: Pio IX, Leone XIII, Pio 


XI, Pio XII e Paolo VI. 

I lavori di questa 33.a Con- 
gregazione si svolgeranno in 
tre fasi, precedute da un 
preambolo. Il preambolo è 
l’accettazione delle dimissio- 
ni del Generale Arrupe. Dopo 
questo: atto, una speciale 
commissione prepara una re- 
lazione sullo stato della Com- 
pagnia in base alla quale si 
passa all'elezione del nuovo 
Generale. L’ultima fase consi- 
ste nella votazione delle «pro- 
positiones», i punti. program- 
matici cui si ispirerà la Com- 
pagnia fino alla morte del suo 
superiore o alla convocazione 
di un nuovo congresso. 

Tra i candidati alla succes- 
sione di Arrupe spiccano due 
nomi, tutti e due italiani, l'at- 
tuale «delegato aggiunto», 
Pittau, e il direttore della Ra- 
dio vaticana, Roberto Tucci. 
Ce ne sono anche altri, l’ame- 
ricano O’Keefe, il francese 
Calvez (ambedue assistenti di 


‘Arrupe) e l'olandese Kolven- 
bach, rettore del pontificio 
istituto di studi orientali, ma 
in realtà il candidato n. 1 
resta padre Pittau, che Papa 
Wojtyla ha mostrato di prefe- 
rire chiaramente nel biennio 
di. commissariamento. della. 
Compagnia. 

«Ecco un vero gesuita!», di- 
cono che abbia esclamato per 
la prima volta incontrandolo. 
Quali che siano le decisioni 
‘prese nel segreto dell’urna è 
certo che si sentirà fortemen- 
te il peso dei desideri papali. 
Padre Dezza, rivolgendosi al 
Pontefice, ha detto durante la 
cerimonia di apertura: «Ve- 
niamo a Vostra Santità per 
ricevere direttive e missioni. 
Sappiamo e riconosciamo i 
nostri limiti e i nostri difetti, 
ma vi è la comune volontà; 
sincera e ferma, di fedelmente 
corrispondere alla nostra vo- 
cazione». 

Mario Poli 


Roma —Il Papa comunica il dimissionario superiore dei gesuiti Pedro Arrupe 
i 


(Tel. Ap) 


DIECI BANDITI ARMATI RAPINANO UN MILIARDO 


Assalto al vagone postale 
nella campagna salernitana 


SALERNO — Sfiora il mi- 
liardo il bottino della rapina 
avvenuta ieri mattina sul tre- 
no espresso «584» proveniente 
da Villa San Giovanni! diret- 
to a Roma, tra le stazioni di 


“Albanella e San Nicola Varco, 


nel Salernitano. 


Una decina di rapinatori, 
infatti, si è impossessato di 35 
sacchetti e sei pacchi valori 
nei quali erano, contenute 
somme di denaro in contanti 
e che erano custoditi nel va- 
gone postale. 


Secondo la ricostruzione 
fatta dai carabinieri, il treno 
aveva da poco superato la 
piccola stazione di Albanella 
quando improvvisamente un 
viaggiatore ha tirato il freno 
di emergenza costringendo il 
macchinista Francesco Lo- 
bianco, di 36 anni, a fermare il 
convoglio. Una decina di per- 
sone, una parte con il volto 


coperto da passamontagna ed 
un’altra a viso scoperto, ma 
tutte armate, hanno circonda- 
to il locomotore, 


Due banditi hanno quindi 
chiesto a Lobianco di indicare 
loro il convoglio postale. Al 
rifiuto del macchinista, i ban- 
diti lo hanno ferito al capo 
con il calcio della pistola. I 
rapinatori hanno cominciato 
a colpire con bastoni i vetri 
dei convogli fino a quando 
hanno trovato quello postale. 


Hanno quindi fatto irruzio- 
ne nel convoglio colpendo con 
calti e pugni i due messagge- 
ri, Gianfranco Cenciarelli. e 


| Giuliano D’Isidoro, imposses- 


sandosi poi dei sacchi postali. 


I banditi, portata a termine 
la rapina, sono fuggiti a bordo 
di tre automobili che erano 
parcheggiate in una strada 
che fiancheggia i binari. 


Due detenuti 


evadono nel Nuorese 


NUORO — Due giovani de- 

tenuti sono evasi dalla colo- 
‘nia penale di Mamone, in pro- 
vincia di Nuoro, dove espiava- 
no le condanne loro inflitte 
per rapina. Sono Domenico 
Cassa di 26 anni nativo di 
Monte Sant'Angelo (Foggia) e 
Roberto Staltari, 20, di Bordi- 
ghera (Imperia). 

Le loro ricerche, risultate 
infruttuose quelle compiute 
nelle campagne circostanti la 
casa di lavoro all’aperto, sono 
state estese in tutta la Sarde- 
gna; particolari controlli ven- 
gono compiuti negli scali ma- 
rittimi ed aerei per evitare che 
i'due giovani lascino l'isola. 

A Mamone, Domenico Cas- 
sa scontava due anni e cinque 
mesi di reclusione con fine 
pena nel dicembre del 1984, 


CONCLUSO IL SINODO UNIVERSALE 


Appello 


al Papa 


del preti sposati 


«La legge sul celibato è da rivedere» 


CHIANCIANO TERME — 
Si sono conclusi durante la 
nottata i lavori della: prima 
sessione generale del «sinodo 
universale dei sacerdoti. cat- 
tolici sposati e delle loro spo- 
Se» con l'approvazione, all’u- 
nanimità, di un «messaggio 
alla Chiesa ed a Giovanni 
Paolo II» che i partecipanti 
‘alla riunione hanno fatto ave- 
re ieri al Papa in occasione 
della visita che compiranno a 
Roma per pregare sulla tom- 
ba di San Pietro. 

Nel messaggio si chiede tra 
l’altro la «revisione della leg- 
ge sul celibato» che dovrà «es- 
sere legata ad una nuova con- 


* cezione del ministero presbi- 


teriale. Dio — è detto ancora 
nel documento — può chia- 
mare la medesima persona al 
sacerdozio ed al matrimonio e 
la Chiesa non ha il diritto di 
opporsi a questo disegno di 
Dio», 

Il messaggio è firmato da. 


HA CEDUTO UN MOTORE POCO DOPO IL DECOLLO 


Un «Cessna» precipita a Olbia: 
quattro persone morte nel rogo 


OLBIA — Quattro persone 
sono morte carbonizzate e al- 
tre due hanno riportato gravi 
ustioni in un grave incidente 
aereo avvenuto. nella tarda 
mattinata di ieri nei pressi 
dell’aeroporto di Olbia. Un 
«Cessna 411» con sei persone 
a bordo, per cause ancora im- 
precisate, è precipitato pochi 
minuti dopo il decollo schian- 
tandosi al suolo a due chilo- 
metri dal vecchio aeroporto di 
«Venafiorita», incendiandosi 
nell’impatto, 

L'aereo, che era arrivato da 
Milano con i solìi due piloti, 
doveva. condurre i quattro 
passeggeri a Cagliari, come 
risulta dal piano di volo co- 
municato all’ente di assisten- 
za al traffico aereo, 

L'autorizzazione era per un 
volo «a vista». Un minuto do- 
po il decollo, avvenuto alle 
12.35 il pilota ha comunicato 
di essere in difficoltà ed ha 


chiesto di -poter rientrare im- 
‘mediatamente. La torre di 
controllo lo. ha autorizzato, 
ma il «Cessna» non ha fatto.in 


tempo a fare la virata per 
riallinearsi con la pista ed è 
precipitato sul vecchio aero- 
porto. 


‘Si schianta un Piper: 3 morti 


GENOVA — Un aereo da turismo svizzero è precipitato ieri 
pomeriggio verso le 17 in val Brevenna, nell'entroterra genove- 
se. Tra irottami del velivolo sono stati trovati i cadaveri di tre 


persone. 


L'aereo precipitato è un «Piper» dalla sigla «PA 28», 


decollato ieri pomeriggio dall'aeroporto Agno, di Lugano, e, 


diretto a Roma-Ciampino. L'allarme è stato dato verso le 17 
dalla torre di controllo di Milano alla torre di controllo :di 
Genova, che.è stata messa in all’erta. Allo scalo genovese non 
c’era stato invece alcun contatto, né via radio né sul radar, con 


il velivolo. 


L'elicottero dei vigili del fuoco di Genova è subito partito 
per la zona dell'incidente, e poco dopo le 18 i rottami del 
«Piper» sono stati avvistati nella zona tra Tonno e Avosso, in 
una località impervia che in quel momento era avvolta in'un 
banco di nebbia. Per questo l’elicottero non è potuto atterrare, 
ma ha dovuto limitarsi a sorvolare la zona. Un vigile del fuoco si 
e comunque calato a terra con una fune, e ha così scoperto i 
cadaveri di tre persone tra l'ammasso dei rottami. 


ATTENZIONE ALLE TRASFUSIONI DI SANGUE 


L’Aids attacca anche 
le donne e i bambini 


VIENNA — L’«Aids», la sin- 
drome da immunodeficienza 
acquisita, non colpisce solo 
gli omosessuali ma può conta- 
giare anche donne e bambini. 
Lo ha dichiarato il professore 
belga Peter Piot al congresso 
di chemioterapia di Vienna. 


Alla teoria del professor’ 


Piot si è associato anche il 
professore austriaco Anton 
Luger secondo il quale si trat- 
ta probabilmente di una «in- 
fezione anale da virus». 

Le affermazioni dei due 
esperti sarebbero suffragate 
da alcuni dati significativi. 

Negli Stati Uniti la malattia 
ha già colpito duemila perso- 
ne e il numero dei malati rad- 
doppia ogni sei mesi. Oltre il 
70 per cento dei colpiti dal- 
l’«Aids» sono omosessuali, il 
17 per cento sono uomini é 
donne che provengono dal- 


l’ambiente degli stupefacenti, 
mentre il rimanente 13 per 
cento sono donne, uomini e 
bambini provenienti da diver- 
si strati sociali, che a volte 
vengono contagiati attraver- 
so trasfusioni sanguigne. 

Nel frattempo, a riprova ul- 
teriore della teoria dei due 
studiosi, un neonato sottopo- 
sto a trasfusioni di sangue per 
una malattia abbastanza co- 
mune nei bambini appena na- 
ti è morto successivamente di 
«Aids». La notizia è stata pub- 
blicata.ieri dal «New England 
journal of medicine», che rife- 
risce il caso accaduto in Ca- 
nada. 

Il bambino, nato da genitori 
chenon appartengono a grup- 
pi ad alto rischio per l’«Aids», 
ha ricevuto trasfusioni di san- 
gue da cinque donatori, uno 
dei quali è poi risultato essere. 
omosessuale. 


Qui nacque «Let it be» 


Londra — Nell’ambito di una serie di manifestazioni dedicate alla musica rock, la casa d’aste 


‘ londinese Sotheby espone il piano di John Lennon, il famoso leader scomparso dei Beatles 


INIONE CONSUMATORI 


Una famiglia su cinque ha rinunciato alle ferie 
Rimasto a casa chi ha entrate attorno al milione 


ROMA — Almeno una fami- 
glia su cinque, per le minori 
disponibilità finanziarie, ha 
dovuto rinunciare alle ferie. 
Questo dato emerge da una 
ricerca effettuata dall’unione 
nazionale consumatori nelle 
grandi città. 

Nei centri utilizzati come 
campione (Roma e Milano) 
Yunione consumatori ha ri- 
scontrato un notevole incre- 
mento, rispetto all’agosto ’82, 
della quantità di rifiuti solidi 
urbani, vicino al 30%. Lo stes- 
so incremento rilevato nel vo- 
lume di vendite di ortofrutti- 
coli nei mercati generali e del 
latte da parte delle centrali 
comunali. 

Dal momento chele presen- 
ze dei turisti sono diminuite, 
sia nel numero sia nelle gior- 
nate, è evidente che si tratta 
di variazioni quantitative da 
mettere in relazione, ad una 
maggiore permanenza in città 
delle famiglie residenti. 

Secondo la «radiografia», 
effettuata dall'unione. consu- 
matori, il cittadino tipo che 
resta a casa durante le ferie è 
il capofamiglia che ha un red- 
dito intorno al milione mensi- 


le e ha poche possibilità di 
«arrangiarsiì con doppi lavori 
o con altre entrate. Appartie- 
ne, generalmente, alla classe 
impiegatizia od operaia di ori- 
gini non.contadine ed era il 
consumatore di massa negli 


anni ’60-"70; ha risparmi sem 
pre più esigui, che tiene 
accantonati per le necessità: 
impreviste, e se ha ancora 
un'automobile, è vecchia e — 
secondo l'unione consumatori 


i — pensa di disfarsene in rela- 


Perù: archeologo italiano spiega 
il mistero delle linee «Nazca» 


LIMA — Le famose linee «Nazca», che formano sulla sabbia 
del deserto nel Sud del’ Perù grandi figure di alberi, ragni, 
uccelli ed ‘esseri umani nonché disegni geometrici vennero 
tracciate tra l'ottavo secolo avanti Cristo e il quinto secolo 
dopo Cristo e sono ispirate dal culto dell’acqua. Lo afferma 
l'archeologo italiano Giuseppe Orefici, specialista in arte rupe- 
stre e in antiche culture peruviane. 

In una conferenza stampa tenuta l’altra sera a Lima, Orefici 
ha sottolineato i legami che, a suo parere, esistono tra le linee 
«Nazca» e il culto della fertilità e dell’acqua e i rapporti dei - 
disegni geometrici, posteriori a quelli di piante e animali, coni 
movimenti ‘del sole e ‘della luna. 


L’esperto ha detto di aver messo a punto la sua cronologia 
partendo dallo studio dell’evoluzione della Ceramica «Nazca» e 
dei resti archeologici trovati nella pampa di San José, nei pressi 
delle grandi linee tracciate nel deserto, a circa 400 chilometri a 


Sud di Lima. 


La cultura «Nazca» è conosciuta per le sue necropoli e in 
particolare appunto per le linee «Nazca» la cui natura è origine 


è sempre stata un mistero. 


zione ai costi di gestione e di 
manutenzione. 


Molte spese incidono ormai 
pesantemente sul suo bilan- 
cio familiare, ma non sono 
sopprimibili né comprimibili: 
affitto, quote condominiali, ri- 
scaldamento, trasporti urba- 
ni, istruzione dei figli, sanità, 
prestazioni artigianali e pro- 
fessionali, canoni e tasse di 
varia natura. Altre spese sono 
comprimibili solo entro una 
certa misura, come elettricità, 
telefono e gas, oppure in base 
a scelte più ragionate, come 
quelle relative all’alimenta- 
zione e all’abbigliamento. 

Per tali motivi il capofami- 
glia ha dovuto abolire prima i 
consumi superflui; poi è stato 
costretto a rinunciare a beni, 
come le vacanze. 


HI SPARATORIA — Un gio- 
vane di-17 anni, Pasquale Ba- 
varo, è stato gravemente feri- 
to alla gola in una sparatoria 
avvenuta nel rione «Pallonet- 
to» a Santa Lucia di Napoli. Il 
giovane, stava rientrando a 
casa, quando dall’oscurità gli 
hanno sparato. 


Secondo testimoni uno dei 
due motori avrebbe fatto una 
«fumata» di colore bianco ap- 
pena dopo il decollo. Secondo 
esperti investigatori di inci- 
denti aerei il fumo potrebbe 
essere stato provocato dalla 
rottura di un turbocompres- 
sore con conseguente perdita 
di potenza, abbastanza grave 
se si verifica nel motore che si 
trova all’interno della virata 
che l'aereo sta effettuando. 

Quando l’aereo da turismo 
è ‘precipitato le condizioni 
atmosferiche su Olbia erano 
buone. Un pastore, Riccardo 
Mele, di 18 anni, che si trova- 
va in campagna col gregge ha 
assistito all'incidente. «Ho vi- 
sto l'aereo:alzarsi in volo — ha 
raccontato il ragazzo ancora 
scosso — e fare strane evolu- 
zioni. Ho pensato che fosse un 
‘aereo scuola poi l'ho visto per- 
dere quota, schiantarsi al suo- 
lo e prendere fuoco». 


rappresentanti dei «preti spo- 
sati e delle loro spose» del- 
l'Austria, Germania, Brasile, 
Spagna, Stati Uniti, Francia, 
Olanda ed Italia. Il «sinodo» 
promosso dall’«Unione sacer- 
doti familiari cattolici», che 
ha sede a Reggio Emilia, era 
cominciato in 'un albergo si- 
tuato tra Chiusi e Chianciano 
lunedì scorso e si è concluso 
ieri. Vi hanno partecipato una 
settantina di persone tra sa- 
cerdoti sposati, celibi e le loro 
mogli. 

Questo il testo del docu- 
mento approvato: «Il sinodo 
considera se stesso e i suoi 
lavori come parte della vita 
della Chiesa e non come una 
marginale manifestazione di 
protesta organizzata da preti 
sposati privati del-loro mini- 
stero. Il sinodo è l'espressione 
solenne e pubblica di una 
questione e di un problema 
ecclesiali che toccano intima- 
mente la Chiesa. 

«Il sinodo — prosegue il do- 
cumento — ha riunito le con- 
vinzioni teologiche=e le espe- 
rienze di vita dei preti sposati 
e delle loro spose giunti dalle 
differenti nazioni. Il sinodo re- 
clama la revisione della legge 
del celibato appoggiandosi 
su; i dati della sacra scrittura, 
la tradizione apostolica, la 
prassi bimillenaria della chie- 
sa orientale, l'approvazione 
crescente del popolo di Dio, la 
necessità di annunciare 
l’Evangelo, i bisogni di nume- 
rose piccole comunità lascia- 
te sovente senza prete, la 
mancanza di vocazioni celiba- 
tarie, i danni provocati dal- 
l'allontanamento dal loro mi- 
nistero di numerosi preti com- 
petenti per il solo fatto di 
essere sposati, le sofferenze 
imposte a quelli ai quali è 
rifiutata la dispensa dal celi- 
bato, l'impossibilità di vivere 
il celibato per molti preti che 
non hanno questo carisma. 
L'abrogazione della legge del 
celibato deve essere legata ad 
‘una nuova concezione del mi- 
nistero presbiteriale icon la 
sollecitazione ad applicare in- 
tegralmente l’ecclesiologia 
del popolo di Dio. 

«Il sinodo — è detto ancora 
nel messaggio — sente il dove- 
re di rivolgersi al Santo Padre 
reclamando l'immediata con- 
cessione della dispensa dal 


celibato per tutti quelli che 


l’hanno richiesta. 


IL PADRE (UN COMMERCIANTE EMILIANO) NON È GRAVE 


Drammatica lite in famiglia: 


BOLOGNA — Un giovane 


| commerciante di frutta e ver- 


dura, Ettore Lambertini, di 25 
anni, è stato ucciso dal padre 
Roberto, di 53; l'omicida ha 
poi tentato il suicidio e si 
trova ora ricoverato all’ospe- 
dale Bellaria con prognosi di 
15 giorni. 

L'episodio è accaduto la 
scorsa notte nell’abitazione 
della famiglia Lambertini,.ad 
Anzola Emilia, un centro ad 
una decina di chilometri da 
Bologna. L'arma usata da Ro- 
berto Lambertini è una pisto- 
la Beretta calibro 6,35. 

Il delitto è maturato in un 
ambiente familiare deteriora- 
to da forti contrasti: l’omici- 
da, titolare di un’armeria 
(svolge anche l’attività di 
autotrasportatore) è stato 
definito come un elemento di- 
spotico e violento e le liti 


[ i telegrammi 


. Sciagura stradale 


in Macedonia 


SKOPJE — Nove persone 
sono. morte e altre 14 sono 
rimaste ferite, di cui cinque in 
modo molto grave, in una 
sciagura stradale avvenuta in 
Macedonia (Jugoslavia) nei 
pressi del villaggio di Gra- 
dista. 

Un'autocisterna che proce- 
deva a velocità sostenuta su 
una strada bagnata dalla 
pioggia è sbandata e ha spaz- 
zato via un furgoncino. e un 
pullmino che procedevano 
nell'altro senso. L'autista del 
camion è stato arrestato. 


Violenta la moglie: 


prigione e multa 


SYDNEY — Un minatore 
australiano di 31 anni, il cui 
nome non è stato reso noto 
‘per ordine del giudice, è stato 
condannato a quattro anni di 
reclusione per aver violentato 
la moglie, da cui era separato, 
alla presenza dei due figli. 

La corte suprema di Broken 
Hill, nel Nuovo Galles del 
Sud, ha inoltre assegnato alla 
‘moglie per il danno subito un 
risarcimento di tremila dolla- 
ri australiani, pari a circa 
quattro milioni di lire. 


In Italia 


CI Si sposa di meno 

« BRUXELLES — L'Italia è, 
dopo la Danimarca, il paese 
Cee in cui ci si sposa di meno 
ed è anche ai primi posti, 
dopo Germania e Danimarca, 
in fatto di bassa natalità. 


In tutta la Cee si conferma 
la tendenza generale alla fles- 
sione dei matrimoni (tranne 
che in Grecia é Germania), 
delle nascite, dei decessi (me- 
no che in Olanda e Gran Bre- 
tagna) e della mortalità infan- 
tile, in ‘cui l’Italia è ai più 
elevati livelli europei. 


Un koala ingoia 


50 mila dollari 


SYDNEY — Durante una 
cerimonia nei giardini botani- 
ci di Sydney un koala ha ina- 
spettatamente mangiato ieri 
un assegno di 50 mila dollari 
(oltre 70 milioni di lire) desti- 
nato al «World Wildlife 
Fund», il fondo mondiale per 
la natura. 

L'assegno stava per essere 
consegnato al rappresentante 
del «World Wildlife Fund» dal 
direttore del gruppo indu- 
striale «Kimberly Clarc», che 
produce fazzolettini di carta. 


erano all'ordine del giorno. 
Cina: 5 giustiziati 
per una rapina 

PECHINO — Un quotidiano 
di Shanghai rivela che cinque 
persone sono state giustiziate 
in quella città per avere ferito 
due individui nel corso di una 
rapina e di avere quindi ferito 
anche due agenti di polizia 
che cercavano di trarli in ar- 
resto. 

A Pechino invece, in una 
settimana sono state giusti- 
ziate trenta persone per omi- 
cidio, incendio, violenza car- 
nale e rapina, nell’ambito del- 


la campagna nazionale contro. 


un'ondata di criminalità. 


Sessant'anni 


nelle paludi siberiane 


MOSCA — Per più di ses- 
sant’anni una famiglia di con- 
tadini è vissuta lontano dal 
mondo, su un isolotto di po- 
che decine di metri quadrati 
tra le paludi della Siberia. 

Vassilissa e Fiodor Tiunov 
erano fuggiti con il figlio Piotr 
in quelle lande desolate agli 
inizi degli anni Venti, impau- 
riti dagli eventi seguiti alla 
rivoluzione d’ottobre. Morto il 


padre, Piotr ha deciso di ri-, 


portare la. madre ottanta- 
seienne nella civiltà. 


L'altra notte Roberto Lam- 
bertini ha avuto un contrasto, 
più aspro del solito‘ con il’ 
figlio Ettore, il quale gestiva 
un negozio di frutta e verdura 


Assessore Spara 


contro commerciante 


REGGIO CALABRIA — 
Felice Mercuri, di 35 anni, as- 
sessore comunale socialista al 
Comune. di San Ferdinando, 
centro a quindici chilometri 
da Gioia Tauro, ha sparato 
alcuni colpi di pistola, senza 
colpirlo, contro il commer- 
ciante di mobili Gaetano Spe- 
ciale, di 30 anni. 

‘Mercuri, che si è reso irrepe- 
ribile, è diffidato di pubblica 
sicurezza ed è stato eletto 
assessore nella giunta che, da 
qualche mese, amministra il 
Comune di San Ferdinando. 


uccide il figlio € poi si spara 


a San Lazzaro di Savena aiu- 
tato da una delle tre sorelle, 
Nadia, di 18 anni; la madre 
della vittima e un'altra sorella 
(Claudia, ventunenne) hanno 
inutilmente tentato di separa- 
rei congiunti e il padre, impu- 
gnata la piccola pistola, ha 
sparato colpendo il figlio al 
petto. All’omicidio ha assisti- 
to Claudia, mentre la madre 
era corsa in strada a cercare 
aiuto. 

Roberto Lambertini, visto 


crollare il figlio a terra, si è‘ 


chiuso, nella sua camera da 
letto e si è sparato un colpo 
alla testa: il proiettile gli si è 
confittato nella teca cranica, 
senza ledere organi vitali. 

E stato subito trasportato 
al «Bellaria» dove si trova 
piantonato, colpito da ordine 
di cattura firmato dal sostitu- 


. to procuratore della Repub- 


blica di Bologna. 


IN ARRESTO RAGAZZO DI QUINDICI ANNI 


Preso mini-camorrista 


Partecipò a due rapine 


SALERNO — Un ragazzo di 
15 anni, del quale sono state 
fornite solo le iniziali del no- 


è me, A. R., è stato arrestato a 


‘Salerno dalla polizia perché 
ritenuto complice di camor- 
risti. 

| L'accusa è di «associazione 
camorristica finalizzata al 
traffico della droga e. alle 
estorsioni». L'arresto 'del ra- 
gazzo è scaturito dalle indagi- 
ni che la polizia ha fatto in 
collaborazione con i carabi- 
nieri. 

A. R.'è accusato, tra l’altro, 
di aver fatto parte di una 
banda che ha compiuto due 
sparatorie a scopo estorsivo 
contro un'agenzia funebre e 
contro una concessionaria di 
motociclette a Salerno. 

Il ragazzo, secondo le accu- 
se, avrebbe partecipato a-tut- 
te e due le sparatorie, in una 
delle quali due persone rima- 
sero ferite. A conclusione di 
indagini durate alcune setti- 
mane, l’altra sera A. R. è stato 
catturato e portato al carcere 
dei minorenni. 


Merano: 
si getta 
con la bimba 


nel vuoto 


MERANO — Una donna di 
23 anni, Margit Klotz, sì è 
gettata ieri mattina da una 
finestra del maso in cui abita 
con il marito, altri due figli e i 
suoceri, con in braccio la sua 
‘ultima nata, Barbara, di otto 


‘ giorni. 


La piccola è morta mentre 
la madre ha riportato ferite al 
bacino ed è stata ricoverata 
all'ospedale di Merano dove è 
piantonata. 

Il tragico gesto, dovuto pro- 
babilmente a un improvviso 
raptus di follia, è avvenuto in 
‘una piccola frazione a monte 
del paese di Lana; vicino Me- 
rano. ° 

Verso le 6.30 1a Klotz, con ii 
braccio la neonata, ha aperto 
la finestra della stanza da let- 
to e si è gettata da un'altezza 
di circa quattro metri. Soccor- 
se dai familiari, sia la madre 


‘Sia la neonata sono state av- 


viate all'ospedale di Merano. 


pr 
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ESTERI 


IMPEGNO. DEL CENTRO-DESTRA A MANTENERE LA COALIZIONE 


È Shamir l'erede di Begin: 
una promessa di continuità 


TEL AVIV — Il ministro 
degli esteri Yitzhak Shamir è 
stato nominato l’altra notte 
successore del premier dimis- 
sionario Menachem Begin dal 
comitato centrale del Herut 
— la maggiore formazione po- 
litica all’interno del Likud, il 
blocco delle destre — ed è così 
Îl candidato dell’attuale mag- 
gioranza alla guida di un nuo- 
vo governo. 

Shamir ha vinto una vota- 
zione a scrutinio segreto: egli 
ha ottenuto 436 voti, il: suo 
avversario, il vice-premier e 
ministro dell'edilizia, David 
Levy, 302 voti. 

Rispondendo agli applausi 
dei presenti, dopo la procla: 
mazione della sua vittoria, 
Shamir ha detto che se riusci- 
rà a formare il nuovo governo, 
esso, continuerà sulla stessa 
strada di Menachem Begin, 
che hanno allargato gli inse- 
diamenti ebraici nella terra di 
Israele, eliminato la «linea 
verde» (il confine di Israele, 
prima della guerra dei sei 
giorni) e, a nostra eterna glo- 
ria, stabilito una lunga serie 
di insediamenti riella Giudea 
e Samaria (Cisgiordania) e 
Gaza, nella Galilea. 

I governi di Begin, egli ha 
ricordato, «hanno distrutto la 
minaccia nucleare dell’Est 
(Iraq) e sconfitto le organizza- 
zioni ostili che minacciavano 


l’esistenza di Israele, distrug-‘ 


gendone le roccaforti e le in- 
frastrutture a Beirut e in Li- 
bano». 

A poche ore dall’avvenuta 
designazione, Shamir ha già 
raggiunto ieri un accordo con 
le forze politiche della coali- 
zione di maggioranza in vista 
della formazione ‘del nuovo 
governo. La notizia che il nuo- 
Wo leader e i rappresentanti 
delle forze che facevano parte 
della maggioranza hanno su- 
perato ogni ostacolo, risolven- 
do rapidamento il problema 
della successione del premier 
dimissionario, ha colto di sor- 


‘ presa gli ambienti politici di 


Gerusalemme. 

Almeno'sulla carta è stata 
dunque una «dichiarazione 
d’intenti» firmata dai 5 partiti 
della coalizione di Begin (64 
deputati su 120) e Shamir sta 
ora convincendo 6 deputati 
della maggioranza.a desistere 
dalla richiesta di un governo 
di unità nazionale, estesa 
all'opposizione laburista. 


_—- 


Gerusalemme — Yitzhak Shamir con la moglie Shulamit dopo la designazione 


(Telefoto Ap) 


Un «lupo solitario» della guerra segreta 


GERUSALEMME —. Yitz- 
‘ hak Shamir, nato în Polonia 
68 anni fa, ha trascorso nella 
clandestinità ben 21 anni: pri- 
ma nelle file dell'’«Ezel» e del 
«Lehi» — due delle più attive 
organizzazioni clandestine 
ebraiche, negli anni della lot- 
ta armata contro il mandato 
britannico sulla Palestina — e 
poi, dopo la creazione dello 
stato ebraico, dal 1955 nelle 
file del «Mossad», la centrale 
di spionaggio israeliana, fin 
verso la fine degli anni Ses- 
santa. I suoi biografi lo defini- 
scono un «lupo solitario». 
Piccolo e gentile, è un vec- 
chio amico di Begin col quale 
ha in comune la nazionalità 
(è nato infatti a Ruzinov in 
Polonia) e le originî clandesti- 
ne già în Polonia, da giovane, 
era membro del «Betar», un 
gruppo sionista che credeva 
nell’autodifesa e nell’emigra- 
zione în Palestina con ogni 
mezzo. Nella «terra promes- 
sa», Shamir che sì chiama în 
realtà Ytzhak ,Jezrenicki, 
I arriva nel 1935, dopo aver 


abbandonato gli studi în leg- 
ge. Sî unisce subito all’Irgun 
Zvei Leumi, il gruppo armato 
di Begin che lotta contro la 
Gran Bretagna e la popola- 
zione araba. Diventa un com- 
. battente più implacabile dello 
stesso Begin. 

L’estremismo dell’«Irgun» 
gli appare però troppo 
annacquato e passa quindi 
dalla parte dei dissidenti, che, 
sotto la guida di Abram Stern, 
fondano un altro gruppo, la 
banda Stern o «Lehi». Due 
volte arrestato e imprigionato 
dagli inglesi, Shamir riesce 
sempre a fuggire. 

Dopo l’uccisione di Stern, 
egli diventa uno dei capi del 
gruppo che progetta gli atten- 
tati più temerari. In uno dî 
questi muore il conte Folke 
Bernadotte, mediatore delle 
Nazioni Unite. 

Dopo la guerra di îndipen- 
denza del 1948-49; scompare 
‘per un lungo periodo. La sua 
biografia ufficiale dice che 
«ha servito per 10 anni nello 

| stato», e questo significa che 


deve aver fatto parte dei ser- 
vizi segreti. 

Shamir entra nella vita po- 
litica ufficiale nel 1973, quan- 
do viene eletto alla Knesset 
(Parlamento) nelle, file del 
«Herut» di Begin. 

Nel 1977, dopo la vittoria di 
Likud alle elezioni politiche, 
Shamir diventa presidente 
della Knesset e, nel 1980, dopo. 
le dimissioni di Moshe Dayan, 
gli succede nella :carica «di 
ministro degli esteri, che con- 
serverà anche nel secondo 
governo Begin. 

Shamir aveva votato con- 
tro gli accordi di Camp Da- 
vid, nel 1978, base del'succes- 
sivo trattato di pace israelo- 
egiziano. 

La commissione di inchie- 
sta, formata dopo il massacro 
neî campi palestinesi di Sa- 
bra e Chatila (16-18 settem- 
bre) lo trova responsabile di 
‘aver trascurato gli avverti- 
menti datigli dal ministro del- 
le comunicazioni, Nordechai 
Zippori, sulle voci intorno «a 
un massacro în corso». 


VECCHI, DONNE E BAMBINI DI RELIGIONE CRISTIANA 


Massacro in un villaggio 
Quaranta uccisi dai drusi 


BEIRUT — I siriani hanno 
impedito alla polizia libanese, 
a una missione della Croce 
Rossa e a gruppi di reporter 
‘occidentali, l’ingresso nel vil- 
laggio di Bmariam, teatro di 
‘una strage — una quarantina 
(tutti. cristiani), i vecchi, le 
donne e i bambini uccisi — di 
cui non è ancora del tutto 
certa la dinamica. Bmariam è 
un paesino della montagna 
libanese nove-dieci chilometri 
a Nord della strada sopra So- 
far, la stessa che dovrebbe 
collegare Beirut a Damasco. 


Nel villaggio sui monti del- 
l’alto Metn abitavano, fino a 
otto anni fa, circa 1300 perso- 
ne, separate però in due ostili 
comunità, la cristiana e quel. 
la drusa. La guerra civile ne 
aveva fatto un paese semidi- 
| strutto e abbandonato, sotto 
il controllo poi, dal 1977, del- 
l’esercito siriano acquartiera- 
to nella vicina Hammana. 


Una prima eco di strage era 
giunta a Beirut l’altra matti 
na. La radio dei falangisti cri- 
stiani, la «Voce del Libano», 
informava su un massacro di 
decine di persone compiuto 
«sangue freddo» da elementi 
armati «siro-socialisti». Qua- 
ranta forse i morti, fucilati o 
sgozzati da una banda di dru- 
si calata all'improvviso nell’a- 
bitato, le loro case distrutte o 
incendiate. 


La notizia è corsa subito di 
bocca in bocca, creando indi- 
gnazione e anche panico per 
le possibili rappresaglie. Le 
«forze libanesi»; le milizie cri- 
stiano-falangiste, conferma- 
vano subito la paternità dru- 
sa del massacro. Sono otto i 
cadaveri trovati nel villaggio 
in un primo giro di controllo 
di un ispettore giudiziario. 


Teri, le ricostruzioni dell’ac- 
caduto. Radio e stampa «Ka- 
taeb», la Falange cristiana, 
come poi le stesse «forze liba- 
nesi», portavano allo scoperto 
dei «testimoni» superstiti di 
Bmariam. Un uomo del villag- 
gio, Michael el Achkar, scam- 
pato alla strage assieme a due 
ragazzini, nascosto in una ci- 
sterna d’acqua, ha descritto 
l'assassinio. del parroco del 
villaggio, del'sindaco e di vec- 
chi, donne, bambini. Ha indi- 
cato ‘anche con nome e cogno- 
me i capi — drusi — dei killer, 
e ha raccontato poi la sua 
fuga fino a un villaggio vicino. 


Ma l’esercito libanese 


adesso controlla Beirut 


BEIRUT — L'esercito libanese controlla la maggior parte 
del settore musumano di, Beirut, dove. non si spara più, 
lentamente sta riprendendo la vita. Il coprifuoco, che fino a ieri 
mattina era totale, rimane in vigore soltanto dalle 8 di sera alle 
5 di mattina. Ma sull'esito della battaglia di Beirut vi è ancora 
‘un grosso punto interrogativo. Due quartieri sono ancora nelle 
mani dei ribelli: quelli di Shia e Burj el Barajne, dove vivono 
non meno di seicentomila persone, la metà della popolazione 
della capitale, che è di un milione e mezzo di abitanti. 

Il sobborgo sciita di Burj el Barajne non deve essere 
confuso con l'omonimo campo palestinese, presidiato dai 
soldati italiani. E una roccaforte dell’organizzazione sciita 
«Amal», che domenica ha dato il via all’insurrezione. Drappelli 
di. guerriglieri, in parte incappucciati, pattugliano ancora le 
strade. Le forze di «Amal» si sono ritirare dal centro di Beirut, 
ma, conservano ancora tutto il loro arsenale, non hanno 
cannoni, ma tantissimi mitra e lanciarazzi. 

Milizie filosiriarie hanno ripreso a Tripoli, nel Nord del 
Libano, il controllo del castello che domina la città e ha un 
enorme importanza strategica. Secondo la radio falangista, il 
maniero crociato è passato dalle mani del «Movimento 24 
ottobre» (antisiriano) in quelle dell’«Unione islamica» (alleata 


della Siria). 


In città continua a mancare la luce elettrica e la gente esita 
ad avventurarsi nelle strade anche nelle ore in cui non vi è il 
coprifuoco. Alcuni cittadini italiani che stanno cercando ‘di 
tornare in patria potranno andarsene probabilmente oggi 
stesso. Una nave della Marina italiana li porterà a Cipro, 
insieme con i soldati che a turno vanno a passare qualche 


giorno di riposo in quell’isola. 


È stato intanto precisato a Washington che sono 2.000, e 
non 1.600 come inizialmente indicato dai portavoci presidenzia- 
li in California, i marines inviati dal Presidente Reagan al largo 


della costa libanese per fornire ‘eventuale appoggio ai commili-. 


toni delle forza di pace a terra, qualora questi venissero 


nuovamente attaccati. 


A Roma il ministro della Difesa Spadolini ha convocato a 
palazzo Baracchini il capo di Stato maggiore della Difesa, icapi 
di Stato maggiore delle tre forze armate e il segretario generale 
della Difesa, per un esame approfondito della complessa 
situazione venutasi a creare a Beirut e, in questo ambito, della 
posizione e del ruolo del contingente militare di pace italiano. 

. Nel corso dell'incontro, il ministro Spadolini ha illustrato 
gli orientamenti del governo di fronte a tale emergenza e le 
iniziative politiche e diplomatiche intraprese, 

E seguita quindi una esposizione del capo di Stato maggio- 
re della Difesa, integrata dagli interventi dei singoli capi di 
Stato maggiore di forza armata sui probiemi di carattere 
operativo, tecnico e' logistico riguardanti la forza di pace 
italiana in questo delicato momento che richiede un maggior 
sforzo e un particolare impegno dei reparti nazionali. 

A Ginevra, nel suo intervento alla conferenza dell’Onu sulla 
Palestina, il capo dell’Olp, Yasser Arafat, ha attaccato Israele e 
gli Stati Uniti, affermando che il suo popolo continuerà la 


«marcia fino alla vittoria». 


Il leader palestinese, arrivato inaspettatamente a Ginevra 
tra rigorosissime misure di sicurezza, ha chiesto «il sostegno e 
la solidarietà» dei circa cento paesi che hanno inviato loro 


rappresentanti nella città elvetica. 


Secondo Arafat, che prese la parola-per l’ultima.volta nel 
1974 ad una conferenza delle Nazioni unite, Israele, appoggiato 
massicciamente dagli Stati Uniti, ha l’obiettivo di «distruggere 
YOlp e liquidare le sue infrastrutture». 


POSSIBILI RIPERCUSSIONI DELL'’ABBATTIMENTO DEL «BOEING» SUL DIALOGO EST-OVEST 


È 


già in pericolo 
l'accordo Usa-Urss 
sull’export di grano 


WASHINGTON — Il recente accordo Usa-Urss per l’acqui- 
sto di cereali è stato ratificato da pochi giorni e già sembra 
incontrare degli scogli: l'abbattimento del «Jumbo» sudcorea- 
no .da parte di un caccia sovietico ha spinto il senatore Usa 
Robert Byrd a chiedere l'immediata cancellazione del patto 


cerealicolo. 


Proprio l’altro ieri gli Stati Uniti avevano venduto un primo 
quantitativo di cereali all’Urss, 900.000 tonnellate, in base al 
nuovo patto che prevede acquisti senza consultazioni da parte 
dell’Unione Sovietica di 12 milioni di tonnellate di cereali 
contro gli 8 milioni previsti dal precedente accordo. 


Appena le notizie riguardanti il «Jumbo» si sono diffuse i 
mercati ceralicoli americani ne hanno risentito e, a Chicago, i 
prezzi del granoturco e dei semi di soia hanno registrato un 
brusco ribasso: in particolare il prezzo dei semi di soia è sceso di 
30 centesimi, il massimo calo consentito in una sola seduta. 


Il leader del gruppo democratico al Senato Usa, Robert 

\ Byrd, ha gia definito il gesto dei sovietici «orribile, ingiustifica- 

bile E Oltraggioso» ed ha invitato il governo Usa a cancellare 

Immediatamente il patto. «Questo è l’unico modo per poter 
Cambiare l'atteggiamento dei sovietici» ha detto Byrd. 


Rompere il nuovo Patto è tuttavia praticamente impossibi- 


le, secondo 
embargo come 
confronti 
ghanista; 


Eli esperti: proprio per evitare il ripetersi di un 
a Quello decretato dal Presidente Carter nei 
ell’Urss nel 1980, all'indomani dell’invasione dell’Af-, 


Se n, il Ruovo accordo fa divieto agli Usa di bloccare le 


LA TRANSIZIONE 
Santiago: 
i sindacati 
rivendicano 


un ruolo 


SANTIAGO DEL CILE—Nl 
Comando nazionale dei lavo- 
ratori (Cnt), il cui presidente 
è il leader sindacale Rodolfo 
Seguel, si è pronunciato per 
la «presenza dei lavoratori» 
nel dialogo in corso tra il 
governo e l'opposizione, af- 
fermando, inoltre, che l’even- 
tuale esclusione del settore 
sindacale «non gioverebbe 
‘affatto alla riconciliazione». 

In una dichiarazione utt 
blica, il «Cnt» mette in risal- 
to che i colloqui tra ji govero 
e l'opposizione sono «positi- 
vi», ma che «non è stato anco- 
ra chiarito lo spazio che 
avranno i lavoratori ne]]a fy- 
tura democrazia», 

La principale centrale sin. 
dacale di opposizione, che 
raggruppa tutte le .ten, cosa 
ideologiche contrarie aj o 
verno, afferma che «il ristabi. 
limento della democrazia i 
plica. il fissare condizioni 


molto più concrete e defini. | 


tive». 


L 


L'assedio pacifista alla base di Mutlangen 


Oggi il gran fin 


BONN — L'assedio pacifico 
della base americana di Mu- 
tlangen (50, chilometri ad Est 
di Stoccarda) organizzato dal 
movimento della pace tede- 
sco per protestare contro la 
possibile installazione dei 
nuovi missili nucleari a medio 
raggio è proseguito ieri senza 
incidenti. Ai «sit-in» che bloc- 
cano le due strade di accesso 
alla base che, secondo notizie 
non confermate ufficialmente 
dovrà accogliere i primi «Per- 
shing 2» nel caso.in cui falli- 
Scano i negoziati di Ginevra, 
partecipano a rotazione un 
centinaio, di persone, tra cui 
noti esponenti del mondo cul- 
turale, religioso e politico te- 
desco federale. i 


L'azione rappresenta l’aper- 
tura della campagna contro le 
nuove armi atomiche che il 
movimento della .pace tede- 
sco ha lanciato per .i prossimi 
due mesi. L'assedio pacifico 
della base di Mutlangen dure- 
Tà ancora oggi e si concluderà 
con una «catena umana», che 
‘unirà la base con una caserma 
americana a pochi chilometri 


di distanza, con la prevista 
partecipazione di seimila per- 
sone. 


Manifestanti, polizia e per- 
sonale americano hanno evi- 
tato fino ad ora che si produ- 
cessero incidenti. Nessun vei- 
colo è uscito o entrato nella 
base i cui collegamenti ester- 
ni sono stati garantiti da eli- 
cotteri. Gli agenti si tengono 
lontani dai pacifisti al di là di 
sbarramenti metallici dispo- 
sti intorno al perimetro ester- 
no della base. I manifestanti 


si sono allenati nei giorni. 


scorsi a tutte le forme di resi- 
stenza passiva in un «campo 


si di Mutlangen, un paese di 
cinquemila abitanti. 

Tra i personaggi più noti 
che partecipano al blocco del- 
la base vi sono gli scrittori 
Heinrich Boell, Guenter 
Grass, Rolf Hochhuth, gli 
esponenti del mondo religioso 
Heinrich Albertz, ex borgo- 
mastro socialdemocratico di 
Berlino Ovest, Dorothee Soel- 
le ed Helmut Gollwitzer, i po- 
litici Oskar Lafontaine, Er- 
hard Eppler, Petra Kelly e 
Gert Bastian. 

In una intervista rilasciata 

I alla televisione tedesca Boell 


| della pace» montato nei pres- 


Manovre autunnali dell’Alleanza 


RAMSTEIN — Le manovre autunnali della Nato si sono 


aperte ufficialmente tra le 


denunce dei capi dell’alleanza 


atlantica contro Unione Sovietica e pacifisti. Il segretario 
della Nato, generale Joseph Luns, nel prevedere «un autunno 


difficile per l'Europa», ha acc 


usato coloro che si oppongono ai 


progetti della Nato per l’installazione dei nuovi missili di 


«favorire la guerra». 


«La nostra condanna del movimento pacifista europeo per 
quello che sta cercando di fare non sarà mai sufficientemente 


forte», ha dichiarato 


CONFESSA UN GUERRIGLIERO DEL «FARABUNDO» 


Salvador: «Ho ucciso io 


SAN SALVAD — Si 
Chiama Daniel Avati Ri 
vera ed è un giovane esponi 
te del «Farabundo Marti sr 
fronte nazionale di ioni 
che combatte contro la gii no 
ta, l’uomo che il 25 n 3h 
‘SCOISO assassinò il colonnello 
Albert Schaufelberger vice 
comandante dei consiglieri 
miltari americani nel sal 
vador. 

«Era il mio primo delitto» 
ha ammesso Rivera davanti 
ai giornalisti ventiquattro ore 
dopo il suo arresto da parte di 
agenti della finanza. —. 

È Schaufelberger, che aveva 
33 anni, venne raggiunto da 
tre colpi d'antia da foco spa 
ratigli con una Magnim da 
ventidue millimetri alla testa 
mentre in auto attendeva 


un'amica all'università di San , 


Salvador. i A 
Sono responsabile del cri- 


mine per il quale mi si accusa. 
i Sono stato io a giustiziare il 


il consigliere americano» 


consigliere militare america- 
no sparandogli alla testa con 
‘una Magnun ventidue», ha di- 
chiarato il giovane guerriglie- 
ro che appena un anno fa era 
entrato a far parte delle «For- 
ze di liberazione popolare», la 
principale delle cinque com- 
ponenti del «Farabundo 
Marti». 

Rivera Sarà processato da 
‘un tribunale militare e dovrà 
rispondere oltre che della 
morte del vicecomandante 
dei consiglieri militari ameri- 
cani nel Salvador anche di 
altri crimini. 

«Ritengo che in qualche 
modo il messaggio che l’orga- 
nizzazione alla quale appar- 
tengo voleva far giungere al 
Popolo americano sia stato 
Tecepito», ha spiegato Rivera. 
‘A suo tempo le «Forze popola- 
Ti di liberazione» spiegarono 
che Schaufelberger era stato 
Ucciso proprio per i compiti 

: da lui prestati nel Salvador. 


ale con la «catena umana» 


ha affermato di non sottova- 
lutare la minaccia portata al- 
l'Europa dai missili sovietici | 
«Ss-20», ma ha ‘aggiunto che 
l'Europa occidentale deve as- 
sumere l'iniziativa di porre fi- 
ne alla spirale delle «contro- 
minacce» rinunciando' a in: 
stallare nuovi armi atomiche 

Intanto ambienti diploma- 
tici di Bonn sollevano dubbi 
sul tipo di disponibilità sovie- 
tica a distruggere missili «Ss- 
20», espressa nella recente 
proposta Andropov. Un’anali- 
si più attenta del testo della 
proposta, a loro parere, deve 
far concludere che l’Urss è 
pronta ‘ad eliminare (e non 
semplicemente spostare in 
Asia) tra i 40 e gli 80 yettori a 
medio raggio per mantenere 
l'offerta. 

L'offerta parla, infatti, di 
una riduzione dei missili nel 
settore europeo. Ciò significa 
che se Mosca comprende con 
questa espressione anche gli 
«Ss-20» dislocati dietro. gli 
Urali ma non ancora in terri 
torio asiatico si può arrivare 
alla eliminazione di 80 vettori. 


DEMOCRATICO, VICINO AL PENTAGONO E A ISRAELE 


È morto il senatore Jackson | 


ultimo «falco» rooseveltiano 


SEATTLE — Uno degli esponentì democra- 
tici di maggior spicco del Congresso, il senato- 
re Henry Jackson, noto per le ferme prese di 


posizione in politica estera e 


sui maggiori problemi del paese, è morto 
improvvisamente di infarto all’età di settantu- 
no anni nel «Providence hospital» di Everett, 
nello stato di Washington, poche ore dopo aver 
preso parte ad una conferenza stampa sulla 
tragica vicenda dell’aereo sudcoreano abbat- 


tuto da un caccia sovietico. 


Secondo il dottor Lester Savage, un cardio- 
lo dì Seattle amico di Jackson, è possibile che 
la rabbia provata dal senatore per l'attacco al 
Boeing possa aver contribuîto all’attacco car- 


diaco, 
Membro del congresso da 


anni, Jackson non era riuscito, in due occasio- 
ni; ad ottenere la «nomination» democratica 
per la Casa Bianca, sconfitto da Geroge 
McGovern nel 1972 e da Jimmy Carter quattro 


anni dopo. 


Nato ad Everett îl 31 maggio 1912, fu eletto 
alla. Camera dei rappresentanti nel 1938 e 
riconfermato successivamente per altri sei 
mandati parlamentari, prima di passare, nel 


1952, a far parte del Senato. 


Nel 1976 ‘ebbe il maggior numero di prefe- 


le idee «liberal» 


renze, 710.000, nella storia elettorale dello 
stato di Washington (Nord-Ovest degli Usa). 

Il soprannome «Scoop gli derivava dal 
periodo in cui faceva lo strillone. : 

Considerato un «duro» in materia di sicu- 
«rezza nazionale, si era a lungo opposto alla 
firma dei trattati «Salt». Nel 1969, aveva rifiu- 
tato l’incarico di segretario alla difesa propo- 
stogli da Nixon. 


Era, inoltre, l’autore del famoso «emenda- 


mento Jackson», con cui il Senato Usa legò 


l'esportazione di grano e tecnologie all’Urss 

all’autorizzazione, da parte dî Mosca, di un 

flusso costante dell'emigrazione ebraica. 
L’«establishment» del Pentagono e l'appa- 


rato militare-industriale perdono con lui uno 


quarantacinque 


dei fautori e portavoce più autorevoli. È. 


Jackson, figlio di un emigrato norvegese, 
era infatti il più noto esponente di una genera- 
zione di democratici cresciuti all'insegna del 
«New Deal» e rimasti fedeli agli ideali roose- 


i veltiani, ma sostenitori altresì di una politica 


di forza nei confronti del totalitarismo. «Pro- 
gressista» all’interno e «falco» all’estero, egli 
era molto vicino in questo alla posizione della 
centrale sindacale «Afl-Cio». 


Quanto al Medio Oriente, era un difensore 


intransigente dello stato ebraico, 


Shultz 

e Gromiko 
attesi 

a Madrid 


MADRID — La riunione dei 
ministri degli esterì dei 35 
paesi partecipanti alla confe- 
renza di Madrid sulla sicurez- 
za e la cooperazione in Euro: 
pa si.terrà regolarmente mer- 
coledì prossimo nella capitale 
spagnola, nonostante la vi- 
cenda del «Boeing 747». 

E quanto si assicura a 
Madrid, dove finora 20 dei 35. 
ministri invitati hanno già 
fatto pervenire la loro adesio- 
ne. Si dà per scontata l’ade- 
sione degli altri, salvo Malta. 
. Fra coloro che hanno assi- 
curato la loro presenza, ci so- 
no il segretario di Stato ame- 
ricano George Shultz e il mi- 
nistro degli esteri. sovietico 
Andrei Gromiko. 

È vero che essi hanno accet- 
tato l'invito prima dell’abbat- 
timento dell’aereo, ma fonti 
della delegazione americana e 
di quella sovietica hanno assi- 
curato ieri che non sono previ- 
sti cambiamenti. 

Vari delegati occidentali 
hanno espresso, a titolo per- 
sonale e senza che la cosa 
interferisse con l’attività della 
conferenza, la loro condanna. 
Interrogati dai giornalisti, i 
delegati sovietici, tra i quali 
figura il figlio di Yuri Andro- 
pov, hanno detto di non avere 
informazioni sulla sorte del 
«Jumbo» sudcoreano. 

Il fatto che la riunione dei 
‘ministri si tenga nonostante il 
drammatico episodio non si- 
gnifica che essa sì tenga in un 
clima politico immutato. ‘Sia 
Shultz che Gromiko verranno 
a Madrid, ma nelle attuali 
circostanze è dubbio che si 
incontrino, come era previsto, 
e gli interventi pubblici dei 
vari ministri non ignoreranno 
certamente la vicenda, 

Insomma, l’idea che la riu- 
nione di Madrid fosse «una 
rivitalizzazione del processo 
di distensione» potrebbe esse- 
re messa in forse, in seguito al 
drammatico avvenimento. 

Nel frattempo, prevista per 
ieri, e annullata in extremis, 
perché gli esponenti del 
Dipartimento di stato Usa 
che vi dovevano partecipare 
erano trattenuti a Washing- 
ton per seguire gli sviluppi 
della vicenda dell’aereo ab- 
battuto da caccia sovietici, la 
consultazione della Nato sulla 
trattativa di Ginevra per la 
riduzione degli euromissili si 
svolgerà oggi, al «quartier 
generale» dell'alleanza atlan- 
tica. 


Il governo 
indiano 

alla caccia 
della «talpa» 
(Cia o Kgb?) 


NUOVA DELHI — Il con- 
trospionaggio indiano è in 
piena mobilitazione. Cerca 
una «talpa», una: spia che, 
nascosta nell'alta ammini 
strazione indiana, lavora. per 
la Cia. Lo scandalo della talpa 
è cominciato all’inizio di 
luglio. Il giornalista america- 
no Seymour Hersh, premio 
Pulitzer, affermava allora in 
un libro appena pubblicato, 
«The price of power», che l'ex 
primo ministro indiano, Mo- 
rarji Desai, mentre era a capo 
del governo agiva per la Cia: 
riceveva 20 mila dollari l’anno 
per informare Washington, af- 
ferma Hersh; che non è al suo 
primo scoop. Nel 1970 fu lui a 
rivelare al mondo il massacro. 
di civili viet a Milay. 

Il libro ha dato il via allo 
scandalo in India, e contro 
l’autore c'è l’unanimità: una 
volta tanto son d’accordo la 
stampa di destra e di sinistra. 
La probità morale di Morarji 
Desai non è messa in dubbio 
da nessuno, serivono' tuttii 
commentatori. 

Il libro di Seymour Hersh 
include vari errori cronologi- 
ci, che fan dubitare della sua 
serietà: è quanto sottolineano 
due riviste rispettate come 
«India today» e «Sunday». 
Per esempio l’autore scrive 
che Morarji Desai era. primo 
ministro nel 1971 nel momen- 
to in cui, con l’aiuto dell’eser- 
cito indiano, nasceva il Ban- 
gladesh: invece da tempo non 
era premier, e.neppure faceva 
più parte del governo. 

Nixon, ex presidente ameri- 
cano, e Henry Kissinger suo 
segretario di stato, nelle loro 
«memorie» parlano di un 
agente segreto altolocato in 
India, che teneva Washington 
al corrente dei preparativi 
compiuti dall'India al fine di 
aiutare il Pakistan orientale 
(l’attuale Bangladesh) a stac- 
carsi dal Pakistan occidenta- 
lej non ne rivelano però il 
nome né l'incarico. 

Secondo Subramanian 
Swamy, uno ‘dei più brillanti 
parlamentari indiani conser- 
vatori, già professore a Har- 
vard, Seymour Hersh è, 
coscientemente o no, un agen- 
te del Kgb russo. E M.V. Ka- 
math, già corrispondente da 
Washington del «Times of In- 
dia», afferma: si tratta di una 
fabbricazione, 


t 


Il 3 agosto 1983 è morto a 


Roma il 


MARCHESE 
Francesco Polesini 


Trieste-Roma, 


3 settembre 1983 


"i 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta 


Maria Sillich 
ved. Stabile 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIO e DUILIO (assenti), 
le nuore MIA e ONDINA (assen- 
ti) e parenti tutti. 4 

I funerali seguiranno oggi 3 
settembre alle ore 9.45 dalla 


Cappella: dell'Ospedale mag. 


giore, 
Trieste, 3 settembre 1983 


È 


— Èmancato il nostro caro papà . 


Pietro Soldano 


Lo annunciano i figli ed i pa- 
renti tutti. : È 

I funerali seguiranno lunedì 5’ 
settembre alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 3 settembre 1983 


Profondamente addolorati 
per l'improvvisa morte di 


John Speakman 


Panecinono al dolore gli zii SO- 
e GABRIELE PETEANI, 
cugine, cugini, nipoti e parenti 
tutti. 

‘Edimburgo (Scozia) 
Monfalcone 

3 settembre 1983 


‘RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Germani 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 3 settembre 1983 
TIRI A ARE DET 
La moglie. di 


Renato Pietramonti 


ringrazia tutti coloro che hanno 
partecipato al suo dolore. 


‘Trieste 3 settembre 1983 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 


Vito Amadei 


Lo annunciano con'immenso 
dolore, a tumulazione avvenuta, 
la moglie MARIA, le figlie RE- 
NATA, EDDA, LIANA col mari- 
to LUCIANO, i nipoti GUYA, 
CIKI, STELIO, le sorelle LIDIA, 
BIANCA, i fratelli CARLO, 
GIOVANNI, le cognate PIA; 
ANGELINA, ANNA unitamente 
ai parenti tutti. ; 

‘Un particolare, sentito ringra- 
ziamento al suo medico curante 
prof. ENRICO TAGLIA: 
FERRO. 


Trieste, 3 settembre 1983 


Si associano al lutto BRUNA 
e_ prof. ENRICO, TAGLIA- 
FERRO. 


Trieste, 3 settembre 1983 


‘Partecipa al lutto MARTA 
MAGLIA. 


Trieste, 3 settembre 1983 


La famiglia ETTORE SAR- 
TORI addolorata partecipa al 
lutto per la perdita del cugino 


Vito Amadei 


Trieste, 3 settembre 1983 


t 


È mancato ai suoi cari 


Virgilio Pielli 


Com.te del Lloyd a r. 


Addolorati lo annunciano le 
nipoti FATIMA e JOLE, le pro- 
nipoti DANIELA, LUCIA e LA- 
LY con le famiglie; l’affezionata 
GIANNA ed i parenti tutti. 

Ifunerali si svolgeranno oggi 3 
corr. alle ore 12.15 dall'ingresso 
del Cimitero di S. Anna. 


‘Trieste, 3 settembre 1983 


Partecipano al lutto famiglie 
STIBIEL . 


Trieste, 3 settembre 


Si associano al lutto: GIANNI 
e ITALIA D’ERRICO. 


‘Trieste, 3 settembre 1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi ' 


cari 


Stanislao Godina 
(Stanko) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio.la moglie LIDIA, i figli LU- 
CIA con RINALDO e GIORGIO! 
con LUCIA, ì nipoti WALTER, 
VITTORIO e LAURA, unita- 
mente ai parenti tutti. È 

I funerali seguiranno oggi 3 
settembre alle ore 12 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale maggiore al- 
la chiesa di Servola. 


Trieste, 3 agosto 1983 


sE associano al dolore fami- 
le: 


Trieste, 3 settembre 1983 


Partecipano al lutto ODILIA 
e GIUSEPPE SALERNO. 


Trieste, 3 settembre 1983 


t 


Stefania Vidmar 
Milanese 


A tumulazione avvenuta, il 
marito IVO e la figlia FULVIA 
con FREDDY partecipano con 
dolore la ‘sua scomparsa. 

Ne ‘conservino’ la' memoria 
NERD avendoLa conosciuta, 
ebbero modo di apprezzare la 
grande bontà e altruismo. 

Un grazie di cuore a tutti colo- 
ro che Le furono e ci sono sem- 
pre stati vicini, con tante testi- 
monianze di’ affetto. 


Trieste, 3 settembre 1983 


nonna. Stefania 


come ogni giorno, EVA ti man- 
da un bacino. $ 


Trieste, 3 settembre 1983, 


t 


Si è spento il l.o settembre 


Giorgio Forti 
lasciando nel dolore la moglie 
LINA, la figlia DORINA, il gene- 
ro, la sorella ESTER, suocero, 
cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 3 settembre 1983 


Ra 
XVIHI ANNIVERSARIO 


— Libero Suplina 


sei sempre nel nostro cuore. 
NORA e LINA 
Trieste, 3 settembre: 1983 


Se proprio in questi giorni state pensando di comprare una Panda o una 126, avete davvero una fortuna sfac- 
ciata. Infatti, se acquistate e ritirate, entro il80 settembre, presso tutte le Succursali o Concessionarie Fiat un qual- 
siasi modello Panda o 126 disponibile, scoprirete che ci sono ben 300.000 lire in meno da pagare sul prezzo di 
listino. 300.000 lire per far quel che vi pare: togliervi un capriccio, pagarvi bollo e assicurazione 0, meglio anco- 
ra, viaggiare per migliaia di chilometri e centinaia di spostamenti casa-ufficio, casa-scuola, casa-spesa, sen- 
zachelabenzinavi costi praticamente nulla. Non lasciatevi sfuggire questo colpo di fortuna: 
dura solo fino al 30 settembre. 


TE/I/AJT] 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio ‘60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 - SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordindta all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni 0 omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione, dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro —richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23. turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 


25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento, L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). n 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio - cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


1 Lavoro pers. servizio 
ichieste 
OFFRESI prestaservizi. Telefo- 


nare Monfalcone 471159 ore 
16-19. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CAPACISSIMA casa cucina re- 
ferenziata cerca persona sola 
dalle 8-16. Tel. 65813 ore 9-11. 

12077/2 

CERCO collaboratrice domesti- 
ca veramente capace tre volte 
alla settimana referenziata. 


Tel. 577296. T.A.631/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ABILE autista con buona cono- 
scenza tecnica, presenza, se- 
rietà, disoccupato anche lun- 
ghi viaggi disponibile subito. 
‘Telefonare 11-14 o dopo 20 al 
040/728072. 12043/3 

BABY sitter referenziata offresi 
massima serietà anche bambi- 
ni handicappati. Tel. 51131. 


12060/3 
GIARDINIERE offresi a ditta. 
Telefonare 810812. 11996/3 


OFFRESI assistenza a persona 
anziana o ammalata. Tel. 
68793. A 11980/3 


OFFRESI cameriera esperta 
eventuale aiuto cucina per ri- 
storante-trattoria. Telefonare 
826332 ore 13-15. 11948/3 


OFFRESI pulizia uffici paraggi 
piazza Goldoni. Telefonare al- 
la sera tardi. Telefono 750309. 

11987/3 

PENSIONATO giovanile dina- 
mico automunito pratico an- 
che lavori ufficio, lavori gene- 
rici esterni, offresi alcune ore 
‘al giorno. Telefonare 748956. 

11902/3 

VIGILATRICE d'infanzia offresi 
come baby sitter. Telefonare 
813630. 120753 


16ENNE volonteroso offresi 
SRASGSI lavoro purché serio. 


‘el. 774736. 11946/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. DIRETTORE o capo ser- 
vizio qualificato. cercasi per 
ristorante di prestigio provin- 
cia Udine. Inviare curriculum 
e referenze casella Publikom- 
pass n. 16/W, 34100 Trieste. 

288/4 

CARROZZERIA cerca lamieri- 
sta capace. Tel. 569859. 11850. 

CERCASI esperto contabilità, 
partita doppia, possibilmente 
nel ramo import-export. Otti- 
ma retribuzione, adeguata al- 
la capacità. Scrivere curricu- 
lum dettagliato a cassetta Pu- 
blikompass n. 11/W, 34100 
Trieste. 11914/4 

CERCASI persona specializzata 
‘con esperienza per conduzione 
reparto erboristeria in Trieste. 
Telefonare martedì n. 816215. 

12031/4 

PRIMARIA ditta import-export 
assumerebbe corrispondente 
‘perfetta/o tedesco-inglese, 
comprovata. esperienza com- 
merciale. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta 19/W, 34100 
Trieste. 12035/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. SGOMBERI trasporti 
preventivi interessanti. Tele- 
fonare 43038-793353.  12015/6 

A. SGOMBERIAMO, comperan- 
do contenuti commerciabili 
appartamenti vecchi. Telefo- 
nare 793972-941093. 11740/6 

ARTIGIANO esegue impianti di 
riscaldamento acqua gas. Si 
assicurano lavori rifiniti con 
garanzia, preventivi gratuiti, 
Tel. 912490, 633/6 

ARTIGIANO esegue restauri 
tetti facciate poggioli graffiato 
muri pitture armatura auto- 
scala propria. Tel. 795275. 

5 12014/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa spostamento mo- 
bili prezzi medici. Recapito 
Lafomt 766644, 11798/6 

TOPI pulci formiche scarafaggi 
tarli elimina specializzata Sid- 
de via dell'Agro 6. Telefonare 
9-12 947010. 11481/6 


8 i Istruzione 


CORSO maglia macchina'inizio 
5 settembre dai Salesiani via 
dell'Istria 53. Iscrizioni 10-12. 

A 11933/8 


10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi, soprammobili, 
lampade tavolo e soffitto, vasi 
vetro, ceramica, statuine, li- 
bri, tende, tovaglie, bigiotte- 
ria, arredi e corredì della non- 
na comperiamo pagando bene 
‘eventualmente sgomberando. 
Telefonare 793972. Abitazione 


941093. 11740/10 
ml Mobili 


e pianoforti 


SALOTTINI, tavoli, vetrinette, 
lampade, soprammobili vec- 
chi fino 1950, libri vasi vetro, 
ceramica, statuine eccetera 
comperiamo contanti, discre- 
zione, eventualmente sgombe- 
rando. Telefonare 793972. Abi- 
tazione 941093. 11740/11 


IL PICCOLO 


<& 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 11570/12 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
gento e orologi d'epoca. Via 
Malcanton 14/B, tel. 631641, 

11003/12 

OCCASIONE vendonsi attrez- 
zature usate: tornio, sabbiatri- 
ce, compressori, banchi offici- 
na con morsa e senza, armadi 
ferro, armadietti spogliatoio, 
paranchi tutte le portate, mor- 
setti Innocenti, travi legno, 
‘ponti, ciclomotori, bilance sal- 
datrici, troncatrici, pompe, 
molatrici e n. 400 fusti da 1, 
200. Recuperi generali, tel. 
1733405. 12037/12 


ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria a numi 
smatica Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 11837/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino a 
sabato 3 settembre: birra 
Forst Pils lattina 490, Lager 
2/3 Var 590 2/3 Vap 690 1/3 Vap 
430 Kronen 1/2 Var 690 Sixtus 
1/2 Var 790 lattina 590, presso 
le bottiglierie di via Commer- 
ciale 27, via Canova 9 e via 
Pagliericci 2, oppure diretta- 


“ mente a casa vostra telefonan- 


do ai n. 569602; 793661, 418762. 


0011023/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 11817/14 


A 112 E 78 in perfette condizioni 
vende Autocar. Forti 4, Tel, 
828655. 12117/14 


ALFETTA GTV 2000 rossa con- 
dizionatore, occasionissima. 
Autocar, Forti 4/1. 828655. 

i 12117/14 

AUTOCARRI vendonsi n. 2 Or- 
setti e n. 1 Om 70 munito di 
gru. Recuperi Generali, tel. 
733405. Ù 12037/14 


AUTODINO nuova gestione 
presso l’Autosalone di via Fa- 
bio Severo 124, tel. 567462. 
Troverete completa gamma di 
autovetture usate con il siste- 
ma usato sicuro, permute, ra- 
teazioni fino 42 mesi senza 
cambiali. Ritmo 105 TC ’82, 
‘Ritmo Diesel ‘82, Ritmo Targa 
©Oro ’80, Ritmo 60 CL ’79, Golf 
GLS '80, Fiat 131 1.3 CL '81’78, 
Fiat 127 Sport ‘80, 127 Super 
'81, 127 900 L ’79, 127 Special 
*76, Panda 30 '80, Fiat 126 ’81 
"75 "73, Alfasud Sprint 1.3 ‘76, 


Giulietta 1.3 ‘79, Citroen GSA, 


’81, Lancia Delta 1.3 ’81, Dya- 
ne 6 ’77, Giulia Super 1.3 75 e 
altre ancora. 11715/14 


AUTOFRANCO occasioni ga- 
Tantite fino a 1 anno. Permute 
usato per usato. Dilazioni fino 
40 mesi senza anticipo senza 
ipoteche. 124 spider 72 hard- 
top, Fiat 127 Confort 3 porte 
78 74, Autobianchi A 112 
Abarth 78, Elegant 74 73, Pan- 
da 45 80, Volkswagen Golf 1.1 
5 porte 75 76, Alfa Romeo 
Giulietta 1.8 81, Mini 90.77, 
Opel Manta 1.277, Maggiolino 
1.2 70, Volvo familiare benzina 
79, Lancia Appia III serie da 
‘amatore. Viale D'Annunzio 40, 
tel. 1774773. 11714/14 


AUTOROTOR automercato 
usato viale Sanzio 11, tel. 
51400-577022-62160. Fiat 126, 
127 Special, 127 900; 131 Spe- 
cial 1300, Ritmo 60, 132 2000, 
Alfetta 2000, Giulietta 1.8, 
BMW 320, 323, 520, Mercedes 
200 benzina, 240 Diesel, Volk- 
swagen Golf 1100, Jetta GLI, 
Opel Rekord Diesel, Ascona 
1.3 City, Fulvia coupé, Volvo 
244 D 6, R5 TL, moto Kawasa- 
ki 1000, Honda 500 Ft. 11698/14 


AUTOSALONE Fiat via F. Se- 
vero 65, tel. 54089 vende usato 
sicuro e vetture nuove, paga- 
mento 42 mesi sensa cambiali 
anticipi ipoteche, occasioni 
garantite 1 anno: Fiat 126 82, 
Fiat Panda 30 81, Fiat 127 
Special 77, Autobianchi A 112 
71677, Fiat Ritmo 65 CL 5 p. 81, 
Fiat Ritmo 60.3 p. 79, Fiat 
Ritmo 60 5 p. 80, Fiat Ritmo 
Diesel 81, Fiat 131 1.3 Special 
"7, Fiat 131 1300 CL 76, Merce- 
des 200078, Opel Ascona Die- 
sel 79, Ford Granada Ghia 20 
82.e altre ancora. T.A. 625/14 


AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: Golf GL, Renault 
5 TL, Mini 90 SL, a 112 Ele- 
gant, 70 Hp, Peugeot 104 ZS, 
‘Panda 30, 126 Dyane, 128.3 p., 
Beta coupé 1300, Kadett, Tau- 
nus, Audi 80, Spitfire 1500, 
BMW 3201, Volvo familiare, 
Rover 2600. Permutiamo usa- 
to per usato. Pagamento ra- 
teale. Sabato mattina aperto. 
Via Franca 4/2 telefono 750749. 

12017/14 

CABRIOLET Maggiolone, 124 
spider, Duetto tipo America, 
BMW 320, Beta coupé, Por- 
sche 911, Alfasud Valentino, 
Fiat Uno, Ritmo 60, 65, 127, 
128 CI, Coupé, Scirocco, 
‘Escort familiare, 112 Elegant, 
Passat, Maggiolone, Guzzi Le- 
mans, Suzuki, Kawasaki, Au- 
tosalone Papo, Artisti 7, Bri- 
gata Casale 100. 12076/14 


CONCESSIONARIA BMW, 
Gienne Barcola offre occasio- 
ne Giulietta 1800 ‘80, BMW 
320, 323, 518 ‘80, Diane 6 ‘80. 
Telefono 44181. 12110/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Tagora turbo 
Diesel, 505 Sti ’83, 305 Srd 
break, Sunbeam Ti, 1510 Gls, 
Horizon Ls, Bagheera, Alfasud 
Ti, Rekord 2,3 D Car, 131 fam. 
1,3, 127 super ’82, Dyane 6, Cx 
2,0 gas, R5 TÌ, R 14, R 18, Mini 
90, Fiesta 900, Golf1,1. 

OO 11587/14 

CX Diesel in perfette condizioni 
vende. Autocar. Forti 4/1. 
828655. 12117/14 


DIP, Fiat vende A 112 6 mesi di 
vita perfetta km 2800, T. 
831181. 12046/14 


GOLF 1100 Gl ’81 in garanzia 
assoluta vende Autocar. Forti 
4/1. 828655. 12117/14 

KADETT 1.0 familiare in garan- 
zia vende Autocar. Forti 4/1. 
828655.. 12117/14 

RENAULT.5 Gtl '81, occasione 
unica. Autocar. Forti 4/1. 
828655. 12117/14 

RENAULT 5 unico proprietario 
anno 1979 come nuova L. 
3.800.000. Tel. 733405. 12037/14 

SI Dinoconti, nuova sede via 
Flavia, vende o permuta Hon- 
da Cx 500 azzurro '81 e Kawa- 
saki 400 J maggio 82 argento 
perfette condizioni. Vere occa- 
sioni. Rateazioni fino 42 mesi 
anche senza anticipo. Tel. 
162381. 

SUZUKI 1000 Gse nera perfetta 
vende Autocar. Forti 4/1. 
828650. 12117/14 

TAUNUS 1600 GL 81:28.000 km 
privato vende, telefonare 
213676, ore serali. 11930/14 

TROVERETE presso l’autosalo- 

ne Fiat, via Prosecco 237, Opi- 

cina, tel. 2138/70, vasta gamma 

di autovetture usate garanti- 

te, permute, rateazioni 42 mesi 

senza cambiali. Fiat 126 Per- 

sonal 79, A 112 Elegant 77, A 

112 Junior 81, Fiat 128 1100CL 

80, Fiat 127 900 L 79, Nuova 

Giulia Super 1.3 76, Alfetta 1.6 

"77, Opel Ascona 1.2 80, Ritmo 

105 TC 82, Ritmo diesel 82, 

Audi 100 77, Giulietta 1,3 79, 

Dyane 6 77, Maggiolino 73,124 

Abarth:74 ed altre ancora. 

11'723/14 

VENDO Fiesta 1.1. GL km 
35.300 superaccessoriata, L. 
5.900.000, non trattabili, tel. 
420320. 11800/14 

VENDO R 14 TS, fine 79, acces- 
soriata. Telefonare ore nego- 
zio 0481/83070. 2/14 

VENDO Uaz anno 1980 benzina - 
gas, telefonare al 299150. 

11630/14 

VOLVO 244 GL 80, impianto 
gas, bella, occasione. Autocar, 
Forti 4/1, 828655. 1217/14 


x 


VOLVO 343 automatica 78 ven- 
do 3.500.000, tel. 773161. 


12074/14 

500 L ottime condizioni vendesi, 
tel. 825426. 2345/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


CABINATO Chris Craft 26 ven- 
desi, visibile Grignano pontile 
ditta Ostuni nome «Gian». 
ITel. 7774944, orario ufficio, 

12036/15. 

CABINATO Orion m 7,5 entro- 
bordo Volvo 4 vele spi dotazio- 
ni accessoriato vendo. Tel. 
576439. 12010/15 

CORONET. 32 Deepsea 1972, 
benzina perfetto affare, facili- 
tazioni, 0481/84449. 2/15. 

MOTOSCAFO carena Boston 
Waler 5,60 m motore Volvo 
Penta entro fuori con radiote- 
lefono WHF 25W tutto con 
garanzia vendesi anche con 
permuta e dilazione fino 40 
mensilità. Tel. 830593. 12087/15 

PARCHEGGIO invernale custo- 
dito roulotte ‘autocaravan. 
Stefanutti, Sagrado, tel. 0481- 
99360. 519/15 

RAZZI da segnalazione dotazio- 
ni per imbarcazioni ricambi ed 
accessori, troverete all’Auto- 
motonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28. 11/15 

VENDO pilotina legno m 8.50 
accessoriatissima anche ra- 
tealmente. Tel. 945115. 

; i T.A. 632/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO in affitto appartamento 
nuovo affitto massimo. lire 
300.000. Tel. 421042. 12063/18 

NON residente referenziatissi- 
mo cerca appartamento am- 
mobiliato affitto. Telefonare 
da martedì ore negozio 765008. 

È È 11986/18 

PERSONA setia e affidabile cer- 
ca appartamento a Trieste an- 
che con contratto a termine. 
‘Telefonare sabato e domenica 
mattina n. 208211. 11999/18 

UNIVERSITARIE cercano, ap- 
partamento a Trieste. Tel. 
0432/208701 0 52322. 279/18 


19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto’ 


‘A funzionario banca affittasi ap- 
partamento signorile centrale 
panoramico. Telefonare ore 
serali 0431/2807 o scrivere a 
Publikompass cassetta 21/W, 
34100 Trieste. 12041/19 

AFFITTASI posti auto moto ga- 
rage Lux, Ginnastica 60/C, tel. 
730677. 12070/19 

AFFITTASI periferia Monfalco- 
ne miniappartamento piano- 
terra uso ufficio o non residen- 
te, Scrivere Fermoposta Mon- 
falcone passaporto A 708233. 

817/19 

MONFALCONE affittasi villetta 
ammobiliata 4 locali, servizi, 
contratto transitorio. Tel. 02- 
6105750. 815/19 

TRE ragazze cercano urgente- 
mente altra ragazza con cui 
dividere appartamento in zo- 
na via F. Severo. Telefonare al 
074669. 11912/19 

VENEZIA centro disponendo 
alloggio cerco compagna uni- 
versitaria possibilmente. ar- 
chitettura. Telefonare ore pa- 


Sti 040-755824, 111/19 
20 . Capitali 
Aziende 


‘A.G. BAR analcolico avviatissi- 
mo cedesi. ADRIA, Mazzini 
30, tel. 68758. 11649/20 

A.G. FRUTTA verdura avviatis: 
sime cedonsi, ADRIA, Mazzini 
30, tel. 68758. 11649/20 

A. CAUSA trasferimento cedo 
Gorizia avviata attività dischi 
strumenti musicali oggetti re- 
galo. Scrivere Publikompass 
cassetta n. 17/W, 34100 Trieste, 

290/20 

CAUSA trasferimento affittasi 
centro di estetica. Tel. 0481- 
44447.0re 20-21. 813/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
profumeria avviata. Ottima 

sizione. Reddito dimostra- 
ile. 41807. 1/20 


Comprale adesso. 
Si mantengono da sole 


per un bel pezzo. 


SC EA : 
Anche con comode rateazioni Sava e locazioni Savaleasing. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO pagando contanti 
‘appartamento libero signorile 
salone 2-3 camere cucina mo- 
no o biservizi preferibilmente 
in casa recente. Inintermedia- 
ri. Telefonare 755059. 14/21 

COMPRO subito privatamente 
appartamento. soggiorno 2-3 
camere cucina servizi. Pago 
contanti, telefonare VEE 

ROIANO privato acquisterebbe 
pagando contanti apparta- 
mento buone condizioni 50-80 
mq stabile non troppo vec- 
chio. Tel. 415519. 11818/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A.G. PANORAMICISSIMO 
tre stanze cucina annessa 
‘mansarda con terrazza garage 
orto tutti conforts vendesi 
115.000.000. LIBERO centrale 
soggiorno 3 stanze bagni pog- 
gioli conforts 98.000.000. 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

11649/22 

A.A.A.G. LIBERO zona residen- 
ziale tranquillo 186 mq 6 stan- 

_ ze cucina 2 bagni autometano 
vendesi. ADRIA Mazzini 30, 
telefono 68758. 11649/22; 

A. BIBIONE impresa vende tri- 
locali vista mare 750.000 mq, 
telefonare 049/692032 ore pa- 
sti. 050233/22 

ACIT 734866 SETTEFONTANE 
vendesi 2 stanze soggiorno cu- 
cina confort. 11654/22 

‘ACIT 734866 OCCUPATI ven- 
desi 2-3 stanze we CORRIDO- 
NI SETTEFONTANE GUE- 
RAZZI CONTI. 11654/22 

ACIT 734866 TREBICIANO 
vendesi appartamenti in villa 
bifamiliare giardino proprio. 

>. 11654/22 

ACIT 734866 vendesi apparta- 
menti via BAIAMONTI MAZ- 
ZINI CASTALDI DENZA 
FORNACE PETRONIO altre 
zone INTERPELLATECI. 

11654/22 

AD Aurisina impresa vende ap- 
partamento in una casa a 
schiera. Entrata indipenden- 
te, doppi servizi, tel. 200196. 

11117/22; 

AFFITTASI o vendesi magazzi- 
no zona Pieris 1.000 mq coper- 
ti con piazzale 2.000 mq tutto 
recintato. Facilità accesso 
automezzi pesanti. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 20/ 
W.34100 Trieste. 12037/22 

APPARTAMENTO. 3. stanze 

‘ stanzino bagno gabinetto 3.0 
piano in casa d'epoca senza 
ascensore, da ristrutturare 
vendesi solo a’ privati, telef. 
60191 orario negozi. . 12082/22 

APPARTAMENTO tipo attico 
55 mq San Giovanni alta, te- 
lef, 227237 -'775735. —11813/22 

BARRIERA laboratorio modifi- 
cabile box passo carrabile con 
alloggio secondo piano mq 190! 
privatamente vendesi, tel. 
946578. i 12109/22 

CASA Mia XXX Ottobre 3, tel. 
68858 vende XX Settembre 2 
stanze cucina wc doccia gran- 
de ripostiglio manutenzione 
perfetta autoriscaldamento 
metano. Vero affare, orario 9- 
12.30. fi 12054/22 

GORIZIA vendo attico centrale, 
panoramico nel verde, quarto 
piano, ascensore, quattro 
stanze, salone, camino, tinello, 
cucina, doppi servizi, garage, 

cantina, ampie terrazze, tele- 
fonare 0481/84958. 962/22 

IN villetta attico su due piani 
frazionato con garage e semin- 
terrato vendo causa partenza, 
tel. 946445. 11923/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento 2 letto soggior- 
no cucina bagno ripostiglio 
garage 56.000.000, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centralissimo 
palazzina d'epoca 2 letto sog- 
giorno cucina bagno servizio 
ripostiglio. Riscaldamento au- 
tonomo, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
TERRENO EDIFICABILE 
Staranzano mq 900 per bicasa 
o due ville indipendenti, 
41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO appartamen- 
to ultimo piano 3 letto sog- 
giorno cucina bagno garage 
60.000.000. OCCASIONE, 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia Gab- 
biano vende appartamento in 
palazzina due letto garage or- 
ticello 55.000.000 trattabili, 
45947. 1/22 

MONFALCONE! Agenzia Gab- 
biano vende Ronchi casa ru- 
sticaldue piani 350 mq giardi- 
‘no 55.000.000 trattabili, 45947. 

1/22 

MONFALCONE privato ininter- 
mediari vende appartamento 
centralissimo soggiorno bica- 
mere bagno cucina stanzino 
terrazza, telef. ore 21, 75239. 

812/22: 

MONFALCONE privato vende 


appartamento centrale libero | 


rinnovato, tel. 74831. 1/22 
MONFALCONE vicinanze sta- 
zione privato vende apparta- 
mento 3 stanze servizi, 2 ripo- 
Stigli cantina posto macchina, 
tel, 43581 - 43481. 805/22 
OPICINA via Carsia lotti edifi- 
cabili per villini zona residen- 
ziale E2 strada privata con 
allacciamenti gas acqua luce 
fognatura telefono vendonsi, 
telef. 761909 feriali 9.30-12.30 
escluso sabato. 11838/22 
PRESTIGIOSO. appartamento 
220 mq vista sul mare piccolo 
giardino zona residenziale 
vendesi. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 14/W 34100 Trie- 
ste. 11993/22 
PRIVATO vende libero -Baia- 
monti 60 mq cucina soggiorno 
camera cameretta bagno 
49.000.000, tel. 71094, 12049/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa lussuosa Muggia località 
Chiampore ‘con 3.000 mq di 
terreno recintato, telefonare 
"730344 Gallina 4, 11647/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
terreno panoramico non co- 
struibile scala Santa alta mq 
5.600, telefonare 730344, 
) 11647/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta libera da ristrutturare 
vicolo Ospedale Militare con 
giardino, telefonare 730344 
Gallina 4. 11647/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta libera zona Viale stan- 
za stanzetta cucina bagno più 
locale d’affari occupato prezzo 
interessante, tel. 730344 Galli- 
na4. 11647/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina settembre 22.000 
tutto compreso camere con 
servizi ottimo trattamento, te- 
lef. 0435/60107 serale SO 


24 Smarrimenti 


LAUTA mancia a chi ritrova 
Doberman nano con orecchie 
non tagliate, smarrito a Opici- 
na 1’1-9-83 pomeriggio, telefo- 
nare al 211020 - 211090. 

12065/24 


25 Animali 


CUCCIOLI epagneul breton 
bianco arancio iscritti vendo, 
tel. 0481/91077. 509/20 


26 Matrimoniali 


DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia Conoscersi. Informazioni 
(gratuite per le donne) via Pel- 
liccerie 6, Udine: mercoledì e 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina, telef. 295923. 3/26 


27 Diversi 


DITTA operante settore distri- 
buzione disponendo ampi lo- 
cali e automezzi accetterebbe 
merce in deposito per la distri- 
buzione e smistamento collet- 
tame per Trieste e Friuli, tel. 
040/733405. = 12037/27 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 

Alghero 07.00 12.25 

d 07.30 13.20 

Bari 07.30 13.50 

11.30 16.30 

19.05 22.30 

Brindisi 11.30. 18.20 

19.05. 22.45 

Cagliari 07.30. 11.40 

11.30 14.25 

19.05, 23.05, 

Catania 07.30. 10.40 

11.30 18.15 

19.05 22.30 

Lametia Terme 07.30 11.35 

1435 17.45 

Lampedusa 07.30. 12.20 

Milano 07.00. 07.50 

14.35 15.25 

Napoli 07.30. 10.35 

11.30 16.35 

19.05. 23.30 

Palermo 07.30 . 10.40 

11.30 15.00 

19.05. 23.30 

Pantelleria 07.30 12.35 

Reggio Calabria 07.30 10.45 

11.30. 18.10 

Roma 07.30. 08.35 

11.30 12.35 

s 19.05 20.10 

Trapani 07.30. 14.25 

ARRIVI 

per Ronchi da; | Partenze Arrivi 

Alghero 07.25 10.50 

‘14.00 18.25 

Bari 07.00. 10.50 

14.30. 18.25 

19.00. 22.10 

Brindisi 07.00. ‘10.50 

19.00. 22.10 

Cagliari 07.00 10.50 

15.05 18.25 

18.50 22.10 

Catania 06.30. 10.50 

15.00 18.25 

Lametia Terme 07.15 10.50 

‘.18.25 . 22.10 

Lampedusa 13.00. 18.25 

Milano 13.05 13,55 

21.10 22.00 

Napoli 07.00 10.50 

17.35 22.10 

Olbia 07.25. 10.50 

Palermo 06.55 10.50 
14.25. 18.25 > 

15.45. 22.10 

Pantelleria 13.05. 18.25 

Reggio Calabria 07.40 10.50 

11.25 18.25 

18.50. 22.10 

Roma 09.40 10.50 

1.16. ‘18.25 

21.00 22.10 

Trapani 15.10. 18.25 


CHI CERCA 
(-) 

CHI OFFRE 

Tutti si incontrano. 

nelle colonne 


degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


